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Stato ' delle PopoU^toni 

’■:■•■ ••« :-f't ''•'•••■ *' ; 

» » * . ' , “ , ' \ . jJ- 1 w ■ »# *. * . - • 

/ormtfzfon^; 

P ' V..-. , \ 

ER ogni vista economfca c politica & 
necessario pria ‘di tutto aversi' uno Stato di 
popolazione j fatto Colla maggior' esattezza . 
|*Qfqia3t questo . ogni ^ciU4 ( .precifiyni 
Tom. ÌL ■ . A 
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ove continuano i Parrochi a serbare quell^ 
autorità ed influenza sull’ animo dei loro fìlia- 
ni a norma della chiesafìica disciplina ^ ma ove 
queda autorità sia decaduta , forse per un abu- 
so , ed il ri gore del precetto pasquale siasi ral- 
lentato y lo Stato della popolazione fatto da’ 
Parrochi riesce inesatto j anzi si cerca con ar- 
te eludere la dicoftoro vigilanza , ove sieno ftati 
di regola tali flati alle impofle e coscrizioni. 
Ove fassi dagl’impiegati cfel Gpvernb quello 
Stato di popolazione nè anche suol andare esen- 
te da frodi . Il collazionare entrambi è il mo- 
do da rettificarlo in parte, e mai in tutto, giac- 
ché chi ha l’idea di occultarsi è ben accorto 
di farlo in ogni occckrrenza . 

La divisione delle parrocchie , ove quelle 
cllese sieno , è*assai importante pel rendere 
difficile r occultazione ; e similmente il di- 
videre e suddividere le città in varie porzio- 

S 

■ ■ I ^ Il ■ . ■ — — I ■ j iyy i 

(a) Qualora la suddivisione delie parrocchie , ossja 
il loro aumento, non produca il vincolo indisso- 
lubile de* fondi , detto amorttzzaztone ,o altri dan- 
ni economici allo Stato , è desiderabile per la 
pubblica- mollale, e perchè possano i Parrochi 
pienamente conoscere i loro filiani. 
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Par^JJ, ^.>'Cap. t *.3 

#ì-, 

^«S|n«uiilti|^^ =.fhe.,a^.^9f«Wz| PMr iÌ«j >i y 
degl* indivìdui . (^p|^.yi^Ìfa , dp^iciJj^ry , vienici 
agevolmente a fare io ftatò predetto , obbli- 
gandosi però nel tejif>o ^esso i padrf di fami- ^ 
glia a rivelare fedélmentè gl* individui che la 
compongono, inqui- 

lini, i padroni i loro servi", ed i maellri i I07 
jjo Uvoraocì e discepoli 5^, ■} 

^ Cof^si^jer dfg Ip ftatò predeii^p . oeUf^ ^ar- 
^9|ai;e ^aciiiponé:. de* coipppnppti , di cia^c^^ 

.KUIIO A ^SO ^^l^et^a 

fi y i figli procreati ,.la coodiaione, ^ ì!,ìqV< 
piego poa tuue le circof|an^ se aogge^i 
^la dipendenza di altri , «pm9;|fery4) 

* J * ' ' ^ 

4»‘ Deyonsi isolare ^pnp^i^e j^ ^inatriqipjij 
:néir anno ,,!• |\$iseite .j^ory , ,€§11' 
44|^^x|pspetiijvi^e V ^^anufe ; jg ^t^ppe 

#* 9 ^ÌlW®r||ef 4 «af /^^ dqy^, ^e qggyi* 

;gner si potere |a. possidenza di cjaspunp ;e ^ 

P capitali,, 4«sttqt3,4a-,i:eglft.4^ ^ 

pi, dirgSfv pqtfebbe.cy^ U travagMo* » ^ 
t V ^po devpao. essere, trasqprqti^ in tfile S|^- 
' - A 3 to*' 
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• to i -só5daji ■ ed‘ i ’foreftteri , speciaTménte nette 
- piazze di commercio , almeno con' calcoli ap- 
' pVossimanci , ae con accerto far npn si possa , 
o pure da regtftri di' pulizia'. ’ ' ' 



$. ir. 



vi 



, 1 . 



.*..t i l 



i 

J 



ìf unterò degli ahitanti, 

; 1 » : . ' ■ ■ 






II prinao risultato dl^qaeftc Hfte ' esser de^ 
*1} numero attuale degli abitanti , per arguirsi 1^ 
iftaco di floridezza popolare j^avéndo riguardò 
all’eftensioae dei suolo . £' quefla però una re- 
■gola prudenziale senza molta precisione. ‘Il di- 
■^idóret lo ^spazio del terreno per ciascuna te Ita, 
,e .vedere 'se sia sufficiente al suo ma'htenTmer?- 
fo,dew supporre" che tale popolazióne viva di 
'sola agricoltura ed' isolata da qualunque Coni-* 
mercio; nè solo ciò bàfta, 'perchè bisogna- ve^' 
dere quale parte di 'tutta l’ eftcnsione sia cà'pd- 
ce -di cultura Quella popolazione poi J che noik 
vive dt-sóia agricoltura , può essere nomcrosà 
in proporzione’ de’ mezzi di sussi fl«a za , 'onde 
la sua' floridezza deve esserè'rìsguardàia’ a nor^ 
ma di quefli Il paragonare 'però la' quantità 

' ' di ^ 
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Par, IL Set. J. Cap. I* j5 

popolazione con quelle di altre prossime na*' 
zioni ) in cui vi sieno le flesse clrcoftanzC ) as- 
sai giova , come altresì a quella di altri tem- 
pi y purché non si vada in una remota anti- 
chità , ove camminandosi con semplici conget- 
ture non si cada in esagerazioni ed errori (a). 

Riuscendo alle volte assai erronea la nu- 
iherazione di una popolazione può all ingrosso 
s‘etiifìcarsi , avendosi degli esatti regiftri di da- 
zio su di alcuni necessari generi comroefti- 
bili ) assegnando una prudenziale quantità aa- 
.nua per ciascuna tefta . Meglio è pero usar® 
delle proporzioni sul numero delle nascite ) de* 
morti, de'matriraonj o delle feraigUe , come 
^vedremo, qualora possansi sapere con accerto 
da regiftri parrocchiali (A) . Per servirsi pero - 
di quefte analogie bisogna védere se coucorro- 

À 3 “o 



(ì) Nóh altrimenti è da reputarsi il computo fatto 
da alcuni ( Venina Ri tot. ti* I tal. lib. I. cap. It-'.) t 
^ col quale vogliono credere, che l’Iralia appena 
V basti ora a sostenere la ventesima parte, per non 
dire la cinquantesirtia della popolazione , che tro- 
vavasì due o tre secoli avanti l’era cristiana. 

(b) Veggasi il Buschiiig- Introduz. alla cogtih. fisi* 
U e fialit, (T Europa , art. popolazioni . 



V 
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nò presW a poco le flesse circoftanze naturaH^ 
pòlitiche, economiche c morali , giacché una 
fliahcando ì risultati possono (H molto differi- 
re , non oftante però usate con avvedutezza 
*6no di grandissimo ajuto i Statiflici (u). 



■‘m" 

ù*: % . ' 

/le 



‘ ^ ^ IW ■ ■ - 



<a 






' ’ ^'Ciissijicaziòni^' : ' * . 

'Non solo il nuin'ero totalo'rJegli abkantf^ 
;‘nia''dt 'cìascàno flato , condizione èc. convien 
Vvére, è' ciò far sì può da regiftri’ predetti con 
^precisione formati Sien* dunque quefte classi- 
'ficaziónl fitte secóntfo gli flati naturali non só- 

r. > J 

’lo'che civili, sotto tutti gli aspetti. Bisogna 
’^pria 'dì"tdUcr dìflingàere if numero de’ maschi 



(a) Quefte proporzioni appartenevano un tempo a 
quella che diceyasi Aritmetica Politica , ed oggidì 
formano un ramo essenziale della Statistica . 
L’ utiltà di tali proporzioni risultanti dalle liste 
l’han fatta vedere Kerseboom in Olanda; Stryk 
C Susmilch in Germania; Wargentin in Svezia; 

_ Graunt , Petty , e quindi Halle/ e Short in In- 
ghiiterra ; Deparcieux , Messencé , Duprc de 
Saint-Mour, Buffon c Mourgue in Francia. 



I 
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Par. II. Sez, I. Cap. I. 7 

da quello delle fcmine , e vederne la proporzto-» 
ne che regna. Coftanteracntc sono meno i ma- 
schi che le femine presso tutte le nazioni , e- 
ciò è da credersi perchè più soggetti a peri- 
• coli , ed alla morte , per i travagli meccanici à 
cui sono addetti y ed all incoftanze degli ele- 
tnenti a cui più che le donne si affidano y ma 
variano le proporzioni appunto dalle circoftan- 
ae , che più o meno espongono i maschi alla 
morte. Suol essere quefta proporzione ordina- 
riamente come 1 7 il 1 8 (a) . 

Similmente aver bisogna' il numero dei 
maritati ) dei vedovi e delle vedove j dei -celibis 
dei matrimoni annuali y dei nati e delle natc^ 
. diftingùendo i baliardi da legittimi J quello de- 
gl'individui di ciascuna età- y divisi in classi 
secondo l’epoche dell’ età y vai dire dell infan- 
zia, puerizia, pubertà , adolescenza , gioventù,’ 
virilità, vecchiaia e decrepitezza, secondo il 
solito modo ; ma assai meglio e classificare gli 
esiftenti di ciascun anno di età. 

Nel modo ifiesso convien avere le tavo- 
' Je e classificazioni della popolazione, secondo 

A 4 6'^ 



ilì^Encyclop. Muffi, - Amus. di Sciiti, - Arith, poiit» 
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gli flati economici e civiK /Bisogna pria diftin- 
guere il numero dei possidenti diftribuiti in va- 
t] ordini , secondo le loro facoltà. Nel fare ciò 
prender si dee per base o nnìtà il valore gior- 
nale, o annuo, della riftretta sussiflenza perso-* 
naie del semplice operajo , ossia del preciso 
bisogno , é ciò facile sì e«ndc daLconosceee 
i comani salarj per gli operai di .campagaa.-^ 
di cit^ , t ^ah variano accendo la firoride^aa 
dbl commercio Ipcaie . -L’Jafìma «lasse de’ po>* 
sidenti sarà quella che ha /meno del bisogne^ 

♦ole per la' personale sussiflenza. ^ . poi quella' 
che ha il saflìciente , e poi ixtano roano qucBt 
«he ha il doppio, il triplo ec. ce. £ queflò-òi 
il vira modo di calcolare Tassolau possidenza ^ 
t ricchezza. famllLare e pubblica ^ come vedrà- 
no , giacché è sempre fallace 'il prezzo 
valore monetario senza aver riguardo al tem- \ 
po e al iuogo . Nè bafta poi la nuda possidenza, 
bisogna anche dire in che ella consifte , per far 
quindi delle somme di ciascun suo genere . 

I non possidenti diftingucr si devono in 
due classi , se abili al travaglio o inabili , e 
con ciò indigenti, non volendo supporvi vali- 
da mend icanti , ma se ci fossero non conviene 
• -• /. il'- " *•:. , 

I ^ 



\ 



1 
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Par. IJ. 'Scz, l.i Cip. I. 9 " 

ommetcerU . La claisse opératìva , ossia addetta " 
all’ indufti'ia , qualunque sia ^ inerita di.ftinziono 
..^secondo i varj rami di qaefta . Bisogna dun- 
que rilevare il numero de’ preti , frati y’ medici, 
legali , musici ed altri addetti alia produzione 
immateriale ; come altresì di quelli - addetti alle 
opere materiali , come sarti , calzolai , e di altri ’ 
di/ferentt artisti ; similmente dei contadini' se- 
condo i varj rami rUftici , e ‘finalmeoie de’ ma- 
rinai , facchini ec. ec. Lo flesso convien fa- 
re per le femine: 

Sono quelli risultati èssenziallssimi nella 
l^atiftica , come prime basi ffi ogni calcolo , che 
perciò non ho ballante espressione a raccoman- ’ 
darne la precisione ed esattezza nell’esecóztònc. 

< ‘ Nel modo iftesrfo proceder devesi nel for- 
mare <i risultati dai regiftri necrologici y oisià 
di mortalità , Koft t>à (la avere il numero to« 
^}e' ma qncllò di ^eiarscun sesso , età , condizio- 
ne ec. nel modo già detto , marcando fo rispet- 
óve proporzioni coir i viventi e tra loro; spe- 
cificando anche ri numero di quelli 'morti na- 
turalmente, se. con mali epidemici o sparadici 
ed in quali mesi , per servire di norma allCjVi- 
fte di pubblica salute ; e < parimente di quelli ' 



uc- 



V 
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Mctsiy in qual modo , per lervtri; di nor<^ 
dia n^> gindkue'deiM pnbbiicii moirale.' ' 

- • /j.". ■ *: , -V •,-.f ■•.*>■ V. '.' < i' 



V < -y . : 1 •' ,• » '' ' •• ' 

- r c A fP.' ^ 

V 

, ' - < , . ■; n’ i 'S*?;' 

e 

Stato d'tncrenwBfQr e decreoMm» delle ^ 





/ T' 



PopojavKtttv ' 

§. t 



*4>! 

t ^ . 



genrrn/t. » • . ' *’ 

N ' . ■ '■••.'.x < : i* '* 

Oo' lafle vsedert'-io > ftatò ' attea^ dì poV 
polaebne reiaù^mieete al auola ‘^pca: decidere' 
delia tua attuale fiotideatà,^ ma ahretl se vmàm 
eretcendo'edt in quale' froporaione ,*' ci vada 
maocsmdo . Hitalta la- progresaòeoe ' credente 
^ della frequenta dai nòattìroon/ msctte^e' 
rarità delle morti; e quella decrescenée, se que- 
lle sono in ragione tttverta; Tatti gli oftacoli 
dunque ) che impediscono o ritardano i matri^ 
moni e le nascite, ed aujiiemaso le morti, co- 
me particamentd' vddrtioo \ sodo «nate Ipdpoié*'' 
'A ùiei 
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Par. H. SetJ^I.'Xap. U. ti 

^ièi éhé (ionvìene allo ^cattftico’ coàtoscére , 
Nerbando al FolhittJ ed Economifia liiodr éa 
tipai-arci. Quefié cause spopolatricì possono'ei- 
sCre ecònoàiche j politiche f religiose e moré> 
li, le quali sono per altro tra loro ligate,clic 
nelle speciali a'naltsi "tH tutto ciòcchi Itf popò» 



lationi risgoarda trascurar noti i\ devono! . ' 
**' '.Mantando la 'sùssiftenza ad' mia pbpolac 
‘tfione,o ad tuia classe , è beh chiaro xhe seguir 
ne dee fa sua 'diitriazione ^ ma bisogna' di più 
'Osservare, che in ragion'‘della mancanza dei ge- 
^neri i più necessari alla susViftenza £ ìltsilb 



decreihento: Pria di tutto è notissimo cbe nia- 

l., •- '*i - ' * ‘ 

no di ambi i sessi si determini al matrìmoaio 
se non- ha modi da fondare la sua Sussìtienza , 
ed è certamente ben raro e dà pazzo il de- 
terminarsi al matrimonio senza quella prd^ideà- 
•li e fondarsi sulle semplici speranze o sai 
delitto. Manca altresì nelle miserie bene spesso 
la possibilità o volontà^di prolificare . Fioal- 

- mente è una vana idea di alcuni di credete 
che raro si muore'di povertà, perchè diflicil- 

- mente vedesi alcuno morire di mancanza co-" 
tale di alimento . Molti plcctoll bisogut noa 
•oddisfacci , molti incomodi di salute trascuraci 

•% * f ri V^.im 1 
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per iiiiserie) molto più di, travaglio pei* sup- 
plire al bisogno , la minorazione del conve- 
niente alimento ec. sono tante cause che cotM 
jpiccioli tarli Vanno rodendo pian plano la vl- 
,ta dell’ uomo , e ae accelerano la stia diftruzio- 
ne. Osservò il Sig. Wargentin (4) nella Sve- 
zia che negli anni Aerili diminuiscono cofian- 
temeote i matrimoni e le nascite ^ e crescono 
le morti ; ed il contrario succede negli anni 

abbondanti : e produce in comprova il seguea- 
^ ■* , • . ' . • 
te quadro di quattro anni di seguito, in cui non 

si possono credere variate le altre circoftanze/ 



Anni Aerili 


Matrimoni 


Nascité 


\ 

Morti 


>757 


- >879^ 


81878 


08054” 


1758 


>9484 


83299 


74370’ 


An. abbondanti 






>759 


asaio 


85579, 


daddo „ 


^^6o 


03383 


9 ód 35 


<50083 

« 



Essendo T agricoltnra il primario ed il 
più sicuro fonte de* generi necessari alla pub- 
- Iblica sassi ften za il suo ftato' va sempre di 
accordò con' quélló dèlia popolazioni nei paeàt 
. ' . • ; agri- ' 

» , . I. I H . I j .i. i l i » ni- ■ i m 

(aj Atti tUiU A. Ace, dtUt Scmxe di Stockolni, 
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Par. IL Sez, J. Cap. IL rg 
^Ri'ìcoll , prescindendo da casi di careflia per \ 
eff:;cti naturali . Similmente ia quei paesi o clas- 
si, che traggono la loro sussiftenza da altri ra- 
mi d’induflria produttiva, lo stato di popola- 
zione si manterrà uniformemente a quefta, pò- 
fte le altre clrcoftanze eguali . Nell’ esaminar 
dunque lo stato di popolare Induftfia come fa- 
cile corollario risulta quello di progressivo in- 
> ■ • • 
elemento, o decremento della popolazione , ri- . 

guardo la sussiftenza, ' 

Non la sola scarsezza però dei generi di 
bisogno può cagionare la spopolazione , ma al- 
*tresì ogni alterazione di quelli o cattiva qiia-^ 
liti , ed ogni altra causa capace ad offendere 
la pubblica salute, dipendenti da mancanza di 
regolamenti, come vedremo. 

Lo stato politico se porta seco l’ordine, 
vai dire la sicurezza , ed il libero esercizio , 
de’ propri dritti , la dolcezza -delle ìmpofte , ren- 
desi il richiamo degli efteri , il softegno de* 
naturali, la facilitazione de’ matrimoni , l’ au- 
mento delle nascite , e la diminuzióne delle 
cause della diftruztone . Ogni uomo che è si- 
curo , e non oppresso , dà sfogo ali’ iftinto di pro- 
liftcazione ed aumenta le sue softanze . L’or- 
dine 
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^4tne. pubblico nel sento già detco , e la fiori» 
itzzA roarciano 4i concerto , ed uno serve co* 
Bumemente d'iadipazione deir altra,, ^ .< 

Finalineare il pubblico coflurae snaturato 
,p da pregiqdizj,o dalla depravazione dei sen- 
^timenii una delle massime cause spopolatrUi; 
come airoppofto pn coftume regolalo da uno 
sincero sviluppo d’intendinaentp, e perfezionato 
della sana religione , produce la pubblica flori- 
dezza. Neir esaminarsi la morale delle popola- 
,7Ìoni. si moflmno a ct^iara luce quefli risultati. 

J’er avere però dell’ esatte indicazioni del- 
lo flato d’incremento o decremento delle pp- 
jpolaziopi , e rimontare alle sue cause ) far con- ^ 
viene delle mittente osservazioni sulla frequenza 

* “ t 

o rarità dei matrimonj , nascite e morti , e 
conoscere .. le proporzioni che risultano tra i 
loro numeri tispcttivamente e quello ‘degli abi- 
Utui . Per ben eseguire piò jed avere una 
Dpripa nel giudicare. Armo opportuno rapporta- 
re brevemente alcuni risultati avuti presso ajl- 
^ue inazioni da pi^ insigni uomini , bfn^h^ 4*44- 
ti da.erfOri non vadano per quello che si è 
detto , non^ommettendo quefli ricavati per qu«- , . 
flo Regno } >enchè su poco esatte . 

■ / / " " • - ■ " ■ §. II.. 
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Matrimonj , 



» ‘t 



M 



♦ 

■> • - 
**'A • 






Guglielmo Keiseboom (4) contò in Olan- 
da per ogni dieci raatiiraonj , esilienti in cia- 
scuna popolazione , 56 persone : vai dire che il 
numero de’ maritati ai resto della popolazione' 
Ila come so a s <5 Il Signor Messene e ((J) 
vide in alcune città della Francia , che per 
ogni Ò3I abitanti vi sono ii8 raatrimonj csj- 
flenti , vai dire 236 maritati, ed inoltre sette 
o otto vedovi, e 2i o 22 vedove , ed il re- 
flO: compollo da celibatari di ogni età e pas- 
saggieri . Son dunque i vedovi alle vedove^ 
come uno a tre in circa . ^ 

Grande varietà vi è poi nel numero dei 
Jnatrimonj annui ne.i differenti paesi per le cau- 
te già dette in fatti secondo i risultati del 

li- 

J .tJJ I l . I ' . 1 • m Ili ■ III 

(a) Saggio di calcolo politico , pubblicato in Olande- 
se in Ha}a nel 1748. 

>(bf Recherches sur da population des généralités <T 
Auvergne , de Lyon , de Rouen & de quelques pro^ 
xinces villes du Royaume . faris 1766. 




‘ 'Artt StàtistìfM ^ ‘ 

libro iacitolato Prineipj Jel buon governo , ftaa)- 
paro infl,Beriiao nei 17^8 («) in alcuni paesi \ 
ti fi un matrimonio per ogni 80 persone , 
altri ODO per ogni *pci , 0 per ogni X15. 
Ideile picciole città della Marca di Brandebur- 
go ti fa un matrimonio, sopra ' 98 ' persole , 
nelle campagne sopra* |o8) ed in Berlino -^so- 
pra 110. A Londra si, fa un matrtraonio per 
ogni lùéf e nelle picciole città d’Inghilterra 
‘per ogni 128 . Il citato Messence vide nelle 
• dette città di Francia , che si fa un matrimonio 
per ogni 112 persone. In Olanda uno per ogni 
4S4 abitanti; *ed< in Svezia uno per ogni isd. 
Dalle noftre mappe poco esatte , come si è det- 
to , risuiia esservi un matrimonio all’ aana in 
quefta eapitak' per 'Ogni 150 abitanti,' e njtlie^ 
fnovincie per ogni 9 ^ - ' 

Fòtendo le^tàmiglie -eissere^ compone da 
•eli Celibi i pltrachè bene spesso i vedovi e le 
'vedove seguitano a governare le loro famigHt, 
quindi il numero di quefte, dette znche fuqejii^ 
non è lo Aereo ,cbe i|ueUe de’omtrimonj est- 
- - ■ , -ftenti 

(a) Si' veggano gli Elemenp di Ecoaomia ptAbltF^ ^ 

- CenoK BeccoMÌa . MeonoaàttLCUmd I taliam . . Ffr^ 

Moderna .T, Xk 1804. . >v-* 
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Pét. il. Sex. I. Cxp. II, I7 
ftenci in ciascuna popolazione . Short dice aver 
osservato in Inghilterra che nelle campagne 44 
abitanti coftitoiscono dieci famiglie ^ vale adire 
l’una per l’altra soo formate di persone 4 
in cittì poi da 4^ persone , il che vale 4 ^ 
per ciascuna . King al contrario dice aver ivi 
trovato, che tredeci persone del basso popolo 
, formano quattro famiglie , vale a dire che ciascu* 
na l’una per l’altra è di persone 3~ ,e quel» 
le poi di condizione possono valutarsi per 5 | 
talché in generale per ogni 53 abitanti si con- 
tano 13 fimiglie . Il Buschiog (4) dice che ia 
alcune popolazioni di Europa si contano 6 per« 
ione per famiglia , in altre 5 , ed in altre 4 | , 
e quella è la comune proporzione che suol 
aversi prossimamente io Francia (i) ; in fatti 
Messence ritrovò che per ogni sooó abitanti 
si contano ivi 445 famiglie. 

Conosciuta tale proporzione dal numero de- 
gli abitanti si può dedurre quello delle ^miglie 
9ssia fuochi; ed inversamente sapendosi quello, 
ove le imposizioni sono regolate sulle famiglie ^ 

Tom. II. B può 

(a) Ibidem, 

(b) Ettcydop, mtthod, Amuxsmctft du Scien, art. Arità. • 

Polii igne» V . « /u 
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98 , ' Arte Stdtìstle* 

argolricne prossinuineiice il nunicrp 4*BgU 
jpi^tanci. A 









^4 


VdseiU . 

‘ « 


\ 

Vide il citato Kerseboom (a) cfae nelle 


città e territorio 


dì Haia , ove erano gli abi>*^ 



ttnti 416QO y si contavano ii?o » o 
ftascice per ciascun anppy vale a dire due per 
ogni dp abitanti) .0 sia come 1 a 34 
in Harlem 50500 abitanti davano 1450 na 4 
|n circa j in Leida dgooo abitanti ne davano 
J§8oo ; in Roterdam 56000 abitanti ne davaop 
i}<5oOy ed in una per l’altra calcolò prossima» 
Qente una nascita per ogni 35 nb*»oti nelle 
città di Olanda , e nelle campagne poi una per 
ogni 03 o Q4 abitanti . Mcssence (i) osservi' 
elle in Avergne le nascite erano alla popola- 
zione come uno a Uf ~ , in Lione come unf 
e' 34 1 y in Rouen come uno a 37 | y onde 
credè potersi prendere coVne termine medio pe# 

tutta la Francia fai proporzione di nascite, co- 

me 7' 

ni) Ibidem . 
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Pér. n, 3n. J. tip. IL 1^ 
ne lao 8 &5 ^ . Véro i ehi iti quindici vH- 
laggi presso Parigi si sono trovati i itati co* * 
me uno a oa o 03 (a) ^ ma bisogna anche 
▼edere quale scarsezza di nascite siavi in Pa« 
rigi f ed in airre grandi città della Francia; ili 
fetci il Signor Mourgue (i) ha osservato in 
Montpellier dal 177^ fino al 1795 , vai dird 
per venti anni, che le nascite sono alla popola- 
alone , come uno a 07 . Halley fissò prece* 

dentemente per P Inghilterra la generale prò* 
porzione anzidetta di uno a 05 ~ , ma secon-* 
do King Sarebbe coitìe ' uno a 08 , o 09 , d 
secondo Short corpe i a 09 30 » Io ven-' 
ti città del Brandeburghese furono ritrovate W 
nascite come uno a 04 •5 -, ed à Berlino coraé 
uno a fi®. In Svezia poi come uno a a8 , d 
96 . In Roma finalmente sono le pascite allf 
popolazione dome uno a 31» o . 

' Fra noi , se valer possono gli ftatt dell! 
popolazioni fatti degli anni scorsi , sono i nati 
in quella capitale alla popolazione come uno d 
33 , e nelle provincie come uno a 03 ,• ed in 
r B 2 tut- ' 






{i) Beccaria ibidem^ 

(b) Euait de Statis, an« 4, 
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Tutto il Regno come uno a 35 i , vai dii«Gor 
me in Francia . 

Da quanto si è detta rilevasi, che i rap-T 
porti fissaci in generai); at^attar non si possono 
a rigore per tutti i paesi , e se di quefte far 
se ne voglia uso nei calcoli prudenziali , badar 
conviene a scegliere quelle che sono accom- 
pagnate dalle ftesse circoftanze prossimamente . 

Il Signor Buschine (4) dunque con poco Tou- 
damenco dice , che per determinare il numero 
degli abitanti dalle nascite , bisogna moltipli? 
care queAe per 99 nelle campagne e nelle pic- 
cìole città ; e nelle grandi , specialmente ove 
sonovi residenze^ di Principi , per 35, ed in 
Londra crede doversi moltiplicare per 50 . 

Kerseboom rltrovQ che cinque matrimoni 
esiftenti davano l’un per l’altro una nascita 
pei- ciascun anno. Altri han veduto che nelle 
citta i pati sono alle famiglie come io a 65, 
e nelle campagne come io a < 5 ? , che perciò 
si è preso per termine raedip come }o a d 6 (l>). - 

Risguardar volendo poi il rapporto de* 
figli pati in tutta la durata de’ rcacrimonj , si è 

ve- 

(n) Introduz, alla cogtiix. fis, e ppU(, Jt Europa, 

(b) Beccaria ib^em , ' 
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. Par. II. Sez. J. Cap. II. tu 
♦fidato che quattro figli corrispondono a cia- 
scun niatrimonto l’un' pfir l’ altro j o più to- 
fto 41 a dieci matrimoni (<i) , Ove però vi 
sono molti marinai , o i contadini vivono nel- 
le campagne lontani dalle loro mogTi radunate 
nelle citta , e Spesso immerse nella dissolutei- 
, 'Za, sogliono essere piò Aerili i matrimoni. 

Osservati tutti i cataloghi di nascite in ' 
Londra dal 1631, appena una volta s’ ineon- 
tra il numero de’ maschi eguale a qùello delle 
femine y essendo sempre quelle di minor nn- 
thero , e lo Aesso osservasi ovunque , ma 
variano bensì Je proporzioni . QueAo ìf un sa^ 
gio provvedimento del Creatore le Regolatore 
Dell’Universo , perchè essendo i maschi piA 
dspoAt a pericoli , come alle guerre y naviga- 
iioni ed altri faticosi meftieri , né muoj'ono di 
più come vedremo . E' uri fatta coftante dun* 
que che nascono e muojono più maschi che 
fèminCy ma esiftono più femine che maschi , 
variando solamente le proporzioni secondo t 
la'Cìglri . 

È i ^ Ina- ’ 



' . .t$\\ iHii.tl H ' 

Ibidem T 

Ibi Eneyclop, mtthodU • Amu. de Scieac. ^Arit. pffltfi 



\ 






J 
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Arte Statìstica 

I fitti alle nate in Francia sogliono esse« 
re come i8 t ma in Parigi si è osserva, 
to che sogliono essere come a? a ^6 (4)9 
Sossmisch {h) trovò in Germania tale proporr 
tione come 07 a as • Alcuni calcolano 
nati sopra 80 nate (c) « ed altri ad sopr^ 

05 {d) . Dallo stato di Lione di 35 anni , va.1 - 
dire dal 1750 inclusivanoentc fino al I774 1 
ti videro i nati essere alle nate c^e 33 » 

99 (é) . Mourgue (/) osservò in Montpellier 
|>er venti anni, che sono i nati alle nate coro® 

4f 9 a 80 . Nel noftro Regno sogliono esserf 
tome 18 a 1 7 • 

Sono le nascite sempre piò numerose dei*, 
le morti , purché non regnino epidemie , ca* 
reAie y guerre y o tretnuoti y ami queAi Aage^ 
li dlAruggono bene spesso ad un tratto tutti 
gli avanzi annuali delle popolazioni . Mes,ea- 

cc r 
■ * 

(a) Ibidem-* . - • 

(b) Lfi Divina Vrovvtdema nelle vicende del genefa^ 

umnnojT^ tn Tedesco . Berltii^’lA^ 

(c) Busching ibidem. ^ 

(i> Beccaria ihidem^ — - 

(e) Scelta di Opuacoii voU il, Milaé) 1783. r 
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Fàr. II. Stz. 1. Càp. IL •t 
te {à) crede che nei tempi sani , fertili e di 
i^ce le nascite alle morti sìenocome (5? a 55 . 
Altri comanernehie lè calcolano come lOjO i) 
i lò (f) . 

Nod tuttì i mesi soào egualtnente ferrili 
4i nascite. Generalmente nei mesi di Gennai 
io , Febbraio , ed anche Dicembre sogliono e# 
sere pià numerose , perchè corrispondono tfl 
mesi dì Aprile , Maggio e Marao-, nei quali 
sono pii frequenti le generaxioni , accrescendt#» 
sì in primavera anche neiruoino maggior entA 
fia alla venere. 

■ ( ■ > 
i IV. .. •* 






Morti, 



■•t 



Molto pià che ne* matrimoni e nascite 
tio vari i risaltati delle mortalità nei differenili 
paesi ) oltre le cìrcoftaifze che secondo i tempi 
t’oncorrer vi possono , per cui assai inceritf 
riesce il voler fissare proporzioni generali. 

B 4 W 



(a) Ibidem, 

(b) Beeearia ibidem^ 
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Il Signor Wargentin osservò ta Svezia » 
che negli anni calamitosi muore un abitante 
per ogni 29 , e nei èrtili e sani uno per ogni 
39, quindi llabi!) la proporzione delle morti 
colla popolazione come uno a 35 (4). Anche 
Kerseboom fissò la flessa proporzione general- 
mente per l’ Olanda . Quello risultato però fa 
eontraftato dagl’inglesi Maitlan e Simpson(^). 

Busching (e) dice che nelle città grandi, 
e- ricche di popolazione e danaro , tra 24 e 
ai persone ne muore una annualmente ; nelle 
città mediocri e picciole tra 32 e 33 una, e 
■elle campagne tra 40 e 41 ne perisce una. 
Prendendo poi insieme la mortalità delle città, 
e delle campagne , credè potersi contare annual- 
niente tra 32 in 33 viventi un morto. Halley 
trovò anche quella proporzione per l’Inghil- 
terra io generale . In alcune città settentrio- 
nali però vedesi essere la mortalità alla po- 
polazione come uno a 37 , ed anche come uno 
a 40 , e quella (u la proporzione che scelse 

Pon- 

j . , ^ ^ 

,(a) Atri Jeir Acca J. Jellt Se, dt Svezia 1^66. 

(b) Transaz. An^lit. 

(c) Ibidem, 
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? 4 f. If. Sèz. ì. Ci^. Il, §5^ 
!|^oiuoppidano nel calcolare gli abitanti di Dai 
■imarca e Norvegia. 

Le proporzioni adottate dai citato libro. 
Princlf'j del Buon governo^ che rapporta Bec-* 
caria , sono che nelle campagne la naorealità fta 
alla popolazione come uno a 40 , o 43 , e 
negli anni poco fertili come uno a 38 . Nelle 
picciole città come uno a 30 . A Berlino y ed 
altre simili città come uno a s8 . In Roma, 
Londra ec. come uno a 34 o 05 . Come rappor* 
to mezzano poi filma che prender s| possa come 
uno 3350 3d . Egli poraRro crede con ragione,"" 
ma contro il sentimento di Busching , che nel* 
le grandi città, come Parigi, Lione, Rouen, 
Bordeaux , ed io aggiugnerei Napoli e le al> 

J 0 T 9 grandi e popolate città d*ltalia, il nume- 
70 de’ morti sia minore che nelle picciole cic> 

|à e villaggi , per esservi in quelle moltis- 
timi viaggiatori coi loro domeftici , che so> 
gliono essere conseguentemente di valida salu> 
ter di pià vafj giovanetti ftudeoti, ed appren- 
denti di arti vi sono,! quali essendo' negli an>« \ 
ni i più floridi sono meno soggetti alla morte. 
Inoltre se nelle campagne pià facili sono le 
infezioni di aere , i travagli soverchio penosi ^ 

■ „ T - -’k’ 

^ . ' ' ■* . 
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maggiore le esposizione alle atmosfericfie 
temperie , picciolissìmi i comodi della vita , t 
mancanza di convenienti sussidj Aelle infermi- 
A ti , certamente che più frequenti esser debbono 
le morti . Non fàccia dunque meraviglia se if 
Signor Messence ritrovò, che in alcune città 
della Francia suol morire il ventiqùattresimo 
della popolazione ià ciascun anno , e nelle cam« 
pagne il ventitreesimo . Altri fissano un morta 
per ogni 35 individui nelle grandi città , ed 
uno per ogni 30 nelle provincie (a) , Fra noì^ 
benché esatti non sieno gli filati delle anime , ri- 
peto y pure sono suiHcienti a farci vedere ainh- 
f rosso , che in Napoli sono le morti alla popo- 
lazione come uno a 31 ^ > e nelle Provincie 
come uno a ad | {h) . 

Abbiamo detto che, essendo i maschi pià 
espofii a pericoli che le femine , ne muoiono , 

‘ di 

■' ' ' r ■ ■■ I ■ I 

(a) Encydop. MethoJ. , Econ. polii. , Mcrtal/te. 

(b) Si crede comunemente che la totale popolario* ' 
ne della terra a:scender possa a 900 milioni cir^ 

ca , onde dall* espofte proporzioni risulta , dover 
morire , presso a poco , tanti uomini nell' annoT 
quanti sono i suoi miaufi secondi • 
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ifl pii, ia fatti osservò WargcHtìn (a) ìn Sto^ 
ckoltn per un dato tempo, che per ogni if 
maschi ne moriva uno all’aono , c per ogw 
fi femine una; ed il Fontoppidano vide nd|t 
provinole di Sveaia , che suol morire un ma* 
schio per ogni 33 in ciascun anno, ed oai 
feraina per ogni 35 • Kcrseboom fu di opiniw 
ne che la vita delle femine a quella de’ masci* 
fosse come 1.8 a 17» vai dire nella invcesa 
ragione della loro^ nascita . Fu poi osservato 
con diftinzione in Lione (t) per lo spazio di 
fo anni , che fino all’età di dieci anni raoo- 
jono piò maschi che femine , e da dieci a ven- 
ti più femine che maschi ; che la mortaliiàì 
delle femine vada progressivamente minorandi» 
a misura che il tempo di prolificare cessa, eh* 
suol essere all’età di 45 in 50 anni ; e quifd 
di dopo quello tempo di essere piò faóile ià 
morte dei maschi che quella delle fèraine , xteà 
intanto- di essere piò facile «trovare de’centn- 
narj tra i maschi che tra le femine . In qan- 
fto Regno ai osserva in generale, ehe la mor- 
talità ^ 

(a) Atti dtW Acc, delle ScUn. Svcmì*.^ « 4 ^ 

(b) Sejdt0 di Oftat , , Mildmo 



by Google 



^rte Statistica 

«alità del maschi fta alla loro quhotità Ooratf 
ttoo a 26 -j ^ e nelle donne coinà unb a 27 i,- 
Essendo più difficile alle vedove di tro- 
var manto che alle donzelle, ed al contrario 
essendo più facile al vedovi di passare ad al- 
tro matrimonio, anche per circoftanze di fa- 
miglia, avviene che sopra le Jifte mortuaria 
•i veggono più femine che hanno avuto mariti^ 
Che maschi che hanno avuta moglie , ed il nu- 
mero delle vedove sempre maggiore di' quel- 
lo de’ vedovi , come avanti si è detto , 

Benché parlando della probabilità dell»’ 
vitt vedremo le proporzioni delle mortalità iiv 
ciascuna età, nondimeno giova qui avv'ertire, 
che le morti dei fanciulli sorto più frequenti 

ove regna più abuso delle nutrici , contro il qua-^ 

^ non tocca a me ripetere le dcclamazionir- 
fette da gran tempo , ed ove V uso il più sa- 
lutare deir inoculazione del vajuolo, specialmente 
vaccino , sia ignoto od abominato . Sono talr 
«ose delia più grande importanza nella statistica. 

Vero è che la natura ha dato de’ mali par-* 
ticolari agli uomini addetti alla fatica, ed s 
<}uelli immersi nell ozio , ,ma certamente ti 
«ÌMi» de’ pericoli che^ne’ differentr travagli- 
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l^ncontraiu) cresce la itiortaliti . Una vitami 
widlca Inoltre I a cai siasi assuefatto T uomo, è ' 
sèmpre meno loggetta ad infermità , purché nOtt 
sia violenta -e contro le forze naturali 1 claU'S 
ftrali accomodandosi ad una regola che ìofll 
produce un siftema coftante di vitto e di mec- 
canico esercizio , ed il diftaccamento del cuctt 
re da quei dispiaceri reali che si provano da 
cii dee nel vortice della società combattere 
ottenere la sussiftenza , arrivar sogliono ai® 
una vita avanzata , specialmente se superiori* 
poi si fanno a quelle aftineoze e mortificazioni 
nocive alla salute. 

Kerseboom credf all^oppofto che la vi« 
dei clauftrali debba essere breve « pérchè di 
buona fede li crede osservanti delle loro aus 
fiere regole . Trovasi ciò vero per altro per - 
le rcligipse rinchiuse in. rigorosi monafieri ^ 

11 Signor Deparcieux (<*> da regifiri mortuari ^ 
in Parigi delle comunità religiose videj che * ^ 
ino tempo, per la diminuita osservanza dell# 
regole mano mano introdottasi-, i religiosi vii ^ 
vevano un poco piò phe per lo passato , eh* 

* quel- 

— »■ T— .» 

(a) Essais sur ks probab 'tUtét^ de U duré /« vH 
humainct Tar.it 1745, ' 

i - , ' 

- . c 

' 1 ■ 
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quelli di S. Genevicve vivevano un poco pi]^ 
f|»e i Benedettini in generale , c che i reli- 
fiosi vivevano più che le religiose . Di più 
osservò lo flesso dai regiftri della parrocchia ^ 
di S. Solpiaio della flessa città per lo spazio 
di trenta anni , che nnuojono più fetnine celibi 
proporzionalmente che maritate . 

Nel modo flesso rendesi ragione della lon- 
gevità di alcuni popoli o classi che menano 
«qa vita tranquilla , cpftante , sobria c più uni- 
Ibrme alla natura . 

Colle morti conviene classificar anche gU 
aborti , Kerseboom osservò che per ogni cen- 
to gravidanze in Olanda possono contarsi cin- 
que aborri , ma comunemente si credono di 
Bumero assai maggiore y specialmente ove 1$ 
donne sono soggette a faticosi travagli, od ove 
siavi grande mollezza e proftituzione . Quefto 
à anche un oggetto di attento esame per lo 
statistico . 

Non tutti i mesi poi sono egualmente 
laorriferi , ma non può assegnarsi una regola 
generale per tutti ì luoghi , dipendendo dal 
climi',, circoftanze locali , alinaenti , e •iftcml 
di vita y che meritano diftinio esame . Per tre* 
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éeiA anni fu osservato in Svezia dal Wargen* 
eia (4) che il mese il piì^ letale è Aprile , pqj 
gradatamente Maggio, Marzo, Febbraio, Giu- 
gno, Gennaro, Luglio , Agofto , Dicembre^ 
Settembre , Ottobre . Ls&endo i popoli de’ pac- 
ai. freddi cbiuat per lo piti nell’ inverno , espo- 
nendosi nella pritnavers all’ intemperie dell* 
aria , vengono perciò colpiti da mortifere mac 
lattie f In venti anni fu osser- 

vato (i) essere il Settembre e l’ Agofto fu- 
nefii per i fiocinili fino agli anni dieci , e per 
l’ età superiori il Dicembre e Gennajo . 11 ci« 
catf Mourgue (e) dai suoi risultati avuti in 
Montpellier per venti anni vide, che nell* in^ 
verno e nella primavera vi ò niinor mortali^ 
che nell’ eftà ed autunno , e che proprìamencf 
il più letale sia l’ Agoìlo , il meno il Maggio 
nella proporzione di 7 a 4 ; vide inoltre che 
dfetto mese di Agofto sia peggiore per i ma- 
schi , come il Settembre per le femine . Anche 
io per un decennio di os^eryazi òni patologiche 
eseguite in Puglia, di unita a quelle meteorolo-)! 

giche , \ 

». I ,1 I - , 1»^ I, i,.i, ,1 ^ i „ 

(a) Ibidem . 

<b) Scel. di Opusc . , Milano 1783. 

\c) Bttait dt ftath. an, 9. 
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giche , notai , che il Settembre , Agofto ed Ot- 
tobre tono i mesi per la generalità più morti- 
feri , secondo T ordine eipofto ; e l’ Aprile es- 
sere il minimo, e quindi il Maggio e Giu- 
gno. Devo inoltre avvertire che nei paesi si- 
tuati «elle alture , ed espofti a venti rigidi j 
sogliono essere letali i mesi di Dicembre e No- 
vembre, specialmente per gli uomini, giacchi 
al sentirsi immediatamente le impressioni del 
ireddo si generano molte coftipaaioni , che si 
convertono in tanti pericolosi mali . 

Tutto ciò esser dee ben esaminato, e pa- 
ragonato con la periodica descrizione 4seli 
andamenti meteorologici , come si è detto , e 
con quei siftemi e cause che influir possono 
alla salute degli abitanti , come vedremo . 
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Formazione delle tavole di prohaiiliti . 
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•JL/A quanto si è detto pare più che neces- 
sario fissare in ciascuna popolazione la proba- 
bile ed ordinaria durata della vita , éd il nu- 
inero altresì degrindividui dì ciascana età ; tra- 
vaglio assai lungo e spesso di0ìcilissiino a ben 
eseguirsi , ma indispensabile in una statistica . 

Giova aversi presente , per una norma pru- 
,denziale , che in tutti gli animali è la durata 
della vita ordinariamente in proporzione dei 
tempo che richiedesi allo sviluppo ordinario 
C. naturale della macchina , vale a dire non 
?ccelerato o ritardato da altre cause . L’epo- 
ca della pubertà negli uomini coUituisce un 
.. * .» • 
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punto marcatissimo dello sviluppo fìsico , bet»« 
chè non totale y c vien annunziato col princi- 
pio della meftruazione nelle femine . Il clima 
e le altre naturali circostanze locali influiscono, 
a questo comìnciamento di pubertà, ma l’edu- 
cazione molle , una immaginazione sregolata 
possono accelerare quest’ epoca ordinaria lo- 
cale ; come al contrario una vita soverchio 
attiva ed una immaginazione serena possono 
ritardarla . Comunemente però suol calcolarsi 
la vita ordinaria , nel senso che diremo , pe l 
quadruplo in circa del tempo dalla nascita fino 
al comìnciamento di essa pubertà . 

Guglielmo Petty in Inghilterra fu il pri- 
mo che meditò stabilire l’ordine della vita uma- 
na sopra i registri di nascite e morti, serven- 
dosi di quelli di Londra e Dublino , ma come 
in queste due città , per la floridezza del com- 
mercio , vi sono di continuo tanti viaggiatori, 
e molti vengono da fuori a stabilirsi , ed altri 
emigrano , i registri predetti delle morti poco 
corrisposero con quelli delle rispettive nasci- 
te , per cui le sue tavole non diedero risil- 
tati certi . Lo stesso inconveniente fuvvi per 
le tavole eseguite nella stessa città di Londra 
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•di Snurc ) non ostante che in seguito corrette 
fossero state da Grannt , Simpson ed altri . Il 
Ootcore Halley scelse la fittà di Breslavia per 
fere una tavola di probabiliti della vita uraar- 
«a y essendo allora una tfittà poco commercia- 
le , onde non vi erano gl’ indicati inconvenienti, 
e riuscì in fatti alquanto migliore , e servì per 
qualche tempo di regolamento nel determinare 
le rendite vitalizie, ma o per mancanza di da- 
ti , o di diligenza non fu parimente esatta . 
L indefesso Kerseboom occupar quindi si volle 
con Ogni attenzione, alla formazione di una di- 
atinta tavola di probabilità di vita, non solo da. 
registri di quasi un secolo di nascite e di mor- 
ti , che da quelli delle rendite vitalizie , ma 
nè anche riuscì molto esatto il suè travaglio . 

Il Sig. Deparcieux stabilir volendo in Pa- 
rigi una norma costante da regolare con equi- 
tà le Tentine (4) , ossia le rendite vitalizie sem- 

C a plici 



pi Sono questi dei contratti. abominevoli , che cor- 
rompono il pubblico costume , facendo di continuo 
desiderare 1 ’ altrui morte , e che fomentano 1 * 0 - 
zio, posti in- piedi da uh cclebrfc usuraio Tònti^ 
fio, o Tonti. 
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plici e composte , tanto per chi sborsa il da* 
naro , sulla dicui vita dee contarsi , quanto per 
chi si obbliga tiare il vitalizio , c nel mod» 
stesso per tutti gli altri contratti a vita , cos- 
ine godimento di fondi , o pensioni su di essi 
e liquidazione su di queste ^ si accinse a fori* 
mare una nuova tavola. Si avvalse egli dei ca»> 
taloghi di due Tentine create in Francia una 
nel i6b9 , e l’altra nel idpó , notando pror 
gressivamente su mille fanciulli di anni tre la 
loro morte coll’età rispettiva. I risultati furo- 
no alquanto differenti da quelli di Kerseboora , 
non tanto per la differenza de’ luoghi , quanto 
che ciascuno , espor volendo sulla vita di un 
suo figlio una somma , non lo fa se non sia di 
valida salute . Siccome dunque Kerseboom fia- 
blll il suo calcolo su di una classe indistinta 
di fanciulli , secondo che la natura gli presen- 
ta , Deparcieux Iq stabilì su di una classe di 
fanciulli tutti validi dall’età di anni tre y vale 
a dire dopo aver superati plà del terzo dtt 
pericoli di morte. 

11 Sig. Duprè de Saint-Maure stabilir vo*- 
lendo le probabilità della vita con la maggior 
.esattezza nell’ordine naturale j distinguendogli 

.i ‘ qbi- 
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abitanti delle campagne e villaggi da quelli 
delle città , e prendendo in considerazione so- 
lamente i fanciulli allevati dalle proprie ma- 
dri ) si regolò sopra i registri di dodici par- 
tòcchie di campagna delle vicinanze di Parigi, 
^dc’ quali formò distinta tavola, ed altra di pa- 
ragone ne fece da’ registri di tre parrocchie 
,di essa città . Il Sig. de Buffon si avvalse di 
. queste come le più esatte , neyà sua insigne 
peperà , quali; vengo ad esporre , tralasciando per 
Ji addotte ragioni le altre , per poterne far uso 



^aenziall .della statistica . 
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r h V O ^ 

Di proiah il ità della vita umana setonio 
il Sig, Duprì de Siint-Maure 
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Le pr^e due colonne delle tavole espo- 
V «te esprimono , come ben si vede , i viventi 
j, in ciascun anno , e le seconde i morti da que- 
L «ti nello «tesso tempo . La prima tavola può 
■ servire per "regolamento ne* calcoli per le popo- 
t lazioni delle provincie , e la seconda per le 
I capitali e grandi città . La terza tavola dà il 
»“ tempo probabile di altra vita , calcolati i peri- 
* coli , cominciando dal momento del nascere « 
^ in cui si computano otto anni circa di proba- 
bilità di vita. 

Non faccia meraviglia il vedere la morta- 
lità nelle campagne massima per ogni cinque 
anni , c propriamente nei numeri rotondi e lo- 
ro medi , giacché come non ben sì ricordano 
i contadini i loro anni , così ì Parrochi pru- 
denzialmente , e dalle notiate dei parenti poco 
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precise , «ogliono regolarsi nel porre gU anni 
dei moni registrandoli . 







% 


) 




§. n. 


ì 



Vso delle dette tavole di probabilìtd. 



Possono l’esposte tavole servire a molli 
usi, di cui alcuni ne accenneremo. Pria di tut- 
to servir possono , come si è detto , di norma 
la più approssimante nel tassare le annualità in 
tutti i contratti vitalizi. Se ciò non si verifica 
in uno due o pochi , certo è che ove esiste 

10 stabilimento de’ vitalizi , o fontine ^ sì verir 
I fica l’un per l’ altro in generale. 

Ci mostrano essè taVole di probabilità che 

11 massimo pericolo di nostra vita è nel naece- , 
re , e va quindi diminuendo fino agli anni set- 
te , ed a crescere comincia dagli anni dieci suc- 
cessivamente fino alla decrepitezza . Ci fan ve- 
dere inoltre che 1* ordinaria vita dell’ uomo non 
eccede gli anni cinquanta (<) , variando pcrùr 

ove 

(a) E quella una verità che assai afflige , ma al 
dire del Sig. Buffon consolar ci dobbiamo consi- 

(fc- 



Digitized by Googk 



'44 Arte StetlstldM. 

• ove più ove meno per le circostanze loc»li ,c 
personali , che giova rimarcare nelle statistiche 
particolari . 

Forma spavento poi il considerare che di 
tutti i fanciulli , che nascono , tre quarti circa ne 
•restano dopo il primo anno , ed Ufla metà do- 
po l’anno settimo in ottavo. Creder dobbiamo 
ora , che mediante l’uso propagatosi dcU’inocu- 
iazlone del vajolo vaccino, si diminuisca la mor- 
-talità nell’ età infantile Di essi fanciulli nati 
»ne restano poi oinque dodicesimi nell' età di. 
anni 05 in 30 ,* un terzo di anni 35 in 40* 
un quarto all’età di anni 44 ne’ villaggi e cam- 

- . . P^- 

jj— .II, - I .. ». 

^ derando come nulli per la nostra vita i primi an- 
ni ’ 5 i giacché in tale tempo tutto ciocché ci é 
avvenuto é già cancéllatò dalla nostftì memoria , 
o almeno ha poro rapporto cori gli oggetti che 
' li hanno in seguito interessati, e forma una se- 
•r- rie quasi differente d’idee , che é quello che ci . 
fa marcare il tempo trascorso . Possiamo anzi 
credere di cominciare a vivere moralmente quari- 
do la riflesslonè ha presò vigoré^,e le passforìi Si 
sono. rese energiche. Con questo aspetto viensi 
. a minorare in parte il graiìSe peso , che ci forma 
^ sul cuore , la conoscenza degli anni che probabili- 
5 jente ci reilanó dr vita * ■* . 

^ . V 
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''papti? j e di 5® nelle grandi città { un sesB» 
di 56 ne’ villaggi , e di 60 in queste; un de- 
cimo all’ età di 65 in quelli , e dì 70 nelic 
gran città ; un trentesimo all’età di anni 75 ^ 
ne’ villaggi e campagne, e di 80 nelle citta; un 
millesimo finalmente nell’età di anni 03 nellf 
campagne , e di nelle città . La defatigaaior 
ne, e l’ intemperie atmosferica a cui pià sono 
esposti i campagnoli ta si che più facilmente 
‘perdano la vita Bell’età maturalo paragone 
degli operai di città ; inoltre maggiori sussidi 
trovandosi nelle grandi citta che ne villaggi j 
|a vecchia si prolunga di più , \ 

Molto giova al Governo conoscere il nu- 
mero degl’ individui di ciascuna età , special 
mente per le militari coscrizioni , c per lo 
stesso raotivp procura ognuno occultare l’età 
ricercata . Quando gli statj delle popolazioni fos- 
' *ero fatti con le pfescritte distinzioni ben. fa- 
cile sarebbe , ma ciò mancando può rilevarsi 
per analogia dall’espofte tavole. Sta il numero 
dei fanciulli dei primo anno , secondo dette U7 
yole , al numero dei giovani dell’età presepit- 
ta, come il numero solito delle na^ite anqaa- 
|ì de’ paesi ^ al numero ricercato dei giovani di 

^ esrii 
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essa popolazione della detta età . Si avranno 
però con questa proporzione i giovani di arn- 
hi i sessi , ma perchè star sogliono presso a 
poco i maschi alle femine'come 17 a 18, ossia' 
tutti gli abitanti a maschi come 353 17, cer- 
cando dunque il quarto proporzionale , dopo que- 
sti ed il numero ritrovato, si avrà quello de’ 
maschi dell’età prescritta , da cui toglier con- 
viene gl’inabili ed altrimenti impediti, che so- 
no molto più della metà , qualora non vi sìa 
anche un’ altezza prescritta ed altre qualità (j). 

Le 



,per riiTJHfin-, saperài il liumeroi del giò» 
t.; «ini in deàleti-^dt anni venti . Le- 

^ , nascite aq^uali ^lio^ essetr^ come dalle rn^pr 
pc,| 167 mila 1 dunque secondo l’ordine fissato 
wcfri dellé i^andi città , sarti' T0805 : 4367*:^; 

t<?7doo -a 674^5 } ma quésto ìMM 

«M Va-H ... . 4 , *. 

sta, a? quello de* maschi cnme> 35 a i7,dun- 
,J8«lf » >g4g6 g » che mà fi nu- 

sitero in circa de* giovani di queftó Regno’ di anr 
ao .*Se^ qiiÀtf alla’'ffiìlTrià*‘sefvlr «vònò bì- 
aqgiw« togliere' dsH' 

ed osentì per legge. 
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Le annue nascite nel villaggi e carepagne 
esposte nelle tavole nel numero di 10805 mol> 
tipHcate per 25 7 > danno come si disse presso 
a poco la popolazione di 07SS'27 • L)i questa 
popolazioné saper si può il numero degl’indir, 
vidui di ambi i sessi dell’ età di anni sedeoi 
fino a cinquanta , sommando la loro serie di 34 
anni tra queste due epoche , che formano cir- 
ca ir5mila , che importano quarantaduemila 
per ogni centomila ; e perchè stanno essi ai 
soli maschi come 35 a 17 saranno i soli ma- 
schi ^.ornila, cioè il quinto della intera popo- 
lazione . Se di questi maschi dell’età di anni 
16 fino a 50 considerar si vogliano quelli che 
prender possono le armi , senza però uscire dal 
loro paese, si ridurranno a metà, ossia al de- 
cimo della popolazione , giacche a ragione deli* 
età , che si avanza dagli anni trenta , van pro- 
gressivamente diminuendo gl* individui a ciò at- 
ti . L’ esperienza ha tante volte mostrato lo 
stesso nel farsi l’enumerazione testa per testa 
nelle piazze assediate : vai dire , che non si è 
trovato piò del decimo in circa atto a pren- 
der le armi per la difesa . Se poi si vogliono 
solamente quelli individui ^ che non solo sono 
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.capaci a difendersi nelle proprie mura, ma at- 
ti a marciar fuori , tollerare i disagi della guer*- 
ra ed affrontare il nemico in lontane contrade, 
restringer appena si potranno al ventesimo del- 
la popolazione , anche col produrre dissesto al- 
le arti necessarie («). 

Per formare poi un’armata al bisogne, sen- 
za attrasse dell’agricoltura e delle arti di pri- 
ma necessità , si crede da politici non potersi 
prendere più di venti a migliaio (^). 

Altri calcoli statistici per analogia far si 
possono nel modo istcsso sulle dette tavole . 

SE- 

, — ; ^ ^ 

11 Sig. de Voltaire da ^quello ci avverte ( D/tf. PA, 

’ ’ Age ) ad essere moderati a credere i racconti sulr 
; . le antiche armate , e mostra tra gli altri esempi 
ciocché si racconta di ^be un tempo da 

ciascuna delle sue cento porte uscirono diecimila 
combattenti , formando un milione , che per lo 
meno indica una popolazione di dicci milioni , 
contro ogni altra congettura e fatto storico. 

Kb) Con tale proporzione , se creder si voglia ad Ero- 
doto di essere venuto Serse in Europa con un^ 
armata di due milioni, suppor dobbiamo che aves- 
se cento milioni di sudditi , cosa per ogni con- 
gettura incredibile. Ben spesso gli storici son ca- 
duri in esagerazioni per mancanza di considera'^ 
alone , come altrove ho fatto notare , 
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Pubblica sussistenza e conservazione . 



£r ben coaoscere U cause ddP mcremea- 
to , o decremento delle popolazioni , analizzar 
conviene , come si è detto , il loro stato di 
sussistenza e conservazione , ossia la parte igie- 
nica, che risguarda i mezzi da mantenere la 
pubblica salute , ed evitare le infermità ; quel- 
la terapeutica , che riguarda t mezzi da ri- 
parare alle infermità ; e finalmente la sua pe- 
riodica riproduzione per risarcire alle morti. 
Considerar d’ altronde conviene , che tali mez- 
zi consistono nella soddisfazione dei bisogni 
reali delle popolazioni , ossia nella consumazio- 
ne dei frutti nascenti dalla pubblica industria ; 
quindi siccome è una delle principali viste sta- 
tistiche il paragone della generale produzione 
colla consumazione , così moìto interessa ria- 
guardare nel tempo stesso la pubblica sussisten* 
Tem. IJ. - D za 
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xa e conferva ti one sotto questo aspetto » e 
fissarne i speciali yaloci 

£' qui d’ avvertii però che pel soddisfi' 
re t bisogni può anche esxrvi del lusso . Que> 
sto ò un Proteo che si mostra in opposte ^r- 
me secondo il modo òi rwi^ardaflo . Conside- 
rato come una consumationc assoluta dei ge- 
neri piò di quanto i bisogni richiedono , ed 
in danno dell* umanità , è un male gravassimo » 
come sarebbe per un esempio , consumare delle 
derrate ad alimentare tanti cavalli da cocclj^f 
di lusso., mentre muojono di fame tanti mise- 
rabili . Coni/derato poi come una consilmaaio- ' 
ne semplicemente relativa per alcune famiglie | 
ricche, e non assoluta per 1’ umanità , ossia co- 
me meato di scolo delle ricchetze dalle mani 
dei grandi possidenti in quelle degli arcieri, è 
un bene, purché non vadano tali ricchette fuo- 
ri la nazione senza ritorno,. Qual rapporto ab- 
bia poi il lusso col pubblico costume , non è qui 
luogo accennare . Nel riguardare dunque iJL' 
lusso, che concorrer possa al soddisfacimento 
de’bisogni , non si lascino aver' presenti queste 
distinzioni. ' 

f; • .t'- 
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Acqué . 
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JLL regno animale , a ben riflettere , non può 
aussiltere senza il soccorso 4i quello vegetabi- 
le , c questo trae il suo maggior nutrimento 
dall’acqua , quindi è d’ aviersi questa come 
Talimento il più necessario a corpi organi* 
et . Non vi k dunque sostanza per ttoi nu* 
(ritiva che non tragga origine da' suoi compo> 
Henti (e). Ma non solamente l'acqua modifica- 

P fi ta 

‘ m » ■ ■ I . — I , ,m^m mm ■ 1 - 11, 

(a) Secondo le teorie chiiniche, che ora vjgorìscono, 
tutte le sostanze alimentizie, che somministrano 
i corpi organji.i,in ultima analisi non danno che 

* ì seguenti componenti , cioè iJrogtno , ostigeno , car- 
tonìo td azoto i due primi sono i componeor 
ti deir acqua pura. 
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U e trastnantA) per dir còsi, dal feltro orga- 
Inìcó serve a nostro alimento V* ma' ancb'e natio 
stato naturale .Vìdemmo a suo luogo le qualità 
delle acque per nostro uso , quali sieno i loro, 
vizi , e come si possano ‘depurare . Canvkti 
dunque vedere di quàll acque facciano uso le 
popolazioni , se di quella di pioggia ^ di fon>' 
ti o di fiumi , quale ne sia la loro qualità 'e 
le sostanze estranee che contengono , e i no- 
di comunemente usati a purifìcarle > 

Non solo ^oi le acque esser debbono salji- 
tari,e buone agli usi IcSnomici , ma abbondan- 
ti altresì da poter soddisfare in tutti ì tempi i 
bisogni delle popolazioni . A misura che le arti 
crescono vi è bisogno dimaggior' quantità di ac- 
qua negli abitati , essendo ella uno dei principali 
dissolventi di cut fàSsi uso in tutti i nrocesst 
delle arti; e molto piò se cresce la civilizza- 
,_ZÌonc ed il lusso , in cdì ricercasi la massima 
nettezza, che senta grande uso di acque otte- 
ner non puolsT. Gli' aStlthi a grandi spese cor- 
redavano. le c^ttà di buohe ed abbondanti acque, 
$ome ci attestano i ruderi degli acquedotti j ed 
il lor prinao pensiere nel fondare le città ^ra 
di vedere se avessero U comodo di buone acque, 
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Tra noi vedesi questo oggetto trascuratp . E* di 
bene dunque descrivere le conserve , le fonta- 
ne ec. che provedono le popolaiioni per Toso 
domestico , e per le arti che ne abbisognano, 
c mancando suggerire desmodi dettati ^alle cir- 
costanze locali. 
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Qualitx del vitto ordinArlo t 
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La forma e struttura dei denti , e dello 
atoraaco , fa credere con ragione ai Naturalisti 
esser l’uomo nato per un vitto misto di ani- 
male e vegetabile . La nausea inoltre che suc- 
ceder suole alla continuazióne di un solo di 
questi cibi , ed il dcsi<Ìcrio di variare , come aJ- 
,tfC5Ì gl’ ineonvenienci ^ che all^ umana salute ri- 
sultano dalla continuazione non interrotta di 
uno di essi vitti , abbastanza ci persuadono di 
tal verità > Tutti i popoli ed in tutti i tempi 
hanno usato il vitto misto, come il pìà confa- 
cente a produrre la miglior salute , e se alcu- 
ni noi vediamo addetti ad un solo di questi 
vitti , osserviamo altresì notabile divario in ge- 

t) 3 ne- 
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, aerale Tficlla loro latuttr, ael tempèramento t 
Btì morale, ' ' . ,r ^ ^ 

‘ " * It »ol<^ ciba vegetabile ^ éetto phttgofi^ ir 
Jfeconipagnato però' da labórioao * eacrcitiò 'A 
. ^rp6 , ba minorf ineonvcirieBti def seni^tét 
X 9 animale (a) f come' vedeai piresao U'bt^ 
popola de’ paca»' mife»ablli ,• il quale' vive bene 
acnza roaoguur carne ,• finché- per 1 cii o per 
infermiti ; BOB* glt venga) impedito U meccanico 
eaercizioV ®* sopravvenuta 1* inazióne ne ri- 
aelta if languore e la debolezza della fibra , qua- 
le dallo stesso ciba vegetabilef si aumenta , cav 
' dandosi in mali irreparabili . Per questa ràgio- 
' ne essi popoli a classi hanno una' vitaf piùbf^ 
f .ve Osservasi parimente ’un continao' ldflP 
. ‘guore cd^una salute', cagionevole’^ a quel 
'giosiV e' religiose chiuse pei chiostri , che'^'^ 

. loro istituto sono addetti ad un 'cibo" vègetàbi^ 




Coir analisi chimica non si riconosce che o nìu- 
na^ a picciola 'do^e di azoto nelle sostanze vege- 
* - tabili in generale ,• *mentr«^ ìn> quelle animali >,ve 
, n’è molta quantit’ , ed è ciò il carattere cssen- 
. ziale che da quelle le distingue. : ; 

(bi 0/roslei — Volizi* tconomko-midica dille wttov*^' 
^ ^ ètiUmk iJoi.' 
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>fe quasi tutto l'anno, con ona vita inattiva («). 

11 temperamento poi di questi è lentq e 
pieghevole, specialmente alla compassione 
il lor costume è a ciò analogo, ma son essi tir 
midì ed insuscettibili d’ intraprese audaci e di 
vivezza di spirito, e di poci immaginazione. 
Così furono prèsso a poco gli .antichi Lusitani, 
al dir di Strabone (^);ed in qualche modo gli 
Germani, al dir di Tacito (e)j ed bggidi non 
dissimili sono alcuni abitanti del Mogol . 

il soverchio vitto animaJè al contrario prò- 
duce quel genere di malattie frequenti alle per»- 
zone agiate j e la sua continuazione causa ef- 
fetti micidialissimi , còme spesso vedest nelle 
piazze assediate, e ne’ lunghi viagèi di mare, 
in cui non si possono avere dell’ erbe c frutta 
di temperarlo . Da ciò credesi esser nata, !* 
tanto famosa peste di Atene , e tante altre , 
e prodursi delle frequenti’ epidemie pressa 
dei popoli soverchio carnivori ^ ed allorché 

li 4 ^ 



(a) Ramazztnì ~ Di virginum vejìaliuiri valitudim 
tuend» . 

(b) Seogr. lib. IIJ. >■ « ir* 

{c) De Pop, ^ -r, i 

cKèi Or V.'ft ; 
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«raordÌMi'j andamenti delie stagioni abbiano 
f^rtco mancare delle frutta ed erbe , Ma ancor 
che avezzi sieno a tale vitto alcuni popoli de- 
diti solamente alla caccia o pesca , conae so- 
no tutti gli abitanti delia Siberia , pure soa 
essi al dire del Signor Pallas di statura pic- 
ciolti debole ,'di poca fox<» i^fC molto 
posi a segno che sono di minor gravità spa- 
cìfìca deir ordinario , come sono anche i Lap- 
poni , e così addivenir sogliono quelli del bas- 
so popolo, che da una vita attiva passano all* 
inazione ed a cibi animali , come i venditori 
di carne , latticini ec. 

Osservasi ne’ popoli , che fanno uso continuo 
di vitto animale, un temperamento malinconico 
ed un carattere feroce , intraprendente ed in- 
gordo . Non nego che la vita de’ cacciatori , 
macella) ed altri , che per lor mestiere render 
dee gii uomini insensibili al sangue ed al do- 
lore su i bruti , tali li renda anche verso do* 
simili, ma questo stesso carattere Io vediamo 
spesso in quei che solamente si pascolano di 
cibo animale. 

Se ambi i vitti isolati hanno dunque degli 
•peciali inconveniemi , se lo struttura dei dett>»v 

r A A -r 
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ti e dello stomaco deH’uomo indicano esser» 
per ambi formato , risulta che il misto sia il 
più analogo aj suo stomaco ed alla tua natri- 
zione, e l’ esperienza ce ne persuade abbastan*» 
za ) vedendo i popoli o quelle classi che ne- 
bnno uso vivere meglio e più lungamente^ ed 
essere di un temperamento e carattere medio 
tra gl’ indicati viziosi estremi . 

Queste poche idee, per quanto il nostro > 
assunto comporta , bastar possono a poter descri* 
vere in generale la qualità del vitto ordinario 
de* popoli , rilevandone la loro conservazione 
e i mali che risultar ne possono ^ come altresì 
il loro temperamento ed indole per*' le succes> 

• eive osservazioni . Siccome poi differenti so- 
gliono essere gli ordinar] vitti delle classi , cosi 
eonvien disti ntamenterisguardarli , e con ispeeia- 
lità quello dei contadini, quello, degli artieri, 

• quello de’ possidenti , aggiugnendo le oppor- 
tune considerazioni sull’economia ,r e sulle con« * 
atguenze salutari. 
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.'• * '"Stabilifo eh« il vitto nììsto sìa il pià 9^ 
lego al nostro stomaco , ae vi^ne in consegaei»- 
« za essere il pane 'tra cibi vegetabili ti pià. sod>* 
dis^cente . Si contiene nella iarina di frumen- 
to una sostanza detta gtutine y ^che fscilnaente 
può riconoscersi impastando essa farina -ben be- 
-ne con' poca acqua, ed indi in questa dilavan- 
^dola per qualche tempo'; Questo glutine è dut- 
tile , vischioso y insipido , dà coi fuoco deirolioy 
deir amnaoniaca c dei prodotti fetidi ; trattato 
coll’acido nitrico sviluppa dell*^ azoto , e si pu- 
trefa .come le sostanze- animali ^ dchommato 
perciò^ sostanza vegeich animale , ed il Sig. Era- 
gnatelli («) crede essere la stessa materia: , chef 
forma la base della nostra carne . E’ questa chor 
comunica alla pasta di frumento la qualità pri- 
vativa di fermentare y crescere di volume ye co- 
,/ sti- 



ri 1 * - 1 1^ > Ì I — ■ — 

(a^ jfe' Ckirn vol. IV, Sez. /. 
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ititùirc quella pasta , che cotta al forno , è ciocr 
chè propriamente forma il pane il più sostan- 
zioso e salutare ' 

' Oltre a ciò contiene la farina di frumen- 

to la fecola , ossia amido ed una sostanza zuc- 
cherosa , le quali rimangono nell’acqua in cui 
dilavasi , come si è detto, la pasta*. Queste due 
sostanze si trovano^ benanche* ir» altri* semi fra- 
nientacei , leguminosi , ed ih altre polpe vege- 
tabili , ma la presenza* della materia vegeto-ani- 
male è privativamente nella detta farina di fru- 
mento , per cui il solo pane di frumento si ac- 
costa ad essere un cibo misto ed analogo al 
itostro stomaco , come si è detto» Volendosi sup- 
plire in tempo di* carestia' alla mancanza del 

dane con altre farine e polpe di radici , formati- 

• • 

db dèlie zuppe economiche , convien apgiugne- ^ / 

re delle sostanze animali per supplire alla det- 
ta materia vegetb- animale y e fare in somma 
* dn' cibo misto da non' offendere Io stomaco . E di 
bene dunque conoscere presso le popolazioni^^ 
ìtlancanti di sufficiente quantità di grano, quali 
Steno i metodi e le sostanze che «\npiegano per* 
ehppHrvi, c quali ne sieno i risultati sulla pub^' 
ihica salute,. 
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Bisogni poi che il pane , per Èssere •santi 
e nutritivo ) abbia sofferta una fermentaiione nè 
più nè meno del conveniente . La minor ferr 
mentazione forma il pane denso e pesante , 
• con ciò poco digeribile } la maggiore al fon- 
uario lo rende di sapore, acido o disgustoso. 
Giova rimarcare dei metodi ordinar] ^ che soi- 
glionsi tenere nella formazione del pane . 

F/ inoltre il frumento , o sua farina , fa- 
cilissimo a fermentare tenuto senza cautela y ed 
in tale azione perde porzione del glutine, e pas- 
sa la massa in un principio di putrefazione ,cHc 
perciò conoscer si devono i metodi che si usan(^ 
presso le popolazioni nel conservare tal genere , 
e specialmente se siavi costume di tenerlo in mal 
costituite fosse. Non ci vuol molto a giudica- 
re se il grano abbia sofferta tale alterazione 
col peso, colla vista e finalmente coll’odorato, 
che si manifesta anche nel pane . Si vegga ari- 
che se siavi costume di farsi uso del frumenti 
carbonato, ossia golpato, o di quello jogliato . 
Il color bruno ed un puzzo particolare fa di- 
stinguere il pane fatto dal frumento carbonato* 
I frtfracnti così viziati formano del pane as- 
ftai dannoso alla pubblica saluté . Particolare 

Èsa- 






Par. il. Sei. II. €ap. I. <Ji 
t'sarné meritano le macine de*^mulim. E? inevi- 
tabile che porzione di queste si combini colla 
farina, ma bisogna che sia il menomo possibi- 
le , e ciò dipenda dalla loro durezza j ed al- 
tresì che sieno al minor possìbile dannose alla 
pubblica salute nella digestione . Nulla poi dif 
co se siavi frode , giacché sonovi de’ funesti 
esempi di gravi danni cagionati a popolazioni 
intere dall’iagordigia de* mugnai . Ove non evvi 
libero macinìo, ma dritto proibitivo , suol fa- 
cilmente avvenire questo raalcj che giova nelr 
la statistica rimarcare . . 

Sotto questo articolo del pane parlar de- 
vesi di* ogni altra preparazione delie fatine fru- 
mentacee , che comunemente soglionsi usare . 

La natura pare che abbia voluto rendere 
indigeno per quasi tutti i climi il frumento 
e di facile cultura, essendo così necessario al- 
l*uomo , ma ad onta di ciò non vi mancano 
suoli poco atti alla sua cultura , o else per si- 
stema se ne coltivi men del bisogno . A tale 
effetto vi sogliono essere dei metodi di pubbli- 
ca annona, i quali convien con precisione co^ 
qoscere e descrivere , specifìcandò se abbiano 
inconvenienti generali >0 |per alcune classi poa 
^ ^ . PO»T • 
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(Assidenti ; o se siavi libertà di annona spe» 
cialmeitte per i paesi graniferi , ove più giova 
questa che qualunque ben ideato sistema (a) . 

^ necessario in una statistica rilevare il 
quantitativo del fruqieoto che annualmente in 
ciascuna popola 2 Ìone ai consuma , qualora pos- 
sa farsi , per vedere quanto 1’ un per T altro 
a ciascun individuo annualmente bisogni . Ciò 
è solo eseguibile ove vi sono dazj su tale ge- 
nere o nelf introduzione , o nel macinìo. Altri 
inversan^nce sogliono dal numero degli abitan- 
ti calcolare 11 consumo annuo ^ dando a ciascuno 
una prudeaziale quantità . Questo calcolo suol 
veriiìcarst per analogiajovc l’uso del frumeq-i 
to è quasi costante; ."’ ».-■ -, * - - 

c 'Finalinrnte iasclar «on devesi di notare U- 
preztooordinario'del pane /e qhal prdporaio^' 
ne soglia ‘serbare colli qual lo della gioraalièrf' 
mercede de^Mosplici operaj ^ supponendo cbe> 
qnesd pretai- vadano* sempre di concerto pelle 

* i . .. ' ,j-' t>- 1» ...» 

...H»; ti ! , ■ Il >1 M" * I **» '■ ! ■ '»»« » 

(a) Per ben conoscere tale materia , specialinenre 
per le appli^'azioni in questo Regno, giova la ler-,.. 
tura della dotta opera del Sig. Duca di Cantalupo. 
Annona , ossia Piano di puhbrtc a svisistenxi , Si leg- 
gano anche le Opers Fiios. del Conte Verri . 
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;viriazioiii.^>o pure cfiscordlao , e quali in quey 
aio caso ne sieno le cause. 
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£’ ben noto che la materia gelatinosa n^l? 
/e carni è per noi la sostanza la più nutriti- 
va y onde a misura che questa trovasi nelle car- 
ù di vari animali y sono queste più o meno nu- 
tritive per noi . Per essere poi di maggior gu- 
sto y e di più facile digestione , vi si ricerca la 
presenza di altre sostanze estrattive animali , del 
muriato di soda e di potassa, e dcU’acido fos- 
forico combinato e libero . Qualunque carne 
l^iirquc soverchio magra , tigliosa , e mancan- 
te di parte gelatinosa , specialmente se è ma- 
fra per ip/ermità dell’ animale , non può esser 
re di molto nutrimento , Se - poi à soverchio 
grassa infievolisce lo stomaco , e snerva. l’ap- 
petito , senza apprestare molto nutrimento . 

Di tutte le carni per l’uso ordinario la 
migHore k stata sempre reputata, per consenso, 
di tutti i popoli , quella vaccina , sebbene qualche 
^ . -- ' ec- 
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eccezione far debbasi di alcuni y per aver essi vo- 
luto proteggere l’agricoltura .Oli Egizj cdiFa» 
uici per tal ragione proibivano 1’ tt»o di que- 
sta carne con precetti religiosi . Dopo la vacci»* 
na è da collocarsi la carne di pecora y 6 la mi- 
gliore h quella del castrato ben pasciuto . La 
carne del porco è la meno salutare . Alcuni po- 
poli ne aveano tanta avversione > che dichiara- 
vano immondi quelli che solamente toccassero 
questo animale , laddove ì Romani ne furono 
estremamente ghiotti .Non possiamo negare peri 
che sia causa di molte malattie nei climi e tem- 
pi caldi , specialmente di quelle </’ /«do/e 
éa f chiamate da Medici. 

£vvi un’ avversione generale per la carnè 
del cavallo y ma senza fondato motivo . Vero 
è che sia spugnosa di sapore dolcigno y mà 
condha col sale e col nitro y come fassi nelle 
piazze assediare y si esperimenta per un cibo ou» 
tritivo e sano . Molti popoli che ne fanno uso y 
come t Tartari y vivono bene . Non si sa capi* 
re per quale causa il Papa Gregorio HI «« 
avesse proibito l’uso in Germania con pene 
apirituali , 

f,’ oecessario dunque specificare di quali 

carni 



Par, II, S(z. II. Cap. I, ’ 6 ^ 
carni si faccia uso ordinariamente) e quali ne 
sieno i risultati sulla pubblica salute , non la* 
sciando dinotare quelle altre che per gusto e 
varietà han luogo nelle mense de* possidenti , e 
specialmente se sieno cacciagioni. 

E’ importante poi conoscere se la carne di 
cui Tassi ordinario uso dal popoli sia di ani- 
mali sani o infermi y e se uccisi o morti natu- 
ralmente . Lungo sarei se accennar volessi qua- 
li funeste conseguenze avvenir sogliono presso 
dei popoli , che hanno T abominevole uso di pa- 
scersi di carne di animali infermi o morti ^es-, 
scudo assai note . Il senato di Venezia nel 
1599 ne proibì la vendita colla pena di mor-, 
te . Maometto ebbe molta ragione nel condan- 
narne r uso . Non basta poi la lusinga di es- 
sersi ammazzato Inanimale infermo, giacché la' 
dissoluzione comincia nella infermità istessa . 
Convien non ommettere su tale proposito i re- 
golamenti di pulizia che possano esservi da 
proibire tale uso , o da permetterlo con qual- 
che limite . 

Degno di essere notato è il modo che 
tiensi nell’ ammazzarsi gli animali nei pubblici 
macelli . Il sangue degli animali , abbeuchè si 
Tom. II, £ be- 
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béva crudo da’ Samojedi per loro nutrimento^ 

2 nondimeno di difficile digestione anche dopo 
l*^azione del fuoco , ed è facile a produrre dei» 

I le coliche ed altri mali. Ciò forse ha dato luo>' 
go a proibirsi l’uso delle carni soffocate pres- 
to alcuni popoli , oltre delle idee superstiziose 
sul sangue , considerato come la vita degli ani- 
mali . Comunque sia però , la carne quanto pià 
è priva di sangue, tanto piò è deliziosa e sa- 
lutare. K* questa un’altra ragione da condan-' 
sfarsi l’uso delle carni morte . Il tener inoltre 
a scolare il sangue e gli altri umori dalle carni, 
fé che si rendano di più &cile cottura e pil^ 
salutari. Parimente è, degno di attenzione l’uso 
di gonfiare la parte cellulare dopo ammarzator 
l’animale , il quale uso dà un miglior aspetto 
' ^ Mia carne , ma far devesi co’’raantici e mai 
coll’alito umano , naturalmente succido e nocivo, 
molto più da gente che spesso hanno un pulmo- 
BC infetto per l’abuso del vino. 

Merita non essere trascurata la cognizio* 
ne delle carni salate , di cui fassi uso . La prO- 
tenza di una conveniente dose di sale arresta 
la putrefazionb delle carni , e le rende capaci 
di essere conservate , ma altre cautele vi biso« ' 

•*- goa- 



Par. il. Sez. II. Cap. I. 
gnano perchè non si rendano nocive. Se 1 aria 
pregna di umido ed alquanto calda agisce sulle 
carni salate ^ o che percorra molto tempo j si 
cagiona una decomposizione o alterazione , det- 
ta rancidume. L’ assuefazione non fa curare il \ 
sapore disgustoso che acquistano Je carni ran- 
cidite , e spesso ci si acquista del piacere, spe- ^ 
cialmente nei pesci , ed intanto ù uanguggia 
ordinariamente un lento veleno. 

Jiin bisogni le carni dell’ azione ^el fuo- 
co per rendersi atte alla digestione » giova a ta- 
le proposito prendere in veduta i vasi in- cui 
ciò eseguesi . Sono abbastanza noti i funesti ef- 
fetti di tali cibi cotti in vasi di rame , per 
r ossido di questo metallo assai velenoso , il qua-? 
le si combina col grasso, con gii olei , e eoa 
gli acidi . Si è pensato riparare a ciò intona- 
cando l’ interna superfìcie di essi con dello sta- 
gno, o per dir meglio con una lega di questtj » 
t piombo , non potendosi adoperare solo , ma 
spesso vi si trova combinato anche dell’ anti- 
monio o altro semiraetallo . L’ ossida di sta- 
gno si è riconosciuto innocente al nostro sto- - J 
maco , non cosi quello di piombo , e degli altri 
aemimetalli che incontrar vi si possono accU 

E a den- 
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dentalm»nte ; Gli effetei dell’ (Jssid3 di piombo 
sono meno pronti di quelli prodotti dall’ossidty 
di rame, ma non di rado cagionano le coliche , , 
dette saturnine ed altri mali . In alcuni Stati , 
trovasi con molta ragione prescritta la propor- 
zione dello stagno e piombo nella lega da ve- 
stire tali vasi di rame, perchè sia del minimo 
nocumento alla salute, ma i caldarai spesso non 
la serbano , essendo del loro interesse aggiu- 
gnere del piombo , poco curaiMo il danno del- 
l’ umanità. Si è progettato vestirsi internamen- 
te tali vasi di argento , ma ciò importa della 
spesa non ordinaria ; similmente si è progetta- 
lo vestirsi di lineo , meno salutare per altro , 
ma in ambi i modi ben presto col iregamento 
nel gettarsi si discopre la superficie del rama . 
Meglio riesce dunque far uso dei vasi da cuo- 
cere di ferro stagnato, come meno nocivi, es* 
tendo innocente l’ossida’ di ferro • » ; 

' ' , Noa sono però meno 'dannosi alesai vasi 
di terra cotm ,* di eal ‘massiino uso se ne fa 
dal basso popolo . Questi sogliono essere co- 
’ perti internamente da vernice , in cui entrano 
sostanze alcaline ed ossido di piombo, che fa- 
cilmente disciogliesi dagli acidi e da altre so**’ 
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Par. IL Sez. IL Op. I. 
stan?,e , e mescolandosi nelle vivande arreca a<J- 
comento alla salute . Le migliori vernici per 
le stoviglie sono quelle , in cui non vi entra qs« 
sido di piombo o di qualche semimetallo noci- 
vo , poco importando per altro che vi sia quel- 
lo di stagno e di' molibdeno , essendo insolubi- 
li tali vernici . Queste viste bramerei che noa 
fossero credute inutili , e superflue da sensati 
Statistici . 

Non si lasci poi notare T ordinario prez- 
zo della carne fresca e salata , di cui fassi uso 
comune , e da quali classi della popolazione ; 
così parimente la quantità del bestiame che si 
consuma annualmente in riguardo alla popola- 
zione, e se nasca nel. paese o venga da fuori, 
e se Tagricoltura soffra detrimento coll’uso delr 
Ja carne vaccina . ' 

tv 

•Kf*/ , >• . > » • .»* 

" ' y— 

o Pesce. 

Poco mi resta d’agglugnere riguardo al 
pesce di quello che ho detto per la carne, 
considerato come nostro alimento , benché me-, 

£ g no 
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^no nutruiro,« tpessotnciio salubre ingenerala# 
Vero i che la specie del pesce che si pesca 
'nasce daìr eventi , ma ciaKun luogo abbonda 
**pià di mia specie ^he di un’altra y perciò av- 
' iriene chér aleune popoiazicfni feccianp per l’ or- 
'dinario pìà uso di aleune qualiri di pesci , che 
bisogna notare , ed ■ iiT quale iOare , liuine o lago 
venga pescato y aggingneivio i metodi e sistemi 
di pesca , specialmente se facciasi uso di ma- 
terie velenose nelle acque capaci a stordire 
i pesci , e quali sieno # 

Di molta importanza sono .poi i^ regola-- 
menti nella vendita , vai dire se sia libei'a o pu> 
re con tassa dì prezzo , detta volgarmente as~ 

■ sìsa , e se sia proibita la vendita del pesce 
puzzolente # Quanto si è detto delle' carni in- 
ferme e' morte è ben poco per riguardo al pe- 
sce pazzolente . Non di rado si sono vedute 
delle crudeli infermità nate dall’ uso del pesce 
fradicio 

• Nei luoghi mediterranei .descrivere con- 
viene t metodi di trasporto del pesce , e se sie- 
Vjo opponimi a?" fari® giugnere^ poco alterato^ 
ben nota la faciltà colla quale il pesce pas- 
sa putre£u»pne;;S ' ifiomentt 9 onde non- vi 
• -i à cau- 
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à cautela che basti a preservarlo . Per questa 
stessa tendenza alla dissoluzione avviene, che 
il sale non valga ben spesso a preservarlo , ma - 
piuttosto d cagionarli un"* alteraziohé disgustosa, i 
che si niostrà cori un puzzo ammoniacale , che 
é l’indice del cattivo cibo. Lo stomaco degli 
operai desidera ijuésti cibi indigeribili per te* 
nere d bada i succhi sovel-chio mordaci, pro- 
ducendo una {erta sazietà, e dando un condi- 
mento animale a cibi vegetabili e leggieri } ma 
l’abuso cagiona non di rado funeste infermità, 
è considerar si devono tali cibi come veleni 
delle popolazioni , specialmente se la loro al- 
terazione è soverchia $ per cui iti moke ben 
regolate nazioni non si permette la vendita 
de’ pesci salati se non buoni . Questi inconve- 
nienti crescono nei tempi di astinenza dalle car- 
ni per precetto ecclesiasticò ^ ove il basso po- 
polo noti può far uso di pesce fresco . ^ 

Colle additate circostanze intorno al pe- 
sce riori devesi trascurare di rapportare i pred- 
ili solili di tali generi , e se d’ altrove vengano. 

» 

’ « ,r- • 4 ' f I ^ 
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4' . • • Vino^. 4 . , , . . 

*• 'j " „ . - ■' ' ■' ’ 

Ogni sosanz» zaccherosa ^sciolta irt.ac-, ; 
*i{uay e messa in fermentazione da qnalc he altra 
' fdatanaa. vegetabile p animale a ciò capace ) dà 
‘ per riaultatOcil vino , o per dir meglio uno, - 
ipirito ardente y detto àle^ot o spìrito di- vinpf 
^ èombinatcr con am liquido quasi inaipido , detto 
*■ fimma -. Benché da -molti iBcchì vegetabili far - 
~ ti i . nondimeno tra noi il più co- 

* ttuttt 'd^qtteìlo che fassi dalle uve , e di questo 
' tohtt&eace intendlaago parhce per non dilungarci; 

* Benché il vino aia per à - popoli occasione di ; 

^ Pbbriachezza , e con ciò di delitti , nondims- 

«b il soo moderato uso giova assaissimo alla' -, 
(loro salate sotto questo aspetto constderar, j . 
' tfhvesi dallo Statistico, pereui Hmkair de veti, r.. 
g conoscere se l’ uso sia comune per i cotte le iW 
olasK , c vedere 'se abbia, le- qualità essenziali,..;. / 
a poter, giovare , e non nuocere , poco curaor 
do il suo gusto e delicato sapore . 

. L! uso del vino promove la digestione , dà > 
ji • eaer- 
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tnei^ia alla fibra , specialmente degli operai , 12 
rende più acci a resistere non solo ai rigori del 
freddo , che agli ardori estivi , e li preserva 
sommamente da molte infèrmità. In Oriente 
Vi si osserva che la peste attacca piò i Turchi 
astemi dal vino, che i Cristiani che ne fanno 
jVso. Ove i contadini addetti a cibi vegetabili 
non possono farne uso per la miseria o altro 
cadono in frequenti malattie di debolezza ; 
e quelli al contrario che fanno uso di cibi ani-' 
mali senza l’uso^ del vino, cader sogliono iti' 
malattie d* indole putrida . 

Affinchè il vino sia salutare concorrer vi 
debbono alla sua formazione due fermentazioni. 
La prima è sollecita ed apparente , e forma 
l’alcool; la seconda , molto piò lenta, rende piò 
attiva questa sostanza essenziale, fa deporre al 
fondo il tartaro ed altre sostanze chiarifican- 
do il vino , e dandogli un sapore piò grato . Il 
vino dolctgno c torbido è imperfetto , perchè 
non ha subite queste fermentazioni al punto con- 
veniente, onde suol cagionare de’ mali di sto- 
maco, diarree e febbri. Non vi mancano po- 
poli che fiinno uso di tali vini per ignoranza dà 
ntecodi,^o perchè troppo presto ne fanno uso^ 

^ ' Se 



^4 

al contrario la fermentazione eccede , i! y^U 
no acquista l’ acidità . Altri difetti ai vini na- 
tconb dalla raarintcsa coltivazione de’ vigneti^, 
maturazione conveniente delle uve , ed imper- 
fezione o trascuraggine di metodi , non solo nel 
IbrmarU , che conservarli quali difetti l’espcrtb 
palato sd per pratica distinguerli j senza che mt 
dilunghi ad esporli ^ 

A queste imperfezioni dei vini j nascenti 
da ignoranza, spesso si uniscono quelli suggeri- 
ti dalla malizia . Si sogliono mascherare i di- 
fetti dei vini coil mafierie estranee, che posaO- 
.'•a.cmrC'Cr vegetabili, o minerali ^ Per dar lo^ 
co «ni colore pià vivo ed un sapore più tob- 
4eeaiC aogltoflo^.i^ttervi delle >radici di alc%« 
óm ptaate^odclld bacche! di alcuni arbu^ . <ìie^ - 
.tfto gedere .di adolcerazioné può- qualche voliat 
•eàascire dannoso per da qualità di queste mate- 
iiìé impiegate ^ che bisogna che sieno còhosoia^ 
Éew>U vi no. arnfiaialmieatei col orato eont è idif- 
dicile riconoscersi alla semplice vista' , o meglio 
-ficendoiie evaporare delle gocce su di un piat- 
to di maiolica y perchè' vi depone la materia 
colorante f che sempre si mantiene poco\ com- 
binata col vino. I Redimenti ne| vasi pàrimea*: 
5- te 
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tc lo mostrano . Con una soluzione di alume 
spesso si precipita al momento la sostanza co* 

' loràntC estranea 4 

* Le adulterazioni con nóaterie minerali soiW 
*irt generale dannose . Tutti gli ossidi di piom-* 
’lBo sciolti ne’ vini acidi comunicano loro urt 
sapore dolce, c ne rinforzano il color e\i Questi 
mistione produce le pià funeste conseguenze al- 
le popolazioni i ficendo da lento veleno irri- ^ 
xncdiabile . Un colore soverchio carico ne’ vi- 
ni , fan sapore dolcigno che laseri nirti nfauset 
'e qufndr uni Sensizionc marcati poà indicale 
ciè, a cVi altri volti a beHa posti ha gusit» 
fa Soluzione del zuccaro di saturno-, per? acqui* 
'stare Tidea di tale sensazione .Qualunque so - 
.'luzione solforata, e precisiractite quelli -deh fe- 
gato di 'zólfo , versati in tali vini sospectUoc 
‘ 'preciditi il’ metallo ‘ . SitoilmentìP se i gocc» 
goccia si versi deH-Vcidò^ solforoso diVent» 

' torbido il' Vino , édeporr&leritaitìente il' piombo. 

“ Trovisi l! rame ilei vini '^alle volte. per 
inaccòrteizi y se si é’’ tenuto irt vasi questo 
'metallo ^ ma ben spesso qier malizia volèndogU 
dare"dM razzente. Egli è dannoso' assai^corar 
si ^ déttoj alli tiostra selutf »! Sì 

co- 
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;«olor cnrahinicoio versando dentro del vloor 

I ^ 

.sospetto deir alcali volatile fluore, ossia Tarn' 

•> 

noniaca secondo là nuova nomenclatura . Tot- 
(te le altre sostanze' minerali, meno frequenti ne* 
.jriei, possono essere riconosciute coll’ evapora* 
; 2 lone,'o pure con i reagenti chimici , che lun- 
• go sarebbe rapportarli. ' . 

> . . Conviene qui accennare qualche cosa sul* 
l'aceto , tante volte di funeste conseguenze alle 
. popolazioni ‘ per la sua cattiva preparazione. 11 
ssiglior aceto à quello che risulta dal far inol* 
tràre la fermentazione vinosa in acida . Ben di 
rado faisi ciò, e si suol far convertire in ace* 

to il vino che tende all’ acidescenza , mischiaa* 

' ' I 

doci altre sostanze da promuovere nuova fer* 

' menta zi One . Per dargli poi qualche forza soglio* 
no porvi delle sostanze ininerall, come il ra* 
me ed il &rZo . Si sospendono de* sacchetti di 
moneta di rame nelle botti di esso , ma ben 

’ ' ’-j 

•b distingue dal sapore questo velenoso metal* 
lo, e nel modo' gii detit> può anche ravvisarsi." 
'Nel* modo istesso si pone' del ferro neH’aceto,' 
.ili'^quale non è così velenoso , ma ben distia* 
tfuesi del sapore marcatissimo d’inchiostro , ^ 

Nel descriverò tutto ..ciocché risguarda U' 
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Par, II. Sez. JI, Cap, I. 77 
vino y di cui fassi uso dalle popolazioni e dal- 
le varie classi , non si lasci indicare se nasca 
nel proprio territorio, o venga d’ altrove , se 
tutte le classi e sessi ne facciano continuo uso, 
ed in quale proporzione per pozione ordinaria, 
quanto ne sia il prezzo solito , e quanto ne 
sia l’annuo consumo relativamente alla popola- 
zione; e finalmente se regni abuso di vino e per 
quali classi , essendo ciò sommamente necessa- 
rio nella conoscenza del pi^bblico cestame^ co- 
me vedremo^ 

V' . T » ; • . ■ ■ 4>-,' » j-.'4 



fi. m 



• !*pl 



: \ ' Jlltti ientriM •llmtHtff* - ■ - r 4* 

^ ' '• ’• '■ - -, r.'". ■•■•f 

Lungo sarei se dar volessi de’precetti di- 
jtlnti per la conoscenza di tutti gli altri ge- 
neri commestibili latticin), che sono di or- 
dinario uso, veder conviene se sieno mal sa- 
lati , e mezzo putridi, come il loro puzzo pui 
indicare, per cui si rendono poco salutari. 

L’olio comune , che suol usarsi per condi- 
mento , conoscer devesi se sia fetido e rancida 
per difetto nella formazione , 0 conservazione . 



T9 \ ' Arte StatistUs 
Notar conviene quali legumi sieno di or» 
dinario uso, specialmente, presso del basso po» 
polo , avvertendo che ve ne sono di alcuni U 
-dicui continuo uso può assai influire sulla loro 
salute («) , quantunque in generale sieno un ci- 
bo nutritivo per la gente addetta alla fatica , 
ma poco conveniente alla gente inattiva perchè. 
Éatuosp.' ib V ;• '■ti vii 4^ 

Convita indicare le piante ortensi le piji 
ita nM , t le fratta , con ■ ispeciikarc se venga- 
no mangiate poco mature < ]ue qualità de'fim-^ 
ghì usati, di citi ogni uno ne sa i miti 
d , -non merita essere trascjurata . 



Sisogna flnalnience descrivere tutti gli al-' 
tiì generi di nutrimento la ^loro^ qualità , il' 
lóogo di loro produaione , il loro presto, of> 




(a) Nella carestia del 1784 , ed 85 essendo venuta 
dall* Affrica grati quantità di cicerchie di cui se 



ne fece tanto uso , specialmente in Toscana , si , 
videro delle intere (famiglie divenir storpie. Que- 
sta malattia fu attribuita fìq dai tempi d’ippt*. 
orate ah’ uso dell’ Eruo che si crede essere le ci- 
cerchie . Si vegga la Memoria sulle cicsrchte Ji 
Targioni Tozzetti . Atti della R. Soc, de Ceorgc^li 
^ Firenze voi. Il, 

\ \ 
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|]|^rio<y il modo di prepararti .• Slmilmente trai- 
cerar non conviene di additare tutti i condi« 
menti y secondo che sono in uso presto le va» 
classi delle popolaaionì ^ 

«»4 I V 

^ r ' 

V : §. Vili. ■ 

« ' • Tf V si * ^ 1 ■ 7 ; S ■- V S 

yìste generali suW allmntatìone ì . 

Dopo aver descritte le parctcolariti sot 
Iptneri <|i idimeacó non. biÀgiw ommettere le 
fenerali osservazioni per ciascuna classe co* 
mlnciando da quella più meschina e rimontan' 
do a quella del massimo lusso . Dir devesi la 
qualità e quantità del giornaliero mangiare per 
un individuo per ciascuna età, e per una me* 
dia ^miglia di quattro iq cinque persone per 
ogni classe distintamente, col prezzo convenien* 
te , e quanto per gli operai vi resti da sup- 
plire agli altri bisogni. Quante volte al g!ob- 
nè siavi il sistema ordinario di sedersi a men* 
sa, ed in quali ore. Quali inoltre sieno gli usi, 
ed ogni altro degno da notarsi nei banchetti 
straordinari per ciascuna classe , ed io dati giorni. 

Meritano finalmente distinta descrizione 

i pubh 
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8o .* Arte Stttìstlei 
i. pubblici stabilimenti , se mai ve ne sieno , éi . 
alimentare i poveri ed inabili per l’ordinario, 
o pure degli usi caricativi da famiglie possidea* 
ti i e cosi ne* casi straordinari di carestie , e qua- 
li sieno i metodi usati ed t più conducenti 
a mantenere la vita dei poveri, senza notabile 
alterazione di lor salute. 



V C.: 
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■T'\ iu-i^ V *1 i.i-.ji * 

^ -tn .'3*^ • iw , • . » ' ?»’!»■■ , '*• ^r>,- / 

-T»T 9»ggi^tdi vesiirr ed ommetM^ >: jr 



F, 



Urono le vestimenta presso tutti i popoli 
un risultato non solo del bisogno , che delle cò- 
•tuinanze politiche e religiose . Presso i selvag- 
vgi,a quali ri solo bisogno li spinge a coprire 
-la nudità con delle rozze pelli , vi esiste an» 
che una differenza tra. popoli e società limi* 
• * •• *” tro- 
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Tar. II. Sez. IL Cap. II. 8i 
trofe , tra quali in picciola o ninna parte varia 
il bisogno ed il costume . Anche tra le classi 
di uno stesso popolo vi regnano delle distinzió- 
ni sulla foggia del vestire , consistente nell» 
form^ e nelle varie materie impiegate a ciò , 
don solo per bisogno e comodo , che per orna- 
mento e lusso . Per non distaccare questo og- 
getto , e perchè è anche nel nostro scopo in 
questa sezione risguardare la consumazione, 
«ami pcrraesso dire qualche cosa sul vestire 
olire ciocché concerec al'» bisogno. 

Non vi è stata cosa che' abbia meritata , 
c meriti tanca varietà presso degli uomini , quan- 
to la foggia di vestire ed abbigliarsi . Essa però 
quando non venga regolata dal semplice spiri-' 
to di varietà o di capriccio , che dicesi mo- 
da , può aprire le tracce ad indagare le costu- 
manze dei popoli , e le loro origini . Suol es- 
sere il basso popolo più tenace ad abbandona- 
re le foggia di vestire , specialmente nei pic- 
cioli paesi e di poco commercio. Vi sono de* 
luoghi , specialmente in questo Regno , in cui 
ai conserva costante il vestire da più secoli, 
il quale è un monumento, ripeto, tradizionale 
da non essere trascurato . Si accusa da spirici 
Tom. Il, F. ia- 



Ificcnstderatì come effetto di pregiudiiio cbar^ 
barie questo attaccamento alla foggia antica di 
vestire} se questa è inccmoda’Y Q indecente , 
o altra migliore realmente vi sia t^ merita in 
parte correwone^, ma non essendo ciò, è Segna 
dì lode questa »po}7olare costanza,. Ksiger dee 
per l’opposto rimprovero la fkciltà di cambia- 
re foggia di abito , senza altra ragione che 
la moda, quale sV succède' da mese in .mese (a)f 
Ciò «indica uno spirifo nazìon^e fflyDlo , 
considerato e di -sèrvilè imiiaaìi^ fri. r 

f '• TfS qqcsti due estremi deyesi daKb sta-? 
rietino idesèrì^'er^ co*> prectsiotie ogai . specie di 
irestinMnca,per ciascuna classe^ sia gioire le 
Wiinità , -coifsideCate soUto i^aipetio éi'toaM^-^ 
«jNjN^istneztoae >e< di iomaineasn / e .con ciò van 
comprese le ginje ì mexstlè preciaef di ador-- 
liamencó person^e- ;.,Xade upppftano qui nrp* 
sportarè come pdrrr dell’ abbigliiiroenttsle accon- 
ciature df^capelH fé-.' tutto «ciocché conccnrc a4 
ornatli'è coltivarlr per ambi- i «ssi èd i iu9p; • 
' 4f'-di’ ceprtre k leStt . ■«« . •> % >«r '<'**- 

.j ..‘-t j! •„ i_ -, 1 

<- ■■ - V- -- — ' - - Jj 

(a) b vergognoso che abbia voga un giornale di 

*' moda proinóforé' non gìà''délle utili arti , ma 'df 
un lusso indecente, e rovinoso ad aleune'nasipnt. 




Vat. II. Sez; IL Cap. II. 83 
Nel fare quanto si è detto non si lasci 
rilevare il prezzo di ciascun -abblgHamento^^c 
la sua durata , riferendolo alla rendita o salar 
rio di ciascuna classe, per conoscere se sia di 
lusso 'eccessivo . Se sia la foggia di veftire 
conveniente al pubblico coiiume sarà altrove 
fis|Wrd'lKb . ^ 

■li i-j/4 Cr Vv. i'- 

« '•* « r»r- , n'i . ; U,' * • »' \ 

r-ì 1 , . I T ^ . <• : . / . •„« f 

»• ’ . ' -Materie Vestigrie, ^ . -, 1 

"*.1 i t \ >‘‘.t i.i . > :7 ■ ■ t , 

Sieconc - ciascun popolo « dal suo clitna e 
posizione risente pià o>iDeQo.il caldo ,<tl frtd^ 
do e 'l’umido , corà regola la rjualkà degli. abir 
tly^^sotto r aspetto di comodo, da^quefie (lesse 
circollanze- annosferìche . Conoscer conviene 
dunque i drappi tisati a tale, uopo , \non- solo 
per le loro materia , che per hi| loro mànifatr 
(ùì2i'i e se tnnbi sieno produzioni del -luogo 
ifteSso ty d’altro ve ‘.''fi’ degno del pi ùr grande 
^ogio quel popolo, che produce tutto il suo 
bisognevole "senza dipendere da altri , ma il 
'lusso - fatalmente ‘ difFusò anche- tra lanciasse 
Infima di alcuni popoli fa desiderare le^manir. 

F » . fatr 
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£itture eftere disprezzando le nazionali . D* 
quelle considerazioni risulta lo (lato di eco*- 
nomia e commercio di una 'nazione colle al^ 
trcy e quanto is popolarUdcc possa4)0 residue 
tranutggiosa ..o •vantafifiioia bilancia ' com.*- 
nerciale^ , 

• ' Nel defcrtvere dunque particolarmente le 
stoffe di ordinario, uso I sì consideri prima la 
materia grezza cotns>rmi cotoni , lane , sete 
.4c. , e qaindi grinconvenienù che possano ea- 
. servi nella loro ibsnifattara , '"relativamente, al- 
l’uso a cui sono desinate ^ riserbando le vide 
Induflriali a sud luogò.-La pubblica salute esi- 
ge pria di 'tutto,, che. sieno capaci le vedi a 
garantire le membra dalle mteroperie ntmosfs- 
tìche , ma di non essere per altri tnotivi daa<- 
'toote . La loro nettezza è necessaria all* idesso 
importante scopo , dipendendo molte infermità, 
specialmente presso la classe miserabile, dalla 
auccidezzs dellb Vedi , percui convien che sìe- 
110 fatte' per lavarsi o nettarsi all’ uopo . A (pi 
proposito giova rimarcare quale sia il sfdetpa 
di nettezza che regni presso de- popoli , vale a 
dire quali biancherìe osino sulle nude» carni , 
^ ptgai quanto,, tempo .si cgjsbiapo I come ven(^ 
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Par. 11. Se3. Jf. €ap. IT. 
ao nettate', quali materie saponacee 

Tutto quando bisogni per .ordinarÌQ veftj.* 
to annualmente I a ciascun individuo di bgq^ 
classe , ma specialmente degli operai , ,dcve esp» 
, sere prudenzialmente calcolato , c quanto di spe|> 
sa per sua nettezza < ■ ' 

Finalmente non «i abbaRdòal' quefto arti- 
colo senza individuare, se vi sieno pubblici fta- 
%ilimenti-, ocofluraanze dl^ veftire i poveri igni^ 
di come , con quali condizioni , c di qnal’ 
e sesso . , > ‘ \ . u. . 

‘ ‘ ‘ C A P. ' m. • " li 

U»..- i ■ 
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Abitazioni. 

, t /'V 

■ ‘ 1 .' \ . 

X»eo c»struzioin n»teriale , 



S ‘ . ;■ ‘‘ ■ % 

E la corruzione degli abitati nacque dal bisa» 

V 

gho di garantirsi dalle intemperie dell’atmoife^ 
rà é da altri incomodi”, senza, però andare incon-^ 
tro al pegj^olp ^di refiare scbìftaciati' dalle lor^ ^ 



F 3 



ra- 
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rovine, è cosa evidente , che la solidità ed il eo* 
biodo devono essere le prime qualità delle case',, 
e quindi il bello , La conoscenza de*^ materiali 
componenti le abitazibnr è la prima y-* rilevan- 
done i vantaggi ed inconvenienti se ve ne fosse- 
ro , e se altri rnateriali possano' softitutrsi con ‘ 
miglior riuscita e risparmio, -e ciò dalla cogni- 
*ione de*^ minerali locali. Pria di tutto meri- 
ta esame la composiai’one del calciftuzzo che m 
usa. La* stia' bontà conoscesf dai'pavimenti for- 
mati con esso ^ c dalla fermezza con la qua- 
le si mantengono ligate' le pietre . Aveano 
gli antichi un modo da formare' queiìo impà- 
llo assai superiore al noftro , e si è tanto ftu- 
diato per imitarlo y ma con poco prpiìtto, 
fiato facile conoscere L componenti , ma non 
già ìt modo. La miglior lega che oggidì sì co- 
nosca e quella fórmats con la terra , che di- 
cesi pozzolana , Quefta è un compofto di sili- 
ce, dì argilla e di ossido di ferro che ha su- 
bita una cottura vulcanica onde s’' imita in 
qualche modo colla sabbia e mattone pefto" ^ 
che è una marna ferruginosa che ha subito il 
fuoco , Giova dunque con tali vifte esaminare 
i ' componenti usati presso le popo^poni pecr 

-■« . i ^ ^ co- 

/• 
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Conoscere le loro qualità , c progettare delle rai- 
^liorazìoni se vi* occorrano . 

La solidità degli edifTzj difende anche dal* 
la forma che dassi alle pietre e loro appoggio 
scambievole , ossia dalla Statica Architettoni- 
ca, quindi è degno di riflessione il conoscere, 

^ se la detta solidità dipenda ordinariamente da 
quefia, o dalla lega Potendo uri suolo essere 
soggetto a tremuotij meritano una corruzione 
speciale gli.edìfìzj col sussidio dei legni. 01* 
tre a ciò son quelli essenziali a qualunque edi- 
£stk>,Onde individuar ne bisogna la qualità , c 
ie sieno indigerii, o pervenienti d’aUrove..'.>« 
o La .durata, delle case -v.d* ordinaria t^prnii^ 
.ftiorie è quella che< de^der può dglla solidità., 
per cui nqtar devesi Similmente pe» l’ecoflQr 
fàiche ville saper conviene il prezzo di cia-^ 
Sauna* casa che suol ‘'abitarsi dagl’ individui 
Ciascuna classe ma spèctakhente 4 e’ sempltfS 
Operai^ c(te non ecceda ih loro ordinano bidgir 
grto} qgl tempo .flesso spiegar.^ devesi il vmotjji^ 
<Ìt. valutare le fabbriche, esseipdo quefto assai )i|l^ 
no secondo le circoHan;ie t(ei luoghi i. 

^niente saper devesi 1’ a«rtao,.pigione • che t.viene 
. * risul&ire a ragion.degli ftalnliti prezzi, conq;)|«^ 



i 
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sa la tnaantenstone , e. età non solo per fisnlre 

con sicuri dati il prezzo dèi bisognevole m, 

ciascuna classe , che è uno degli essenziali ar- ' 

ticoli statistici) ma per servire di. sicura nor* 

ma. nella dtftribuzione del peso, fondiario sull» 

. • I ‘ . . 

«bitazioni) se i&ai vi esilia. r v. ... , 

■ * ’S - • 

■ ' , 5* \ - i, i* 

.< » . «.hT- 

'• S'orma delle ahita.?ìoni , ' 

• '5 "4 • «lA 

Avéano gli antichi^ più naiformità.^ neìbi 
•ostruzione ) ed ordine delle' loro case y di qu«} ' 
vhe abbiamo noi . Pare che la mania, della va- 
rietà sia il gusto de* rqoderni 4 .Assegnar .non 
•ipuò)Come nella foggia di Vestire) una 
precisa di abitazioni per essere un risultato <di 
particolare piacere , benché in generale secoli^ 
4o'le vàrie condizioni regni una norma nell* 
ampiezza e forma, come ne’ suoi arredi ed or- 
namenti . Accennar conviene dunque questa , si 
per le abitazioni urbane di ogni classe , come 
per le rurali , additando 1’ uso di ciascuna parte. 

Le aperture degli edifìzj sono della mas- 
sima importanza. Quanto esse valer devono 

- a da- 
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i'.dare libero accesso alla' luce ed all* arra in 
alcune ore , per rendere sane tali abitazioni )«(• 
trettàato devono essere capaci a garantirle ^ 
freddo , dal caldo , dall* unridò^^ dalla pioggia 
giacché qoesto è il principale vantaggio che 
arrecar devono le abitazioni'. ‘Ifuirà pft dico 
se questo difetto nasca da malintesa forum oHcoà 
struzione nsata nel totale dell’ ed ifizlo , special* 
mente per le pìcciole case della gente meschK 
na , ove sogliono esservi ' mólti individui ag-* 
grappati ; quindi nel tempo stesso trovanti bete 
spesso la succidezza ,uà* aria corrotta e le no^ 
cive impressioni dell' atmosfera , da coi risulta* 
Bo fante complicate infermiti; 

" Contribuisce bénlanche alla pubblica lalut» 
Boa solo la 'forma ) ma la posizione delle abita* 
zioni . La loro vicinanza, ossia picciolezza del* 
le strade, dà poco adito alla ventilazione, ma 
di ciò ne parleremo appresso. 

Finalmente l’eleganza *e bellezza degli edi- 
fizjn, relativamente alle classi a cui appartengo* 
no , sommamente influiscono non solo a manife- 
stare un costume' di decenza degli abitanti, ma 
la salubrità benanche, giacché è incorabinabilo 
i* eleganza colla succidezza * 
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^ , ‘ Arredi domsttci *. . 



’•* .' . • ; *.* V>. r. » 7 / V' i • ? -J. 

t., . Gli U;3Ì. e: costumi domefticU„han dettatf^ 
il modo degji arredi dpmestict presso, tutte Ig 
nazioni tempi , percui ^ convieni vedere, pria 
•enoddisiaRO a .questi » e.quii>di esaminare Ja.Ho^ 
^Wir.fqg 6 Ì» ®d; eleginzaf , giacché non^di-rado^ ^ 
]P; stesso UM, pienamente .soddislànordegli arre** 

* *’*•}*' > K* 

d* di fqrma assa/ diU^rente,^,.. . . ,,, ^ 

Le ^materie jit^iegate alla -coflr unione.. det 
Iettile laniero ordifiaria fo^ma per ogni 
ie 0 mcricano, ntten.zipne .,La , loro, tiectezzai , spe^' 
s^ialinente nella. classe jneschiaa^ aissai influ^sif 
alla loro salute,^ , 

j jj , Gli Ordigni ^.ti?et,pdi d^ riscaldare ,Itf , cs^ 
se, ed il combuftibile impiegato^ devono esse?'’ 
re menzionati .Chi ben conosce.! fenomeni deN 
la rarefazione defraria cpl calore^ e le cor«i 
renti -che si , ftabiliscono col fuoco.sapra giudica^ 
re della salubrità, o insalubrità di uli metodi e 
deH’ecoaomia del combu(^blle.,w oltre agli ef* 
fluvj nocivi che sviluppar si possono dallas 
Jfe a cora-' 



Digitized by Goo^ 



s 



Par. tt.' Sez. ^It C»p. IIL xpt 
€ombùftione (a) . Non dissmiii esser dcvoao lf 
Considerazioni per' le cudtne , ove per altr» rì«i> 
guardar ^devesi 1- -oggetto della varia cotturf 
degli alimenti ^ ma sempre averassi presente la 
massima economia del combuftibile , ed/ alcti^ 
la loto salubrità. Gli arredi da cucina merUi- 
no» esame colle flesse vide indicate . / 

Ogni altro che concorre a ftabilire H co-* 
modo domeflico non deve trascurarsi dallo Sta-' 
tistico , s5 per le ‘famiglie le ’ pii possidenti’, 
come per tutte le altre di seguito , e special- 
mente per la elà^ mercenaria <.‘Alls ^scri- 
zione poi di essi nrredi si' aggiunga 'la loi» 
durata e prezzo^ed ovef siendiàbbr^atifain^ 
mente l’annuo' conéumo» di ogni generò dcHne- 
ilico per una ^miglia di quattro a. cinque per*' 
sonò, coroe'sono lumi ,• fuoco ee^ ' ^ < 

Gli oggetti dtjmeilicr, dopo» averli 'comlv 
deratf sotto l*1isperto di comodo', ‘no» si lasci 
^rio sótto quello» del lusso . 'Le carezze e cds 
valli corrispondenti , considerate còme parte ddi 
comodo e lusso domeftico , merlic i devino <lò 

‘ ■ ' r»' - s .•> t 4H.es-' M • 

' 1 ^ -, --- ^ ^ 

(a)' Si vegga la - Descrizione della Stufa di Fensiì-^ 
vanta inventata dal Sig. Franklin''. Scelta dt Ofuae»^ 

'It hteressanti voi, i. 1775* Miiaao , 
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Iftesse considerazioni . E’ ben noto «he 'dal Bul- 
inerò di esse suol arguirsi la floridezza delle 
popolazioni , ma Mo crederei per le picciolf 
èsitti' meglio ad' indicare le ’ sproporzioni d« 
^ésstdenti . ir numero dei domeftici serve allo 

ftesso' oggetto; ^ 

*• . • ^ ‘ 

IV. 

".t . r*: '■ 

, • . Vsi dimestici. f , 



' f> fiutile sarebbe la descrizione degli oggep- 
ti dr^eftici’sé al trascurasse quella degli usi a 
cui sono defUoati y e le oceupazionl familiari f 
vale a dire k ore impiegate al sonno , alla 
mensa , al .tra vaglio ^ al divertinaemp per’'" eia* 
scuna condizione , xmo èd eti . Abbenchè aW 
cune dì^'quefte oj^èrazionì personali meritino 
«ssere risgtìardate aotio' altre ville, come ve* 
dremo , nondimeno perché la vita dell' nomo si 
trae per ló piè toblla*casa“| td' ògni àtftema * 
vivere, che alla propria conservazione o di* 
Eruzione influisce , si poggia su tali usi o sifte* 
mi Familiari , cosi non meritano essere omraessi 
so{(Q articolo 
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gli usi domeftici , e ip^ialpoitf 
4onaescbt neU’alkvai^C i fanciulli, ed ^ ' 
ero coftume assai influiscono sulla loro^.|[i^^ 
educaaioae.,e sviluppa, g,,.pol(p lume spargi^ 
possono sulla conoscenza delle. prime abitudini, 
«d ' rncliftazioai nell* esaminare il p^blì^o 
fiume . ^ . . i ^ . - I .-■'t 

' r • t \ 'i 



^ ' '-y • ‘ V *-* • • ' *• 

. C A P. IV. 
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" X' ' ■ ' ^ t I" ¥. ' . K ' ' ;,T * ^ 

^ , (^Iguae ed qqcasio^^^ 

i. -a^a pebWic^^e^ -.a 

^ f - , ^ t ■ »■ -i'»-> '-4 *.■ •» 

■ ( 

■•■'■cr v’i'rf-'-rr f t, ' V- ■ <; !» i.-'.-n 

^U’iadicarg li modo 4a de^rtrere gli^ali* 
^enti , vefiin^^nta ed .abita^^i^Uj^ia|9o^ 

{doti ^uali danf i^riaukar p^spn» 4a)la loro ca^ 
4 i«a qualità. La alere tcause.gd .'occasiont chf 
jriaaangono ùdur^ i(i poisqao «lier’Kfi»e<aÙA 

*«v ■'. •' -, i ■ * : 4 j i ,*■ ■ M :• ■ v. li 

!■ iSn-V • 
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Xh ' / ■ .< 7. ,- - . ^. . 1, - > .*■ , -ijI» 

. - • • ■'■■ X ■• •■■* ■ 5. I. > ■ -‘ ' '■ ■-'tx- 

■*' c l ' I* £,< , . , . ■ t t 

' -f* ' Càuse éeìP insaltthrìtì idèi l*' orla 

■ " • '•■ ■ • ..'••• '•■- ■ » / ■ ■< .-r *•. '« ' fUi-f 

■ Avendo espofto nella' prima 'parte ( 4 ) li 
teorie che risguardano il danno che fassi alt 
1* atmoafera mediante le combuftioni , fermen- 
taaioiii ,*reiptrarione% *ed il gran' profitto ohe 
all’ oppofto arrecano la vegetazione ' e ventUa- 
aione , facciamone ora d^lle' applicazioni pit^ 
da vicino , 

X Tutti i luoghi ,'ove dimora numerosa' gente 
con lumi-o fuochi ^ devono essere di aria poco 
respirabile . Tali sono , ripeto , le abitazioni an- 
gufte e poco ventilate , e tenute con succldez- 
xa;- molto piti le-càrceri, «tante vòlte causa di 
fiere cpidemie^che^affiiggòno' le popolazioni*, 
che ^‘perciò’' meritano al noftro scopo attenta 
descrizione. Il ^olo aspetto '^dfcr detenuti mo- 
ftra allo spesso-, ché sofFrònò* la pena p*ia delr 
la<condanna. , , ' 

Il guftó delle popolazioni pel teatro, qua* 
- ' ' lora 

i, .» 1^- . • 

^ r- _____ 

*//. Cap. I. §. JII, 
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P4r. II. Set, ’ÌI^Ctp. IV, 9$ 
lor» “qucfto *^ia ben diretto ,asstti influisce , conjff 
, vedt-efuo , sul* pubblico c^^urae , ma la nume- 
rosa' gente e la quantità de’ lumi spogliano 
l’aria' del*priincipio respirabile j oltre al cam- 
biamento di temperatura che provasi’ nell’ usci- 
rei Nella corruzione dei noflri' teatri si suoi 
‘avere in mira il piacevole, più che il profittè^' 
vole re' la loro salubrità , *-Presso' gli' anticki- 
ftsendo discoperti non -vi' erario qùerr inconrt 
venienti. Convien dunque* riconoscere ia-firùt^ 
tura dei teatri,. ove ve ne sìeno', - per>'vedcrf- 
ae sieno dannosi alia pubblica salute. 

Che devo dir- delie Chiese j Oltre ad 
aeroso popolo-che vi accori^' ih alcutfi gloiEfk 
^ì , la <)uantità de lumi ed'irsaTumigjt, soglio»' 
ho esservi de’ miasmi cadaverici che ad onta* 
di' ogni- cautela si sprigionano ,ove il barbaro*, 
coftume tuttavia esifle di esservi)* W so^lerr 
incesse . -Ca religiosità • colla quale i * liaM' 
risguardata la sepoltura dei morti pressa tottr 
le «azioiit,-^e la sua trasgressione come vit sa» 
crilegio, ha avuto l’aspetto piifterioso di do- 
vere verso di essi, ma in realtà è verso dei 
viventi. Nella primitiva Chiesa..! cadaveri de* 
(fiiliaoi morti oeUa' ecclesiaflica comuoioim • «| * - 



s 



1 
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depositavano in cimiteri lontani , e Aevesl ad 
un abuso -nei tempi d’ignoranza essersi ridom 
nelle chiese . Le nazioni le pià culle han ri- 
cbiamato quello primitivo coilume | scuotendosi 
da volgari pregiudizi. Si h creduto della sana 
religione il togliere a popolazioni intere il fo- 
mite di funere epidemie, e reftituire al'&«- 
tuarioja nettezza e la decenza che li conven- 
gono, e non permettere che il popolo fedele* 
nel ricercare la salvezza della sua anima nelte 
Chiese, perda quella del corpo. ^ - 

Ad onta poi di ogni cautela e cuftodia.^ 
che osar si voglia a’ sepolcri nelle Chiese , non 
k n^i evitabile il grande ed immancabile dan- 
no alla pubblica salute chn risulta nel vuotarle , 
nnche dopo lunghi anni . Si sa dalla coftante 
esperienza quali malattie contagiose siensi sn- 
•citacg- da quella peflìfera operazione (a) . Tui- 
m ciò che riguarda quefto importante assunto , 
ove càfeano mscavia de’ sepolcri nelle Chiese , 
deve meritare esatto ragguaglio ; e se al coa- 

V ‘ . - trario 

{aj Si vegga la Risposta a varie quistioni intorno al^ 
le Sepolture ) proposti alla RI 'Soc, di Medie, diPa^' 
'^’^rigt té nóme del Gran Maèstro della Religiomt éè 
' Malta . Opus, di Milano Tom. IP, 1781. 

f 

1 

. • ( _ I 
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Par.^ JJ. Stz. Ur C*p. JV. ’ 57 
erario tiasii abolito QoUa coftrù^ione di cimite^ 
ri o sepolcreti fuor l'abitato conviene dare 
esatta descrizione di quelli , e de* metodi che 
li praticano. ‘ , 

• ■>, L’»:ia de^i Ospedali è spesso • mal sana, 
sf* nel guarirsi un male suol contrarsene un al» 

ITO'. In tatti i luoghi di pobblica beneficenza, 

Ove non si curi la nettezza, mai può esservi aria 
fsana, specialmente poi se la ventilazione sia 
inapedita , e se non ‘ si usino de’ metodi' da di> 
‘siafettarla (4). • . ' 

•: Tom. II. G Ove 

s- y ■ . — — ■ '■ 

j(a) Il Sig. Conte S. Martino della Morta , Socio 
di varie Acc. attuale Membro del Sena» Con- 
“■ servatofe ìn Francia’, col suo profondo genio fu 
'* il 'primo a tentare la migliorazione dell'aria ne- 
'gli Ospedali coir acqua di calce ( Opttt. di Milan. 

/. 7. »n. 1784. ). In seguito l’insigne Guyton- 
Morveaux ritrovò il ben noto procèsso col gas 
■ ^ acido muriatico ossigenato Si sviluppa questo 
■ > dalla mescolanza di due once circa di sai mari- 
no , due dramme di ossido nero di manganese , 

* otto dramme di acqua , ed un' oncia di acido 
solforico: o pure versando sull’ ossido nero di 
manganese altrettanto di acido nitro-muriatico. 

L* apparecchio può vedersi nell’ opera , degna 
di esser letta , di Barzelletti , Polizia M Sauitì 
ftr tvitart > eontagf tc. Siena 1806, ' 

t! 

I ■ i 
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’.r O^t r«4;i:Ìpoiiciura è' flello Aasp <U pirQ^« ^ 
-,nre pìà c<^lt ^of^cimazionc che fol f tpiK^ c^? 

.le terre (e) • ivi le i{Bmoade|fe poimona di|- 
prezzate , t le ftrade sogliopq psicre mtntZ'* 
,ottte alquaeto aette senza altra cura 4 i^a oyt 
.il terriioriq. ^ efieso.da potersi tfnereje terrf 
,io riposo, ivi le firade soglionq eioei'e iimaofe 
,de . Si veggono gqq orrore in i^lvuni luoghi 
^grande popolazione ^gli eseremeoti e cci»d||i 
-prgf^pMy « dei cadaveri l|essi , di . aliatali pit> 
.trefarsi nelle llrade . Sappliseono alle voltt i 
pubblici fìabilimenti, co’ quali si prpib>s?e git- 
farsi le Imqioiidczze nelle firadf , e di girare 
«^ animali imnondi , quindi nel descriversi lofta* 

,to delle firade negli "abitati , dir, si debbono^qtr 
. li sieoo.,que(|i regolamenti , ^ e se s^epo aitaci 
jllo, scopp .. Le .ggquf delle pioggf , apecial- 
neate se le grondaie dogli; edifizj .con aotabi* 
le incomodo si yersino^ nelle strade, bisogna 
notare se abbiano, &cile corso , e non^ri(bgQÌ- 
no neH’abiuto od alle., sue vicinanze a pare 
« corronipaao' qei. canali aoutrraaei «oa «Itelle 
immondezze* v 

Per 

- V. ^ K I 

(a) Si ricordi ciò che si è detto nel iV« dd Cafu 
lU. Scz. I. Par, L, v , * , = - ; 
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par. II. St%. 11. 4^ap. IV, 

•' «Per bfn comprendersi poi lo ftato di net- 
tezza di esse Arade giova dire • il- modo come ' - 
fieno JaAricate , e se sieno soverchio Arette, 
e gli edìAzj soyerchip tlci da impedire razio- 
ne del sole, 

: ‘ Se però le immondezze noa devono git- 
^tirsi in meAo delle Arade, uopo è che vi lie- 
lio delle opportune cloache o fogne , senza le 
.quali è* impossibile ottenersi a qualunque vigi- 
lanza la nettezza delle Arade . Un siAema bea 
inteso di esser è della piò grande importanza 
pier la pubblica salute , onde non isdegai 4o 
Rùstico impiegarci la sua attenzione, 

‘Le numerose Aalle c gli ovili nelle Città ' 

' molto influiscono alla corruzione deU’aria. Si- 
milmente i macelli , specialmente se siavi i| 
nopivo coAume-di ammazzarsi igli animali nell* 
abitato ) e le siavi poco nettezza ove vendasi 
H carne ed il pesce , nuocoioeo moltissimo ) 
onde meritano essere tali cause rimarcate . 

.. / à'iBtlmeiite lo Aeiso far devesi se vi sie- 
' 00 flsbbriche Aabillte nelfabitato 0 molto vici- 
no ) in modo da produrre infezioni d* aere con - 
residui ed acque immonde) ed ogni altro si- 
«•fnile abuso. - 

. G f i^U, 

* <■ 
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§• II- ' 

Occasioni di offesa , ' 

Oltre delle cause di certo nocumento al 
pubblico , vi sono delle occasioni \he meritano 
essere menaionate . 'i 

Vi sono dei pòpoli 'molto amici dei cani, 
'e non i meravìglia , giacché tre secoli fa in 
'Francia un' nobile piuttosto si^facea vedere in 
pubblico senza spada , che senza il cane . l(0 
sfogo di alcuni miserabili di poter esercitare dò- 
“minio almeno su di un cane , e di poterlo ali- 

f • - . ,é i 

mentare senza molto incomodo, fe vederne per 

‘ le strade' moltissimi erranti ed affamati ccntra- 

^ starsi un meschino cibon Le funeste conseguen- 

' ze per le popolazióni di una rabbia propagata 

itra esse, dipende da questi animali , a’ quali n;^ 

turalmente suol suscitarsi , per cui in alcuni 

luoghi non si soffrono cani erranti per le stra- 

ì 

de , o senza 'delle bastanti cautele. Il gran n«- 
mero de’ cani erranti “indica poi o il carattere 
leggiero degli abitanti , o una grande occupa-r 
.«ione alia caccia. , * 

’ • e ? " ’ ■ * 
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^ PcHctrtOso ■ è shnilraeatc • avere negli ahi*’ 

tati degli animali feroci 'anche in catene . Ove 

ciò siavi y è segno che poco, si cura la salme- 

pubblica, ì * 

Moltissimi sono i perìcoli de* cavagli non: 

ben domati , o vìtiosi sosto dei cocchi . Che dìei< 

devo poi del ceraso veloce , e delle altre inaOr^ 

lenze che si commettono dai cocchieri- , o da» 

« 

quei che amano fare i cocchieri ? In vece di 
compassionare la stato di chi va a piedi , si (pu* \ 

gne ad insultarli colla violenza . Non vi è^na^ 
zioneyin chi l’uso de’cocchi essendo in moltat 
voga, non -vi sleno de’ regolamenti per frehar#' 
questo abuso , ma poco eseguiti perchè risguar*' 
dano la classe meschina, e ledono il piacere de» 
grandi . Quali sieao ,gli abusi giova descriverli ^ 

s 

anche per una vista politica. . • ' % 

Niuno ignora i danni èhe -si producom» 
dille rovine degli edifìzj . La -non curanza 
lusinga de’ possessori spesso non fa curar# 
i segni deir imminente rovina . Vi bisognano 
dunque dei regolamenti pubblici, da pievenirli, 
«ciascuna popolazione deve avere de’ suoi, cl» 
fiov* conoscere. ' . « v 

Peggior male producono gl* iae/end^ , i quiti 
.yj G f . ftor 

y*. 

t 

J 
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nktccr postono da poca cura nti ftcolari , < piA 
£ioilmenie nei forni c fornaci . dv fabbrialin>chf 
eieflo negli abitati y pereui eMtninar ^onvieoe 
lo stato di qoeste^ ed i regoraiticnti opportoat- 
per^ls prtTdta estintione di essi incendj: 4 Oltre^ 
aodo soaO'perirolose a ale oggetto le fibbrU 
«he e depositi di polvere da sparo nelle città/' 
o degli artifìzj# 

'•’* Regna beo spesso presso del volgo l’ idea/ 
di potersi fare tutto quello che si vuole in mez-» 
ao delle strade^ Le Romane leggi furono seve.<^ 
re sa questo oggetto., per evitare i mali che 
risaltar nc possono , ma poco sogliono essertf 
eor«e in questi tempii che si credono illami^ 
nati ; cbinque fixor di propositer cotfoica'' 

fe fina a qual segno giugne questa libertà pov 
^larff,noa solo io mezzo Itf strade che dàibal-n 
foni/ da poter oflEendere chi vi passa. 

Tutti i modi poi come eccessivi rumori/ 
tpaventi eccitati^ ed ogni altro capace a com» . 
nuovere lo spirito , otfender possono le donna 
gravide, onde veder conviene se sogliono usarsi 
ithpurteaieote .■ Similmente qualunque altro. abu> 
ao che nuocer possa la pubblica salute ifoif dtfr 
ve esserd trascurato*.. zi«X' ^ .jaV. 




V. 
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^ «tsìf 

i:*»-? v4t. •> é-jÀ'. P*- ■ . .ifc- -*.-.’ <*' ■’•'•* *« 
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!.<•..* HPttiÀliéé Gvari^irf-* i.-uj.cv? ••;-'•» 

* ii A J ^.v.iii .» V 

• -t.:- , • 

daòscititò ìó stato ilt «1*4 éi ioni pepita 
iutoàe j icv cause éd ceci^iii d! 

«it* vederi ^udìd di uà |àartgi<tas:. :: i*., tt 
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^ kjUi i u- ^ I* 

^;)'' c I"’ 

ikÌk:HidUìrii À k 

®:'>r_ i > it'Ju ..S ri‘ic;.T -'i/ì ur-. -Ti 

•ti* ìà Mtdicum ani iiaseeN àcàj.fe oJiiìàd, 
léoijiUée.'aKgrégato di tpectaii medoW ^iéWIÌ*l 
dilliwiàrieàaati cóàé -è 'id- p»i««te presso dor 
gii,empuici .• Eri ella per lo . pii jUlÀ«ÌÌ^PCfÌ ^ 
tòè |)ocoiarleokvéJe «ifiosiintiB K^ièdkél'iat ' 
éioidai é dàld: ia^rinità f Oidabù i ' 

iÌM«»e « priàtipif sfaiiiirfie le.teOKÌe.tér 

4i£cac0 M iafeiiBiti mà stocoAà ^ 4 «ir 

k. «atriri ^ -^iiepialBicMe 
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la rita animale , sono e saranno per l'uomo ot{« 
là’ massttmi parte •impcnetrabUt v sappile, ai: ‘ 

lato colle ipotesi , alle quali se è dato lo speciof 
«o-nome di sisumì. LMlluiionc di questi però 
..ò cale, che h dimenticare il lor carattere di 
tupposizioni c crederli senesi. dubbio alcuno 
, leggi costanti e reali , su cui' con sicurezze 
poggiandovisi grandi errori 'vengonsì a convr 
mettere . Non è raen pericolosa per rumaoitlf 
dunque la IVIcjicina de’ sìstenaatici , di quella, 
degli empirici ,, nè in iiuonaenso..^ inerente nei» 
l’applicazione . Se qualche traccia possa esservi 
la meno pericolosa^ iti tosi delicata facoltà, 
l’osservare continuamente con ispirilo fìloscH 
fico*: lev fòrze ddk' natura inVtixCti ii‘ cestita .kcn 
condarle , ed aver la prudenza di non vagar» 
SI di là di', quello che non .'.si conosci t che 
l’esperienza* non ne mostri la via . A far ciò 
molto buon senso, cognizioni ed esperienza'' vi 
si richiedono , * 7' 

>'■ 'Sono questi fn generale ì tre caratteri dei 
Medici a cui la' pubblica salate è afHdaca, che 
ben poco ci vuole a conoscere dal semplice dU 
scorso e -dsl loro agire . Gi’ ignoranti delle teo- 
rie sogliono ^pigliarsi ai casi pratici , ossia ai* 
■4 .-V ^ V , 
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Par. 11. Set. IL Càp. V. I 05 
litfmpIristnO) nè tanno assegnarne causa. 1 siste« 
matici per lo contrario credono tutto poter 
tptegare con sistemi immaginar) , per non avet» 
ancora osservatele studiate realmente con pro^ 
fónda meditazione le forze della natura, e ùedu> 
tane la loro complicazione inesplicabile , ~ cho 
molta circospezione suggerisce nel parlare . Ln 
loro medela suol essere in conseguenza decisa , ed 
imprudente. 11 buon Medico è quello che mo« 
•tra saggezza nel< parlare ed agire ; la- saa< letta 
la :sua. circospezione, come abbiamo dctta^ 
lo manifèstaao.abbastanza.y> ' . • . il . , .i 

Far naeglio' giudicar ne riffloiuarconivrrcb^ 
b«y se par fosse posRbile^ ai metodi dVhtàtotio^ 
nr della' scienza Medica, e delle i altre «sutsidiat ' 
rie, e vedere quali slena le dottrine c ì naca 
todi fche vigoriscono nelle .scuole’, e. cosi (p«Mt 
|)ià da viotno conoscere il loro tisienaa d> guM 
rtgioM ; I*itm basta eià:.^ 9 t distinguere t) aebib 
fò.. rtftscentt. da particolari-' talenti peccai 
vibn -vèdere con quali regolamenti -vengane- euf 
^-ammessi' ed' autorizzali vd- esercitane slvòcHu 
•tta professione , giubeh) l^a|vkli» .èrgh»Ka>« 
veadeN ttmili < privilegi ignorami;^ (.cbe^ vai 

4ke, ér poter iqipBfteinettie ampia^ zare a ^jonrfefr ’ 

tenda 
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«endo parlar solo dei Dottori di Medicinà , ini 
di tutti quelli autofizaati ad esercitare qualuo- 
que ramo o arte ^ che cortcorra alla pubblici 
Saarigioocj in cui vi si richieda perìzia. 

Dopo aver conosciuto il sistema medied 
é r abilità degl'impiegati, conviene vederne il 
numero e proporzionarlo colli popolazione. Ve- 
ro è, che un ristretto numero non è sufliciente 
i poter attèndere alla pubblica guarigione iitv 
alcuni tempi liìaisahi j e che tra 'l maggior nu- 
mero è più facile trovare dei buoni;' ma d’al- 
tronde è grave il male che ne risulta dalla fol- 
li di essi j giacché per vivere sogliono prolun- 
gare le malattie. Presso gli Egiziani , al rife- 
rire di Diodorb ^ i medici costituivaaò un or- 
dine sagro mantenued dalla Stato; é curar do- 
Veano senza mercede ; onde tali inconvenienti 
qon succedevano ^ Vi sogliono essere tra lioi 
de* luoghi; ove i medici sono pagati dal pubblU 
CO; e tal sistema si approssima a quello degli 
Egiziani j Vero è che cib noii produce raoltq 
emulazione tra ntedici ad istruirsi di continuo^ 
na molto giova per la classe mercenaria e mi- 
lerabile; che è la niassima , la quale tante' voltfi 
•on hA come pagare la medeJa, Vi soUd dell# 

* . 4 Coifr» 

i 
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Cbnfr«erniw ed altri corjpi morali , in cui griil^ 
Avidui godono degli stcs^ vafitafegi . '' 

Agli speziali # olti^ della pe?7zia , vi 
siti molta Buona' fede é sultìcietittf capitala jf' 
Senza perizia liort saprì bert eseguìrt'jina sen- 
za buoni fede darì uni genere per l’altro, e seri-’' 
Za capitale li mancherà il modo da provveder- 
sene . Essi dovrebbero meritare appròvizìonié* 
rièri col solo esame di loro perizii , mi còri* 
attestati di Conosciuti probità .• Le’ visite poi 
delle spezierie dovrebbero esser fatte non cori* 
idea di profeto dagl* Ispettori ^ IVlolto' danno ri- 
ceve la pubblica salute dalli itiancanza d? que-' 
sie qualità, che rapportar conviene unitamente 
à regolamenti che su tale assunto vi sonò 

Meritano attenta considerazione le Levi-^ 
trici ■> il ntofrientO del nascere ^ che ì' il pià pe<- 
ricolosO , come li ragioni ed il fatto ci mostra^ 
fieri affiditi àd Imperite* dórine,- Neri è* già 
éhe' quesfò’ sAsO neri Sii WpacC di escgniHf 
questo importante uff zio ed altri sttniH , è chi" 
4ìè non sii più- coriforrae alli decenza, -mi in*^ 
tinto perché negar lortf la' Corivenìente istW* 
ffòne? Non’ essendo queste' ètte' è di hen'C 
ettppfiscaf li mano perita dfr «tf lìaccSóflTtor# 

tfuu- 
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ipassimainerite per Jo bene delle puerpere ; K 
generale pregiudizio ne’ piccioli paesi di non far 
uso di, questi nel bisognp' , e qui/iifi la lot-o 
isancanza y cagiona più male alle^ popolazio'* 
ai che la stessa peste , per cui giova conosce- 
re tutto quello che ciò riguarda . , 

. . Gran jraale nnalracnte alla pubblica salute 
<|g|onajio I segretisti , saltimbanca , o per dir 
meglio gl’impostori, specialmente ne’ villaggi,. 
iVofittaodo della credulità degl’ ignoranti .. E' ne^. 
ossario specificare se sien‘, questi tollerati daU 
k; puljblica^ autorità, se visi presti fede ,, e qutH 
li 4 conseguenze ne risultino,/ 




.'I Suhilimenti dì puShlic» medeU * ' , • 

> < Kclle^ città ben governate sùol esservi uf|- 
^nsiglip municipale di^^nità, il quale invigila sii 
f^occhà^ ooncorrir possa, al roaotcnimerrto,^dcIl^ 
pubblica salute, ed alla guarigione., che perciò 
tutti i stabilimenti tendenti a questo-/ importaa**- 
scopo sogliono essere, sotto la lo|u> dircziq^ 
Ove.ei^ ipia«j|,,gjsi’Ìnwc.e questa 
V . nione 
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^ione allo stesso Maijiscrato municipale o altro, 
o pure vien trascurata , Iti o^ni modo merita 
essere iadicato nella sculstìca « 

Sono pria di tutto un gran bene per le 
popolazioni gli Ospedali, purché sieoó tali Sa 
non cagionare altri mali a poveri infermi nel 
'guarirne uno. La nettezza e proprietà ,1’esper* 
tezza e’i bisognevole alla medela, sono le carair 
teriliiche. essenziali, di tali luoghi , che senta 
‘grande vigilanza, ottener non si possono , tfé 
una di quelle mancando • si produce più mala ' 
che bene all’infelice umanità , che domanda aju« 
so. Lo'ftato'dt quelli , ove sieno , descrivfr 
■'devesi , e notare il pubblico credito che godo* 
.no. Quello è sempre -il risultato dell’ esperien- 
za' che la gente ne , ma spesso per effetto- 
■dt. pregiudizio non si va all’ ospedale f che co- 
(Iretto dalla più grande miseria. Un ottimo spe- 
dale , in cui si gitarisca pagandosi il convenien- 
ze , à anche un gran sollievo alle popolazioni.,; 

Le illltuzionì monalliche di t sessi, 
addette a servire gl*- infermi’ negli ospedali , sono 
oltreraodo giovevoli , e degne della protezione 
-degl’ illuminati Governi. Animato l’uoinp dallg 
persuasiva dplla, sana reiig^jte e 4Ìa«p Voto spf^, 

ciale p 
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piale a quello doverp di umanità , e non già 4a)<’ 
la mercede ^ lo ^dettipie cpn la maggior vigilane 
aa e scrupolosità. Quella illicu;sion^ poggiata 
0 U i precetti dell* Evangelo , è assai più ellesa 
C vantaggiosa di quella dei jMedicl Egiziani , 
Non baAa però la semplice opera degl* indi- 
vidui in quelle illituzioni ) vi bisognano de’fon- 
di oppormni. Nel ^rapportare tali Ordini utili, 
ove sieno , dir conviene i fondi che son loro 
addetti per lo ben pubblico | e se sieno sulS- 
pieoti e ben amminillrati ^ 

Giovano anche gli llabilimenti d> soccorso 
agl’ infermi poveri, ebe sono nelle loro case, 
per medicine ed alimenti , i quali esillono ove 
gli ospedali per i poveri non hanno luogo . 
Similmente la beneficenza dei ricchi , abbenchè 
incerta , non è picciolo appoggio per i miseri 
infermi , e merita essere menzionata , ‘ 

t. 5': ivn ’-. y *■ ^ 

. . . -,f m, : .. 

Ossuvinhiti Pjò»Ioglehe j •’ ‘ ' f' 
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» Ciascun paese per la sua forma e quaKci 
4A fw>k!44. qtiq MMpp .-eifmllc'i^^eila dàU^. 
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IPI , e per ie cause menzionate dipendenti 
poca cura de’ naturali , ha de' suoi particolari 
anali y o pure piUk frequenn . Ineumbe somma- 
mente allo Statiftico conoscerli , onde somma du- 
ra impiegar ri dee^e per quanto possa rimoiH 
nre con precisione alle loro cause. 

Sogliono esse infermità però seguire 11 pe- 
riodo delle Cagioni ycomd sono tra noi le ma- 
^ttie dette di mutazione y ed altrf. comparire 
a certi ftraordinarj andamenti meteorologici . 
Giova avere un cprso ' ilt t attente osservazioni 
patologiche di paragone a quelle meteorologi* 
ghe (a). ciò procurar conviene on gior- 

yfgUe periodico) da spedici per ogni nette o dito 
fioffiiy ecotlnzionare gli andah^ti ntreosferièi 
•gan quelli ^vicnti . .^ieccssarie sono n tale uopo^ 
dp.diAinrc. àvoJe delle morti come altrove 
dicemmo ^ .che contener devono per quanto éi 
pom 'ia qualità de* mali che ctuinrono , per 
■■ -1' . re- 

u ■ •■«■II) I ■ 

^a) furono ambe per più anni nella mia patria Al- 
tamura T oggetto di mia occupazione , e se ne 
' f trova pubblicato un quinquennio nel Giornale di , 
napoli , dal quale il saggio medico molte ìnteres- 
' santi conseguenze può trame in generale, e eòe 
ispecialità per quel luogo . 

• * 
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vedere non solo il numero di esse y ma le eauM., ■ 
se che l’han prodotte . Non solo poi conoscer 
conviene i mali periodici » ma altresì i rtmedj 
appreftati y e quali ne sieno ftate le conseguen- 
ze y per potersi così avere le basi di un iraH 
famento di guarigione locale . • . . * * 



§. IV,. 






fare e vìgiUnza per i ntàìl pià frefutntif 
9 contégÌ9xi . • ’ ' ' 



Dalle osservazioni patologiche, locali , co^ 
nosciuti i mali piò frequenti o contagiosi ,'chi 
più di tutto diftrugger sogliono' le pópolaziodf^ 
con precisa attenzione ^ veder conviene' qual cu'* 
ra e vigilanza meritino y e non-ù inniik sugir 
gerire qui alcune osservazioni unportanci ly chn 
iar si debbono in alcuni mali per ogni luogo-. 

.Veder conviene lo flato e periodo dell’in- 
fèzìone vaiolosa ohc rngnnr suole y ia. cura chn 
sè ne hay e quanei fwfciulli proporzionalmenlè 
sogliono morire che' naturalmente contraggono 
quello male . Vedere poi nel tempo flesso quanti 
ne muoiono^ ^i quelli inoct^ti , specialmente col- 
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la marcia del vajuolo vaccino . Nel caso poi che 
quella iooculaaìoae vaccina non sia praticata 
comunemente , conoscer conviene quali ne sieno 
gli oHacoli e i pregiudiaj che vi si oppcngo'nò, 
e come farli svanire per lo bene dell’ umanità. 
Non si lasci anche parlare di tatti 'gli altri ma» 
ii acuti e cronici , soliti ad attaccare i fanciulli, 
le loro cause e cure, e specialmente della ra- 
chitide, cotnuae presso varj. popoli . • . ’ " 

. Merita considerazione lo flato, de* morbi 
venerei che sogliono infettare le popolazioni , 
quale ne sia la moralità i dipendente, le cure 
ordinarie :-e. gH effetti , specialmente nella classe 
operatrice, e^quali regolanìenci vi sieno verso 
le* pubbliche merecrlci su quello assunto^/ 

'•14 .Facciasi lo< flesso per la scabbia tigna ed 
ogni altro, simile male contagioso , provegnenti. 
qpecialtBcnte d&Ha poca nettezza che regna pres^ 
$0 alcuni popoli , * tra quali sogliono anzi ren- 
dersi, perenni .tali >ipali. ' , . 

Non si. lascino poi . descrìvere le cautele 
•:i preservativi che si usano , specialmente nelle 
cjetàr.littprtli',' per- evitare il contagio della pe- ‘ 
fte^.pei' comunicazione, e se vi sieno lazzaret- 
ti e. cqa>. quali regolamenti. Similmente quale 
,.Tonk'lL H ■ ■ vi- 
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vigilanza t cura si «fi oe’pericoli immiae«ti| 
c nel caso che siati già propagato q«efto ttjVr 
, ridile flagello , - e eoa Upectalità verso 4 e*ca- ^ 
(daveri degli appeftati , c qaaii flabilimenti in 
seguito vi sieno circa ai loro sepolcri . - » 

Non li omrnetca flnaUnente ogni aàtra^eti-' 

,ra e vigilanza , che suol praticarti in altri casi ' 

>di flfaordiaario contagio , conte di ratòia ^ 
«ina j febbri putride , dissenterie fc. , r . 

, ....V. •- . V* 

, . . ■ • ■ ' , , ■ r;, 

: ~ VigiUnM prU di seppellirsi i morti. ' 

*.■■■■■■< ^ •» 

f 

, Degni di molta considerazione sono i 
mi 0 che ai tengono presso le popolazioni nel 
giudicarsi dello flato di morte» K' ormai dimó- 

j • 

.flra(;o dall’ esperienaa essere . segni , inpcrti ed 

ambigui di morte., la sospensione delle vitnU 

^funziuoi, r insensibilità 9 il freddo e rigidezza 
delle membra, la flravasazione locale degli umor 
ri ,, lo flesso odore cadaverico (a) « Le asflsstn 
in vari omdi prodotte aver possono inai o par-* 

V- ■ ’ 

..... . m ■ ■ . .» ■ I. , , ‘j 

{ì).HalUri Eletti. Physiol, FUI, li^ , 30 , 
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"‘te di qaedi segni , e la sola diuturnità di essi 
non è a rigore sempre il segno certo della raor- 
'te , ma più toftb la causa. Quando l’azione di 
qualche potente llimoio esercitata sul cuore non 
lo irrita allora può dirsi vera morte y o quan- 
do vi fieno i più chiari segni della putrescen- 
jca . A ragione presso alcune nazioni non si 
permette la sepoltura dei cadaveri f>rima di 48 
ore dalla morte, c dòpo l’ispezione del péri- 
co deftinato dal Magiftratoì 
*' • Quelia visita del perito sa i volati ‘ morti 
lioa dee dvere^il 'sempKce scopo d’in^edirac 
Il se{lpdllimenco , tiforchè siavi dubbio che rt- 
prender possano vigore k'fanzionl vitali co- 
inè tanri f^eftr esempi abbiamo, itm^oltrml 
potersi usare ‘ttìtto il soccorso' *^delT arte ha 
simili cèsi dfi atiIsSia . " ' • ■ ' ^ 

■ié Cvdèr^si'paò i« quefto tnale pèia drtuo* 
‘to, quald^' venga impedfté^l^aÈcesso dell'aria 
atmosferica ar'pulmoHe percni refta interrotta 
li respirazione , e con lei t^cte te tkre fonzio- 
’il vitali'. In vai modo sntcede agli annegati', 
ire soffocati con chiudersi limultaaeamente la 
1)òèca t le narici, agli'ftrangolati dal laccio, 
•OTTlt colpo eterogeneo arredato nella' tracitea-. 

• . Ha 5 i- 
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SiroUmoate se il «orpo; si« e (Ideala afCjate eoiiy-» 
presso da oge poter es^tilre il 10910 .i^i^rfs^* 
^raxìoae , come s»jicedcr , suole fanfiolli, ftrejjt 
•tre le fasce, i od (^pressi sov#tcl}ia(?ietue 
< corpo ilellc madri^O nadrici aej Ifictp ^ Skcojiie i 
•poUU respiraKione fassi per assorbire ;il g^t 
.ossigeno-, cosà, cader puoasi in aslrssia dal ri* 
spirare, an’ aria mancante d> (}ueÌV> prùicipio • 
vit^e , . . e Q.aricji pv'lQ contrario dà 6W- nycir 
diali . Tra quefti ?vyi,.il gae acido caclf»|ic^^ 
;choi-si sviUippa, dalla fefinenrazip8e.^<mia com- 
dwftione del carbone',.e dai ncsfira ■ Aesso pq|- 
-mone , che, perciò, sogliono .andar, soggetti .a 
queAo violeftito^ male vqujci,.ch.e tos^o, addetti alk 
.£crmenta»iopi,;.viti 9 s.e jn. Jqcgbi chiusi , qu.el 
.che. calano, nelle profonde.- conserve d> biade, 
ne’ sepolcri , cloache ec, ,,e quei che respirapp 
•ria chiusa, ove eiayi accaso del carbone-, e A- 
.naimpAte nei laboratori chimici „ ove. sogliono 
.svilupparsi altri irrespirabili Aui4Ì • i 1 

Cadono in asAssla anche già assiderati dal 
freddo , ossia per mancanaa dei cotyeaience ca- 
lore all’, esecuzioi^ delle Amatonl vitali ,, 1 fnl- 
mini .altresì producono queAo .eifetto col sover- 
chio Aimole» che lavoro materia ehuctriqt c^i» 

. ì \{ , gipna 
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glona sul cervello, e sul siftema nervoso. Mol- 
te ■altre’' éfteriit* cause ptMsono • produrre OjB*- 
morte apparente , come percosse alla tefta , af> 
flusso di umori al ' cervello , od al cuore , m 
somma ogni altra causa che possa intermettere 
le funzioni vitali, senza dissecare o alterare la 
(trattura organica, in modo da renderla incapa- 
ce di riprendere dette funzioni. ^ 

L« mano [Serica , che* sa predare df*rinif^j[ 
convenienti sdle cause e sedi del male , può ,li-^ 
bCrare'tamfi in{è}ici. dalla morce he la trescQt; 
rata sospensione di funzioni produce. Pretesole, 
cèke'' nazioni vieò ciò risguaedato con vigilan-^^ 
za eftrema Hsogne dunque iri&rire,<;^al vigi-r 
lanza siavi'-in^taU aocidenti,, e, quali metodi 

sieno eoBosciuti e diligentemente, prattcati ^ q, 
* . ' 

’fure se si glaccia'^ tuttavia nella barbarie. 

^ t i ' , ^ ^ 

'• •. *,v 3 il ' ■ 

^ \ 

*. 1 • '•fWl.-N’ -J-t,, 
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Cause spopolatrict . f ; - . 4' 

/**•/-* f ^ . jgL 



rUoiBb iiòB hs bisogno tH iit^bo ’'a' bea ' 
esiftere e ‘propagare | ’rssenxJa abbaftaoza fHoKK%' 
Iffo da sooi''Htmii' 'che 'sono- potcn^ésiros', f> 
told bada che nan< «t srdtolMìftsicjoèi 'percisè 
Ife ' popolaziotii creschino'- a é«roisara ^ come ' 
l^espcrwiiia ci rooflta> ■ Totw cià’ che si oj^OK. 
ire dunque' alla s«$aifìlea:à c cottsérvaatone pBb>^> 
MTica f causa spópo4acrice ^ tnx ahre ve se so^ 
no accidéntaWi che aé «m fratto ;1* pià grand* ■» 

• f. 

diftruzlone sogUonò’ produrre'^ ed altre pereoh ^ 
ni che alla libera propagazione e vita de’feuH ^ 
ciulli si oppongono . NelJe vtftc generali salla 
Ibto delle popolazioni furono qoeAe accenìia< ' 
te, ma qui dr alcune don maggior precisioo* ' 
convien parlsn-e. . . 
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é. ... ìAertaliti .ttraorJiinatU • ' * 

• ' ■■ ’• ■ 1 t ■* ‘ ' ■ > • , s 

Si è veduto, che se.le «orti supmoo.att-t 
Mnlroonw Ir mmUc * vrsti. allr^ spopola zione , 
td all’ oppofto se quefte seno p|à delk «««i «, 
ID» spesso ate«AÌ maturali accidrrtf come trempo-^ 
ti , iuondazioai f epidemie e fame dillrugg^ono ad 
un tratto gran parte delle. popolazioni . Soglio- 
no alle volte qpefti flagelli ricomparire in al- 
cuni , paesi di tem^ ia. t«gH»o per un ignoto 
periodo di cause lutarali , per cui lo Statistico 
non solo eònosecr, <kt tali losaost avreainieii-^ 
d., laa Ir loro epoche , r^ le cause e circofta^ 
M OonepiTMiA^ ppr,i*da8<w»e U 'f>eriodio»*r ^ 
possshile » ed èf- metodi di peesetr.yaaiofle nelle 9^ 
contate . • 

Nel modo flesso far dee per alcune poli- 
tiche circoftanze che han data causa a sangui* 
Dose guerre , ed esaminare se regni spirito di 
partito , ed indole sanguinaria e facinotosa,, 
che nelle occasioni ha prodotto del brigantag- 
gio, c coQ ciò l’eflerminio delle popolaztpni^ 

: * , H 4 P'^ 
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per viperai prevenire , giacchi la naso dc( 
Gavérno non può neil’atto arreftarlo senan 
ipargiraento di .altro sangue . Quefte cause po- 
litiche e morali delle ' firaoirdinarie mortalità 
meritano maggior considerazione , perchè piil 
^irtemibili .di riparo.. , ' ^ ri 

;♦ ' Portano, inoltre ^tali' fiageHi funclìei conid# 
gueaze- per lungo tempo alle pfiopolazioi#iy . cliep 
giova, aver proenti nelle- vilte ,$tairaticl»ev >< -- 

ij- ‘.3 I .. ^ 

V ili ,'j 

t '■ i ij; ,.'.4 

Mendltkh,!' ■ ' .> -o . 

\ * 'f- ' . • • I y ... >. ..ir ^ /JL - '1^ 

' • "Vefée»»© atdie ville. generali «allo ^^fìntta 
theHe popolazioni essere., gli iieriU «carsi 

m. 

-di matrimonie na«eitc,,.ed^^()ndaMi'dt moia 

fi 5 e per analogia' di? devesi: essere periodka^ - 
.mente lo liesso, anche negli anni abboodanci^ 
per quelle classi* che giacciono nella mendicità. 
Dicemmo inoltre che la mancanza del bisogne^* 
vole nuoce dt continuo alla . sussi ftenza popo- 
lare,^ e ne pjoduce la diftrazione, tanto piè 
che si -aumenta anche il travaglio a ragion dei 
bisogno dalla '«lasse mercenaria. E‘ dunque proe 

c- ^ - yato 
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Vfifo anche dall* esperienza , che là miseria ca- 
giona direttamente la spopolazione , ma veder 
bisogna poi le cause che quella producono y 
quali dir si possono in conseguenza cause sp»*^* 
folatrici; • •' ‘ ^ ^ 

' '' La'ntàncanza ddrindoftri* pè/^hre ’sftfWT 
essere là prima • carfsa deiht-* intndicità , * * ccÉf* 
(*TÒ della spòpóhzioné' . (jiaildo coll’ indhftrùi 
àon sr '^hge a 'riprodurre quanto allt cOhsù-i'' 
maziOne necessita'’, ossia à soddisfarà i bisogni 
di sussiftenza e conser^aifionc , devesi^riseniù » 

■ del danno sopra indicato alle popolazioni . Ma 
tutto ciocché la floridezza 6 decadenza dell’ in- 
duftria, ossia della produzione, moftrar poss»‘ 
sarà indicato nella seguente sezione * 

Cresce inoltre la mendicità a misura cha^ 
le ricchezze si riducono in poche mani-, vtrt 
dire che si aumentano i' non possidenti , il 
perchè il superfluo in maho dì alcuni con- 
vertesi in un lusso,- ossia in un consumo inuti* 
le aH’unnnità, facendo mancare il bisognevole 
•a miserabili ; sì perchè i beni divbi in molte 
. mani fruttano assai di pià che riuniti in poche * 
, essili* Vesperienzà" e fc ràgioM. c’ Tirse^oa . Ter-» 
- te^le egese d«oq«e teadtfUi di ridurre' 

?\ BMUÙ 
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mani Je ricchezze sono cause spopolatricì , eh# 
con molta accortezza analizzar conviene . 

Con maggior precisione poi contar devcsl 
sul salario degli operai , unico appoggio della 
susailtenza de* non possidenti . Si sa cheùl tra- 
vaglio è come ogni altra merce , che diminuisce 
di prezzo in ragione della concorrenza di quel- 
li che l’offrono , onde a misura che i non pos- 
sidenti si aumentano cresce tale concorrenza y 
* è sì minora detto salario ; anzi al reftringersi 
il numero de* possidenti cresce l’occasione del 
lor monopolio , ed avvilir possono di più il 
prezzo del travaglio ai miserabili .L’avvilimen- - 
to del salario y e tante volte la mancanza y ca- 
giona un danno alla conservazione individualC| 
come si è detto , e sicuramente che poco de- 
termina al matrimonio ) specialmente se le don-, 
oc non hanno badante indudria a procurarsi 
onedamente tutta la loro sussidenza, per cui es- 
ser devono, almeno in parte , di aggravio ai ma- 
riti. Con tali miserie i macrlmonj esidenti sa- 
no per lo più poco fecondi, o muojono i loro 
. figli neH’infenzia . Il Sig. Templeman crede, 
che la condizione attuale de’ non -possidenti 
( poveri in Europa sia peggiore , che nei tem- 
'Jet , ' pi 
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Par. tt. Set. 11 . Cap. Vi. 115 
|)i dei Romani e dei Greci ^ in cui quei che 
giungevano all’eftremo della miseria si poteva* 
no dare in iicbiavicù , non solo per evitare in 
tal modo la fame e conservare la vita, ma per 
potere altresì prolificare liberamente , accrescen- 
do così le ricchezze dei loro padroni . 

Trascurar poi non conviene quei mezzi 
d’incoraggiamento che esser vi possano al ma- 
trimonio , e degli (ìabilimenti pubblici a tale uo-. 
po . Soglionsi diliribuire annualmente delle te- 
nui doti per le donzelle povere , di grande 
giovamento a promovei'e i matrimon) nella clas- 
se meschina , ma bisogna vedere se possano con- 
vertirsi in mano dei loro mariti in capitali pro- 
duttivi colla loro arte , o se abbiano i vincoli 
delle grandi doti . Vero è che in quello modo 
sono inalienabili , ma poco o nulla fruttano , uè 
tendono a promuovere la popolare indulìria. 

Ma non sol(>-hi mendicità assolata è cau- 
se spopolatriee , ma anche la relativa in alcune 
classi. I secondogeniti delle nobili famiglie , per 
esempio, ove sussiftono le primogeniture , non 
sono nello fiato di softenere le loro mogli , spe- 
cialmente se pregiudizio vi si» di esercitare 'al- 
cune delle pro£(ssioRÌ decenti arti liberali ^ 

T « j Qua»- 
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Quando il Musato è privativo dc’soli' riOOlit ' 
allora' è vantaggioso perchè tende'^ a dare sco- >. 

10 alle ricchezze rlflagnate nelle lorò roani f 
cd àumenta il numero "der posslHenti ; ma' quan- 
doMl lusso viert reputato necessario al -rang»- 
e' cTassi , allora si rende sommamente rOvitrox) y- 
pèrchè dive' solTrirsi óel mòdo' flesso dal" po- 
tenti ed irfipbtenti della '^ftfcssa classe o. rango . 

I fooefti effetti di tale sTfferaa su "molte faniii- 
gfic sonò abbaffanza’ noti . Sotto' quello aspetto • 

11 lusso produce la meh'dicità relativa', e gené*^ 
ràlmentc allena dii matrimoniò ,'al quali^ si è-vo- . 
iùto onire un lussò' spésso insopportabile. ^ - 

Tutto ciocche ledè direttamente ò' indirély 
tàmentc la produzione^ non escluse alcune' iitt- 
pófté", ò* avvilisce il prezzo de’ prodotti, o n«^ 
impedisce lo spacciò ,*còme ‘tk la mancanza dei 
" eonamercib’r éd "^al" contrariò tutto ciocché ré»* ’ 
dé gravosa la 'sùssìiffenzà’ e minora i generi' da 
eònsumo", o né aiterà’ sproporzionalmentl irprea* 
aò , devesi' reputare 'caòsa di mendicità' e spij- 
‘ pólatrice*, e itieVitl' pbrciò attento esamé . ' 
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CeUkéto: . . *x 

■ ^ 0]t^e« della; ioen4ic44 al(r,e molte caitie ei 

tono che prodiUconQ il„?eUba^.,Vedfi^ oisgidì 
ayanito l’ abominio a >queiip > ftato ^ e colto ^(\i 
lic^coragejamenco ,al macrioionio , giacché non più 
godono diftinziont e privilegi i coniugati , e pa- 
.di'i di famiglia anzi ^ in aomma fiima è presto - 
i^lcwie nazioni il celibato ^ K necessario coa<h 
^« ffré.in q^uak fiima sia presso le popolazioni^, 
.gpali cause Io producano ^ q qua^o influisca 
.^.minorafe la prolificazione» . ^ ^ 

Un.jnalinteso sentimento , suggerito da pò- - 
,oa intelligenza, dei vero spirito evangelico, lia' 
voluto sublimare a Virgili, il^ celibato cbe^ noi\^ 
abbia un g^ttfio HK>tiyo^,Se W>tti adorar .yolci- 
. sero qyefia^ difiruttrice^ virtA ».iiìnirebberp^ le ge- 
nerazioni contro ja volontà del Creatore . 

^ , La depravazione al contrario^ del cuore in 
ambi i sessi , reso poco suscettibile a legami <d 
attrattive di un puro amore , fomena il liberi 
naggio ed U gufio> br»tale della ,yndeti degli. 
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.«ggctti'di nomentaneo piacere, onde ! maschi 
non si determinano al vincolo matrimoniale, 
oltre una prevrenzione generale che hanno in 
conseguenza della «topesca infedeltà. Si à spar- 
so tanto ridicolo ne’nodri tempi sul guflo de* 
campioni de’ passati secoli , che si battevano per 
softenere l’oneftà e fedeltà delle loro belle, ed 
'altresì sull’ amore tutto sentimentalé che pratU 
cavasi, e siamo passaci all’eftremo , come suol 
avvenire, in un amore privo all’ intutto di sen- 
timenti , c con ciò poco conducente alla pubbli- 
ca morale, e poco ferace di matrimonj f'Gran 
|ràrre poi alla proftituzione vi ha la mancanza 
Mi educazione alle donne, per cui sogliono es- 
sere incapaci a potersi procacciare il comodo 
softentamento coll’oncfto travaglio , non abba» 
ftanza sagge a resi fiere alle sedazioni , c sen- 
za altro mezzo da valere in società che colla 
galanteria^ Che non vi sìeno proftitute' in una 
popolazione è cercare 1* impossibile , anzi so- 
glionsi reputare da politici come un mezzo da 
minorare le insidie alle onefte faraigìte , ma 
l’abuio è una delle cause spopolatrici . Di tut- 
to ciò è d’ aversene conto dallo Statistico. 

' ‘ À misura che regna il* celibato de’ mari- 

nai , 
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Pér. U. Se». li^'Cap. VI. " t%j 
aai , militari , ed in alcuni luoghi de' domefti* 
•ci, di alcuni campagnuoli addetti alla Mftoritia 
errante ^ si aumenta anche una causa spopola* 
trice non tolo direttamente , ma anche perchè 
fomenta la prodituzìone. 

La moltitudine de' chiesaftici e religiosi, 
oltre del discredito che produce alla 'religione 
più che vantaggio, aumenta ne’ paesi cattolici la 
^classe de’ celibi, 

•I 

■ ' $. lY. • • 

' r V • • ' ' ' 

' Sicrilità dei Màtrimn], > * • 

I : Non bafta che vi sieno reacrìmonj per au- 

mentarsi la popolatioflc, conviene di che 
•ieno fécondt , La buona salute e la cotivenieiH 
t« susiiftenia vi si rtcifiedono in primo hiogò, 
afiìnchè siavi enrirgia suflicìente a prolificare. 
A nulla par 'nitro quefte giovaito , ove poco co»? 
vivano i‘ mariti cotte rispettive mogli . Noti 
V* ha dubbio che giovi la rara venere alla pro- 
ttficazione , ma quaado sia Vc^ontaria , e non gii 
forzata e con altri inconvdaìenti, che risoltano 
dalla lontananza de' mariti « Abbiajoo vedalo 
* . , che 
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.fbe.ia aleani luoghi i marinai sogliono niece 
^celibi, ed ove abbiano «moglie conviene abban- 
donarli^ per, luogo tempo . O, quefie si conser- 
<vano> fedeli ed ope^,^ ed ..ecco una causa spo- 

polatrice diretta , o quelle si danno alla prò- 

< 

ftitnaione ed eocone uni altra indiretta . Que- 
« , 

Ha. è una delle ragioni per cui jl commerci 
groppo elleso il Hata, creduto causa spopolatri^ 
ce . Per la medesima ragione , qualora si aumet|- 
ta col lusso il numero dei domellici celibi, ren- 
desi quello causa spopolatrice direttamente ^ 
benché mai trovasi disgiunto il lusso sparso in 
tutte le classi della prolHcuaione , onde nuoce 
doppiamente all’ aumento delle popolazioni . 

Ove i contadini dimorano nelle campagne 
lontani dalle loro mogli, che sono negli abitar 
ti e che di rado vedono , succeder 'suole lo 
flesso inconvenieute . Si aggiugne di più la do- 
fatigazione di essi,' se. vanno a piedi a vedUr 
re le loro mogli, che li snerva e poco atti li 
rende alla prolificazione in tale opportunità.. 

Non devonsi trascurare dall’ attento Stati- 
Hico quelle considerazioni , che grandi risultati ■ 

aoghono apporure» ,.i . . 

! 

‘ 'A . r • ^ ..V . • I . 

- . • ■ • , iv. 
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, . 1 .^ • W: •■'_^ ., j ij . < • • 

•>*■•* ■’ V • >J :••''■# ^‘ * . . '*'■ # ■ f. >-*H» 

Vou uigiléasd pgr U preffuutti^ < fàMÌulli^ 

'.■ •^•■■ " •>s’ -ra f . '*"■ w- « 

Le donne nello ftato di ^a^yidanta /iaf% 

«ono notabile alteraa«one,4li ^ salute. ^ ■ e4.;i pe- 
ticoii sulla lor viu <ià aamentano >per4ik,%Uf 
(à .dell* aborto,, tante voice, letale , . per . cui. iscr 
aitar dovrebbero tutta la considerazione . nell* 
•ocietà, ma tutc*altro succede, ben spesso. Qnst^ 
lunque sensazione alquanto forte è capace pro«' 
durre dissello alle loro funzioni vitali ,• e lo 
flesso desiderio di cibi ..variaci; ha su di esse 
un impero , come se nuovamente fossero dive- 
nute fanciulle , e ciò ha dato motivo a delle 
«ano credenze delle impressioni ca^icuiatn .t^ 
feti . £* necessario vedere dunque quali circo- 
epezioni la comune opinionq suggerisce a prò 
di esse , c quale ne usi la pubblica autorità ne* 
vari rincontri . Meritano poi somma compassiona 
le donne gravide, miserabili , non solo per tali 
ragioni, che per vantaggio dell’ umanità , af- 
^nchè porcino felicemente a. nascita de* nuovi 
rampolli , ^ 

7om. IL 
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Con tsptcìalìtà poi veder conviene CMRe 
veogaao trattate le doneelle sconsigliatamente 
rese gravide « e quale cura si usi a prò di es- 
ar , afimcbè aon cerchino abortire spinte dal 
rossore . Quelli errori meritano essere preve- 
nuti e mai punici i' - - 

'Meritaùo*^ non dissimile considera&ione - 1» 
puerpere , come anche i neonati , al quale ogget- 
to ricercasi, come n è detto, 1« perizia delle 
levatrici , e tottt gli altri sussidi che per 1* 
miseria alle volte mancano. Che dir deve poi 
di quei miseri i^ciulli iliejgiftimi , condanna- 
ti* a pagare 41' fio de* loro genitori! In veee di 
/ turovare la comune compassiónfl^ non potendd 
^ godere dell’ affezione di quefti , vantaggio- 
cordato dalla natura *^a tutti gli anifiMli che ht 
han bisogno , 'e- l'uomo più di tutto f e- che la 
sola depravazione figlia di nsondani ‘ rapporti ù 
capace a far dimenticare, ritrovano Ht onerali 
indignazione , la miseria ,« bèn spesso- la marte4 
* ■ Quali flabilimenti pubblici ' vi * sie»o per i 
fanciulli baffardi-, dalla loro nascita -fido al'-lo-» 
ro totale sviluppo ed educazione bisogna di- 
ligeotemenie descrivere , c* vedere; se i metó^ 
Steno «ooduceati o poco vantaggiosi. ^ Con 
, , . - . i •- ciar ' 
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Par. Ili SezMI, Cap. VI. ^31 
«haliti dir convieoii se i fanciulli sieno dati 
ad allevare a poche nudricl rinchiuse in quat- 
te casa pubblica ^ o pure date alle loro ca- 
se sotto qualche ispezione , siftema che riuscir 
suole vantaggioso . Di tali baftardi ve- 
der conviene guanti ne reftaiM in vita in cia- 
scuno anno fino alla pubertà . Similmente dir 
conviene se tali fanciulli dalie gran Città si 
portino ad allevare nei contadi , come è più nh- 
turale, o pure da quelli nelle gran città y co- 
me moliruosamente osservasi in qualche luogo. 

L’allevare i fanciulli (iretti tra le fasce 
è un grave male che loro fassi , come è ben no- 
to , onde reputasi una delle cause spopolatrtci 
degna di essere notata , ed in caso contrario 
dire i modi usati y e rilevarne gl* inconvenlen* 
ci , se mai ve ne fossero . £d anche causa spo- 
polatrice 1’ uso delie nudrici per alcune classi y 
giacché ne risentono danno i fanciulli da que- 
fte nudriti, non potendosi mai incontrare l’af- 
fezione e qualità del latte della propria madre, 
come altresì i loro figli abbandonati alla fame^ 
•d idUt morte per la vile mereede . Dir con- 
viene qùat* vigore abbia quefto abominevole si- 
Ocma f 0 per qtali dassi ; e di più' m t fanciaì- 
V./ • I a li 
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li' si dieno nelle case delle nudrici, o quefte 
Iteli richiamate nelle case def fendulli . 

Ogni altro abuso neila^ fìsica educazione 
de’ fanciulli merita parimente esame .. « 

■ : ^ C an 'c x V s I o -N i / ' •» 

- / ■% . 

U ' Si è detto ’iil ogni ^>eciak rame idi 
'fta sezione y doversene calcòlare d» spesa -ift 
-quanto alla pcqsohire sussiftenza t conservai 
zione . Fatto ciò , formar se ne dee nild ntappA^ 
«q iia posMbiley anche con^ valori prudenziali , 
mancando quelli esatti e si avrà io tal modi» 
Il totale valore della consumazione, per sertS^ 
<e di confroata con ' quello di prbduziode < 
tmrnc le canscgnenze. opporeùn* . 
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<<, F1MUU.ICA . - - 

X3lee9mo «eli* intEodoziove essere l’ Indoor» 

«on aiuto 't «be Tane di.,for jjervire gli, esseri 
ééHfc. natura e/le ,stt» y fiVM «Hai soddisfazione 
de^ n^pì, bisogni *. Ail|nclrè quefta .venga dallo 
Scariliice-- analizzata .in ruttede ^ 

sriclkiede una samodica «buù&dzloqe , .cju; può 
«sacre ki /seguente . ^,■ .. V t ^ 

4* laduftria neU;occiip«r-e ,i predoni apon^ 
flmei deHa nasura , : Cpapprcndt ^ 

delle miaiere , la raccolta de* vegetabili 
tanei y*la >caccia e -la peMa. , . ,, « 

-- II* Induftria nel ^ nwttcfsi di accordo . cot» 
le forze organkh«-eKlJ» {«rodea^^ dei generi 
di noftro utile . Que&i comprende r^coooroi» 
sarale^ ossia la Paftotizia in senso eft«o^ g 1*^ 
teicoltura." . ^ ./ . .. fv 

*• III Induftria nel .modificare a,noftro utir 
^ l pr«doiH naturali y mediante te f9rze mep*' ' 
>i ' I 3 ' 
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caniche e chimiche . Comprende quefta rotte le 
Manifatture , che per progredire anche con or- 
dine possono considerarsi sopra ciascun prodot- 
to minerale , vegetabile ed animale , non solo 
secondo le forze meccaniche , che secondo le 
forze chimiche. Può anche suddividersi quefto 
ramo d’induftria in manifatture tendenti a sod- 
disfare il necessario , il comodo ed il piacere ; 
vero è che riuscir non ^ può uniforme quefta 
classificazione , perchè nell’ assegnare i limiti 
tra ’l necessario ed il comodo , e tra quefto 
ed il piacere trovasi varietà presso ciascun uo- ' 
mo , secondo le particolari assuefazioni e circo- 
Ifanze , ma d’ altronde moke interessanti con- 
siderazioni ne risultano con quefta traccia . 

IV. Induftrfa finalmente nel trasportare , 
e cambiare i prodotti grezzi , o manifatturati 
soverchi con quelli' rtuncantt . ' Compreadr il 
Commercio in senso efteso pet terra e *per mar 
te‘,'é l’arte del cambio. • 

* ‘‘ Ninna però di quefté arti poò avere cse^ 
cuziòne ) senza che preceda 1* invenzione ed -ap- 
plicazione , le quali sono un effettodellosvilep- 
po 'ihtellé'ttaalé^' Vero ,‘è ’ che' dio Siatiftico in- 
cumbe''di 'eéamkiare'ló' fiato ‘ili esceu^oae nd« " 
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le irti , ma quefto per lo piq ha bisogno di 
direzione continua , per essere (iretcamente liga> 
to eoa quello d’invenzloae e di applicazione, 
ossia con quello delle scienze corrispondenti , 
onde trascurar non devesi di combinarli nell* 
esame ed esposizi^one . Sonovj altresì delle 
operazioni una volta suggerite dal caso , o 
dalla conoscenza de' principi scientifici , che 
per abitudini c pratica si possono continuare 
senza altra direzione , ma tante volte sarebbero 
suscettibili di migliorìa se vi fossero delle co- 
gnizioni corrispondenti . Giova dunque in cia- 
scun arte il conoscere se si agisce per prlnci» 
pj , o per semplice meccanismo imparato , per 
decidere se possono farsi delle migliorie . 

In qualunque arte però è da considerarsi 
: .sempre la produzione come unico scopo , qua- 
le può essere iiutcriale 0 immateriale .come di- 
ftinguoQO gli EcoDomiftl . La produzione ma- 
|Ceriale,però. è differ^^^d^ll^^^creazione nOn 
è ig. tutti L casi ch^ una modificazione, che 
.icadf Ài -xipftro uùl^,. cpme si è detto . In qua- 
.luflOue .-prQdu;;ÌQQP p,Q^ ^che risulta dall Indu- 
i^ai lasciar ^devesi 1* importante consfd^ 
iCC9go||^ic» fon ^tutm. precisione de’foa- 
. I 4 ' '' di ‘ 
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di impiegati V capitali ed uomini , <fcmputat! 4k 
ragion di spese , t vedere 'quanto il valore deti 
prodotto supéri ’ quelle -, “ giacché non sarà mai 
possibile animare '"un* induttria prodactiva , ki 
cui in vece di ' lucrarsi perth . ^ ^ 

Finalmente rilevar cbna^iene' il ^ prd^twf 
nettò 'di ciascun ’raratV'd’ induftria , da essere p^. 
ragonato poi' il totale, ddfa ‘produzione *ceÉ 
quello delia consutfiazioot, " ’ ' « ' 

■ , ' ■ ’ j ^ P*.,.y . i Ji* V .* 

^ t • • \ - • ■ 1-^ *-ì » T 

, Occupazione de’ prodotti^ spontanei 

i*— f J -7 . ' 7 " ■ T I 



' favo Si ì&lnltre , 



^13 Arie cognizioni 'dèi suolo' e* dei ppodotiS 
mTncrali"', come si espose nella prima' parte”,- 
▼iensi a riconoscere lo ftaro delle m infere', di- 
fllhguendo se quelle sieno intatte, ò a^bandénS-. 
te,p pure in attuale p'ròiìtto . *Nél casò che mài 
se ne sia pr 0 èttaro , o 'pare ' ne Be' ^à intdS^ 

i‘- i, i 

.ir- nesso 
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fflesso U travaglio ^ veder conviene coi lumi 9 | 

che la Docimastica possr'suggertre , quali meto* 

<fi mar si possano per renderle utili) e molto' 
piò riguar'dtf W pàrtfe''>eì)nom?<;a , efie spesso 
suol essere mal diretta Tn tali intraprese. 

^L'e tt)imere,"che sono nell’ attuale ftàto di \ • 

profittò , '■meritano c^ere difti'ntameBte deBcrittt 
nella ibro'tb'rmi e ''ftrattura , nella d'nreziotft 
dl^filoni è matrici come dicenimo .Veder doiA 
Viene ' la quantità del minerale grezzo che si 
caTà* i metoJf paiiicblarr ’d! efttazione e rh- • 
dazione dt esso , quali sieno le irlacchifie iftt» 
piegate ed il combuftibìle , se pur bisogni , qua^ 

1è il numero degli operai, qual ne sia la dire- 

’ • » V , 

■jrione ed economia ^ quale spesa vi occorra 
ìprecfsamenfe''pér ulta data quantità di imneralt 
^0 al commercio ,;C quale infine sia l’annua 
spesa impiegata , ed'' il qaantiiatìvd^ dit mhll^ 
rale^ che si ottiene . Si dica se sieno tali nn« 
niere a conto del dòveèno o di particolari ^ 
e se siavi libertà: o proibitiva nell’ efiraziona j 

del minerale- dalle x^e^^ ed ogni altra vift» j 

essenziale Non devono poi trascararsi tutti t ' J 
^t^ettt'c1ic'Vl'sìéao'%i»lM^ror''prafisb , 9 > j 
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■ t i.- , 

SUfCoUé di punte sp»nt*n^^ .. \ 4 .^ 

• • . 

* .*>*•*.»• f .* . , , 

V» iono dei laoighi i* etti I» j«ee9^s-di 
«leaae piaste «poAcaoce per* use 
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Pàf. IL Set. III. Cip. I. rif 
toinali qualunque sicno , direttamente o indiret- 
tamente nocivi all’ uomo ) c nell’ occupazione , 
di quelli che al suo bisogno o piacere concor-. 
saao , di qmtmqoe -claaie <wt ùctto* , : .1 
DMcrieer bisogna dunque t netodt elle el, 
tengono nella diftruaione ed eftirpaaione di 
tutti gli animali nocivi alla paftoriaia ed agri- 
coltura , come lupi , orsi , topi , uccelli , ca- 
vallette ec. ec. ove quefti annidino y e quali 
fieno i. pubblici ftabiliraenti per promovere que- 

I 

ile utilissime operazioni . 

La caccia poi per oggetto di profitto de- 
ve essere descritta nel mòdo che si esegue y e 
- '.di quali animali y se indigeni o erranti y quale 
ne sia il profitto e commercio che fassene y il 
numero de’ cacciatori y se i loro metodi sieno 
utili 0 dannosi all’ agricoltura , per i tempi e 
luoghi in cui si esegue, e se siaavi finalmen- 
te imposizioni c vincoli su di essa . Sotto que- 
fto articolo convien rafqjortare anche la rac- 
colta degl’insetti di uso medico o tintorio. 

^ la cacci» pti aie: un oggetto di . seigf 
{4tce piacere, deve Msere nel modo fiesso de- - 
«c»lita.y con aggingaere. di più s». ui.iskno df* 

/ ► laoghìr chiosi e di caccia xiaerbn«,|:. e ^ 

»•»- 
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animali ivi dimorami cagionino danno .ai eaniM 
f»l vicini. Di tale natura sono anche le colom- 
bajey specialmente se siavi 1* uso 'oppressivo di 
non poter offendere le torme numerose di essw 
colombi, o ahri ueceki , che devaftafto le semi- 

aagioni. ; < r-ì. 

Finalmente dir conviene se l’ occupazione 
della caccia per profitto , o piacere sia del 
^ófto delle popolaaioiù ,• per vedere csoDrhia* 
gd' quali conseguenze pcodur. posaa^ sopra laiòìè 
so morale. ì--,ì Vv- 

:ìa .*5 'V ^ aùxìsi a.i .. 

* ' • -rf. mm.c. M ler 

* ^■ ''PeseaJ^- i 

L ,,v». f, , ti tti. Vi - 

"'La f Aita f ttiR mno di pobUicssiwssMMH 
{a ^ quando per» regolarmente sia t^iMU . i.a. lào 
berrà 'del more^, ed rà.coftsegumao'cM pescai 
re, non pornv sec!o «quella 'di devafiaro àor.ìpoi 
itagiooe «o« deflO' tveAd roti -iravciaaae «dalli 
barcle-'.^iHa elhi m ■ »lcani«lBogbà de’regda» 
TfeiKÌ oppomiit d» lopeidìre >qoofii ìo^nve*- 
tvientlv Acn sOk> nei laghi ed akri' luoghi cbkH 
fi , che ner more ,'i. quali ncriiaao- esser» ni««f 
'M'onart dallo '^'Statkcicai «r s 
• De- 
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Par. IL Jm. Itti Cap. 1. «4* 

Devono poi descriversi i pesci che li pe- 
~«caBO, la loro abbondanza se sieno indigeni 
' o erranti ^ ed iir quali tempi il mare abbondi 
di quelli , qaalt4 i metodi di pesca y il numero 
* de’ pescatori , secondo le varie specie di essa f 
la loro vita , l’ eftenslone del mare che percor- 
rono f la forma e numero delle barche impie- 
gate ; similmente dir devesi se vi sieno vincoli 
ed imposizioni sulla pesca y specialmente di 
itumi e il peacs-vsag» tntco venduto 

fresco e con quali leggi, o pure venga salato 
in alcuni tempi dell’anno, e coftituisca un r#- 
ano di commercio, iìnalmeote qual sia l’auniip 
prodotto di essa pesca . 

Sotto tjuefto articolo non si perda di vt 
detHBoraUi w «iay ad i metodi 
«sativ > 

Veder conviene finalmente quali ‘'coaitr 
guenze porti la pesca sulla'' popolazione a 

9 

au gli altri rami d’ induftria , e specialmente 

ani aoaamardp , ,giaoritè un- pqpolo ^ pa sc n ao a» 
Ivgilamam dMdage 













) 



Dir ■ 7(>d by Google 



^ Arti Smistleè 

‘Stt. rt t'6 : l')i ,' i :,• ' ■■ , •< > *, .»'.<■ . » 

'T*. l . .' t ' ;■ Vi ’'* * ■ r ^ “ .' >> .*-■* ^ ■ 

■f.= c.n u ..:':C A-'-Pi ■“• H;' .• ♦'■ 

. l-n-» ' •• • * 

7 \ • ; ••■ . . F^sooriznv ■ • “- v . •' ‘c 

•A'- 'V,' ■ 't -■ -ti f. •■. . V . ‘ , . . . I ; 

■• ■ ■■■“. > 1 ,-^ •■:,'• 

Mi' 't. ^ * f' J .- / » ^». •- . , Vi 

« tv, tt > ;^g«; npporto 9 ìH* 'AgrktAturi ì . 



/?•;.' 1 . t'.. 




V : >- s’ . ■ ì 



j.. '.. i 



i.- :■ . i^i . 



L ^Pastorizia «et soa varo senso non , cift 
l'arte di profitcare dagli aiiiiiial» mansaefkttV', 
sìade «M fa saik prime che Im lisaltato deila 
•accia' .1 Se«o- cik^ estere ftabiiica 4ls modo dia 
•on estere diftruociva dell’ Agricoltoray anti’^ 
dire • di^ V«rr«W'(i^ '^deveno ^ainh* indmr di 
«oaeeeteyooQie doe iiattti artndnicÀì . Colklei^ 
fa la aatiira e qualità delle àrnf,ekitcko cfteflh> 
témtti «ispessiva ■' co’ metodti^ tadtcitf oidi» primi 
parte , veder» «otivieite quali siAemi eppdrtùn^ 
aì«Bo alla pifiociaia y « quali all’ agrìeoltara , 
■> f . affin- 



i?'- 
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Par. II. Set. IlJi Cap. II. #l4t 
' tanche non pugnino tra loro , ma steno di 
mutuo toccorso , L* Agricoltura in fatti senta 
le forte degli animali , che le somminiftra la 
Fadorizia , non potrebbe avere molta eflensione, 
oltre il letame per fertilizzare i campi. Simil- 
mente nna Paftorizit'beiiiMesa grande profitto 
ritrae dall* Agricoltura . Ninno ignora cte aa 
campo coltivato produce 'presso a poco* dieci 
Volte (H pii!lr di ottime piante , che ftando in» 
. ' colto, onde somminiitrano molto piÀ'di pacco 
lo al belilaroe i prati sativi,che gli spontanei. 

Ad onta però di tale verità, la Paftorizia 
in alcuni luoghi suol essere tuttavia promìscua') 
ed errante tra immensi campi , tenuti incolti co- 
me quella degli Arabi , de’ Tartari 'e di altre 
barbare nazioni . In tale flato avviene che n 
considerano quelle dné mci come oppone tra 
loro, perchè una cerca mantenere incolti i caa» 
pi , c ^evaftare le utili piantagioni , c I*al« 

e tra di metterli a culturai. 

Quofto si Aetna 'niaHntcso di FaAortàia non 
in meraviglia ^ che abbia- Inogo ove* mancano la 
braccia airagricoltwajcd ove i campi sieoo io 
capaci - di quefta , ma è mo&r uoso ove eieao ben 
cólrìvati.) c che, recisa la mecse . debbano ecce» 
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te soggetti a pascolo altrui. Non vi k bìsogao 
|)oi di ragionamento a conoscere, quanto sia ia 
generale improfìttevole la promiscuità del pa» 
scolo, y giacché in tale modo, non dassi campo 
all’erba di crescere , e vien pascolata da chi 
prima arriva al momento che spunta , Per ogni 
spoeto trovasi cofiaxrte la massima degli eco*' 
Bonifti I che la varietà dei domini saUo ilesso 
fondo y o le differenti servitù non tendono in 
generale , che a minorare la produzione. 

Da queffa breve esposizione beo si vede^ 
che risguardar conviene pria di tutto il siftema 
^i Paftorizia, e vedere qual rapporto ed aiHoi<r 
tà abbia coll’ agricolcurn « e rilevare cause 
«bf si. o|^etftga«o/i i > à 

1 . T „ » j /.V. , ' ; ’J 

a ■ * .M.I II».' .1 j, 

Z'. 1 » M i t V* 'i \"- •'! 

^ * > 

f r . Armttti.» Greggia • i - , 

coniaci dal. descrivere il be^ùuin che 
«DftitttUce gli armeati «> le greggi ,la loro sp«* 
ci 0 f la voro erigiae e degeaeratioqe) se ve a« 
lie.ftaM., loro indole,, taglia ordinaria, e 4 
egM alWAHtgcoodo.ie^^vii^ aerali, ed geoiiot 
^ • t miche , 
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Par. JL Stz. III. Cap. 11.^ 145 

miche . Si dica poi con quale siftema venga 
ciascuna specie di beftiame alimentato e tenuto 
nelle varie Cagioni, e come garentito dai ri« 
gori di quefte .' A quali mali sieno più sog- 
getti y quali ne sieno le cause ed i rimedj più 
efficaci , « c qaaU erbe ad esso aecivc allignino 
nei campi . .Quale oso si fàccia di essi aoimalè 
•di’ agricoltura ed in akifD,e fino a quale età 
aieao abili ai uavaglio. > - . ' ' ^ t 

Meritano particolare considerazione i c«* 
valli ) per i quali , nel fiire 1* indicata descritio- 
oe y ommetter non conviene la riuscita che so* 
glion fare ne’ cariaggi e neUe trnppe j ed il par*' 
cicolar. modo di aUevarH,coa mte le^e op* 
portane osservazioni . Lo fteuo far devasi pcir 
i. muli , . , . '• 

Diilinto ragguaglio poi ^ devesi di eia* 
ecun prodotto di essi befHami , rilevandone le 
bontà ed t viflj 4 - unendo ]e viilé di migliora- 
ziorn. Della lana, che è uno di’ prodotti i,più 
•fcesMfi.n nofiri usi , se ne dica la preciso 
qualità e se possa migliorarsi mediante cum 
ffd beAiarae ; . se venga manifatturata nei prò* 
paese » t quali sieno i. lavori y o pure aà 
eftmfg a e per quali fatoghi,con qual coromee^ 

. Ih K ciò, 
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, Arte Statiitlci 

$lo,e finalmente quale ne sia Tannilo prodotte^ 
^ - SigiUnieate far deKest.per le preparazioni 

del latte, dicendosene le loro qualità e i metodi 
che si usano, e se sieno sasceccibili di miglio? 
razioni. Bisogna poi vederne la ftima, che se' 
ae abbia ad paese e fuori, sul. sapore e salu- 
brità , e se al consnmo della rispettiva popo* 
lezione bastino, manchino o eccedano , facendo* 
sene commercio ^ con chi, e quale ne sia I’sìIH 
aho prodotto , 

- , , ISel modo (lesso fiu* devesi della carne di 
alnuni animaii da macello; , e dei loro salami ^ 
dicendo.- il modo da prepat'arsi , e T indufiria c)if 
fasseas ,.Gosi anche d^« qualunque altro prodotta 

da, tali ani moli di armiinto,. o. gregge , comf 

* • 

cuoi ed altro , che coditutr possa un sigtfificaa* 
sn. ramo .di .profwto..' -s. • j*. . 

M , Dopo queftf particolari descrizioni rqppop* 
tar conviene il numero di ciascimo de’predet4 
befiiami , il xerricocia sald.o o ^ colxivnt<) addet* 
«n aik loro pafiuca , U numero della gente ìhh' 
piegata ad essi difiintamente . GiP aocpm^gna* 
to esser dee da un calcolo 'CconomieP- dt quail* 
to cofti ciascun befiiame , quanto* annualmente 
vi bisogni di, spesa, e quanto ne sìa 'il 

t — - J t»-** f' '-^O f. 
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Par. If. Set.' HI. tap. II. ^4*? ' 
(0 . Da quefto calcolo speciale risalir devesi 
ad un calcolo generale p^r approssimazione, di 
quanto ciascun ramo di paftorizia produr possa 
annualmente , verificandolo con tutti gli altri 
mezzi che vi sieno , ed unendovi tutte quelle 
vifte economiche che 'alle ' circdftanze compe- 



rano 



f. IH. • • 
Piccioli 4nlmali domejlici. 



. ... .■> 

>ì 

'• ;• • » 

r» 



’ Nel senso in cui abbiamo noi- 'fissata H 
Paftorizia, non solo s’intende 'quella -che sfàp^ 
partiene al gregge ed hll’ armento , ma bensì qùel^ 
}a cbe risgqarda tutti gU animali qualunque* siél- 
hó , che l’uòmo alimenta per trarne profittò f 
Sono doncjuc tra quefti da considerarsi queM 
domeftici , detti da cortile^ còme polli di ogni 
genere , conigli ed altro , éhe'perciò se ne de* 
feriva la specie j 11' triodo di alimentarli , rirf* 
duftria che fàssche' e ’I profitto ,' con ogni altrif 
viftà che vi possa essere rimarchevole, seeon» 
fi è detto . '■ • ’ ‘ • . ■ - V 
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i, IV, : 

Api,: 

“ * ^ ' ' 
fJtJ modo iftesso far* devesi'per le api, 
descrivendo la qualità de’campi anche , p dfl^ 
le erbe opportune ; se tale indufiria sia eftesa 
c profittevole , e se ben si conosca . Bisogna di- 
re inoltre qual sia la forma ed il materiale del- 
le arnie , quante volte- ed a quale epoca soglio- 
no ordinariamente produrre de’ sciami e qual 
cura si usi nel raccoglierli e mantenerli . A qua'i- 
li mali sieno soggette le api f e . quali ne sieno 
ie cure. Quante volte all’ anno, ed in quale quan- 
tità per ciascun arnia > si ^ccia la raccolta del 
mele e della cera , e quale ne sia la loro qualità • 
in somma tutto ciocché risguardar possa cale in- 
^ duftria,e se sia suscettibile di mi^lioraziqne ed 
aumento . Dal prodotto e spesa di ciascun arnia , 
sapendosene il nulfnero può venirsi , come si é 
detto y ' ad un calcolo approssimante déli'annao 
j^odotto totale , e del consumo e commercio' 
che ^ssene , o potrebbe farsene . 

f. V. ' 
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fV.’ 

Vermi da 'seta . 

r 

E'abbaftanza noto di qual vantaggio aU 
r induftria delia seta ‘y onde lasciar non devesi 
di vlfta quello ramo dì economìa con tutta l’at- 
tenzione , ove siavi. Si sa che è indispensabilo 
la cultura de 'gelsi , servendo le frondi di nutri- 
mento a detti filugelli $ onde veder conviene 
pria di tutto in quale fiato siaquefia,e la qua- 
lità di essi gelsi relativamente alla fronda , ds 
cui dipende l’intrinseca qualità della seta. Con- 
vlen dire qual metodo vi sia nel fare schiude- 
re ed allevare essi vermi , e nella formazione 
de’ bozzoli, e qual cufiodia si usi. 

Di grande importanza è poi vedere ia 
quale modo venga tirata la seta da bozzoli , se 
àll' incrocicchiata y secondo il metodo Piemoa- 
tese', che è il migliore , o altrimenti . A far cià, 
ancorché non si abbia idea di altri metodi , ba<i • i 

) • , i 

ila descrivere quelli che si usano ed i loro or- 
sMgni , quale fiima abbia tale se^a nel com- 
laercio ^ ed a quali manifatture venga defiinat 
* : K I ta, 
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,ta . Sia ciò accompagnato da un calcolo econo- 

mico dell’ annua spesa e profitto , che reca un 
* 

tale ramo nel paese , e come venga diviso tra 
proprietari dc’gelsi ed operai ^ e se siavi im- 
, posizione sulla detta seta nello flato grezzo , 
tf quale eifetto produca .Finalmente' dir convie- 
ne se venga tale seta in parte manifatturata net 
luogo flesso , e di qual pregio sieno le sue ma- 
nifatture ) e qual commercio è con chi fassi del 
redo, o di tutta annualmente.!. 

Va> 






C A F. III. 

/ 

. V Vide^ generali sulF Agricoltura .> 
■ ; ■ L 

SuK stato . 



Agricoltura fu reputata itf ogni tempo, co* 
me il primario e più sicuro fonte delle ricchei* 
ae , 0 della felichù nazionale ^ senza dai altri di*'. 
■ ’ . peir* 
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Par. Il.'Stz. in. Cap. HI. J51 
pendere ^ ed essere causa di discordia (4) ^ £Ua 
determina intatti la terra alle sole produzioni 
^i utilità all’uomo y e pare che sia uno (tato 
di società che forma l’uomo colla natura. L’etr 
sersi di troppo allontanato egli della vita fru-^ 
gale, lo ha reso bisognoso di altri generi non 
Comuni a tutte le terre, per cui è divenuto di 
grande importanza il commercio , e come vi» * 
vifìcacore dell’ Agricoltura . Qualunque sicno 
quefte circoftanze , abblara veduto che la na- 
zionale floridezza corrisponde all’abbondanza 
dei generi di sussiftenza, onde i paesi agrico- 
li' hanno il vantaggio di ritrarre immediata^ 

K 4 mente .. 



(a) Ommun tiurem rerum ex qui bus aiiquid acquiritutt 
mhtl cji Agricoltura melius , nihil uberius , mthil 
dulcius , nihil homini libero dignius . C\c. de Oflìc, 

Mta qui. lem sententia haud scio an nulla beaticr es- 
se pi'ssit , neque solum ojjìcio , quod homìnunt ge- 
neri universo cultura tti^rorum (Jì salutaris , sed & - * 
delebiationc , & saturitate , copiaque omnium rerum j 

ad viblum homirtum y ad eultum etiam deor ulta j 

f ir tinsi . Idem de Senedt- . ' 

0 fortunatos nimium^ ,, sua si bona norhit ^ | 

Agricolas'. quibuS ipsa procut disiordibus armis'y ij 

• ^ FunJit humo facilent viblum fidissima tellKf, I 

Virg. Geor. lib. II. - . . ] 
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mente dalle lóro terre il mezzo di loro flori- 
dézza. A ragione l’insigne Quesnai crede, che 
ogni saggio .Governo procurar debba di fonda- 
re la sua potenza sull’agricoltura. 

L attento Statiflico deve dunque osservare 
pria di tutto, quale in generale sialo flato del- 
1 Agricoltura , , se di floridezza o decadenza , 
che il semplice aspetto delle campagne moftra, 
per indi vedere quali .oftacoU possano esservi 
al sùò avanzamento . Le sue vifte eftender si 
devono anche sai passato, riferendolo alla rir 
apettiva popolazione , e farne quindi un para- 
fone .collo flato attuale , Varie possono essere 
fiate le vicen^ politiche d’aver influito sulla 
rurale economia , e gli effetti del commercio y 
degne di essere conosciute . Qascun paese ha 
h particolare ftoria della sua induflria , che 
si può per gli ultimi secoli ricavare da regi- 
firi economici de’xorpi morali , ed essere dì 
* traile lume a quefto assunto . 

Nel riconoscere dunque - quello pregresso 
dell’rnduftria rurale, nbn si 'trascurino le op^. 
fortune osservazioni su dì alcuni suoi rami 
avvinti, che dar pótrèbbero del gran profitto. ' 

I progetti il migliora aionì , quando sieno fotti 

' ' su , 
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Par. II. Sex, III. Cap. HI. TISI 
ra vrfte àccotate , sa dati sicuri ) e senza tnU 
tallone di 'fantasia , sogliono essere somimmen- 
te utili . 

§. n. 

^ Condizione de* Coloni . 

Volendo Plinio tnoftrare , clie la terra am- 
pittnente corrisponde alla diligenza che verso,, 
lei si usa, con vaghezza disse, che quella ma'* ^ 
dre benefica pare, che gloriata si fosse ne* felici . 
tempi di Roma di essere coltivi^ d% aratri 
coronati e mani trionfatrici , che sapeano di- 
sporre con egual cura i campi da guerra e 
quelli della messe , onde, copioso ricolto som- 
miniftrava ; ma quindi abbandonata vedendosi ’ 
in mano di servi e di gente la più vile , ven- 
dicata si fosse còlla fterilità (a) . Non fu poC 
che nei tempi di corruzione , che i Romani di- 
sertarono dalle campagne per vivercr tra ’l lus- 
so e la mollezza, non con grinnocenti prodot- ^ 
ti deiragricoltura , ma colle pingui spoglie de*^ 

. po- 

n - . - . T~-^i 

(a) nifi. nat. Uh, i8. c. 3. 
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Pispoli soggiogaci , ond^ la villlca cot^d^losie 
iif, iaseguico avvilita ed oppressa dalla ma^.o 
del forte, specialmente nel decorso di pii! se-» 
coli di ^ngue e di barbarie . Come dunque spe- 
rare una bcnintesa c- diligente agricoltura in 
roano di coloni , secondo la sopra veduta ri- 
flessione del Sig. ^enifilemart , miserabili ed av- 
viliti più che gli antichi servi ? » 

^ì.* moito ^vero il francese adagio ; pauvre 
<o/on, pauvre nation ; infatti ove il colona 
i D^ir impotenza assoluta , non ha nè il potere 
i|è la volond di .far delle spese sulla terra • 
^a su^^anima snervata dalla miseria non pen- 
•sa che a soli bisogni giornalieri , ed a dare 
piloro alle sue membri soverchiamente defatU 
gate. Più grave &ssi quello oHacolo, se ami- 
aura che- la sua indudria cresce per qualche 
firaordinario sforeq, più crescono le. impofle * 
^ Tagricplcura forma la 'sicura potenza dell» 
fiato , se la classe de coloni è il, sofiegna 
e Taniipa dell’agricoltura , perchè deve essere 
, U più aggravata ^ la più avvilita senza, ritrp-? 
vare, minima protezione in tali luoghi ? Noit; 
può esservi massima più falsa di quella : Aiso- 
impoverire gii operai per isouoterli dalUl&f 
ro pigrizia. , - ‘ 

‘ V 
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l.e leggi degli Ateniesi proteggevano nott 
Solo \ coloni , che gli animali impiegati al tri- 
vaglio delle campagne ♦ > L’Imperatore CoftanK 
tino proibì secjuertrarsi per debiti civili il be- 
^lliatne y e gli ordigni dell^agricoltura t Quefti 
ilessi regolamenti furono rinnovati in {Francia 
ed altrove y 6 l’esperienza ha naoftrafo 'J'che 
floridezza popolare à ftata sempre nella ragio- 
ne di quella protezione « 

i tributi pe ’l softegno dello flato è'be® 
giuflo che sieno pagati j macche sicno ben’ dii 
llribulti . e non oppofti alla nazionale induftria 
e floridezza * La produtlpné territoriale con- ' 
viene che soffra tale peso y ma abbiaraoi detto 
essere le campagne le.ràeBci delle politiche 
società , e 1’ offendere soverchiamente la radice 
Jr lo 'fteVso che’ far seccare la pianta * Vero 
è^'ehe ì’ agricoltore qualunque impofìa pagata 
può compensarsela sul prezzo de’ prodotti, ma 
alle volte spossato da tale pagamento é coftrec- 
fo vendere èssi generi a Wihor' prezzò, ^'^ace*-» ^ 

lerandosi là sua rovina, Nulla poi dico 'se mal 
eseguita sia" tale diflriboziofltf .' " ' ‘v - 
• • Se' a -quefte circoftanie tendenti a produr- 
re la’ miseria dr’ coloni'^' ttàisca una reputa» 

.M alone 
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aione tulls loro classe degradante, ed lofetioré 
stie altre della società, cercheranno essi diser*» 
Mire dalle eanspagne , e cambiare ftato per isfug- 
gire dall* Oppressione , e dall’ avvilimento . 

* ' Finalmente assai influisce alla condizione 
dei contadini, ed allo flato dell’Agricoltura l’ave- 
re quelli le loro famiglie r^le campagne ,o pu- 
le negli, abitati . Nel primo caso anche le don- 
ne sogliono "occuparsi all’ agricoltura ^ ed esser» 
pSà'onefle,e nel secondo sogliono marcire nel- . 
Tozio , e< darsi alla proftltuzione . 

t-.. s ‘ ^ 

^ > §.-iiL : . ; 

... ì :.' . ProprUtì teff itor late , 

- -, J • M . i. ► 

l^*’Agricoltnra a tnisart die è affidata ià’ 
MBÀi 'mercenarie, come si è veduto , i mena 
prodoetrice Ma ove la proprietà rerrimriale 
è iti poche mani non può altrimenti sirceedere;'- 
•stendo al contrarlo divisa . tra molti piccioli ' 
possidenti ) non solo si aumenta la vigilanza di^ 
quelli su i coloni , ma vicn . molta pane coltiva-, 
t» dagl’iftessi proprietari colla massima dili-i 
.genza. Non è del nt^ro assunto 'dire i metoh 
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di , come rendere le grandi proprietà in pià mi- 
ni , ma ci apparticene vedere lo ftaco e le cause , 
che possano trattenere ammassate presso pochi 
possidenti le terre . Sono quelli tutti i vincoli 
di ammortizzazione o per leggi , o per ispe- 
ciali disposizioni ^miliari., o finalmente per 
mancanza di lusso presso le famiglie ricche ) che 
fa accumulare periodicamente la loro ricchezza. 

Vero è che i fondi nelle mani povere man- 
cano alle volte di capitale per essere coltiva- 
ti, na ciò suol avvenire per quella .qualità di 
agricoltura in grande e con laacchine , • noa 
^à eolUt vanga cd in.^ picciolo , giacché MqM» 
fta mancar deve la (ussiftenaa c poco alerò pcv 
effettuarsi la cultura , quale mancanza è no* 
f;uo deir indigenza dei coloni per le altre cau- 
se sopra vedute , e non già per la divisione 
del .territorio in picciole mani . Anche se re- 
ili poi delia terra inoperosa per T indigenza de* 
poveri coloni , sempre sarà assai meno di quel- 
la che suol refiare per incuria de’ grandi possi- 
denti, specialmente se sono corpi morali (d). 

— ■ 

(a) L’ abbandono delle, terre è un grave danno alU 
McUtà, che vjen privata dcjile lorp produzipui. 



/ 
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Può: anche, essere la proprietà' territoriate 
i» poche mani, ed < esercitarsi 1* agricoltura da 
f tcuarj r Qoeftt peasarr non possono al i^iglio- 
caoMmotdel fóndo ma «al solo annuale profm» 
a»:, ch^> penciò la coltivazione d^gli alberi j e vi- 
gneti speeialmente , non è mai ben eseguita còh 
qieflio siftema . Sogliono a tale oggetto lodarsi 
le concessioni de* territori in enfìtedù', e iioA 
v’ha dubbio che tra. i ^edetti' mali sia il iqi-v 

fB>re‘,v •••••••5 ■. : ' / ■ 

■ 1-7- « Vi aono tuttavia de* torritori y ad onta del^ 
la saviezza de't<mpi> su cut vantano | gran- ^ 
A SIfchori . a i dorpi morali delie preflazioni 
j— naii ‘iaA pi'odatti f o> .altrt opprimenti d<^ 
ìcome< di' pascolo ,ao.- . lo' non entrq 

• -ttl < ' ' ' > Jtl*' V ■* 

. V lu ■'! 7' ■ ^ • , i' ' - r ? l i 

• Il I I I ^ . r . , I 

‘ r K ^ 

A ragione T ImperatDre Pertinace volle, che il 
campo incolto appartener dovesse a ólii andasse 
"'a coltivarlo , ctìii dieci artnd anche di “eserizibnl 
da- pesi , ed acquistata avesse la libertà se fossi 
stato schiavo . Aureliano 'Ordinò che i magistrati 
chiamati avessero altri cittadini alla cultura de* 
campi ‘ abbandonati Valenriniano, Teodosio ed 
Arcadiò accordarono la proprietà delle terre 9 

• quelli l'che coltivaré'le avessero ptfr due anni-,sén^ 
«a reclamo di alcuno. 



t 
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gir origine di tali abusi', e molto, meno a pro- 
gettarne lo spoglio , eho sarebbe contro il drit- 
to di legittima proprietà , qualora vi fosse , ma. 
negar non devesi che a misura de'varj domrnj, 
che si rappresentano sullo ftessp fondo , langui- 
sce l’agricoltura , come l’esperienza ci raoftra, 
senza che mi dilunghi a dimolirazloni ben chia- 
re ed aliene dal mio scopo . Ma come mal 
è sperabile che si usi diligenza dai coloni , ss 
quefta ridonda anche a profitto altrui ? Come 
ngigliorarsu poi proprio fondo soggetto all# 
dsvaftazioni- dell’ altrui beftigme ? . .. .• 'j 

___ I 

r - TlKce quelle gH^o^aate meritano ]a Pi4 
fKteotg consòdsrazioss- dallo Staù^go , « ds^Mo» 
ISO essereiCqn precisione rinuurcate.^ ^per. cobo^ 
scassi le cause dell» decadeireay ò ilsrkleazà 
Dell’Agricoltura, ^ ^ 



ft . 







IV, 





1^ ,^Utm*.(iì Agricoltura se con- fiacchine 
rr.: >•. 't.P. a Jfraeciaé t t . 

J 'i. i> <1 .ì; .{k.^ , ,, .. . \ _ .'v ; 

*' fuo la cultura De’ campi eseguirsi' o col- 
}# niac^c^oe j eome aratri , erpiet , ec. fflotst dal 



» 
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^eftiame , che si pratica ne’ grandi territori,' .. 
iietta perciò e^gricoltura in grande da alcuni, 
o pure colle braccia 'degli uomini usando la 
vanga, la zappa cc. che può,» usarsi solamente 
jie’piccioli fondi, ^detta agricoltura in pipcolo,» ^ 
Un territorio coltivato colla vanga, , ossia 
a braccia, frutta più che coll’ aratro .Quello ha . 
determinato alcuni. Economifti a difendere l’agri- 
coltura collo braccia , e caa^anaac| j^uella, colle 
macchine, «d han volato Éir servire a lor so» 
ftegno la nota massima dlV’ugiVio : laudate £ar 
..gentia rura^ éxiguum. eolito^ài . Se quello ifc» 
itillre autore condannata avesse con tale ^mas- 
sima l’ agricoltwa coll' aratro non si sarebbe 
occupato nel primo libro delle georgiche a^ 
Insegnarla''; L’iiBpiego delle macchine animale 
.stalle beftie è sempre vantaggioso pe 1 rispw* 
mio delle bracciale quello ha dato motivo a(^ 
fltri Economifti di difendere l’ agricoltura eoa 
• macchine . La quiftione finisce considerando , 
che il slftansa di agricoltura esser dee a norma 
della quantità di popolazione . L’ esperìenaja pro- 
va , che Se nna scarsa popolazióne ha molto terri» 

* ~ ìi - - ' - ' . torio- 
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torio, ricava più fruttato seminandolo tutto 
o quando possa colle macchine che una pic- 
ciola pdtzione che può con le braccia : dun- 
que conviene ad una scarsa popobuzione 1* agri- 
coltura coir aratro , e ad una numerosa , rigua^ 
do al territorio , colle braccia ; tanto più pet\ es- 
ser quella. atta alla piantagione e cultura degli 
alberi, ed i territori alberati dar possono- dop- 
pia cultura e fruttato. 

. Altra quiftione mettesi in eampo dagli 
-Economi Hi; se convenga ad una numerosa po- 
polazione coltivare il, suo territorio colle bfae^ 
,cia, senza avere arti, q pure: colle macchine 
animate dal belìiame, per riserbare il di. più 
delle braccia alle arti- mancanti .'La soluziorte 
è a norma delle circollanze : vale a dire,tciìe 
se i prodotti delie arti mancanti sieno 4i ne- 
cessità maggiore , e di maggi or- profitto di quel- 
li dell’ agricoltuVa , è di bene preferirsi l’ agri- 
coltura con macchine per darsi luogo alla lovo 
produzione, ma in ogni altro caso è preferi- 
bile la ^floridezza dell’ agricoltura per i morivi 
gìA detti 

£T da notarsi però , che alK agricoltura eoa 
, Macchine vi. si richiedono maggiori e> più elle- 

JTom. II. L 
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tì' capitali , che a quella colle braccia , onde si 
è creduto che'meglio Hia in 'mano dei grandi 
-proprietarj , che di piccioli. Vero "è. che il 
prezzo' iie’ cer ri rorj', poste Je altre ' cose eguali , . 
■è sempre in- ragion inversa- della sua quantità 
presso le popolazioni ) e tanto suoi valere pres- 
so a poco un picciolo' territorio- che- un uo- 
mo può coltivare in un anno 'colle sue bracr 
eia, ove scarseggi , che un gran territorio che 
*nel 'tempo flesso può coltivare coll’ aratro, ove 
abbondi ; ma è certamente' mf male all’agri- 
'colcura in quefli luoghi , se i coloni non han- 
-Ko •sufficiente- capitale per le macchine , e pel 
4iefliame che vi bisogna a tale' coltivo. In ogni 
^odo peri ‘è -sempre giovevole, che i propric- 
■earj csieno nel maggior ^numero .possibile , e do- 
"tati capitali- su ffide nei a quei genere di cul- 
^ra che si ' conviene . ' • f ' 

“• ' Nel tappórtare • poi il-sifteraa di cultura^ 
■iJiescfiv5er conviene! con ogni precisione gli or- 
digni che si usano. Dalla forma del voipero e 
deH’aracro,, additando , i beflìanai che lo tirano, 
puossi giudicare dell’effetto nella cultura, pa- 
ragonandoli cOn altri . Similmente dar convie- 
'Ai' un ÈlSnco degli altri utensili 'come vangfv, 
i- .1 -V zap- 
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zappa , sarchiello ^ falce da mietere ) gran fal- 
ce da tagliare il fieno , carrette ec. ec. facea- 
4oci )e osservazioni opportune . • — • ^ 

• . V. - ■ • • ^ ■ 

Sistema da fertilizzare ed irrigare i campi. 

. * * ' w ^ . *• i ' « I . 

Si videro altrove quali fossero le qualità 
Siaturali dei terreni riguardo la vegetazione , e 
come renderli ipigliori colla mistione di quel- 
le semplici terre che mancano ^ Veder bisogni 
se tale metodo sia noto, e si esegua, o con- 
venga eseguirsi , indicando le terre convenieo» 
ti da supplire , il prezzo di trasporto cd il 
profitto , giacché tali speculazioni economiche 
aono adat(ai>i|i solamente ne’ piccioli terreni, e 
si rendono gravose a mbura che quefti sono 
eifesi, ed' il trasporto delle terre è più lungo. 

Dicemmo inoltre di non baftare alla pro- 
speri vegetazione la buona disposizione delle • 
terre j ma dover anche contenere de’pi'incipj 
componenti le piante , e ciò o con assorbirli 
dall* aria tenendo esse terre in riposo i e ri- 
menandole , 0 pure spargerci del concime , Se 
. • ■ L 9 il 
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il territorio sia così abbondante ^ ed alquanto 
iterile , che la spesa della concimazione supeci 
la perdita che fassi col tenerlo in f^iposo con- 
veniente , si tralascia la concimazione per fer- 
tilizzarle, e si tengono le terre in riposo aran- 
dole per rivolgerle , ed impedire che allignino 
erbe. Se poi jl territorio è fioretto. , e crI . te- 
nerlo in riposo si perda più della spesa di con- 
cimazione si sceglie qnefta , tantoppiù che in 
tale caso essendo picciolo il territorio detta 
spesa fassi minore . ì? necessario rimarcare qua- 
le di quefti due sifierni si adotti , suggerito dalr 
reconomìa, e se atpbi si usino , come in va- 
-rj -luoghi. 

Giova qui ricordarci , che a misura che 
la concimazione non è in voga per le dette 
cifcoCianze , le immondezze sono disprezzate 
negli abitati suol esservi poca nettezaa . 

Se siavi il siflema da fertilizzare t campi 
col riposo , convien dire quanto sia quello, 
«e in ogni due o tre anni venga seminato frur 

i 

mento , con quale progressione di travaglio per 
prepararlo, che dicesi maggesare ^ se altro vi 
si semini in mie tempo . Per riguardo alla conr 
cimazipne dir devesi come si tenga q roaturqr 

» 
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re , come e quanto si sparga ne’ campi , cd 
in quale tempo , ed ogni alua , circofianca ^Hc 
riguardi quefia generale ed importante opera* 
zione ... - . 

. Se in alcuni terreni siavi il .siftema d’ ir* 
rigazione, permettendolo le circofianze . locali » 
bisogna descriverlo, con indicare a quali pian* 
tagioni sia defiinata , quale ne sia il profitto ^ 
quali le conseguenze per Tariate se sieno su- 
scettibili di migliorazioni secondp le teorie ac- 
cennate ; e vedere altresi ove possano intro-? 
dnrsi le irrigazioni, trascurate con nocumento 
dell’aria e dell’ agricoltura 4 

i VI. 



Pubblici stabilimenti da profttovere 
r agrieoltara . 



A compiere le vifte generali sulla rurale 
indufiria risjjuardar si devono tutti quei mezzi, 
eh’ esser vi possano da incoraggiarla e promo- 
verla . 

Vi sono dei fia6ilimenti di sussidio in al* 
euni paesi per i poveri coloni ai quali si danno 

I- 3 gl' i.ftrvj* 
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griftrumenti rurali ^ e gli abiti convenienti 
rtis'trabili ^ Sogliono esservi anche' dei monti 
d’ impreftito ai coloni, senza alcun interesse 
ò assai modico, nel tempo- d’inverno^ per ese- 
guire' la coltivazione, e non farli andar sogget- 
ti agli usurai, che sona il veleno dellMnduftria 
popolare, incettando i generi in erba ‘a bassis- 
«mtj prezzo in tale tempo. 

Può- anche • proraoversi l’agricoltura coi 
fumi e cognizioni e ciò mediante le società ^ 
économico-rurali che possana trovarsi ifiituite^ 
le quali si occupino cogli esperimenti e coi 
premj a nuove invenzioni utili .• 

Ove quelli lìabilimenti manchino^ progeC-' 

Car conviene i modi da iftituirli. 
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Coltiv^izìontf delle piante annue . 




' j ‘'u ir Frumento , 

M :'- ■■ ■ 

Erità li fruraento li principale consicfera- 
zion? fticiftica vper essere al dire di Plinio, (<j) 
il liecesufvfo.ad allnaentarci », e a dare il pià 
ànspio prodoccQ) percui si è -giunto in altri 
tempi i vaiutaTe la potenza -del paesi dalla 
quantità annua di quello prodótto . • 

Bisogna pria di tutto riconoscere la spe- 
cie del grano che si semina[^y;^Con i termini pa- 
ttile con quelli usati dagli agronomi c st 

L '4 •’l ‘ de- 

•i — I t ,i . - t.a. i. I -iit.j». li MI. „ li. 

(z)'HiJt. net. l'é. ìi. eap. lòi 
(b) Il primo travaglio di chi ,ama la prospejità del- 
'Pindusrria patria esser dovrebbe, il mostrare la 
• corrispondenza dei termini Volgari patrj ^ special- 
mente 
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degeneri colla successiva coltivazione nel'lùo^ 
gb flesso. Dir conviene se venga* preparato il 
seme prima di spargersi ne’ campi (a) , se fac- 

^ ciasi 



mente delle piatite e loro' specie , e. degli ordigni 
recnici , con quelli che usa la generalità . Molti 
utili insegnamenti, specialmente tra noi, non so- 
no posti in uso per l'ignoranza dei termini con 
quali vengono dettati . 

(a) Sono scisse le opinioni degK. Agronomi sulla pre- 
parazione del grano pria di seminarsi . N9n ^ 
nega che T imbevere i granelli d» softanze, «aptf- 
ei a farli con maggior preftezzae vigore germo- 
' gliare assai giovi , ma quale (‘ftettb cagionar ciòi 
*■ possa alle piante nell^ultimo periodo della vé|e--' 
razione per garantirle dalla ruggine , ncKi si sa'. 
. comprendere , intanto si vantano dcVfavorevo-- 
li efiettì . Oggidì , ,in seguito delle 4>. servazioni 
del Cavaliere Fontana e Banks ,si crede essere là 
ruggine , o. casbone . del frumento un aggregato 
' d'infinite pianttfline 'parassite sirhin alla mufia, 

' 'che nella eìròa tìOntengonO ma capsula ripiena, di 
sottilissimo seme facile ad essere trasportato dal- 
• l'-aria, il quale- fta inoperoso finché, non si attacchi 
air epidemie delle dette piante » sviluppandosi o 
- propagandosi allora prontamente a spese del loroi 
i succo . Q,uefti sottilissimi semi si conservano per 
lungo tempo nella paglia anche niescólato col.le- 
' lame. 



f 
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cUst tlsd di seifiinato jo , ^ o si ghti a niano^' 
- quanto se nè |>onga per l’ ordinandi' in un da* 
to' spazio di lefra ttiediocre essendo già iio^ 
ehe nelle fèrtili se nt$ spat'ge meno , é nelle 
fierili più . Veder deveii' inoltre se la semina* 

, V 

glone fassi in confuso o piiré per solchi, se si 
Conosca l* u5o dell’ erpitfé i ’se vèiigarto' sarchia* 
fi i semlflàti , come 'è'iquante volte', e finalraen* 
fe cortie venga‘ rccisà‘ la mèsse.' ' ' ’ 

E’ un oggetto" di molta " considerazione if 
modo da trebbiare" In molti luoghi si esegué 
colie cavaile,e'cii causa la dcgèheMzionc ddlé 
■ razze . "Tutti ì rtfetodi ora dsati si riconoscono 
generalmente' ftentati j" nc'^è ftato pdssibtfé-iri-ii 
dagire la vera coft^nzìone della Carretti' ^oni^ 
cd, usata dagli antichi a.tale uòpo! Se si cer-^ 
c'dsse ricavare Solamente il grano senza badtrii' 
alfa paglia , Il travaglio sarebbe pià fteile e spe*' 
dito, ‘ma cohvkh rèndete la paglia atta a poe- 




tarne , che spargendosi nei campì nuòce alle huo* 
Ve piante . Essendo cosi , chi sa se le lascivie alca- 
line, ed altre soluzioni saline nòn sienó sufGcìenti 
ad ammortire ì detti semi della ruggine, che pos- 
sano trovarsi attaccati ai granelli,^ ed impedirai- 
il loro sviluppo ? 
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ter estere mangiata dal beftiame .. Non si oni>’ 
nettano le malattie , alle quaU soglia ^aodar sog- 
(jettflf il granp in..erba ,cAe,ip( genere , e qua-, 
li i rimedi usati j ed ogni .altra circo ftanza ri- 
mai:chevol,e' t^Ua cultura.. e conservazione. , 
; A qiwfto ,uni^ si, dee un calcolo , per quàn-; 
to si possa, sulla produzione^di una no^ 

U.^quanqt^ di ;g^no, spese ,' 

comprese anche le imppftc j,.fìn. alla sua con- 
^rvaziouB in ..magazzino ^ ^ e .con^l’ ordinaria 
proporzione.’ tra,; la., quantità setpinau ed il pro- 
dotto per ud decennio , Quefto^éjoltremodo ne- 
^(^sario , giapchè, sapendpsl U quantitativo in 
generale del seminato^posslgapepi presso a po- 
co Tannilo prodotto ^ da cui tolto il consumo» 
deUa popolazione, nel , modo che si disse , si 
^egga , quando, annualmente^ se , n’ efiragga , à 
possa eftrar^epe ^/Non si lascino notare quan- 
ti jndiv^ui sieno, addetti alla produzióne del^ 
grano ed altri simili generi y quanto territorioy 
quanto beftiame -e^ quanto di capitale v 

,, , „-„5 

-BV i. ’ ;-j 'J : t .v 

^ .5 1 I ^ #V ^ 

» • tèa ^ t., •. I * 

... §.ir: 
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'' fT i 

Altri generi eereàli é leguminosi i . :t r. 



Lo i(en& ragguagli» eé osservàzioni- pré'* 
'iftdfeati fer »l’<fcvonQ sulla cultura, e prodotto: 
di tutti gl! altri' generi , «ke fcèrvir possono 
alla pubblicà'stSssifienza f € di 'nutrinsenta il: 
beftiame , come' sono legumi ^ biade ec. * - : li 
Indltra abbetichi di quelli non se ne 
eia ampia cultura iii generali ^ ^ sieno -di pri^ 
vaio piacere, pure conviene' indicarne il pro- 
dotto per servire di base à qualche speculazio- 
ne eeonomica e commerciale , e conoscere l’in- 
dole del clima e< suolò . Sienci per6 nominati 
con' termini , per quanto sia possibile intesi 
dalla generalità ^ 

• • ^ - f Ut. ■ . ■ r , 

•-4 SiettQi > '• . 

La' ricolta' del fieno è un' .oggetto import 
tante' per' la rnrale economia' in ioolti> luòghi 

< Conr 
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Convicn vedere se sia sacivo o spontaneo , e se 
i campi sicno a vicenda desinati per prati 
c seminazione' di grano o altro , o pure addet- 
ti al solo fieno rBIsegtìa notare^i^ali sìsqo l’er- 
be le pià comuni che coftituiscono essó fieno j 
ed «sendò Sppniwiee se vi sieap jp - esse ’delle 
nocive 5 -par ,(juali' animali più ,di, tfttto si fa.c^. 
uso , di detto fif no ^qu^le ,ne sia j il; suo- prezzo,, 
cid il Vantaggio .che la paftorizia ne ritragga,,.. 
Colle flesse vifte eoonorai che circa la ct^ltura, 
come si e- detto j.^proceder deyesi iotitotii gli 
altri rami di. rurale economia. „;Uj; / 

' • • ■ • - .1 , t w J : Jr-r '<■ . < ;• 

V,.. ... 

-.V i i.,- j - :-o d r' ixcrnoo 3.1' 

i.»:. ■ -r, Pfgnte ortensi i..f > 

fi *5 : • » 

. :• ^ . .iif.-M C, . 

Meritano speciale considerazione le piatitè, 
coltivate negli orti , che dan profitto colle loro 
frondi ) fiori, frutta c‘ tedici, per cibi o con- 
rfimenfi . Non solo esanlinar se ne dee la lord 
cultura, e produzione , ma la loro salubrità , c 
se quelle da condimento rimpiazzar possano le 
droghe esotiche: •./ i, ' 

. 'Vi sono tra quefle piante delle molte olca-; 

‘ - rie. 
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.rici eome Je< varie qualità di rape e.’l sesa- 
<0)0 ec. , di facHe cultura ia varj < luoghi , e 
aupplir possono col loro ogiio |.ove<la 'càltura 
degli ulivi Boo possa aver luogó $ che perciò 
conviene far de’ saggi su tale assunto . 

Nel modo ftesso si .prendano in esame 
tutte le piante ortensi ad uso medicinale , tin> 
torio ed altro ^ e se coftituir possano ^n ramo 
di profittevole commercio. 

§. V. . . ■ 

Piànte, che danno materia da filo . 
r ■ . , • lì. ^ ^ 

• Tra le, piante le. pià necessarie contatati 
devono quelle» che somrainiftrano delle sollanae 
per venirci . Molte piante hanno il pappo aito 
•n servire di lanugine' per le imbottiture 'ed al- 
tro, ma niuno è cosi suscettibile a filarsi co- 
me il cotone, di cui se ne contano più specie. 
La sua cultura , pon confacente*.a tute’ i climi , si 
è resa ora un'oggetto di molta considerazione, 
atteso il- suo grande bisógno . Coqvien dirne la 
«Ua specie'» la sua cultura, i. terreni atti, la 
produzione:» le. manifatture patrie e, commercio. 

. - Mol- 
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Molto più sono poi le- piante', che 'danno 
'materia da> fiio eoi ciglio, o fibre della scoria 
^de’ loro iteH. ,«La canapa ed fi lino ^ono del 
• massimo uso domellipo , ^ della piarina ed al* 
tro . Di ambe nel iiK>do.ftesse<, 'dopo atrerne 
indieata lacspecie ,’>le cultura , ed ogni altro, 
-badar -conviene alla macerazione'. Si sa che il 
succo gommoso resinoso di tali ^ante ritiene 
unite le fibre filamentose della- detta scorza tra 
loro , ed in faccia alla parte lignea , e colla 
macerazione bisogna dispioglierlo. In alcuni luo* 
ghi si esegue quella macerazione col tenere 
semplicemente i fasci espolli all’umido< nottur* 
1 ) 0 , e garantirli dagli ardori solari . Quella 
macerazione però è lunga ed imperfetta me* 
glio succede nell’ acqua , la quale ^uò essere ri* 
iiagnata p corrente t 

La macerazToné fiell’ acqea |ierma’ fèssi ccft . 
maggior prontezza eccitandosi la fèrmentazione', 
che^è il roezzo'php'ia natura ‘ usa per- discio- 
gliere i componenti 'orgahi ci ^ rondo 'suol nuoor 
eere-rai tigli ,* se non n ha - molm >accortezza% 
Quella fdrmenuzione 'forma una» infezione no^ 
tabile di aria , e‘la materia macerata' 'acquili* 
«iv puzzo , ^che' grandemente ‘ilcemoda ’nelli / 

gra- 
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Par. U. SesL- V. *1715 
^ramolazioné , ed aitre inamediace* operazioni 
lA macerazione ad acqua ^otu^nte • non proda^- 
£6 ' nocumento aen^ibìle all’ aria, sicura., 

^enchi più. lunga , c. di il tiglio più bianco,, 

- Niuna consideraaioae >ie progetto . dee onj- 

raettersi /riguardo. Ja. inacerazion* predetta, per- 
chè si ottenga senza < arrecare- nocumento alia 
salute dei popoli . , , , ir. : i 

- .. Dee hnalment^ .-dirsi ^u^li , manifatture 
patrie vengano impiegate tali fnaterie, di qual 
pregio Siena, e se suscettibili di, migliorìa , e 
jqual, commercio si: taccia del, lino ^ p del cana- 
pe grezzi,.,, . i ; 

C A P. V. • ’ 

- ‘ r . • 

psHivazioM di piante- perenni . 



• • »i * *" ^ 

- • ' '■ •• e vlnl,'‘‘ 

I -' , ì. ' '■ 1 ' ■ _ 

:.JA hoflti’ delle «ve , e quindi dei vini di' 
pende dalia «qualità de vitigni, clima, terreno 
p. cultura. Dopo aver descritta la qualità delle 
. visi. 
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viti , e st opportune al terreno , dir bisogna U 
metodo usato alla lor piantagione , vale a dire 
«te in fosti cavati colla vanga o zappalo pure 
col palo’. - Quefta seconda piantagione è assai 
economica , ma non sempre conviene. Dir der< 
vesi qual sia il portamento delle vici se alto 
o basso ) nel primo caso se poggiano su gli al- 
beri, e quali sieno, o pure su pali . In quale 
tempo fassi la potatura se immediatamente tol- 
to il fratto, o nel cominciare la primavera', 
e qual siftema si serbi di abbondare , o scar- 
seggiare in essa potatura , ‘ Cose ' che molto in- 
fluiscono alla qualità dei vini . Se i pampini 
vengano affascìaci nelle viti a basso fufto in 
tempo eilivo*. In^ qual modo* e'qùante volte 
venga coltivato il. lor terreno , ed ogni altro 
che riguardi la loro cultura, giacché quefta' è 
oltremodo variata' per le viti secondo i varj 
paesi . 

Merita somma attenzione il modo da fare 
il vino. Giunto il tempo della ricolta delle 
uve come quella si faccia , ed in quale limo 
di maturità . Se siavi sillema di -separare he 
varie specie di uva , avendo bisogno ciascuna 
^i' digerente tempo alla fermen^ione, o puie 
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raccoglierle ed ammassarle alia . riofusa . Qual 
sia il modo da pigiare le uve pria della fer- 
mentazioney ove q^uefta. venga eseguita, se nel 
palmenti di pietra , o nei tini di legno , con 
ispecifìcare la forma^ed ampiezza di ciascuno, 
e^sendO/-noto che in proporzione della massa 
rendesi più pronta la fermentazione. Se quefti 
sieno intieramente discoperti , ed esponi alle 
vicende de}!' atmosfera , che dissellar possono la 
fermentazione . Dir conviene l metodi pratici , 
coi quali si giudica del tempo opportuno per 
compiersi ordinariamente la fermentazione vi- 
nosa . Se si usi > cuocere paraione del modo 
pria di fermentare ; se facciasi il secondo vino 
colla fermentazione dell’acqua colla vinaccia, 
o pure si fàccia passare alla fermentazione aci- 
da per formare l’ aceto . Finalmente descriver 
conviene la forma de’ torchi . 

In seguito dir conviene qual sifiema vi 
aia nell’ imbottare i vini per la seconda fermen- 
tazione, quale nel travasarli e conservarli , e 
•c si usino mezzi e soflanze per depurarli o 
conciarli . Tutte quede notizie portar devono 
pilla cognizione delia qualità, dei vini , come di- 
cemmo, da’ quali dipende moltissimo k popola- 

Tom. II. ivi re 



< 
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re salute, e'd è uno degl’ importanti ' rafni della 
rurale economia . . • 

Bisogna indicare poi la dorata dei vini' 
nella loro bontà e qualità potabile, *e se resi- 
nano alla navigazione , qual ne sia la loro gra- 
vità specifica relativamente all’ acqua piovana 
venendosi con tale mezzo a giudicare in cotg- 
mercio della quantità di alcool ne’ vini Ordi- 
nari . Si dica inoltre prudenzialmente il totale' 
suo prodotto e consumo , e se del di più se ne 
faccia cotiamercio proiìuevole , e con quali 
zioni . 

Da molti paesi non si eftrae il vino , ma 
bensì ii suo spirito o liquori preparati , onde 
se siavi quello ramo di commercio non biso- 
gna perderlo di villa . 

^ Quelle descrizioni non devono andar dis- 
giunte dal solito calcolo economico del prezzo 
dei vigneti , cultura e prodotto, e dalle oppor- 
tune osservazioni , secondo le circollanze cbe 
produr possono la migHorazione e perfezione 
dei vini, avendosi presente , oltre a ciò che da 
tanti agronomi si è detto sulla cultura delle vi- 
ti , l’ insigne opera del Sig. Chaptal su i .vini . 

Se altre preparazioni di^. liquori spiritosi 
^ ‘sicn- 
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jsienvi , -eftratti da altre piante e frutta , come 
birra ) sidro ec. se ne può parlare ove appar- 
tengono , ancorché sieno dì semplice piitcere , 
potendo servire di base a delle utili specula- 
zioni . ' - ’ 

$. 11 . 

Olivi ed Olio . 

Oltre delle olive molti altri frutti , serm 
ed altre parti di piante danno degli olj , ma 
dotati alcuni di un odore particolare e. spesso 
aromatico nauseoso , altri per la facilrà di ran- 
cidirsi , altri per qualche. azione che hanno sul- 
le ,noftre viscere , sono solamente in uso nelle 
arti , e per bruciare alle lucerne , onde il solo 
frutto dell’olivo forma un olio il più analogo 
alla digeftìone , ed agli usi economici , che per 
eccellenza yien chiamato il frutto delT aglio ^ 
per cui la cultura degli olivi coftitdisce .un ra- 
mo il più importante della rurale economia. 
Qualunque sia la Aoria mitologica di queAo al- 
bero , certamerite c^e non è originario del nor 
Aro suolo e clima y ma portato negli antichi 
tempi dal Levante , per cui a molti luoghi del- 

M 2 l’ Eu- 
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r Europa meridionale nè anche co4ifà / soflfien- 
do molto a freddi ftraordinarj , onde, ha bisogqo 
di un attenta cultura perchè prosperi. 

E ben noto che propagato' queft’ albero 
per mezzo del seme, o degli olivailri si.ren.- 
de più residente alle intemperie , onde giova 
sapere se gli oli veti si formino in tale modo , 
o per piantoni .Degno di attenzione è il silìe- 
ma di loro cultura, e come vengano portati 
e mantenuti colla potatura , che la sola villa 
indica , su cui tanto si è quiftionato ; e regcir 
la comune non vi è , dipendendo più dalr 
le private usanze , che dalle circoftanze del 
suolo e clima . La villa dei tronchi raoftrar 
può i mali che l’ attaccano , e la loro’ frequenr 
za . Tutte le osservazioni poi sulla specie dcr 
gli ulivi , e loro cultura , non devono essere 
oramesse ; come altresì sul modo di raccoglie- 
re il frutto , essendo condannabile 1’ uso di batr 
tere gli alberi , che ne rcflano offesi. 

Per la qualità dell’ olio a molte circolìan- 
ze badar conviene . Raccolte le olive .nel loro 
flato di maturità veder conviene se subito da 
esse se n’ ellragga l’olio , che è il migliore . 
Credesi per l’ordinario, non saprei se con 
. . ■ filone, 
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gione ) che le olive tenute in massa , talché- 
concepiscano una certa fermentazioné , e si ara- 
molliscano , dieno più olio. Assicurano molti, 
che tale vantaggio non. sia che apparènte per 
la maggior morchia che si unisce , ma se anche 
reale fosse non è compensabile colla inferiore 
qualità, dell’ olio , che ne risulta da tale ferraertr;. 
tazione , -giacché rendesi di un colore giallo- 
verde e torbido per detta’ morchia che di più 
contiene , di un sapore piccante , di un odore 
disguftoso , e. molto facile' a rancidirsi , per Cui 
è poco'atto a condire i cibi , c merita mi- 
nor- prezzo nel commercio.. . 

Quefto cattivo sifteraa di trattenere le oli- 
ve 8uol\ dipendere anche- dalla • scarsezza de* 
frantoi, detti tra noi trappeti ^ in proporzione 
degli òliveti , a segno che in alcuni luoghi, es- 
sendovi buona ricolta,- suol durare 1’ efìrazione 
dell’olio' per dieci mesi . -Tra i noftri dritti 
feudali soleva esservi la privativa de’trappeti, 
c- produceva la necessità di tale pregiudi zievo- 
> le sifrema . Giova dunque notare , come causa 
della qualità dell’olio, il numero de’trappeti, 
e se pl-pporiioòali agli oli veri,, se siavi liber- 
tà di essi ó vincoli , il collume e modo dì 

M 3 man- 
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inancertere le olive pria di cftrarne rolio,po-. 
tendosi evitare la fermentazione eccessiva coti 
non «mmassarle , e collo smuoverle da tanto in 
tanto , é finalmente il tempo ordinario dell’ e- 
ftrazione dell’ olio, ’ ' . 

Si suole in alcuni luoghi' eftrarre ToHo 
senza frangere i noccioli^ c si peftano le oli- 
ve solo per ammaccare la polpa , o.pure si. 
passano sotto di un, frantoio non molto forte , 
o che abbia la macina; verticale de' solchi per 
traverso , entro cui sdrucciolando i noccioli re- 
ftino illesi. Quefta pafta si passa allo ftrettojo» 
in alcuni luoghi cosi semplice, e. dà un oli» 
migliore ma in minor quantità . In alcuni luo- 
ghi si usa l’acqua ' per' cavare pìà olio , U quale 
suol essere pià tosbldo.per la morchia.che in mag- 
gior copia si discioglie , e pìà fàcile a rancidirsi . 

Dipendendo^ quantità e qualità dell* olio 
dalla' formar del frantoio , capace a frangere 
o hòi le ossa delle olive^ , merita speciale de- 
scrizione , e cosi io ftrettojo y usando’ le teo- 
rìe meccaniche (a)- . ' ’ '' -1"' 

. j ' I 7;i' .. -,Una »■ 

(a) Sogliono usarli comuncmenfc due specie di tor- 
"’chi. La prima è'fatra ad una vire la ' cut afta 
-'’f.: ■ cala 
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r Una parte deli’ olio, qualunque sia la com- 
pressione che riceve la pafta ,, rimane a quella 
aderente ,on^e si suole in alcuni/ luo^l gittar- 
.visì sopi*a dell’ acqua ’^ollente e ; premerla di 
-nuovo , ripetendo ciò -ben due voke .. L’olio 
che ne risolta ha'i difetti , sopra^-tmenzionati., 
ma itt grado eccedente . > » < 

La conservazione degli olj .merita essere 
-descritta y se in cillerne, e come formate .que- 
fie ) o> la (Vasi di terra o di alcroi*' Nop li 



M 4 . cre- 




fiata Verticalmente sulla rfcsìftenza, coll* aggiunta 



’df tiri- argano per tirare la manovella di essa vi- 
te. La secondarè a, due viti , 'tettando fisse le afte,' 
in mezzo alle quali mettesi la resiftenza che vien 
pressa da una traversa, facendo agire or l’una or 
l'altra vite, la qual traversa fa in conseguenza 
r uffizio di kva di primo genere . Quella secon- 
da specie ognuno - Vede essere più efficace del- 
la prima . Vien ella usata in quefto Regno , ma 
. ,j^on ottante per ispirilo di novità si è tanto lo- 
, data la prima specie, e si cerca introdurla , senza 
badare che il vantaggio di quella è per 1* aggiun- 
to ‘dell* afgano che tira la manovèlla , dunque 
perchè non aggiugnerc al ilbftro solamente -rar» 
^ono? 



1 



Digitized by Google 




184 StatistlcM 

credano tali cose superflue , • appartenendo ad 
una derrata tanto preziosa-, ... 

Si vjBfl^^a poi nel modo solito; a descrive- 
-re l’annuo^ prodotto, e'se abbia; l’ alter nativa-, ‘ 
oltre alle' causo flraordìnarìe,' unendoci il-soli- 
vto calcolo 'economico del prezzo degli oHveti , 
coltivazione ed eflrazione dell’ olio . Gsmparar ' 
bisogna poi tale prodotto ordinàrio col.bonsù* 
mo,e^ vedere l’avanzo,. se -ve -ne six,con cbl 
si commercia , ed a quale ragione., t per-qu»*. ' 
le uso. 

Se siavi formazione di altri olj di «qualche 
importanza, come di seme di lino , di noce, 
,4i lentisco , di gineflro ec. non si lasci darne 
.nel modo flesso, raggoaglio , affinchè queflo-ra-. 

,-nM oleario refli imeramente esaurito, r .*< 

' - . » •' '' 

‘ ■ §. III. • ^ ^ ' 

* -r.. . .■ .. -i . 








... - .. *i 




■ ‘-’-'La varieti' delle frutta risguafdate come 
cibi , come indicazioni della qualità' del*” suolo 
.e clima, e come rami di rurale economia, me- 
ritano difliota anea^iQne • Possono esse , in gra- 

■ c ai» 
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l!a del metodo , essere rapportate secondo la 
classificazione degli agronomi (4) , dilìinguen> 
do la loro specie e qualità, la loro cultura e 
prodotto annuo, ed i metodi generali dei giar- 
dini , se quefte frutta vengano mangiate tutte 
fresche , o porzione seccate , come fichi , ca- 
iiagne, a-tWjp altrimenti' pfepa rate pei* servire 
alla (tessa ip(^olazrone ,"'ò 'farsene cotttmercid^. 
,Quàl ne sia' f effrazione , cofife ^ faccia' e con 
'chi , e ciò. col solito’ cakol# economico dèl'toà 
ifo del giardino y ^pesa del icolcivo- e prodotto; 

I rf‘ .■ 5 T 

- ‘ • ■ r ' , • i: ■ i i'* ■> -.ì'/i-'-.w? 

r.’.' '• u- ■ ■- 

(a) Vengono It "friim • quattro classi ^ 

T' 1. Pomi , che hanno^ una sofhuiza^ »ritosa o poi- 
, posa, senza nocxiol», come soaiOyrls^ pei;a , mela , 
fichi , sorbi , agrumi ^ mellóni ec. Q. Drupe che 
sonò molli e carnose , , ma contengono ic ossa à 
' • noccioli , Cóme sóno' i ciliegi , gli albicocchi , 1 su- 
f '• sìni; i peschi -ec/ 3. Woci, cHé sóho simili a pre* 
-!-cedehri ma invece delia soihanza carnosa , che ve- 
^ ile il nocciolo, hanno ona.soilaniza coriacea non 
atta a mangiat;si, e fassi conto solamente del se- 
me, che è chiuso nel nocciolo*, come noci , man^ 
dórle, nocelle, caftagne et. 4. È'àcc^e'j fche‘^oh*0> 
molli e sugose , come l' uva , ti ribes eo» 



Digitized by Googl 




’t94 " ■Artt^SiAtisiie4^\ < 






"nmi , ' 





„ , r. Tr?la*ciati4o di parlare, di quegli alberi:^ 
^d. qrbidli* che^ oòllùaUcono.. sempliee delizia 
IleUs viHe y 4 non ^ un oggetto '.di economia^ 
i.qqali baftft sol» saenaiontcU jtel. descrivere il 
gviftc^ <;he regoi' « pasiàe coaviene : agli alberi 
che Collituiscono i boschi , oggetto di tanta 
considerazione nella Statistica < Gli alberi fiut« 
tiferi; non essendo sufficienti a Sotitmini Arare 
del legname in-qidaluà .è. quaatixi .coaveale^ 
a tante varie qollruziQid^ e per materiale ecrnh- 
bufttbile alle, niuserose- popalazioni', fa essere 
tiecessirj r bósfchi ^ t)i più tutte le terre nort 
potendd essere' ridotte a Cultùra di alberi frut- 
tiferi pèr. la loro qualità ò eAen^one ^ rendesi 
Indispeiisabile adattarle ad alberi cbe| più > loro 
cònvertgaaoyO dt^mittima cultura i La prima 'vi- 
lla' statistica dunque consifte nel' calcolare ^ se 
convenga un territorio esseri tenuto a cultura 
di alberi fruttiferi ^ q boscosi < jL' asprezza del 
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Suolo e clima , la scarsezza delle braccia , la 
necessità del legname determinar devono • pei. 
boschi ;-ed ai contrario la docilità del' clima é 
suolo ^ la quantità delle braccia y la mancanza 
delle frutta ^ il poco bisogno di legname-^ detei>i 
minar devono allo sboscamento ^ ed alla 'cultura 
df alberi ^fruttiferi, y non ' dovendo mai reftarne 
nude 'le campagne c;..: * , • .< - ( 

'■•Alcune altrei'drcoftanze però , come T im-» 
pedire lo sfaldamento 'delle montagne' ed altri 
guafti ^ che dalle piogge sogliono essere cansa'-^ 
ti , vietano lo sboscamento , e far devono grati 
peso a^fronte de’' motivi espoftt\, Molte mon-’ 
tagne e colline sboscate ^ e pdfte a cultura so-* 
dosi .ridotte a sterili roccie nuovamente . ’i 
- ■ Si difiingaoao i boschi or selve cedue da 
quelli da colfruzione t priori, sono -compofti 
d’ alberi e màcchieti per servire ' di combuftì-* 
bile , che in ogni tanti anni si (agfianO secoà-» 
do fatte; i secondi còncengono alberi de’qi^ 
li' abbenohé; qualcheduno'’ secco'» e malfatto va-* 
dasi' tagliando ‘ per combuftibile , ■ gli altri si 
lasciano crescere per molti anni, ed anche se-* 
coli} per servire alla coilrazioùe civile e ni» 

Di- 
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' Dinotata là (Qualità de* boschi .corivien-4i^' 
re* la specie degli alberi che li .compongono. 
Alcuni 'di quelli sono sempre < verdi , cóme 
r abecey il larice j.ìl jasso il cipresso , il ptf< 
no ) il ginepro ed. ^ ed, altri noti sono sempre^, 
verdi , come ii pioppo , la quercia-, l’olmo , la: 
betula, romano, il caftagno, ir faggio, là ro- 
binia, il tiglio, il carpano, il frassino , il sal^; 
eio , l’acero, ec. onde giova individuarne il mag- 
gior. numero , secondo quelle due. classi ,per ser- 
vir .-di norma alla paftorizia invernale , ed altro.: 

, Bisogna inoltre vedere qual «sia il modo 
che si ten^ per la propagazione .dir .essi .bow 
schi , quale il siHema di governon. Col taglio 
assai spesso nelle selve cedue si vantaggia as*v 
sdì poco 4 ti Signor Duhamel assicura , phe no- 
vecento ^alberi da bosco tagliati ; dopo venti an^ 
ni diedero otto eataSc di legnavcd Soo fascine ; 
ed altretunti tagliati, dopo, trenta anni, diedero 
^ciòtto, catalle^-e i8oo fascine, vale a dire 
che negli ultimi, dicci anni crebbero più che' ne* 
primi verni. ^ Altri Agronomi -han fissato, da 
replicate osseryaziqni , che l’ inerementOi succes- 
sivo degli alberi in ciascun, anno , possa valu- 
tarsi all’ ingrosso nella ragion doppia progt'eof 
' slva- 
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«tvataeate: vaie a dire, nei primo, anno si han- 
no le legna' come uno, nel secondo come due, 
nel terzo come quattro , e così in seguito, 
giacché r accrescimento fassi non solo in ragion 
de' vecchi rami , ma de’ nuovi Giunta però 
quella progressione ad un certo termine non 
serba detta regolarità , perchè lo sviluppo 
di ciascuna pianta è determinato dalla natura 
' ad un dato tempo set:ondo la sua specie, e la 
qualità del suolo o clima , onde non bisogna 
attenersi ad -una regola generale , ma -pondera- 
re le dette circollanze . In alcuni luoghi suoi 
farsi il taglio ogni nove, o dieci anni, in al- 
tri ogni quindeci regolarmente Bisogna dir 
dunque , non solo il tempo che si attende pe *1 
■detto taglio , ma se sia conveniente . 

Per gii alberi da collruzione , chic piò di 
tutto interessano le nazioni per lo mantenimen- 
to della forza di mare , e navigazione commer- 
ciale , veder conviene di quali specie essi sieno . 
3i sa che vengono preferiti i legni de’ grandi 
alberi sempre verdi , come sono i pini , gli 
abeti , i larici , i cedri del libano . 1 boschi 
formati di una sola di quefie specie di alberi 
colla dall’ esperienza, che crescono con piò at- 
. tività 



} 
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tività e vigore , e -danno migliori pezzi da co» 
Eruzione . Il tempo ai taglio di quefìrè inde» 
finito, e quello degli abeti, che 3 ono di pi|^ 
fiicile incremento , superar dee il secolo^ e per 
gli altri più , ed il solo bisogno preciso di al- 
cuni pezzi dà coftruzione^spepialtpente navale, 
deve determinare al taglio , purché non vi si 
conosca deteriorazione alla vegetazione e peri- 
colo a seccarsi , perchè allora non bisogna 
dar tempo . Non senza ragione aveano gli an- 
tichi una religiosa venerazione per tali boschi, 
ed ora a quefta utile superai zione si è surro- 
gata la manìa di deval^arli . 

Con quelle nozioni sarù facile, nel riferir- 
re' il stftema di taglio che evvi in tali boschi, 
&re delle 'utili osservazioni , e più di tutto se 
al taglio si supplisca colla moltiplicata pianta- 
gione, in modo che mai rimangano deteriorati , 
giacche degli alberi longevi appena ne refta uno 
per centinajo'/Aggiugner conviene a ciò il me- 
todo di ugliare e far seccare il legname , sì per 
coftruzione che per combufiibile .Dipende mol- 
tissimo da ciò avere de’ belli pezzi da coftru- 
-zione e senza fenditure , come altresì del com- 
buftibile attivo, giacché essendo verde p umh 
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4o dà'molco fumo a discapito della fiamma.' 
Finalmente non tralasciar cpnviene il metodo 
di fare il carbone . 

Rendesi della massima importanza nella 
fiatiftica determinare , se la riproduzione perio- 
dica del legname da co{iru:^ione , e da fuoco sia 
maggiore, eguale o minore della consumazio- 
ne . La soluzione di quelfo problema dipende 
dal paragonatelo fia(o progressivo delle po- 
polazioni con quello de’ boschi , ed altri rami 
produttivi per lo spazio almen di un secolo. 
Può anche ciò farsi col vedere i prezzi suc- 
cessivi del carbone o legna 9 ragguagliati però 
su di un invariabile campione , quale sarebbe 
la sussiftenza giornaliera di un operajo , o pu- 
re il prezzo del grano come vedremo (<i). Ve- 
ro è che •» ciò possono molto influire le cir- 

CP- 



(a) Ho io ricavato da libri economici de’ soppressi 
monafterì di Napoli , che nel 1700 il grano rolla- 
va carlini quindeci in circa il tomolo, ed i carbo- 
ni grana settanta il cantajo. Nel 1750 collava il 
grano carlini sedcci , ed il carbone grana settan- 
tasei , ma ora il grano colla carlini venticinque 
ed i carboni carlini dieciotto, vale a dire che il 
prezzo è cresciuto in maggior proporzicsie . 
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coftanie commerciali , colla maggiore o. minore 
eftrazione di uno di quelli generi, o immissio- 
ne , talché i prezzi non vengano a serbare pro- 
porzione progressiva , ma tali notizie, combina- 
te possono ht decidUte su quella ricerca tanto 
necessaria . 

'Terminar devesi quello articolo col soli- 
to computo in forma di mappa del coQo di ua 
dato spazio di bosco , qualità e numero degli 
alberi , spese di governo e prostro annuo , per 
servire di parallelo alle altre coltivazioni , non 
tralasciando la produzione di pece , terebinto 
ed altro, se ve ne. sia* Similmente dir devesi 
il prodotto totale per approssimazione , ed es- 
sendovi commercio con precisione descriverlo. 

Conclusione:; 

Altri rami possono esservi di rurale eco- 
«omia, di molta importanza e profitto , come 
ceneri di soda, di potassa ec, i quali nel mo- 
do già detto per gli altri descriver conviene , 
non solo riguardo la particolare produzione ed 
"economia , ma nel generale altresì . 

; . Riuniti iit tal modo i risultati per tetti 

ira- 






Digilized by Google 




f 



Par, IL Sez, III. Cap. V. 193 
i rami produttivi di rurale economia , farne bl> 
sogna in primo luogo tra essi i paragoni , per 
decidere quale esser possa più profittevole per 
ciascuna terra, ponderate tutte le circo ftanze, 
e vedere così sotto tutti gli aspetti la rendita 
che dar possano 1 fondi ruflici , qualora llabi- 
lir vogliasi una equa contribuzione fondiaria. 

Finalmente ridur conviene sotto un pun> 
to di villa tutti i fondi impiegati alla rurale 
economia, accennati sulla mappa topografica , 
i coloni addetti , il befliame ed altri capitali 
impiegati , e r annua spesa. Metter poi di con- 
fronto i prodotti, secondo le varie specie , il 
consumo di essi , Teflrazione del di più col 
prezzo che se ne ritrae, ed ogni altro genera*, 
le risultato. 



» *.• % * 

Tom. lU N CA- 
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CAP. VI, 

Manifatture , 

/ 

§; I. 



Considerata riguardo ai bisogni, 

V 

!^Jon potendo essere, come dicemnao , asso«> 
luta la fissazione de*bisogni di .necessiti , di 
comodo e di piacere , ma relativa alle parti* 
colarl pircoftanze ed assuefazioni , avendo ana* 
lizzati i coftumi e i bisogni delle popolazioni > 
nasce per se Aessa queAa Assazione , dalla qua- 
le risulta la classi Reazione delle manifatture 
capaci a soddisfarli , per intraprenderne prò» 
,gressivamente l’anàlisi . Meritar devono pre» 
ferenza dunque quelle manifatture , che alla po» 
polare esiAenza necessitano , quindi al Jor co- 
modo ed al lor piacere . E* da osservarsi però, 
che essendo l’ agricoltura un’arte la più necea» 
' sai ia 
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Sjaxia all' uomo , tutto ciocché a lei directameuce 
concorre y come gli arredi rullici , senza de’ 
quali non può sussiftere , reputar devonsi an^ 
che di prima necessità all* esigenza popolare . 

Quell’ordine nel descrivere lo flato mani- 
fatturiere delle popolazioni relativamente a suoi 
bisogni, ci là vedere se quelle sieno provvedu- 
te del più necessario in preferenza del meno 
necessario . E’ veramente moftraoso che in al- 
cuni paesi agricoli non si faccia ilvomero,per 
cui convien procurarlo da fuori , mentre si fan- 
no i pezzi di ferro i più grossi e complicati 
da carozza . Ciò moftra esservi un travaglio 
flentap, giacché si trascurano gli oggetti ne- 
cessari , ma pagati a basso prezzo , per quelli 
di lusso pagati a caro prezzo . Vi sono poi de’ 
paesi ove esiUono numerose fabbriche di og- 
getti meno necessari all* esillenza , trascurandosi 
le più necessarie, pome per esempio di coltel- 
li ed altri simili oggetti, a discapito deU’agri- 
coltura . Ciò nasce senza dubbio dal maggior 
profitto che mediante il commercio di tali og- 
getti ne ritraggono ; ma ambi quefti sono in 
uno fiato precario , giacché mancando il com- 
mercio manca loro il necessario . A misura 
N a dun- 
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iiarae la raancaaza . Colla rurale economia fassl 
la reale produzione de’ generi primi, colle ma- 
nifatture poi si dà loro la forma più utile , sa- 
rebbe al certo improprio e contro il naturale pro- 
gresso promoverè quelle , prima di avere dei ge- 
neri nei suolo idesso, ed andarli cercando da al- 
tri . Vero è che molti popoli manifatturieri han 
serbato col loro attivo commercio molto vantag- 
gio su degli altri , da cui han prese le mate- 
rie grezze, ma è flato ciò l’effetto della roz- 
zezza di quelli ,l quali svegliaci dal letargo han 
fatto svanire quello profitto . Non altrimenti 
avvenne ne’ secoli passaci alla nollra Italia ^ 
la quale profittava sulle altre nazioni ancora 
rozze, e venne quindi a decadere al disotto 
di quelle col rendersi intelligenti ed attive . 
Tra gli esempi posso addurre , che gl’ita- 
liani per gran tempo essendo in possesso di 
manifatturare le lane , che traevano dall’Inghil- 
terra e da altri luoghi , ed avendo speculato 
Lorenzo e Giuliano de’ Medici ,per lucrare mag- 
giormente da tale induftria , di ftabilirc delle 
fabbr iche di panni in Inghilterra i flessa , avven- 
ne che si resero ben prello iflruiti quegl’ iso- 
lani, ed intrapresero tali manifatture con mol- 

N 3 , ta 
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ta eftensione ) e tolsero la concorrenza agli Ica-’ 
liani (4) . 

Quanto è poi pregiodiiievole animare le 
manifatture con generi alieni , altrettanto è' da- 
re agli altri i generi grezzi per farli ritornare 
- roanifatturati < Quelli generi acquiftano colle 
manifatture un valore assai superiore a quello 
che aveano . Quello valore non è ^ come ogni 
uno vede , un effetto di produzione reale ^ ma 
di cambiarinentò di forma, e con ciò assai van- 
taggioso; il dare dunque ad altri popoli quello 
profitto è una pazzia , quando però le manifat- 
ture esiller possano senza discapito della dettai 
produzione . A tale oggetto abbiamo sempre in- 
, calcato , Che, parlandosi della produzione delle 
materie atte a manifatture, convien notare se 
sién esse manifitturate nel proprio paese , al- 
meno per quel che riguarda il proprio consu- 
mo , o pure commerciate tutte grezze per man- 
canza di arte opportuna . In tal modo viensi 
a dare un rapporto tra la produzione , mani- 
fattura e consumo di tali materie < 

Siccome in ógni flato ben regolato , cs- 

sen- 

-- ■' > ^ 

(a) Denìna. Rivolvz. f Italia Itb. 18. cap. 6 . 
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«endovi delle manifàtcut-e , ma senza la proda- 
' zione delle materie opportune , pensar si deve 
a quella ; così al contrario ove siavi produzio- 
ne di tali materie introdur si devono le mani- 
fatture, almeno per quanto i bisogni richiedo- 
no . Nerdescrivere dunque ciascun ramo ia 
particolare di manifatture si dica con ogni pre- 
cisione in che consilla , con quali materie , se 
indigene a eftere ,come fare per produrle man- 
cando, o soflituirne altre. 

^ « 

III. 

‘ Metodi di esecuzione . 

Il Sig. Smith (a) , esaminata avendo una 
fabbrica di spille , rapporta, che dieci artieri 
impiegati a differenti operazioni , possono perio- 
dicamente fare quarantotto mila spille in una 
giornata , vale a dire quattro mila ed ottocento 
per ciascuno; al contrario un solo facendo suc- 
cessivamente tutte le operazioni opportune alla 
formazione di esse spille non può farne piò di 

N 4 " vcn- j 

Ricerche sulle natura e le cagioni della Ricchezza i 

delle nazioni Itb. x. cap. x. j 

I 

1 
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venti al giorno . Da ciò, vedesi quanto giov .1 
la divisione del travaglio , e sotto quello pun- 
to di villa convien esaminare le manifatture. 

Quello sillema di divisione di travaglio 
richiede molti artieri > e grande consumo , , ia 
altro caso non può aver luogo . Nelle grandi 
città, ^er esempio, l’arte del falegname è di- 
visa in tanti rami differenti, e ciascuno esegue 
il suo con esperteaza e faciltà ; nelle picciole 
città al ^onerario non potendo ciascuno vivere 
con un solo ramo , si adatta a far tutti i la- 
vori di legno, e li fa male , ed in maggior tem- 
po per mancanza di attività. Dalla divisione del 
travaglio dipende dunque la bontà , perfezione 
e minor prezzo delle manifatture ; che perciò 
si dicano, oltre al numero degli operai che si 
occupano a quelle , le suddivisioni nelle ope- 
razioni concorrenti a ciascun ramo, ed il tem- 
po che vi s’impiega. 

, Conoscere poi devonsi con attenzione i pro- 
cessi e le macchine usate , giacché molte mani- 
fatture y che ia un modo sono diffìcili e peno- 
se, con altri processi e macchine rendonsi del- 
la massima faciltà Quefti motivi rendono alle 
volte di poco profitto i nuovi ftabilimenti di 

ma- 
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manifatture , che copiar si vojgliono dall* eftero j 
senza conoscerne appieno i processi . . v 

L‘ da osservarsi poi che le macchine , ol- 
tre la maggior perfezione che procurano alle 
.manifatture , sono di grande risparmio di brac- 
cia , specialmente se animate vengano da altre 
forze. Quefto assoluto vantaggio per T umani- 
tà si è falsamente creduto nocivp in alcuni 
paesi, perchè toglie T impiego di tante braccia^ 
e con ciò il modo da vwere per alcune classi^ 
Perchè non impiegarsi quefte braccia ad altfo 
travaglio? In on governo illuminato mal sono 
superflue le braccia .. Sarebbe ftata veramente 
ridicolo se si fosse proibita la ftarapa , come no- 
civa ai copifti . Si credono non oftante da al- 
cuni nocive le macchine da filare, che rispar- 
miano le braccia e producono la perfezione del 
filo , perchè tolgono l’ impiego del fuso alle 
femìne non supponendole atte ad altro . Mi spia- 
cerebbe se gli Statiftici calcolassero con queflt 
limitati principi. 

Si vegga e si valuti Ì1 vantaggio delle 
macchine , Ove sieno quefte conosciute, additan- 
do da quali potenze sieno animate , e quali ne 
sieiio gli effetti e'd i risultati suir economia , 

e sul- 
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e sulla popolare sussifienza . Nella mancanza 
di quelle convien accennare dei progetti d* in- 
troduzione ^ per quanto le circofiattze locali per- 
mettano . A fare ciò vi * si richiedono delle 
cognizioni meccaniche e chimiche, ed un certo 
buon senso nelle tecniche operazioni e pro- 
cessi (a) ; se quelli talenti mancano ballar pos- 
sono le semplici descrizioni fatte con diligenza, 
e con i termini i piò comuni , suggeriti dagli 
artieri flessi , quando però vi sieno circoflan- 
ze rimarchevoli . Quelle notizie combinate so- 
gliono essere del massimo profitto all’ avanza- 
mento dell’indullrta. 



§. IV. 



(a) Grandemente giova la lettura dell'opera dell’ in- 
signe Chaptal - applicata allegarti ; ed al- 

• tresl del - DiBionaire raiaonnti univetsel dts arts & 
métiers par V Abbé Jaubcrt - a Lyon i8oi. Meglio 
però è r Enciclopedia metodica . DiB. Arts tt 
MetUrt Mecanig. 
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^tV. 

Mànifattare considerate riguardo lo fiato 
economico a commerciale . 

Veduti i generi grezzi opportuni alle mt- 
tiifàtture se indigeni o efteri ^ conoscer convie- 
ne il lor rispettivo valore ^ e quanto vengano 
ad " acquiftare colla niani^ttura . Similmente 
per un Ootivenieote confronto ^ veduto il nume- 
ro degli operai di ogni età e sesso y calcolar 
conviene la loro sussifrenza e mercede ^ non so- 
lo per ciascun ramo particolare ^ che nel totale 
delle manifrtture . 

Conoscendosi quello numero di operai e la 
giornale mercede , può con calcoli approssiman- 
ti determinarsi l’un per l’altro un valore co- 
mune ; e ciò può anche efiendersi per 1’ agri- 
coltura ) e così aversi da Ciascun governo il 
valore dell’ attrasso, che si cagiona all’indu- 
lìria popolare in ciascun giorno di ozio ( 4 ). 

Che 

(a) Di quattro milioni ed ottocentomila abitanti di 
quello Regno se ne possono togliere la metà , 

e pur 
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Che >’aftihenza in alcuni giorni dal travaglio 
meccanico per precetto ecclesiastico sia ^ non 
solo tìtile alla religione , che alla fìsica costitu- 
ziotìC dell’uomo ^ ninno lo nega , ma il "pro- 
fondersi in feftivita forma nocumento all’ eco- 
nomia nazionale . Convien dunque indicare le 
popolari feste che proibiscono il travaglio ma- 
nuale j non essendo ovunque le stesse , e làre 
per tutto l’anno il confronto tra i ^orni di 
ozio f e quelli di lavoro , e con ciò determi- 
nare con calcolo il totale valore dell industri# 
attuale a ragion di mercede. 

' ' Non ovunque poi la durata del travaglio 
giornale suol essere la stessa , dipendendo da 
circostanze » e costumi locali , e ciò anche se- 
condo la varia qualità de’ mestieri , e secondo 
le varie stagioni , che con precisione rapportar 

• con- 



c pur è molto , di oziosi nei travagli meccanici 
. tra nobili, domeftici , fanciulli , inabili ec.ec. on- 
de O400000 possono dirsi operai i dando a quelli 
la scarsissima mercede dì un carlind per ciasche- 
duno , fanno la somma di dugento quaranta mila 
docati al giorno . Ecco l’ attrasse , che la noftra 
nazione fa sicutairlerite in ciascun giorno di fella 
nell’ ihdaftria . 
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{Conviene. . Giovano tali notizie , non solo a ve- 
dere r ipdole delle popplazioni dedita all’flSiio 
e al travaglio , pome altresì a distribuire Ip gior- 
naliera Mercede su ciascun’ ora di travaglio, 
e vedere quanto importi un’ ora^ più o npienp 
di ozio alla generale industria . Inoltre sapen? 
dosi qual durata occupi ciascuna operazione , 
può essere valufaja a ragion dì mercede nelle 
speculazioni economiche , e nei calpoll stati* 
siici , 

Se le manifatture nazionali coftituiscono 
un ramo di commercio , è ben chiaro che la 
loro floridezza dipender deve da quella del 
eommercio j ,e progredire uniformemente nelle 
vicende , ma anche se esse ngn sopo oggeftu 
di eftra 2 yone , pure per le materie eftere che- 
sogliono occorrere , e per lo decadimento .che^ 
ns succede sugli altri rami d’ indufiria colla , 
mancanza del commercio . risentir ne devopo 
in generale molto danno le manifatture ; a ri- 
serba, di qualche isolato ramo, per circoftanzc ■ 
p accidente speciale . Giova moftrare con ra- 
gioni} e fatti , quale possa essere l’ influenza pre- . 
cisa del commercip su cipscup ramo di pmni- ^ 
^uura, e' npl totale. 

Con- 
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Consideràte ^oalmente le manifatture co* 
me modificazioni dei prodotti grezzi, formar 
conviene un paragone tra t^uelle che a’ intro- 
ducono , c quelle che ai efiraggono , ridotte am- 
be in prezzi , e vederne la loro importanza 
circa il bisogno, e circa l’impiego delle brac- 
cia , per decidere dell’ attività induftriale delle 
popolazioni risguardo agli eAeri . 






Ostgeoìif ed incora^^Umentf glie mgnifgtture ^ ■ 



Alcuni rami di manifatture che fiorir pos* < 
aono si veggono alle volte avviliti , per cui 
conviene indagarne le cause , e proporne i me^- 
zi di risorgimento . Le intraprese Nne spesso • 
scoraggiano i particolari per l’incertezza del- 
r esito , onde sono profittevoli le società , ed 
a promover quefte conoscer bisogna i sentimen- * 
ti popolari , e suggerire quali altri sussidi pos- 
sano concorrervi . D’ altronde perchè il Gover- 
no conoscer possa l’ importanza e faciltà di si- 
mili ftabilimenti induftriali , e preftarci la sua > 
mano , formar conviene dei dipinti ragguagli con 

tut- 
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wtte le opponune ville y senza esagerazioni : 
Rendesi più importante quello travaglio se ab* 
biano un tempo esillite tali manifatture con 
attività , e quindi avvilite o spente per acci-;» 
denti dei tempi 

Suo) avvenire y che alcune impoHe sja di 
certi rami di manifatture sieno per circollan* 
ae locali insopportabili alle volte, e causa di 
loro decadenza , non abbia difficoltà lo Stati* 
scico con lealtà far ciò conoscere . Senza poi 
ripetere ciò che dicemmo sulla mendicità dei 
coloni y causa capace a smorzare la loro itidu- 
(Iria, può ciascuno farne delle speciali appli* 
cazioni per gli arcieri . 

I privilegi di privative non sono in buon 
senso altro, che monopolj autorizzati a favore 
di un produttore contro non solo agli altri prò* 
duttori ^ che ai consumatori , La concessione 
di proibitive a’ fabbricanti di nuove o migliori 
manifatture , se porta il vantaggio d* impedì* 
re retrazione del danaro, pon è comparabile 
all’ aggravio che forma ai consumatori , ed al 
vincale dell’ indutria degli altri fabbricanti 
delle tesse manifatture . Ogni inventore però 
(ài nuove manifatture . 0 di migliori , o intro* 

dut- 
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duttore de* processi d’ altrove « deve meritare 
la pubblica ripoaoscenza , per incoraggiare gli 
altri anche a simili intraprese . Miglior partito 
sarebbe accordarsi loro una ricompensalo sus-r 
sidj a poter animare le loro fabbriche , ma 
sempre però con . dover palesare i metodi c 
processi , per ampliarsi tale indufiria e non già 
reliringersi . Ciò non sempre può farsi ) e suol 
concedersi la privativa per un dato tempo, 
spirato' il quale devono palesarsi i processi . 

Con quelli chiari principi deve io Stati- 
stico risguardare le privative , se mai vi esilia- 
no ) ed escogitare i mezzi di compensazione 
per farle svanire , senza però offendere la prò* 
prietà concessa dal Governo a’ possessori , e 
violare la buona fede di queffo , che è il so» 
fiegno di ogni speculazione induffriale . Nel 
iqodo iiìesso vede». conviene quali mezzi esser 
vi possano da poter servire , secondo le lo» 
cali circoftanze , d’ incoraggiamento alle mani» 
fatture . 

Non si lasci poi dire se vi sieno fiabili» 
menti pubblici pèr ifiruire i fanciulli e le fan- 

t K 

ciuMe alle manifatture, con quali regole e mez- 
zi sussiftanò , e se ‘sieno profittevoli, o merir^ 

tino 
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itoQO riforma c migliorazìont . Dir anche eoa" 
viene se vi sieno società scientifìebe, che eva- 
dano le loro vtfte anche sulle manifatture c 
ne procurino l’ avanzamento ; ed in- ultimo s{: 
vi sieno de' mezzi da soccorrere gli ardili man- 
canti di alcuni piccioli ordigni per la miseria^ 
Tali utilissimi ilabilimentt con essendovi , eoo- 
vien indicare come farli nascere , evitandosi 

sempre la gravezza all’ indufìria iHessa . 

1 

$. VI. . . 

£orpi d'Artif 

Lo fiato d* inabilità , in cui trovasi per i»r 
Cermità o altro un.arciila ,ba bisogno di pron- 
to soccorso per risorgere e ritornare ad essez 
utile . 11 mutuo soccorso degl* impiegati aJhs 
fiessa arte , che pi^ da vicino conoscer possa- 
no la qualità dei bisogni reciproci, ed i modi 
da ripararvi , è il pià conducente al fine . Si- 
milmente i vecchi ardili , le loro vedove ed. 
orfani trovano col mezzo di quelli, corpi i conte 
sussistere . Ne’ paesi anche piccioli vi esistono 
qqesti stabilimenti , convalidati anche da princl- 
, Tom. ZI, Q p j 
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pj di religione , sotto il nome di Confraternite q 
Congregazioni di arti . Non v’ha dubbio , che 
alle volte uli corpi sono montati con stabili» 
ihenti e regole poco conducenti al iìne , mjp 
rettifìcati da quelli vi zj , che possano avere , spr 
no di grandissimo utile e sostegno 'alla pope? 
lare industria ; quindi meritano essere con ogni 
precisione descritti , non solo pe ’i yantaggip 
che apportano , che per gli abusi . . 

Non balla poi la sola perizia degli articr 
ri , perchè le loro opere riescano buone , ma 
vi bisogna più di tutto la loro probità ; che 
giova dunque accordare il grado di maes^rp 
ad alcuni artieri , pagando qualche somma | 
dopo un dato corso di anni d’illruzione , e 
dopo esame , se non si ha una pubblica e 
certa prova di l’oro probità , che non è far 
Cile potersi avere ? W agricoltura che ^ 
r arte forse la più difficile ^d interessante , non 
ammette quelle gradazioni . P giudo che ove 
possa esservi della mala fede , e dell* impoilu» 
re , vi sia un autorità che invigili , ma ove nop 
ad altro serve , che a vincolare la libertà deir 
r indudria , ogni regolamento che ciò cagiona , è 
oppodo alla di oodei ‘floridezza. Le manilattu-; 

re, 

% 
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fCf che sono cose perrtianenci , e che qual unqcrtf 
compratore dotato di senso comune può giudi- 
care , e sempre è in grado di sottoporre al 
giudizio sltrui ) ^nno più chiara pruova della 
.perizia deir artifta , che qualunque approvazione 
fi gradazione, Se lisguardar si vogliano poi i 
santi abusi, che sogliono esservi nel darsi. tali 
gradi , certamente che non farà meraviglia il 
sentire , che prosperano le manifatture più ove 
.evvi libertà di esercizio , e non vincolo di 
approvazione e gradazione . Non così al con- 
traria avviene in- materie delicate , m cui ri- 
chiedesi molta scienza ed ove assai prevaler 
può 1’ impoftura,come dicemmo per la medici- 
na , onde vi necessita un atteftato sicuro di 
cognizioni e di probità in faccia al pubblico , 
che può reftare ingannato , 

Jlipeto essere necessario per impedire ìe 
frodi, che alcuni lavori, specialmente di mate- 
rie preziose diffìcili a riconoscersi, passar deb- 
bano sotto r occhio di una fedele ispezione , 
desinata d<>lla pubblica autorità , che se afi 
renda garante . Quando quella ispezione si ese- 
gue da persone deflinate dallo (lesso corpo del- 
l’arte, non può essere che sospetta. Simìlmen- 

P 2 te 
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te se la scelta d.ei giudici per le contese pet 
prezw, ©d in altri affari dell’ arte fassi dai 
detti corpi, non potranno essere che favorevoli 
sempre allo flesso corpo , e fautori di un monor 
polio centra i compratori . 

Evvi in alcuni luoghi il siftema di non 
poter essere impiegati in ciascun’ arte, se nos» 
i figli de’ soli rispettivi artifti , chiamati fgH 
delV arte , e di non potere aver parte in essi 
corpi , creduti ereditari . Quefto è vincolare 
il genio delle persone , e violentare le inclinar 
lioni , onde non può essere ^he nocivo aU’inr 
duftria . Quefti barbari siftemi sogliono esifte- 
re non per leggi , ma per patri© coftumanae^ 
che assai di piò obbligano per la comune ppi? 
pione e circoftanae. 

Quanto dunque giovevoli sieoo i corpi 
d* arti per lo mùtuo soccorso degl’ individui ^ 
qualora abbiano quefto scopo , altrettanto noci- 
vi sono in generale, quando autorizzati yengar 
00 ad esercitare tjualche dominio indepcndeote . 
Sotto quelli aspetti risguardar deyossi i corpi 
4- arti con ogni attenzione , per vedere se con- 
corraao al bjine o al danno del pubblico , 



s 
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GAP. VII. 

Òsiacoll al Commercio. 

Il Corotnercid e’ li produzione sono sempre 
tra loro uniformi : vale a dire che in ragione 
della floridezza dell’indciftrla produttiva ^ ossia 
dell’ abbondan^ta dei prodotti ^ è naturalmente 
}Ì commercio ; come al contrario in proporzio- 
ne degli òftacoli j mancando il commercio , man- 
ta proporzionalmente la ricerca dei generi , e 
ton ciò il loro valore ^ e lo ftiraolo alla lor 
produzione ; Nell’, indicare l’analisi dell indu- 
llria produttiva j non ei è tralasciato far notart 
sotto ciascun articolo il consumo e commercio j 
per moftrare la grande connessione che tra lo- 
ro esifte , ma altre generali osservazioni sullo 
flato del commercio son necessarie . 

Il Sig. d.e Gournai, un tempo Intendente 
^el Goramercio in Francia , saggiamente dicea 
•he tatto il eodiee eommerciale consiste nelly 

O à mas- 
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massima e lasciate fare ^ lasciate passare (a)) va! 
dire libertà nell’' industria produttiva , e libertà 
neirestràziorie , sempre pero intender devesi 
ne’ limiti dell^onesto . Abbiamo veduto a suo 
luogo il metodo di analizzare gli ostacoli^ che 
possano esservi 'alla libera produzione y conviett 
ora vedere quelli che- sì oppongono al Com- 
mercio, per ben decidere quindi del suo stato ^ 
giacché scorrono da per ogni dove le proda-- 
aioni , come i fluidi , tolti gli argini . Possono 
questi ostacoli essere fìsici , politici , o morali # 

/ 

§. t 



Ojiacoll fisici , 

« 

Vi sono de’ luoghi ovtf norf vi sono strà-' 
de rotabili , ed appena in alcuni transitar pos- 
sono delle bestie da soma non senza pericolo . 
Vi sono poi degli altre- ove il suola permette 
r uso dei carri , ma si le une che le’ altre ab- 
bandonate a loro stesse, non possono' che' dete- 
riorare coir uso ^ e colle piogge ^ Queste stra- 
de 

' ■ ^ .1 ■ ^ , . . . . .... A 

(a) Encyclop, Metkod, Econ. polit, art. Commerce ^ 
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Par. IL Sez. III. Cap. VII. 
de peri j che offre la natura, sono poco agevoli 
in qualuhqùe modo j ed assai meglio sono quel- 
le costruite coti arte. Tutte peraltro han bisogno 
di cOntirìua rifaiiotie, ed a misura che sono fre- 
quentate , è soggette all’azione delle acque. Con- 
vien duiiquè indicare come esse sieno,se sem- 
pre accessibili , quali ne possano essere i difet- 
ti^ come sièn mantenute, e chi ne abbia la cu- 

ti 1 io noit entro a discutere se convenga allo 

I 

Stato iticero assumer? la costruzione , e ripara- 
iione delle strade, o alle speciali comuni, nel t 
£ul territorio sono , essendo alieno dal nostro 
assunto , ma giova che venga specificato per 
dohoscere il difeso amministrativo , se ve ne 
lia i irioltre è di berte notare se vi sieno pa- 
gamenti di passò, ad oggetto di ripararsi le stra- 
de, ò almeno se in origine l’abbiano avuto . 

£* necessario poi vedere se le strade sici 
Hò ben distribuite , ed abbiano una generale co- 
tìiufticazione interna . Sa ogni uno quanto ciò 
influisca alla floridezza commerciale interna , 
Kel fare questo si aggiungano delle osservazio- 
ni su nuove ramificaztotìi pii opportune ed eco- 
nordiche , i specialmente se ruderi di antiche 
vie e tracce si ravvisino . 

O 4 Le 
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Le strade possono essere inrerrottef daitui-; 

mi , per cui vi bisognano dei ponti , o pure si 

\ 

passano a guazzoso con delle opportune, scafe^ 
In alcuni tempi sono cosi pieni e rapidi ì fiu- 
mi, come nella prima parte si disse, che noti 
si possono transitare a guazzo o con scafe , 
per cui resta interrotto il commercio . Tutte 
queste circostanze nferitano essere menzionate, 
e mancando dei ponti descrivere i luoghi pià 
opportuni ove farsi, che sieno del maggior co-^ 
modo e risparmio . 

Il mettere a profitto i fi'umi per lo tra-* 
sporto ed aprire de* canali arti fi siali , sono del-* 
le operazioni le pià vantaggiose per le nazio-* 
ni . Ove siavi questo bene bisogna indicarlo y 
e con quali stabilimenti di raanutensidne . Nel'- 
la prima parte indicanamo come descriversi le 
irtrcoStanze locali , con' cui far si possano dei 
progetti da rendere navigabili i fi'umi , riuniif- 
Il , formar de* nuovi' Canali ed altro , Convieni 
di più aggiugnere i metodi economici per 1*6?* 
fettuazione , specialmente nel caso che a putn 
bliche spese si rendano ineseguibili , progettan<< 
do allora; delle società , a cui conceder si pos^ 
saQo dm dazj di passaggio , i qìiali benché* sie^ 

no- 
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to dàa delie' remore del commercio , coiiié 
venghìamo a dire^ ma ìa questo caso son ndt 
cèssati . ~ ' ‘ 

Resterebbe a far parola dei porti e ràdei 
Circa la loro sicurezza perì venti e le maree ^ 
e per gli scogK coperti, ràa dì ciò a lungo stf 
h’è altrove parlato , con de’ntodi «fa proget-* 
fare delle migliorie («). Similmente se tali luo^ 
ghi sieno espofìi alle invasioni de* corsari f 6 

Come renderli .sicuri eoi» de’ baloardi ^ 

« 

f It 

Ostacoli politici.' 

Abbiamo altrove veduto quanto nocive si'e^ 
tfò le imposte dirette su ì fondi per la produ^ 
±ione , allorché slefro gravoslf ; similmerite noci-* 
Ve si réndofto le ìnirpóste indirette alia stessaf 
produzione, quando c'ón esse si àttrassa il cont* 
mercro per ciocché si è detto . Siccome a nor- 
ma delle circostanze locali i fondi rendono più 
ó meno , ed a ragion della rendita si regola 

l’ira- 

. — ». ■ .*■ 1 t • J. • ' 

(a) Faft. /. Stz. I. Cap. IV. §. I. 
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f 

.1* imposta diretta , cosi pariipeote ogni saggid 
Governo regolar deve le iraposèc indirette sul^ 
commercio a norma che questo rende , secondo 
le locali circosftanàe . Se è una operazione as- 
sai difficile la distribuzione equa de* dazj di- 
retti, che eamrnina con dati più sicuri ^ quatl- 
'to è più difficile poi un equa distribuzione 
de’ dazi indiretti , in .cui moltissime osservazio- 
ni Usar bisogna 

L’istituzione de^dazj di passi, ancorchlf 
abbiano 1* oggetto di mantenere là sicurezza 
delle strade , 0 la loro' rifazione , pòrta nòrt 
ostante delle vessazioni, e peggio se va à pro- 
fitto di particolari, perchè supera di gran lurt-» 
ga la spesa. Un sistema gravoso di dogane nuo- 
ce alla prosperità del commercio, e molto più 
se si aggiungano delle sopercbierie degl’ impie- 
gati , e delle remore per eseguirsi i pesi misu- 
re ec. Il ritardo nel trasporto ha un valore 
reale , oltre a tanti altri danni e pericoli , che 
sopravvenir pdssono . Questi sistemi possono 
in astratto e per alcuni luoghi non essere 
fatto gravosi, ma dalle locali circostanze nel- 
la pratica ,• e lungi dalle vifte del Governo pos- 
sono addivenir tali , percui è di bene conside- 
rarli attentamente . • . . . 
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$. iit 

Ostaeoii morati. 

Molti han seguito i{ sendmeiitó dì Flatd> 
M ) 6he il Commercio corrompa il costume ^ 
dal vedere Questo effetto? presso varie nazioni 
poco commercianti per l’ innanzi . Al riferirei 
di Tacito i (jermani furono pii morali, finché 
furono sconosciuti. Abbiamo al contrario 1"^ esem- 
pio di molte barbare nazioni del nuova mola- 
do incivilite {a) col Commercio j altre per Top-» 
pollo sono uscite dalla semplicità , e si sono' 
corrotte coll’ esempio . Generalmente però col 
éommercio si aumenta l’ istruzione , la quale suol 
produrre la conoscenza de’ doveri ^ e spesso 
^adempimento . 

Lasciamo per ora una tal quistione , e 
véngliiamo al contraria a quello che piò c’ iu- 
te- 

• ^ >111 É.— I wi ' r .iéé. I I 

(a) V incivilire ^ detto anche volgarmente ctvilizza- 
re , non è che perfezionare le facoltà umane . 
Non è incivilire una popolazione' immergendola 
nel lusso e libertinaggio delle grandi città , ben- 
ché queste si reputino come sede della civiltà . 
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ttressa , vale a dire, se il Commercio fior?r 
possa senza pubblica itforàle . Notìt può esservi 
ài certo Commercio senza contrattazione , e que^' 
Sta non è mai ben eseguita ,'Ofve non siavi buo- 
na fede . Una legislazione la piò saggia nonT 
può mai impedire tutti i casi di frode e' di op- 
pressione nei contratti , e mantenere la scru- 
polosa' equità ,> senza una pufra morale. Sertofon»- 
te rispose agli Ateniesi , che 1’ interrogarono 
come far rifiorire il loro Commercio : ^iaie pim 
giusti ed onesti cogli estef ! . 

Posto dunque che la buona fede rende li-» 
bero ed agevola il Commercio , lo stato di que-> 
sto dipenderà anche da quello della pubblica' 
morale y ma intanto eònvien anche esammae da 
vicino le disposiziont , che vi sieUo pressò le 
popolazioni , e la loro opinione contro de’ fraudo- 
lenti e prepotenti ne’ contratti . Ma non solOf 
la pubblica autorità assister dee gli offesi nei 
contratti , ma procurar loro la sollecita rifazlo'nai 
dei danni , giacché ogni ritardo a cómmercian- 
ti é un interesse che loro si cagiona E’ di bei“ 
ne dunque rapportare il raocfo di procedere ne^ 
rispettivi tribunali , ris&uardo a’ contratti oora^ 
meraiaU ^ 

Ué 
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Ma se la buona fede è tanto necessaria 
al Commercio ;ben si vede) che ogai i^assin^a 
tendente a distruggerla si oppone alla floridez- 
za di questo . Si ammette cr;a molte popolazio- 
ni per ignoranza del clero , maestro della mo- 
dale , la tacita ^compensazione y ch^ ^ 

ciascuno giudice ed esecutore del fatto proprio^ 
ai autorizza, senza rimorso di coscienza , a man- 
care alla buona fede in molte circostanze . 

La rapina poi è il pi^ grande oflacoio a^ 
Commercio . Le ftrade infette da grassatori al- 
lontanano ogni commerciante dalle sue specu- 
lazioni . Qualunque siflema poluico diretto alla 
2or piunizione, ooa si k trovato mai abbaiianza 
suflìciente ad eflirparli, senza pensarsi a mi- 
gliorare la pubblica morale, che molto di pi^ 
può di ogni siflema di rigore . !Nel mo^q 
iflnsso sono ì pirati oracoli del Commercio di 
mare , ma la loro esiflenza riferir puo|si f 
cause politiche . * 

£' ben giudo che su tutti i morali, oda- 
eoli r attento Statistico ponga Iq attenziO'!' 
BT) « non lasci rapportarli. 

, • . ■ . • • • ) V ì 

CA- 
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CAP. ynj. 

• . : f 

Industria 41 trasporto ; 

-=■• . $. L '■ . , 

’ ' yiste generali f 

. t. 

No. può esservi commercio senza traspor» 
to, che perciò giova conoscere quali s,ieno % 
mezzi 4a eseguirlo , anzi considerar devesi co-* 
,me una particolare Induftria presso ciascuna 
popolazione . ■ ‘ . , 

’ - Può effettuarsi il trasporto o per terra ^ 
0 per mare; può eseguirsi o dai produttori, 9 
dai consumatori , o dagli eftranei - Una popo.- 
Iasione produttrice , che trasporta e vende a suo 
conto i generi , vantaggia sommamente giacché 
non li rilascia se non col suo maggior - guada» 
gno. Se poi sono manifatture di generi indige- 
ni profitta anche sull’induftria di produzione as- 

89; 
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fpoluta di essi 'generi , «tx quella di mam^ttura, 

^ su quella di trasporto , ed è quello il rojis> 
simo grado di profìcco,che far si possa da pna 
popolazione , Se poi è la popolazione consu«* 
matrice quella pbe esegue il trasporto , allora 
andando a comprare ove trova miglior ponto , 
vantaggia su di quello ramo , lasciando a ven> 
ditori solamente quello di. produzione . Se que- 
lla però consille solamente in generi grezù^i 
da manifatturarsP allora doppiamente guadagna 
la popolazione consumatrice , vale a dire sul 
frasporco , p sulla pnanìfattura , e tale è Tar* 
te di alcune accorte nazioni su di altre agri- . 
pole , scarse di altra induftrìa . Altre popola- 
zioni fìualraenfe ^ incapaci di produzione asseta- 
ta o di manifatture , scelgono l’indullria di tra- 
sporto . E* per essi po’ arte lucrativa , la qua- 
le è molto vantaggiosa * quando venga esegui- 
ta coi loro Sessi capitali , ma se fàssi con' ca^ 
pitali alieni, si riduce ad un tenue guadagno di 
jervile trasporto , * ; • ' 

- Sotto quello aspetto ^considerar conviene 
in generale l’induftria di trasporto dì ciascuna 
popolazione , diftinguéndo le materie che com- 
fuercia di sqq conto , sì grezze ' che manifattù- 

rate 
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rate, come sue produzioni ^ p come aliene « 41 
sua consumazione, o pure come semplice tra? 
«porto a conto di «Ieri . Di tutto per ^IcoU 
approuimanti «1 vero deve rilevarne il fì-utttr 
to, giacché tali vide sono assai gjioyeyoji i^ejc 
jia Suùstica commerpiale, 

§. Il 

Trasporto Interno I 

U interno .commercio fissi pi>^ comuacs* 
ménte per terra , onde veder conviene cojs 
qnall vetture , quante ce ne sleno a cié ad dee- 
te, e se badino a soddisfare airefirazione de’l 
generi superflui, ed all’ introduzione de’ man- 
canti , e nel caso che non' badino, come ven- 
ga supplito . Facciasi lo flesso , se tale traspor- 
to venga ^eseguito con picciole barche , o. za&> 
sere per: fiumi e canali , 

Può anche eseguirsi l’ interno commercÌQ ^ 
col cabottaggìo, ossia col trasporto ' dei generi 
da porto a por|o lungo il lido , che non ese 
sendo un’ efiesa navigazione , merita «o|to queflo 
articolo essere considerata . 

McAt 
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Molto interessa conoscere lo Aato deU’iiio 
terno commercio delle popolazioni , prima di ris» 
guardare quello esterno , che perciò convieno 
nulla omraettere dell* intera? trasporto . Non 
si lasci dunque notare il numero di tutti gli 
nomini impiegati a tale trasporto, in quali ge<* 
neri consista nell’ estrazione ed introduzione, 
ed ogni altra necessaria circostanza . 

V 

i IH. ' . 

Navigazione . 

Le viste sul trasporto per mare , e per lo 
commercio eterno , si rendono assai piò este- • 

se ed interessanti. Fare che l’uomo abbia spie* 
gato tutto il suo talento per esegnire la navi> 
gazione , giacché deve affidarsi su di un elemen^ 
to poco sicuro , quale è il mare , e , per met* 
tere in moto i legni grandi, avvalersi di una 
irregolare potenza animatrice , che sono i venti . 

L’avere tutto il bisognevole per la formazione ^ 
de’ vascelli , che è spesso diffìcile , non è .che 
tl primo. passo per la navigazione; vi bisogna' 
r arte di eòstruzione , e poi quella di manovra, 

Tom. II. F che ^ 
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che sono il risultato della conoscenza di scien- 
ze le più difficili, e dell’ industria la più raffi- 
nata, compresa l’arte della guerra > inseparabile 
dalla navigazione , La storia segna un’ epoca 
delle più illuftri colla spedizione degli Argor 
nauti ; dovettero però scorrere tanti secoli , e 
darsi campo a progressi dello spirito uipano , 
e più di tutto aH’invenzìòne della bussola , pria 
che Colombo meditata avesse la scoperta de|- 
r America . Non si può ben descrivere dun- 
que lo stato di navigazione di una nazione , c 
conoscerne le sue basi , senza cnuarc in taqte 
necessarie vedute , 

Pria di tutto è. da conoscersi lo stato d?’ 
boschi da costruzione , di cui ne abbiamo ac- 
cennai il metodo, ed altresì della prodnzicuie 
delle materie da cordaggio,e di ogni altro ma- 
teriale conveniente, e dello stato di lor roani- 

ì * 

fatture . Con .distin^ione parlar poi conviene 
dello fiato dell’arte da coftruzione navale . Può 
avvenire che - una popolazione non conosca 
queft’arte, benché sia commerciante , onde bi- 
sogna specificai-lo . Quefio non sarebbe un gran 
male , quando detta coftruzione fosse eseguita 
nello fiessp dominio, ma T andar soggettq agl^ 

Kì 
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Par. IL S*z7 ni. Cap. Vili. oa?. 
efteri per avere de’ legni coftruiti , arreca luol- 
fo danno al proprio commercio , oltre delle vi- 
cende politiche» che impedir possono un tale 
acquilio , nulla poi dico se tali legni sieno dn ~ 
guei'ra , 

Ideilo specificare dunque i legni da com- 
mercio di ifna popolazione , e la loro forma, 
se ne dica la portata di peso, secondo il nuo- 
vo siftema espofto , per potersi ridurre a ton- 
nellate (a) . Si dicano i viaggi soliti ad intra- 
prendersi , l’ espertezza de’ marinai nella ma- 
novra , ed il loro coraggio nei pericoli , come 
altresì il metodo d’ iftruzione per i piloti , e 
loro approvazione; quale la sussiftenza de’ ma- 
rinai , il numero di essi , e di tutti gli altri 
impiegati alla marina da commercio , ancor- 
ché sieno foreftieri . Far si dee un calcolo di 
tale lor sussifìenea , e mantenimento a ragion 
di mercede , come di ogni altro che biso- 
gna di annua spesa alla navigazione commer- 
ciale, per servire il totale di quefta di con- 
fronto al profitto che se ne ritrae , che eoa 

P a ^ rae- 

(a) La tonnellata vien composta da dieci quintali , 
secondo il nuovo sistema veduto nella prima 
parte 
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metodi indiretti, ed approssimanti , ricavar de^- 
vesi , sia^ che facciasi t proprio conto , od a 
conto -altrui . 

c A r. IX. 

Srato commerciale . 



§• ?.• 

, ftfzzì delle cose. 

Xl valore delle cose vien determinato dai bi- 
sogni , e quelli vengono indicati dalle ricerche» 
Se ad un uomo dopo essersi saziato di pane 
glie ne iella porzione , ftimolato dalla sete dor 
manda del vino , ed offre del pane'. Similmen- 
tp se altri del vino soverchio , e rnanca del 
pane, coftituisce col primo un cambio, ed il 
prezzo ,’ ossia, la quantità rispettiva che ciascu- 
no dà , vien regolata in proporzione del suo bi- 

sognq 
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Far. 11. Sez. 111. Cap. IX. Q »9 
fogno (<f) . Sono però i bisogni infinìcaraeme 
varj negli nomini per la specie ed intensità y 
ì quali -dipendono da tante circoftanze differen- * 
ti, onde, valutar non si possono uniformerae»- 
te per aversi una norma coftante e generale , 
su cui basare i valori delle cose che li soddi- 
sfano . Si è creduto dagli^Economlfti , per 
maggior semplicità in pftfctitftì , potersi prende- 
re il salario giornaliefc'thssin basso operajo , 
determinato dal solo bisognévole , come camj^o- 
ne , ossia unità de’ valori . Quefto salario' non 
ha in ogni luogo e tempo lo ftesso prezzo iti 
moneta , essendovi alle volte delle notabili dif- 
ferenze , ma in ogni modo però servir dee , 
come si è detto , per base o campione degli 
altri valori , . 

, Sì vede poi, che il prezzo di esso salario 
giornaliero suol essere proporzionale a quello 
dei generi i‘ piò necessari di sussistenza , quin- 
di si è sostituito il prezzo di questi come ba- 
se de’ valori . Ove il frumento, come si dis** 

P 3 se, 

(a) Non devesi confondere valore con prezzo . //«- 
/org è quello, che ciascuno attribuisce ad una co- 
sa capace a soddisfare il suo bisogno ; prezzo c 
poi ciocché si dà per avere quella tale cosar 
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se, forma la sussistenza necessaria t generala ^ 
. può il .suo prezzo servir di noi-raa < 

Può inoltre il valor in moneta < aver delld 
■variazioni secondo i tempi e luoghi , che per- 
.ciò a togliere ogni equivoco giova riconosce- 
re il peso di puro argento , contenuto in cia- 
. scuna moneta ^ ; e. ridun e con ciò il prezzo 
♦di esso salario , rO)ijlei| generi di sussistenza a 
.peso di puro at:gfrtfor*-;qS!on è difficile -ciò fare 
dalle tavole di corrispondenza delle monete aC- 
>tuali di varie nazioni, ma bisogna farlo per 
'quelle del propiio paese per lo spazio almeno 
di un secolo , mettendo in esame tutte le ope- 
razioni successive fatte sul peso , e sulla pro- 
^poi'zione del titolo , ossia della lega impiega- 
ta nelle monete . Potendosi avere i' prezzi di 
tali necessari generi per detto spazia decorso , 
C ridotti a peso di puro argento , viensi a sra- 
hilire una' norma costante per gli altri valori^ 
tanto necessaria per le viste statistiche di pa« 
«gone (4). 

Ben- 



' (a) Noi! tarderà ad uscire alla luce un tale trava- 

glio da me fatto per gir ultimi due secoli y per 
q'ucsta capitale., ' * " ^ 
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Par. Il.^Sez. III. Gap. IX. 231 
Benché per rei5olare progresso y come si 
è detto , il giornaliero salario degli operai ser- 
bar debba pi'opQrzione còl prezzo dei generi 
di sussistenza^ tante volte però, vedesi qualche 
deformità ili teitpi di carestie , o d’ impedito 
commercio in cui la quantità delle braccia. 
Che. cercano travaglio, lo fanno decadere di 
prezzo i Lorsteiso avvenir suole ove le pro- 
prietà sono in poche mani , 0 per dir meglio 
U‘ mendicità' é massima ; a tale oggetto con- 
viene, come altrove dicemmo , vedere qual prp- 
Ì 5 ort.ione siavi tra ’l prezzo de’ predetti generi 
di sussistenza ,, e prcpriametite del pane , ed il 
iiaiario gióru&liero,ed in quali tempi dell’anno 
t circostanze .Venga variata., r 

Fissato ili tal modo un 'locale carapio- 
tiè di valore, su di esso ragguagliar devonsc 
i prezzi di tutte le altre produzioni materiali 
ed . immateriali < Avvertir bisogna però, che il 
prezza Maturale delle cose , che é quello che 
viene a compensare tutte le, spese di qualun- 
que gcfteré sieti 0 ^,che bisognano alla loro pro- 
duzione, varia ben spesso dal prezz.o rorre»- 
Uj o eangiabiU che è quello, che ordinaria- 
mente si -dà In Compenso , Quando quello. prez- 
’ P 4 . 
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zo corrente di un prodotto è maggiore del na^ 
turale , tutti si animano alla produzione , ma se 
i minore tutti l’ abbandonano . Siccome poi il 
prezzo naturale varia a tenore del locale cam- 
pione di valore , avviene che l’ ordinario e ge- 
nerale prezzo cangiabile di un genere di com- 
mercio, si trovi in alcuni, luoghi a) disopra del 
prezzo naturale, percui regna la .sua produzio- 
ne, ed in altri nò. In ciascun ramo di pro- 
duzione abbiamo fatto notare, che bisogna far 
un calcolo economico delle spese occorrenti , 
appunto per far rilevare il prezzo naturale de’ 
prodotti , e quindi quello cangiabile dalla ven- 
dita che fassene . Sono tali vide della pià 
grande importanza, e di una Utilità immediata 
nella datifìica ' 

Nel determinarsi il prezzo dei generi ma- 
teriali considerar devesi la qualità e quantità . 
Circa la prima è un zfhrt tutto tecnico , ma 
in ciascun luogo sogliono esservi de’ raetodè 
particolari da giudicarne in commercio, alle 
volte ingegnosi , che non*- si devono ommetts- 
re. 1 pesi e misure poi , che servono a ve- 
derne la quantità , di qualunque genere esse 
sieno, ragguagliar' devonsi sul stilema metrico 

na- 



Digilized by LjOOgk 




Pàr. n, Sit. Iti. Cip. IX. ft3j 
tiatul'ale e coftante , desunto , collie dicemmo 
nella prima parte $ dal meridiano terreftre . ' 

•7 * . , * 

. ; IL 

Statò dalla' moneta In eif dotazioni. 

E* di 'prtbisa necessità in una ftatifìica de* 
terminare il siAemà ' di moneta j assegnando 
i pesi ed i varj titoli ^ ossia proporzioni di 
lega di ciascuna moneta , e la proporzione .di 
valore che tra differenti metalli vico data, rag* 
goagtiandole con T estere . Di più fissar de- 
veti per approssimazione in* generale il quan-' 
ti tati vo del numerario predetto , che possa es- 
sere in commercio . ’Quefte vifte però' si ap- 
partengono ad una ffatiftica generale, che bi- 
aogna riserbarle in ultimo, per cui venghiamo 
per ora a ciocché si appartiene alle particola- 
ri. popolazioni . - ‘ . .• 

La moneta serve di dorma ai valor! . Può 
«ssere ella tutta ideale , come è presso alcuni’ 
popoli deir Africa . Mettono essi una certa ftt- 
ma su delle cose in ragion del bisogno y e dan- 
iro loro «n prezzo espresso in nfciCtife^'chc satro 

- mo- 
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f^onece esii^enci nelk soia, irnmagisaziotie'. rVei» 
so tute’ i popoli, culti vi etifte one oionec^ 
fettiva ^ ma tante volte manca ^ specialmente 
tra’ popoli mediterranei I e di poco commercio ^ 
per cui son facili i cambj . Nell’ effettuarsi que- 
fti però, benché non c’.interv^pgà alcuni mo- 
neta , pure i preizi dei generi che si cambiano^ 
vengono ragguagliati iti valqir (lunierfiriD per ser- 
yU'e di nornia <• Quelli cambj possono Siplamene 
te effettuarsi tra popoli , di iillrctti bisogni | 
9 .poco conimerclanti , quindi* la ;n)ancanza di 
quantità sufHciente di effettiva moneta , formai 
un dissello economico, per , le numerose ed iu-^ 
civilite popolazioni ^ ed .uri i, attrasse al conìi» 
COercio, ed all’induftrìa prcKiuttiya > ■* 

Inoltre sp.le impofle pagar .si potessero 
iji generi , la presenza def/a moneta . pottebbq 
essere indifferente per alcuni isolati^ paesi già 
detti ^ ma siccome he actnali .finanze dicogòà 
governo nOrt permettono cicr, così.. la presenza 
di sufficiente moneta, rendesi • necessària r, E’ im-* 
portante dunque conoscersi la .sufficienza: 
scarsezzi della moneta dallo. Stritifli^o» i ■ 

La, frequenza-; de’'. cambj dei prodotti ii* 
natura, è un indizio della mancanze -di tftaait 

fa. 
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tt sufficiente , ma forma remora nel commeiS 
ciò . L’ interesse poi ne’ predici j ed in' «kri 
contratti. monetari , Cresce in ragion della man- 
canza della moneta ^ giacché essendo quefìa 
tona merce come le altre , Cresce di valore ih 
higioh della mancanza mettendosi in commer- 
cio ; quindi anche per quello aspetto nuoce as- 
sai all’ indudria produttiva detm mancanza . Può 
anche elevarsi l’interesse pecuniario per sonar 
ma attività di commercio , ed allora è un be- 
ne , ma in ogni modo serhpre la quantità del 
numerario deve CorrisponderC' allo ftato comr 
merciale . Conoscer dunque conviene i varj in- 
teressi correnti in tutti i contratti y è biso- 
gna ben descrivere quelli ^ e le circoftan- 
£e e condizioni solite ad apporvisi ^ non tra- 
scurando i cambi sulle varie piazze .'La forma 
t le circoftaiize dei contratti moUra- benanche 
lo ftato economico e commerciale della popo- 
lazione j come anche il. lor coftume t la lor 
morale y^onde meritano somma atte azione, spe- 
cialmente' se., steno poi: usnrarj^ e direttamente 
nocivi all’induftria < ' - 

-i'.Non serio por veder* bisogna “se la quan- 
tità di moneta corrisponde allo ftato commer- 
'•>1' ciale , 
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cialcy ma rilevarne le cause . La mancaAza del 
«ommercio esaurisce la moneta in un paese , 
perchè impedisce il ritorno di quella cke de- 
ve assolutamente uscire , ma la presenza di 
truppe o altri impiegati , che ricevono' da fuori 
il loro soldo irt moneta , equivale alle volte al- 
l’attività dei commercio ; quindi , determinzu: 
conviene per approssimazione I’ inflaenza di 
tjuefte due cause sullo fiato dal numerario ir 

f iit 

. Bilancia eomtnertiah i < 

Se una nazione o popolazione dà in prò»* 
dotti ad un’ altra' tanto , quanta ne riceve an- 
che in altri prodotti ^ allora la loro bilancia 
commerciale dicesi in livello, o" in equilibrio i 
ma se una dà all’ altra pià di prodotti di quan- 
to da lei ritrae, ed il refto lo riceve in mo* 
neta, allora la bilancia commerciale è,favore« 
vole per la prima nazione, è contraria o »van« 
tagglosa per la seconda. ; ^ i. • 

' Parrebbe che essendo la moneta nns raer« 
ce come tutte le altre , povo importar dovesse se 

un;» 
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)ma nazione dia più in moneta , ma è dessa una' 
merce la piò cangiabile e preziosa per le su« 
prerogative , quindi chi più ne attira mettesi 
in URO ftato più vantaggioso , come suol essere 
quella del compratore sopra del venditore . ■ 

Nel commercio scambievole di due na'? 
zioni o popoli, valutandosi i generi che si dan» 
PO reciprocamente , senza poter ritrarre la aio- 
neta effettiva ^ ne risulta il credito e debito 
di ciascuna . Se il credito di una supera il de- 
bito per la bilancia favorevole nel commercio, 
allora vi sono nella sua piazza comniercialc 
più creditori che debitori dell’ altra ; e cercan- 
do i primi ritrarre il loro avere , 1’ offrono per 
qualche cosa di meno a debitori . Tutto ileoii- 
trario avviene se i debitori sono più dei cre- 
ditori , cercahdo quelli di profittare . Quello 
è ciocché dicesi sconto , o interesse di cambio 
tra le monete di due piazze commerciali , S« 
dunque una piazza coll’ altra ha la bilancia com- 
merciale in livello , allora non vi sarà niun scon- 
to o iatercssc tra i valori effettivi delle mo- 
nete , ossia ti cambio sarà del pari ; ma dece- 
derà al contrario di valore la moneta della 
|>iazza che ha la bilancia commeroiaie svan- 

tag- 
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taggion . Ecco dunque un alerò danno , oltre 
della perdita della moneta , che soffre un po> 
polo 0 nazione che ha la bilancia commercia- 
le contraria ; ed è altresì lo fiato del cambio 
l’indice per lo Statifiico a riconoscere quello 
di essa bilancia commerciale , 

Varia però quefio fiato di cambio di con- 
tinuo tra le piazze ; che perciò a servir 
di norma , pome si ò detto , convien per cia- 
scun anno confrontare il piò ed il meno nel 
cambio a ragion di tempo , e vedere quale avan- 
ti . Similmente può avvenire ) che un popolo 
o nazione abbia la bilancia commerciale favo- 
revole con alcune , e contraria con altre ; on- 
de conviene esaminarle tutte , e con calcoli ve- 
dere quale sia in generale l’un per l’altro lo 
fiato di detta sua bilancia . 

Non sempre però può ottenersi quefio in^ 
dice del cambio a riconoscere la bilancia com- 
' merciale , specialmente per le picciolo popola- 
zioni , che commerciano internamente , traspor- 
tando la moneta effettiva ; ed allora convien 
direttamente avvalersi delle notizie dei valori 
de’varj generi che si efiraggpno, e di quelli 
che s’immettono, facendone un confronto. 

La 
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> La bilancia di corpmercicHContraria esaa^ 
fisce mano mapo la mone» , giacché giuoto 
pd un tendine npn potendosi riparare coll' in? 
teresse di cambio , conyien che eschi effettiva « 
ed ecco, come >i é detto, un grpye male. Al- 
tro più rooQruoso ve n' ù , che crescendo la 
moneta in mano della nai^ione che ha la bilan- 
cia favorevole, le sue produzioni créscono in 
conseguenza di prezzo, per cui volendole ac- 
t^uiflare quella nazione , che ha la bilancia con- 
traria , bisogna che si soggetti a pagarle ^ roag- 
gidr prezzo, e quello accumula seroprepiù la 
sua rovina . Facilmente dunque rendesi ragio- 
ne perchè , nel mancare presso di alcune na- 
zioni la moneta , vpn crescendo di prezzo zlf 
punì generi ; anzi quello ftcaordinario fenor 
meno servir dee di argomento allo Statiftico , 
che la bilancia commerciale ^sia di continuo 
contraria con quella nazione , da cut ricava 
tali generi, 

Non bada, poi conoscere semplicemente 
lo dato della bilancia commerciale riguardo ai 
numerario , bisogna avere un quadro generale 
di tutti i generi che si edraggono, e quelli che 
si sogliono immettere , «^vedere. se si danno 

pro- 
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^odu£Ìon! pià> necessarie per ricevere altre 
meno necessarie , ed all’ oppofto . Un popolo 
accorto procura produrre da se i generi i piik 
necessari, ma non potendo ciò fare si avvale 
della dabbenaggine di altri , dando generi frivo-* 
lì per altri di prima necessità . Quelle ville 
flati iliche sommamente giovano per conoscere^ ' 
e regolare i pubblici interessi, 

§. IV. 

, Impiegati al commercio e suoi stabilimenti . 

Aver bisogna , come si è detto per tut* 
ci gli altri rami produttivi , il diftinto nume- 
ro di tutti gl’impiegati al commercio , secon- 
do i vari rami , non eccettuando i sensali ed 
altri. Convien poi fare diftinta lilla de’ prin- 
cipali negozianti in tutti i generi, e delle lo- 
ro relazioni con le altre piazze , non lasciando 
ogni altra osservazione che loro riguardi. 

Giova inoltre rapportare i metodi. di con*» 
tratti c cotjteggr che usar si sogliono da essi 
commercianti , come altresì U sifteraa di scrit- 
tura mercantile e cautele , e ciò da negozj 

i piò 
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i più importanti ed eftesi iìno a piccioli coa> 
teggi degli operai. 

Meritano poi speciale menzione le com- 
pagnie commerciali , qualora ve" ne sieoo , e se 
abbiano privilegi o altre protezioni del Go* 
verno, moftrando con avvedutezza 1 ^ utile o il 
danno, che alla generale prosperità arrechInòV' 
Nel caso ,' che qualche utile speculazione di pub- ‘ 
blico vantaggio commerciale eseguir non si pos- 
sa da particolari , è di bene indicare degli uti- ' 
li progetti di società, - - 

Finalmente tute* i ftabilimenti , come ban*" 
chi, colonne di assicurazioni ed altri , che 'con- 
correr possano al softegno e alla floridezza del^ 
Commercio, convien diftintamente’ descrivere' ;h' 
e nel modo flesso ove manchino progettar -dc^ 
modi da potersi inftituire » Dai progressivi re<^ 
giflri di quelli Habiliroeati è ben facile ric»-^ 
vare la ftoria commerciale , per servire di para- 
gone con quella delle differenti produzioni 
e. mancando quellt conviene' risarcire con‘'àlr'^ 
tri mezzi a tale importante noti zia. 




Tom. IL 9 
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§. V, 

, . Mercati e Jien , 

Qve le popolazioni toqq picciqle y 
care c di poco commercio , giovano astsaìssimq 
i mercati e le fiere per promqvcre il cqraraerqlo. 
Si a'^vicinano in tal modo le popolazioni y e p'tà 
facile riesce ^ro la vendica del superfluo , ^ 
e l’acquifiq del bisognevole . Indicar dunque 
bisogna i periodi de* mercati) i generi che più 
si commerciano , l’ ordinario nùmero de’ conr 
conenci; sitnilmente per le fiere , che soglio* 
pp veseere mercati piò efiesi y piò rari e piò 
dm^e^pli , dir conviene il tempo in cui si ese- 
guono ^ i concqrjxnti iq generale |> i generi di 
vendita , ed i contratti che .soglionsi eseguire. 

. Nei tempi feudali, e di malintesa politica, 
^ S(dea profittarsi dei mercati e delle. fiere per 
iniporre dé’dazj i piò ftravagaqti ed opprimenti, 
da vincolare il libero commercio. . QueAe utir 
li concorrenze merlmno essere liberate da ogni 
oracolo , che perciò bisogna indicarli se mai 
ve ne sieno,ed essere anzi promosse ove man-, 
■ , , ' : chino . 
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‘chino. Una fetta religiosa è alle volte capace- 
a formare quefto richiamo , iha molto più l’ au- 
torizzazione del Governo , con delle franchigie 
opportune da render libero il commercio . E' ben 
noto, che molte provincie le più fterili ed in- 
culce di Europa si sono in tal modo rese ubec- 
. tose . 

I mercati e le fiere sono altresì l’indice 
della floridezza , o decadenza di ogni sorta d’in- 
duftria,per cui l’attento Statiftico convien che 
molta attenzione usi, secondo! metodi già det- 
ti , e con quelle riflessioni che le particolari 
circoftanze suggerir possano. 

Conclusione* 

Siccome , dopo 1 * analisi della sussittenza 
e conservazione pubblica , si disse doversi rile- 
vare la spesa totale di consumazione assoluta, 
o relativa che sia; così avendo in quetta se- 
zione dati i modi di analizzare la. pubblica in- 
duftria ne’ suoi vari rami , conviene anche ri- 
levare in fine il totale dei valori delle produ- 
zioni assolute o relative , almeno per approssi- 
mazione, se non si possa altrimenti, pervede- 

’ 9 * 




944 Statistica 

re se la produzione cqale sia maggiore <)ella 
consumazione y o pure minore ) giacché nel pri- 
mo caso vassi alla floridezza y e nel secondo 
alla miseria e spopolazione . 

i • 

*S E Z I O N E IV. 

Spirito tubblicq , 

C A P, L 

Considerazioni sulle forze motrici 
; dellf; un»ne uioni . 



X^A morale degli antichi filosofi non dlffe*: 
riva dalle loro massime . Pitagora , Socrate , 
Platone , Diogene , Epitteto ee. vissero e mo-? 
rirono in conformità delle loro dottrine . Og- 
gidì nella gente che dicesi ilìruita, le azioni 
non sogliono sempre corrispondere ai loro det? 
tami . Lo spirito jdl finzione ha cominciato ad 
aver luogo a misura , che si è cercato domina? 

- • ?c 



\ ■ 
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Pat. II. Sez. IV, Cap. I. C45 
re sulle opinioni . Gli uomini pensatori non 
di rado si appartano dalle opinioni comani , 
qualora sièno erronee , ma convlen che fin- 
gano per evitare delle persccuaioni , che per- 
ciò suol fatalmente avvenire , di essere un lor 
partaggio 1 ^ arte della finzione . Quanto dunque 
difficil sia Conoscere i sentimenti di quelli ac- 
corti uomini dal loro agire , altrettanto è poi 
facile per là generale massa dell’ ignaro po- 
polo abbandonata alle sue inclinazioni) ed alle 
tortuni usanze , Egli , per quanto cerchi ma- 
scherarsi) non ha sufiìciente abilità di frenarsi 
da alcune passioni > ed occultarne i risultati ) 
specialmente nel momento che quelle prendo- 
no il inassiitto vigore . 

E’ dà riflettersi , che le umane azioni han- 
no le lór cause impellenti ) appunto come le 
forze che spingono i corpi al moto . Con que- 
lla analogia ^ siccome date piò forze motrici 
si 'determina il moto, e conosciuto quello re- 
ftano indeterminate le dette forze , potendo dif- 
ferire all’infinito; così, conosciuti i sentimenti 
possono determinarsi le aiioni che* ne risulta- 
no , iha dalla conoscenza di quelle non è pari- 
mente &cile determinare le cause impellenti , 
Q 3 Quan- 
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Quanto valga quello ragionamento ne’ casi parti- 
colari ) specialmence dal vedere alle volte degli 
atti virtuosi da persone -con certezza non ani- 
mate dagli (lessi sentimenti , altrettanto non regge 
allorché molti variaci fatti si presentano all’at- 
tento filosofo, da poter far servire gli uni di 
lume agli altri nel conoscere le cause produt- 
tive. 

L’analisi della pubblica morale , ossia del- 
le ordinarie azioni dei popoli , aprir deve dun- 
que allo Statiftico l’adito di quella delle forze 
motrici , ossia dei loro sentimenti e pensare y 
che in complesso chiamar si suole spirito pub^ 
blieo . 

Quede cause impellenti risultar possono 
dall’indole naturale, dal grado dello sviluppo 
di ragione , dalle abitudini , dalla religione y 
dall’ influenza politica , e pubbliche opinioni y 
ma non tutte però aver possono il vigore iftes- 
90, Può in generale sapersi, per esempio, la 
religione, lo (lato politico ec. ma veder biso- 
gna inoltre quanto quelli valgano sull’ animo 
de’ popoli opporsi alla loro indole, alle lo- 

ro abitudini ec. e net conflitti determinarli ad 
agire . Ommetter non devesi però, di essere 

l' escm- 
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Par. Jl. Sez. IV. Cap. I. «47 
i* esempio un grande inceotivo delle popolari 
azioni , è di prevalere in ragion dell'opinione 
che godohd Quelli che Id danno ^ ma nel deter- 
minarci ciascuno ^conosce in sé una delle forze 
predette^ alla quale soddisfa pel: imitazione) e 
non ad un impulsò senza ragione i 

Una serie di ordinarie operazioni , descrit- 
te con esatte zza è lealtà j degl’ individui di cia- 
scuna classe f condizione ) età , sesso ec. » anche 
thè noh abbiano qualche cosa di singolare, e 
qualche di^erenzà dalla generalità degli altri 
pdpoli y rendesi importante a tale uopo . Non 
dico che accoppiar non vi si debbano delle in- 
terrogazioni f fatte ad uomini popolari per mag- 
gior riSchiarimentò , ma quelle nascer devono da 
fatti iliessi secondo le circoltanze ,'e mai diretta- 
ftjente j giacche ciàscuri popolo , essendo persua- 
do delia réttirudltie del suo pensare ed agire) 
anche erroneo ^ come sònO i pazzi ^ non pud 
dare che rispolie per lo pii vane . t generali 
forraoiarj di domande per norma de’ viaggiato- 
ri , tioà possono dunque Soddisfare che con po- 
Éà precisione jé 1* esperienza ci moftra in quan- 
ti gravi errori sogliono dessi .cadere nel de- 
IttriverC il coltume. de’:popolÌ ; peggio poi se 

(4 4 .... qual- 







Digilized by Googic 




4 qualche pregiudizio nazionale e personale vi sì t 
aggiunga , da rendere alle voice sospesto il loro 
giudizio . ' I 

. 4 . Con più precisione però rifletter dobbia- 
mo , che le molle dell’ umano agire sono l’ at- 
taccamento ai piaceri, e l’avversione ai dolori, 
'Chc è ciocche nel vero senso forma rutile. Pos- 
'Sono i piaceri essere attuali , ed in quello ca>> 
so cerca l’uomo reftare in tale flato , ed ac- 
crescerli se possa ; come al contrario se i do- 
lori sono attuali cerca allontanarli o minorar- 
li , se altro non possa . Possono inoltre essere 
i piaceri e i dolori non attuali , ma più o meno 
lontani , secondo 1* immaginazione (<i) li pre- 
.senta , quindi siamo attirati dalla sola lusinga 
di tali piaceri,- in ragione della loro intensità 
-e probabilità di poterli goder? ; come all’op- 
poflo siamo respinti dal timore di tali dolori^ 
ossia mali , nella ragione dall’ intensità di essi, 
je- della probabilità di poterli soffrire. I piace- 
ri^e dolori attuali poi , facendo impressióne su 
- . . . . i sen- 

« r* • 

(a) Intendo per immugìnaziorte , secondo Condillac, 

( Trait. des part. ì. Càp. X. ) la facoltà dì 
rendere presenti netTa iiWiite; con tutta la vivez- 
za., ^ellc sensazic^i xiiza. il soccorso de* sensi. 



4* 
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Par. II. IV. €ap. I. 349 
i tensile quelli futuri sull* immaginazione , df» 
ve quella atrere molto impero su . i sensi del- 
r uomo per far prevalere i piaceri e dolori fu- 
turi sugli attuali. Quella ftcoltà inoltre poten- 
do in noi accrescere e diminuire le idee reali^ 
e foggiare delle immaginarie, vale a dire prive 
•di realtà , può assai accrescere , e diminuire 
nell* intensità e probabilità t piaceri e dolori 
futuri, e creare degl’ inesilienti , onde ci può 
movere ad agire tante volte falsamente ..A mi- 
sura dunque che prevale in noi l’ immaginazio- 
ne , e che sia nel tempo Hesso veridica ed esat- 
ta , c’incamminiamo alla perfetta norma di agi- 
re . Comunemente poi intendesi> da alcuni per 
utile , solamente lo ftimolo che ci fanno i piaceri 
e dolori .attuali, ed i più prossimi ,*obbliando 
i remoti , ma quella ò una definizione indeter- 
minata, inesatta ed incompleta , per cui si con- 
dannano quei tali che sono mossi dalli utile cosi 

reputato. ' , “ 

L’ adempimento de* nollrl doveri verso gU 

altri può nascere , o dal dettame di una ragione 
rischiarata, che ci moilri l’ordine. di quello Mon- 
do fissato dal suo Creatore^ che è la sua vo- 
lontà , e che Tinfrazione sia dannosa' in consor 
. guen- 
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'gileiiia all’ infrattore ^ che si oppone alla «ui vò» . 
)oQtà j 0 da tm precettò speciale i Come non tutti 
Sl> uomini sónò capaci di av«re udo sviìiippò taié 
tl’ intendinieiito , 6 per naturale disposiziotié^ e 
per educazióne, da poter eoriòscere (iiièft’ ordine 
, ossia la volontà dell* Altissimò ^ così k venuti 
la sana religione à tnioifeiìarla all’ uomo ^.dan*» 
dogli anche dei precetti speciali^ e dichiàrlndoglì 
s premi non sólo in quefU vita ^ che nell’ aittà^ 
che sort dovuti agli* esecutóri di e^sì precetti ^ 
« le pene ai trasgressóri . Ciascuno dunque nel> 
i’tseguice i suoi doveri vede nella sua jniiiùi*> 
ginazione ^ 0 per l*unò ò per l*altrO motivò j il 
tene maggiore ^ benché remoto , che viene a ci* 
saltargli da tale adempiménto ^ d il male ché 
evita é Noti V* ha dubbio che può anche errarst 
■nei mézzi da conseguire qUefto ótiie j ò nei 
differente aspetto j sótto cui sì viene a risguar* 
dare ^ per cui vediamo tante varietà ’ nel péti* 
sare ed agire; ma refia sempre certo cheruni<< 
CO motóre .delle Umane azioni è Inutile nel sud 
vero sènso < 

Stabilita quefia verità , vedesi. che 1* ineSè-< 
enziOod dei doveri verso- degli 'altri (devé ftà* 
scere } 0 dall*igaói»aza iotale .dell’ ordifte' moti* 

. danO| 
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P*f, JL Set, iV, Càp. 1 , 
dano y ossia della volond diviisa '} o da uni 
-oatttva imnoiginazione nel rappresentare con 
deboli caratteri 1* utile remoto , da non j&rlo 
{Prevalere sopra Quello pròssimo ^ ette spesso 
vien avvivato dai sensi; -o finalmente ^ che è 
il pessimo caso, da falsi argomenti e da abi« 
tudini perverse , che tronchino e recidano nel- 
la immaginazione ógni idea del grande utile 
remoto, facendo rimanere l’idea del solo pros- 
simo , che , come abbiamo osservato , riceve 
volgarmente il nome di utile* 

Può esservi un oppofio vizio nell* imma«^ 
ginaaione dipentbnee da soverchia vivezza mal 
aregolata, vale a dire di rappresentare ùrt utile re- 
moto con caratteri più forti del conveniente, 
pure inest Aente , come si è detto , da far di- 
-meoticare , o dìsprezzare 1* utile prossimo rea- 
le tendente alla propria conservazione ,> ed al- 
lora produce' ciocché dicesi ftnAtismo , Vi'so- 
410 de* popoli'^ attaccati da tali pregiudizi , e ere- 
•dono adempiere con miticolosità .a. propri do- 
•veri , usando delle pratiche sciocche e sàperfti- 
jSiose, e, ben spesso barbare e dannose 
L AJ ómana società , poggiandosi , sull’ adempi- 
mento reciproco dei doveri , àia dovuto formare 
. r , una 
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una legiilaaioné a tale uopo, e comminàr delltf 
^ene agl’ infrattori ; 11 timore di quelle pene 
è anche una forza motrice , come è ben noto ■, 
e prevale nell’ inimaginazione , purché non sia* 
Vi la lusinga di poterle sfuggite ^ occultando il 
delitto alla villa degli altri ^ o pure con altri 
mezzi . Quella forza motrice, dunque , benché 
piò attiva perdhà risguarda l’utile prossimo^ 
non ha sempre luogo isolata dalle precedenti $ 
'mentre quelle, benché di un utile remoto , qua* 
lora non sieno soffocate^ come si è detto. nel* 
l' immaginazione , han sempre vigore ^ essendo 
•ogni uno persuaso , o per lo sviluppo di ragio* 
-aie , o dalla sana religione , nulla poter sfuggire 
la conoscenza e' gìuftizla di un Dio.. Quella 
considerazione rendesi oltremodo necessaria nel*, 
i* analisi delle operazioni popolari , per cono* 
etere nell’ esecuzione de’ doveri 1* influenza del* 
le pene j quando quelle analoghe non slenò 
alla retta ragionp, e sussidiare ^dalla religione 4 
La .vantaggiosa opinione, mette 1’ uomo 
nello iftato di esigere il pubblico favore , come 
la svantaggiosa attira la pubblica indignazione 4 
Son*quefl:e ih risultato del merita oi< demerito, 
quando quelli : siano conosciuti ^ o pure del ca« 

so , 
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Par. II. Sei. IV.- Cip. I. 255- 
IO ,, gtacckè alcuni coftural socialt per viiie: 
aUc volte utili y alle volte per pregiudizi, trU^ 
butano iuta opinione per la nascita , o per al* 
tri accidenti • Il voler acquiftare o mantenere > 
un’ opinione vantaggiosa , o sfuggirne una svan^ * 
^fggiosa^è anche yna. delle forze motrici , e 
tante volte prevale sopra tutte le altre . Quella 
dicesi gloria ., quando è ne’ termini del gtulla 
e dell’ onéfto cà..Ai^izione quando da queftt 
si» allontana del)’ opinione ha la aui' 

^de anche nell’ immaginazione . 

Pa quella rillretta esposizione delle, forza 
naotrici del)’ umano agire , alcune delle quali 
esercitano il loro impero, mediante i sensi , al» 
tre mediante l’ immaginazione « e ad entrambi 
quelli contribuendo assai il temperamento , osr 
sia la fisica cefiituzione , ben si vede dovetsi 
quella pria di tutto mettersi in esame , comK 
nella prima parte dicemmo {a) , 

V indole naturale de’ popoli non è che Itk 
naturale vivezza più o meno de’ sensi, odi un» 
di essi, 0 della immaginazione , la quale cono^ 
sf cui -dal risultato ne’ loro confiiui: vale a dire 
:v .- • ; che 

{z) iiz. ni. caf, V. %, ni. 
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ehe se ófi sensp predale sopra degii altri e so- « 
pra dell’ immaginazione ^ o quefta su de’ sensi, 
si reputa di quel tale pendio naturale , o di 
quella indole. Vedemmo inoltre nell* analisi del 
suolo e del clima , quale influenza aver possano 
quelli snlla fìsica coftituzione degli uomini , 
quindi ogni considerazione sa lale oggetto se-' 
parar non devesi da quei principj . 

X<e fìsiche impressioni successive-» nel mo- 
do poi come agiscono , possono di molto avviva- 
re o fiupidire i sensi» q l’immaginazione .Dal 
stftema di aiimentazione » e da tutto ciocchi ri- 
sguarda la fìsica sussiflenza o conservazione, 
riconosciuto co’ metodi già detti » gran lume 
può aversi tu quello assunto » e non si soma 
trascurate delle: opportune riflessioni • nelle oc- 
casioni» ed altre U dotto. Statiilico può da se 
Ibernare » secondochè le circoflanze suggeriscono. - 

L’importante analisi poi delle cause diret- 
te sopra menzionate» che avvivar possano!’ im- 
maginazione de’popoH"» e regolarla in mòdo' 
che prenda il più saggio impero sui sensi » sarà 
indicata dopo quella delle loro operazioni col 
snssidio dell’espoile considerazioni . 
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C ' A p, 



II. 



Tratteninwiirì dilettevoU e <;o(lamanze 



. c. „. 



popolari , 

§. I. 



Or« dì 9ZÌO ^ 



s. 



3l è innanzi yedntq essere necessario cono* 
scere in generale le ore di doraeftiche occu* 
paztoni dei popoli, cendeml alla fìsica conser* 
yazione , e quelle del giornaliero travaglio per 
valutare la loro indullria ; da quelle veder con- 
yieiie in generale te ore che relhiao di puro 
ozio, per giudicare dei loro se4»tiniehti ed ope- 
razioni . I popoli oziosi sogliono essere fìnti 
e traditori .'’t^andò reftano raofce ore* di ozio 
•ir uomo sopravviene la noja , pér'isfuggire la 
quale cerca in- qualanque modo occuparsi -, 
e spesso al 'giudeo ed. alia crapola j, cause di'. 
Mtt ‘ delitti.. - ’w. -- ^ 

Par 
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Per conoscere le occupazioni popolari eftra- 
nee dal travaglio , scorrer conviene le piazae 
ed i ridotti , ove la gente immersa nell’ ozio 
va a trattenersi i , Dal numero di essi ridotti 
può arguirsi il più o meno ozio popolare, 
e dalla, loro qualità la classe degli oziosi , e la 
loro particolare inclinazione « Non sarà dunque 
degno di scherno l’attento Statiftico se rilevar 
voglia il numero delle bettole , dei ridotti da 
giuoco , dei caffè ed altre botteghe , che fan uf« 
fizio di ridotti, delle case particolari da giuor 
co , e finalmente dei teatri nelle gran ciftà 4- 

• v’> ‘ A 

i IIv . . . . , t 

■ -• t ‘ l'-s /' ' ( 

. . , ..v* . Giuochi^ !• . 

- . - - ■ . n . .....i i 

Sarebbe unn ftranezza il voler siipporr!e« 
dei popoli nemici totalmente de’.giuochi ,Soa- 
quefii generalmente- dilettevoli , perchè lusinga^ 
no la vanità clt posseder dell’ ingegno , .0 di et'«' 
sere assiftito dalla fortuna , oltre la specanais 
del profitto. Dna «rie di vicende poi, or.;fii-!- . 
YorevoU ed qr contrarie ) prodotte o dalla solar- 
fortuna, o dall’arce de’ giocatori )..qt dal\Coat 

corsq 
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Par. II. Sez. IV. Cap. li. *157 
corso di entrambe , forma una dilettevole oc- 
cupazione da interessare anche gli afianti, tal- 
ché senza averci parte alcuna , sposano nel lo- 
ro cuore on qualche partito. Agii uomini tor- 
pidi giovano i giuochi per isvegliarli all* indu- 
ftria, ed avezzarli alle vicende della sorte ; ma 
siccome T uomo , specialmente abbandonato alle 
sue inclinazioni ,• spinge tutto agli efi;remi,ri~ 
duce il giuoco ad un abito d* allmtanarlo dal 
travaglio , e naturalmente i bisognosi conyer* 
tir lo devono in un mezzo di profitto , quin- 
di rendesi nel popoli il vivajo di tanti delitti. 

Alcuni antichi legislatori , assai saggi nelle 
loro vide , trar vollero profitto dalla inclinazio- 
ne dei popoli ai giuochi , ilUtuendone di quelli 
pubblici capaci a produrre la robuftezza ed at- 
tività meccanica ) tanto necessaria per la guer- 
ra, ed a rendere lo spirito pronto ad eccitare 
nel cuore un sentimento di emulazioqe , che 
spinge alle pià ardue imprese , 

Giacché ogni popolo deve avere i auoi 
giuochi, convien conoscerli per molte interes- 
santi vedute . Variano le inclinazioni ai giuo- 
chi secondo lo sviluppo dell* intendimento . 
Vuso di contare sulle dita, presso tutti ipopo- 
Tom. II, ^ li, 
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li , ha dato naturalmente occasione al ben no* 
to giuoco della aior4,che alcuni credono esse- 
re il micAre digitis de* Latini ,6 tanto si è qui- 
fiionato sulla sua etimologia (a) . £gU è sem- 
plice ^ naturale , ma assai Aerile di varietà ^ 
capace a dUettare solamente gli uomini di po- 
ca immaginazione , quindi la sua frequenza ne* 
popoli è un indizio del poco • talento . 

Similmente veder conviene qual voga ab- 
biano i giuochi di pura sorte , in paragone di 
quelli mifti d’induftria . Chi si dà soverchia- 
mente in preda ai giuochi di sorte, o calcola 
male i gradi di probabilità , o pnre si lusinga 
avere modi superAiziosi da rendersi, favorevo- 
le la fortuna , o presagire il futuro . La più 
sicura traccia a veder ciò è il giuoco del lotto, 
reso comune presso i popoli di Europa . Vi è 
chi ciecamente tenta la sorte ; altri con vane 
credenze sopra de’ sogni , o accidenti ffraordina- 
rj ec. si lusinga presagire ’ i numeri da sor? 
tire, e ciò viene qualche volta dal caso con- 
fìrmato . In alcuni luoghi il popolo ù frenetir 
co su tale oggetto , e gl’ impoAori j ed i cer- 

.... ygjji 

(a) Muratori - Difsertaz. 33. »ullt Aatkh, Italiant, 
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Par. 11 . Sez. IV. Cap. II. 059 
vellt riscaldati dalla scienza cabalifiica, di cui 
ne fanno un vano Audio , accreditano maggior- 
mente queAa follìa . Sotto quefii aspetti assai 
giova vedere se siavi trasporto’ popolare per 
tale giuoco , e quali pregiudizi vi unisca . 

‘ r" . . CA 

§. m. le V 

Occupazione alla Caccia, 

f 

Oltre delle vifte economiche, già vedute 
sulla caccia, altre per lo spirito pubblico usar 
si devono , qualora eseguita venga sopra di al- 
coni animali con armi micidiali anche per l’ uo- 
mo . Chi ha nelle mani il potere di togliere 
la vita agli animali con tali armi , e si ren- 
de insensibile , ed infierisce contro di essi , 
spinto dille passioni può fare altrettanto contro 
dei suoi simili ; quindi avviene ^che queAi popo- 
li cacciatori sogliono essere fieri^ed immorali. 




3^0 Art$ Statistieé 

§. IV. 

Costumanze nelle nascite , nozze e moutorj . 

/ 

Soao quefte deile occasioni in cui vi so? 
gliono essere delle firane coftumanze , le qualf 
benché si conoscano per tali dalle persone asr; 
sennatC) pure -per non opporsi alla volgare cor> 
rente, ed incontrare una svantaggiosa opinio^ 
ne si adottano . Nell’ esaminare quefie coftu- 
inanze , ed indagarne T origine mediante la llo> 
ria , specialmente del paese , si abbia cura di 
rimarcare ) come in ogni altra simile occasio- 
ne , qual sentimento abbia predomiaato nella lo- 
ro ifiituzione, quale lo conservi, e quale in- 
teresse ci moftri il pubblico. Non di rado 
s’ incontrano tra popoli di Europa de’ riti , e 
coftumanze in tali occasioni ^ come residuo o 
copiate dall’antico gentilesimo , che in forza di 
popolare abitudine persifiono. 

Nelle nascite , come nelle pozze soglionq 
esservi dei banchetti , allegrie e convenienze 
dei congiunti in un modo speciale ; ma spes- 
so si aggiungono a' quelle delle usanze teur 

denti 
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deatì a palesare al pubblico il contegno>.^ella 
donzella diveauu sposa , e la sua vergraità. 
Quello aAkre è di un entusiasmo eccessivo pres- 
ao di alcuni popoli , in altri giugne airindif- 
^srenaa i Molto importa conoscere i sentimenti 
popolari su quello oggetto , per arguirne T in- 
fiuenia sulla condotta morale delle ^nciulle, 
ad i vitj che dipender ne possano. 

Giova poi conoscere nelle morti , oltre 
ai riti funerei , i segni di duolo , ed il lutto 
de’ parenti ) specialmente delle vedove, ed il 
tempo ordinario . Sono quelli capaci ad indU 
care i gradi di alfeaione che si' serbano per i 
congiunti , o che la pubblica opinione vuole 
che si serbino . 



5. V. 



Cestununxé secondo i varj giorni dtlF anno n, 

Esaminar debbonsi con attenzione le .varie 
éollumanze particolari de’ popoli nei giorni se- 
gnalati dell’annoso per religione, o per moti- 
vi progni .£' veramente scusabile la massa vol- 
gare ae prenda con tanto interesse > e si dia 

R 3 
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seti t» ritegno alle fefte , non avendo > altra d^ 
vacazione negli altri giorni , anzi i quello 
nn< {;hiaro segno di sua vivezza di carattere . 
Un popolo indifferente alle felle mofira essere 
poco capace di entusiasmo , che è ciocché nei 
popoli può causare delle grandi cose ; quindi 
r ottimo legislatore .promuover dee le felle per 
eccitare lo spirito popolare , se brama- la sua e 
la nazionale gloria ^ e non soffocarlo col letar- 
go . Tutte le antiche feiìe presso le colte na* 
zioni furono illituite a quello oggetto (a) . Le 
contraddizioni che si credono trovarsi nella le- 
gislazione di Licurgo , circa le usanze ed occu- 
pazioni popolari , si spiegano facilmente nel rn 
flettere , che il suo prìncipal flue fu di sve>* 
gliare le passioni degli Spartani. 

In- 



(a) In quefto Regn* si sono aumentate le fefte ne' 
passati tempi senza altro profitto religioso , o pro- 
fano, che d'immergere i popoli sempre più nel- 
l’ozio , e se qualche popolare occupazione vi è 
Hata , ogni inconveniente < inevitabile in tali 
circoltaiize , ha servito di preteffo a proibirla é 
Kon dubito che sia ftara quella una delle molte 
cause , che han contribuito ad opprimere io spi- 
rito nazionale . 
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Par. IL Sez. IV. Cap. JI. .^^3 
' ’ Interessa molto poi vedere con quale tra- 
sporto la popolare massa si dia ^ secondo i tent- 
pì , in preda di oppofti sentimenti : come per 
esempio, nel carnevale si sfreni ai divertimen- 
ti ed alla crapola , e nella quaresima ai digiu- 
ni e penitenze , o pure si dia pià agli uni 
che agli altri . Nel primo caso vedesi la sua 
grande versatilità , la quale alle volte dipende da 
Sensuale trasporto , più che da sentimenti di per»- 
suasione ; nel secondo caso moftra la sua fsr^ 
tdezaa , che suol dirsi carattere . La flessa in*- 
dagine lo Statistico tener dee allorché succede 
qualche marcato delitto da riscuotere la pub- 
blica indignazione , e quindi il convenient* 
supplizio . Alla vifta di quello i popoli versa- 
tili convertono l’ indignazione in còmpassione pe l 
reo , ma i popoli di carattere , benché com- 
mossi da tale vifta, non cambiano sentimento.' 

Benché non sia del noftro iftituto discu- 
tere come esser debba un popolo , se (labile 
o versatile , pure siami permesso -il dire , che 
iih popolo essendo fermo in un carattere vir- 
tuoso, non cvvi altro a desiderarsi ma nel 
caso oppofto assai meglio é che sia versatile , 
tftinché dal saggio governo possa con facil- 

R 4 tà 
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cà esser diretto acciocché produr possa U 
nane benessere < 

§• VI. 

Spettaooli puhMici, 

Lo spettacolo imitativo è quello in gentf^ 
rate che diverte i popoli ^ ed esso riceve più o 
neno raiEnaraenio in ragione del loro genio ^ 
che é un prodotto dallo sviluppo d' intendi'^ 
mento * 

Vi sono alcuni più trasportati , e so<* 
•o quelli che mettono maggior attenzione a 
quello genere di spetucolo ^ ed interessano il 
sentimento ; altri meno , e si contentano di 
ciocché scuotere possa i sensi ^ senza molto in- 
teressare lo spirito . Moftrano i primi di esso- 
re'di più viva immaginazione , e più inciviliti. 
A quella veduta generale devesi unire la co- 
noscenza del genere di essi spettacoli più gra- 
dito . Già é noto che in ogni genere lo ftra- 
vaganse é quello che più colpisce , ma alcuni 
lo amauo nel tragico , altri nel comico . Non 
balla vedere poi a quali di quelli sia attirato 

un 
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Par. II; #«. IV. Cap. ÌI. 
tm po{K>lt) , ma con quale criterio applaude 
ue’varj pezzi) per conoscere anche con preci* ' 
aiobe U suo spirito . In quella analisi comprei^ 
der si devono non solo gli spettacoli teatréli s 
ma quelli altresì di maschere , ed ogni altro 
che abbia dell’imitativo , o del maravigliosO * 
Essenziale è pd! il rikVzrc ee i popoli si 
deliziano di altri spettacoli , specialmente de^ 
crudeli e sanguinar] , come la caccia dei toro , 
i pubblici giuochi di deftrezza nel troncare la 
teda a qualche animale ec« ; nulla poi dico so 
converte in grato spettacolo i supplizi . Vero 
è che la curiositi spinge bene spesso a vedge , 
quelli ) ma sia della saviezza' dello Statbtico 
distinguerla dalla ferocia* 

i Vii 

' \ ' 

Ksfconfl) « Pvmii 

Quanto si è detto degli spettacoli imitativi 
i anche applicabile ai racconti che si &nnoy 
per servir di trattenimento q delizia popolare* 
Quanto le ^volose ftoriette prevalgano a gna*^ 
stare lo spirito de’ fuciulli) lo vedremo apprc»>, 

•oj 
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')9-, per cfn ci férvMO> d^trìdice' a distìnguere 
1b ‘Spirito pubblico . ■ -i / 

‘•'''Osservasi gCheraiJmehtc che "quanto i 
saccenti pugnano coi biicn ^n§o-f altrettaoco 
jpiaCcionò agrigfiorsari'' per i« .ragioni sopra 
indicate Y*C6h più ' ^edialità ! poi piacciono i 
ràccònti , séfeodo” che ’ piè toccalo le inclina’* 
iiont ; ecco <iunque un meaao di considerazio- 
tjè peT nostro assunto.' » • 5 

In alcune cittì sbole il popolo trattenersi 
r sentire la lettura di alcunf poetai , che’ tn 
le puerilità sogliono contenere .^jualche 'cosa 
mruttiva, chft riehiania la 'sua attenzione; ma 
spesso suol deliaàarst < di altri sciocchi poemi j 
che hanno per eroe il piè 'sé die rato e- facino- 
roso^ di cut si espongono gli empi sentimenti, 
ed i mezzi usati nel sottrlrsi dal rigor della 
giuftizia. Un popolo che sente quelli replica- 
tamente , e con biò • non per Cunosità , ma per 
piacere , non può essere che iticlinaco alla bra- 
vura , ed ai delitti , ohrechè tali racconti noti 
servono che a anfaggìormenie pervertirlo. Ve-^ 
ro è che non vien tralasciata la descrizione, 
del caftigo, ma interessatoci T animo verso' il 
soggetto, non riguarda il anpplizioche con edm- 

pas- 
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fiNtetolM. £ poi , ancorché con tndignwjione.sitf 
dipiato U tnalfàttore, Ja'iwn^lke cogniaìbiie 
dir tali jBofìri dell’ amaniti è sempre dannots; 
«••■^Nct^odo ifiesso calcolar dcvesi pertatii 
altri geaeri dì racconti graditi al puidilteo. 

4 -’t t* ' M ■ 

; - • • .t' §* vm. . 

* ’ • .• ' HùiUa popol0T€ . 

L’esperienza moftra, clic i popoli amanti 
della fireska sogliono essere docili j e proclivi 
alla fboMezsa . Benché la 'volgare massa, aoit 
sappia. gafltfc direttamente le finezze deUa mpr 
stcaf contt'-della pittura) e^di ogni altro ;stt* 
Olirne genere di gallo , nondimeno una nu>« 
sica dozzinale suol avere un impero grande snl« 
la loro immaginazione , e perciò sul loro fisi-» 
eo ) don dissimile di ciò che raccontasi di ma-» 
aaviglioso della musica Greca (a) ; anzi il mo> 

no- 



(jJ. Qualunque altra proporzione trai numero delle 
.oscillazioni delle corde, che sceglier 'si vogliano' 
nella progressiva formazione dei tuoni di una 

sca- 
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iiecoiio soono di un tafmburrellò , ed ai» canto 
poco modulato e oontiDuamence rìpetuto , eccito 
presto del volgo maggior piacere , che ua eapo 
d* opera di musica vocale . Non ^ propriamea-* 
te quella musica che lo diletu , ma il rUhia^ 
mo di tante idee dilettevoli , associate coti essi 
in tante altre circoftatize ' di variati piaceri $ 
come avveniva generalmente a mio credere f 
allorché la scienea musicale era piò limitata « 
e con ciò piò ripetuti gli fiessì pezzi in cir> 
coflonee analoghe. 

Non: sono poi da òmmettersi le otsenta« 
xioai speciali sulle qualità della musica popet-* 
lare, sulla loro poesìa che vi si aaiset , e Im 
dansa ^ che per lo più spirar sogliono seatH 
menti di mollezza , ma con più o roeao ener- 
gia , Kcondo il loro genio ed immaglnaxione < 

scala musicale , mai se ne ha una cosi piacevole , 
toccante ed armoniosa coHe quella che còniune- 
mente si addtà Ora , e quei tali che Oredono es^ 
sere stata la Greca itiùsica fondata su di una scà- 
ia diatonica differente dalla floótra i corallo di 
molto . 
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r Oltre le già dette dilettevoli occopazioiti 
C cofimnanze j esser vi possono delle altre da 
nericare attenzione y dalle quali si può ricetto- 
ecere io spirito pubblico , che non bisogna tra<r 
scorare . ,l 

Nel parlare poi della pubblica educazione 
vedremo quanto quelle influir possano . 

CAP. III. 

Vi*i e Delitti popolari. : . 

$. 1 . , . 

■* 

% 

PfStrv^ziont generali^ 

TT^Utti gl’iftinti e piaceri deir uomo coll’ abuT 
ao sorpassano i iimiti del giufto e dell’onefto, 
e divengono vizj y e coll’ eccesso delitti . Casca* 
do egli nato, come vedemmo nella introdutio* 
■e^a queft’ opera , per la società, e quella non 
potendo ' suttlflere senta delle virtù dette socìaH 9 
quindi è che t via] ed i delitti non sopo, che 

ef- 
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effeui di saa di*generazione . La eomone legis- 
baione si è solamente occupata a prevenire y f 
frenare queiia con delle «pepe y e non a prcH- 
movere direttamente (e dette virtìli con de*pre* 
mj. I Tribunali iftituiti dalla pubblica autorità 
non fanno altro ora y che conoscere con > esatte 
forroole i delitti y e punirli a norma di un co- 
dice penale ; senza riconoscere in tal modo Iq 
^rtà y*e compensarle con un codice di prem| . 
Lo Statistico dunque può dal numero e qualità 
dei delitti , di cui ‘se ne prende cognizione , giu- 
dicare della degenerazione della pubblica mor 
ralcy ma non puq che' indirettamente arguire 
dell’ osservanza delle virtù y non prendendosi 
di quelle precisa cognizione. 

Ogni Tribunale criminale è da supporsi y 
che abbia un diftìnto notamente dei delitti avr 
venuti, che perciò può aversene il numero di 
ciascun genere y almeno per un decennio..’ lion 
bafta ridurre a classi essi delitti y secondo b 
loro qualità , tempo y luo^o , armi ed altre cir- 
co ftanze y ma lanche secondo le cause che l’han 
prodotti , secondo la condizione y sesso , età 
cd altro non solo del reo , che deli* offeso . 
‘^ntte queste speciali viste , rapportate in un ras- 

fiio-; 
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jgiotiiato- quadro , &ono della massima importan£;i 
^ll’uopq predetto. Giova conoscere con atteor 
^iooe l dclicti delle femniine , giacché mancando 
a qqefce^ naturalmente il coraggio, per cui sor 
gliqnq, essere ineifQ iaciqorose , supplir snoli; 
riqdqstria, , , . ■ . , , 

Nel ciò però , per una vista di buofi 
governo, non si lasci notare quanti de* rei sie- 
00 stati presi. ^ quanti ne vadano . fuggiaschi « 
guanti abbiano^ subita la pena di morte , quan- 
ti quella de’ ferri p ^lira , e quanti sieno i de- 
jteouci attuali d^ giudicarsi . 

. . Passiamo intanto all’ analisi de’ speciali vir 
i,più comuni, che regnar sogliono, ora po- 
poli , e vediamone U progresso fino al delitto. 






GoJa • 




Suol esser questo H piacere più seducente . 
per Ja classe meschina del popolo , sì per lo 
ftimolp della sfarne che spesso, lo molesta dopo 
la fatica , .si perchè di rado suoi far uso dì ‘ 
cibi ricercati, quindi > avviene che in ogni ce- 
ca* 
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caslone che se gli presenta ne abusa In aleo^ 
ni paesi la gente popolare è così trasportata 
per la ghiottoneria , che per soddisfare ad un 
semplice banchetto in alcuni giorni segnalati , 
sarebbe capace di vendersi tutto , come se fus* 
se r ultimo di sua via , o c|are in fc^essi «rU 
minosi . 

Abbiamo veduto parlando degli aiinsenti ^ 
come potersi conoscere 1* eccesso di consuma? 
ztone di alcuni generi presso le popolaaioni y 
onde servir può di argomento nel gindi^afe sa 
ale vizio popolare . Bisogna poi «on attena 
viste conoscere , quanto questo genere di pia? 
cere prevaler possa sopra gli altifi sensuali , e 
sopra quelli d’immaginazione, e per quale ec» 
cesso venga convertito in vizio . 

Il vedere per le strade degli ubbriachl 
mostra l’inclinazione popolare al vino, 
mo sopra veduto che il numero delle bettole 
servir può d’ indice all’ ozio popolaci , ma piil 
a mostrare la ghiottoneria. 

Questo vizio benché, per se stesso porato 
agli eccessi , non commetta mai direttamente un 
delitto , ma solo un male involonurio , per 
così dire, contro la propria persona , pure è 

ca^•r 
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causai di ;anti deiicti non $o)o per soddisfarlo , 
, che per l’ alteraaione de* sensi che si produ- 
ce dall’eccesso del vino, e sotto questo aspet- 
to merita molta considerazione . 

§. III. 

i 

J»ussurU , 

Il piacer della venere , benché non sia co- 
me r antecedente suggerito dal preciso bisogno 
della personale esistenza , ha nondimeno gran- 
dissimo impero sulla massa popolare , che sen- 
za ritegno suole ben spesso abbandonarsi ai na- 
turali stimoli ) e li converte facilmente in vi- 
zi . Quanto la frequenza de’ matrimoni indicar 
possa 1* inclinazfone alla venere nei limiti del- 
r onestà e decenza , altrettanto la scarsezza di 
questi ) senza convenienti ostacoli , già veduti 
altrove (<>), e la frequenza dei lupanari y mostrano 
l’inclinazione popolare alla dissolutezza. Ator-. 
to poi si crede da alcuni y dipendere questo vi- 
zio dalla sola prostitiizione delle femmine , giac- 
rom. 11. S chè 



(a) ?ar. li. Sez. II. Cap. FI. Ili, 
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chè se le sollecitazioni a queste non fossero 
frequenti , ' se le prostitute non trovassero la 
sussistenza nel' loro turpe mestiere , ninna vi 
s’indurrebbe. 

Non sarà degno di rìso dunque il voler 
conoscere il numero delle pubbliche meretrici 
dai registri di pulizia , o da altri , per para- 
gonarlo proporzionalmente 'con quello degli al- 
tri luoghi 0 tempi (a) , se fia ' possibile , per 
arguirne lo stato di pubblica morale . 

Vedemmo a suo luogo le proporzioni so- 
lite dei matriraonj colle rispettive popolazioni , 
e le cause che sogliono ritardarli ^ tra le quali la 
prostituzione e donde nasca (^) , e solo mi con- 
viene 

(a) Dai registri dei fuochi di questo Regno , fatti 
circa l’anno 1664, che ora si conservano nel gran- 
de Archivio , si osserva il numero delle merctri- 

•I 

ci, che legalmente aveano dichiarato quello infa- 
me mestiere. In alcune piccole città, ove certa- 
mente la pubblica opinione suol valere , per mol- 
te ragioni , più che nelle grandi a frenare la sfac- 
ciata prollituzione , si contavano circa due di es- 
se meretrici per ciascun migliajq di abitanti . 
Non saprei dire se oggidì l’ impudenza ip. tale 
genere sia cresciuta o diminuita . 

(b) Par. II. Sez. II. Cap. 'fI. §. III. 
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viene aggiugnere di doversi vedere , quale sia 
r opinione e l’ idea che il pubblico attacca al- 
la prostituzione , giacché assai questa influisce . 
Vi sono de* luoghi di molta tolleranza , ed in 
altri ogni minimo sospetto d’ infedeltà delle mo- 
gli suol esser causa di atroci vendette ai ri- 
spettivi mariti . La maniera poi di vestire 5 di 
parlare, e di agire abbastanza mostrano l’in- 
terno sentimento di oneftà;, che regna nelle don- 
ne, o rinclinazione per la dissolutezza. 

Dicemmo che i monti di doti per le me- 
schine donzelle giovano a minorare la profti- 
tuzione , giacché non è possibile toglierla al- 
r intutto . Alcuni di quelfi mon^i sogliono esse- 
fe iftituiti con una legge , in apparenza sag- 
gia, di collocare in preferenza le fanciulle pro- 
(fituite, o prossime a profiituirsi . Ecco un 
potente incentivo a far proftituireje onefte fan- 
ciulle, per rendersi degne di tale beneficenza . 
Ove quelli llabilimenti esillonq con tali abusi, 
o per difetto neU’illituzione , o nell’ amminl- 
Urazione , non devono essere obbliati nella Sta- 
tistica , per meritare correzione. 

Gli eccessi di quello vizio producono dei 
delitti , come gli adulteri , gli ftupri violenti o 

S & ille- 
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illegittimi , ed altri delitti, dal numero c qu^t- 
lità' de’ quali , espressi nel quadrp come sopra 
formato , desutper si possono con qualche pre- 
cisione degli argomenti al no|lro asspqpo . 

§. IV. 
iracondi ^ . 

Il togliere tutta l’ irascibilità ai popoli è Ip 
flesso che renderli interamente vili , ma queftq 
convien che sia ritenuta nei suoi limiti dalla 
ragione, che è ben difficile nella gente , su cui 
quefta ha poco impero . La faciltà dpHe risse 
inoftra l’indole iraconda di un popolo; vero è 
che quefta indica anche il suo coraggjo , ed 
il suo valore , quando non vi si accoppi il tra- 
dimento . Dal numero de’ morti e feriti , ed 
altre offese nelle risse , rapportate nel sopra- 
detto quadro de’ delitti , rilevar si può il tra- 
sporto popolare alla medesima , e quanto pre- 
valga sopra le altre passioni . Bisogna però no^ 
rare se ella sia facile a cessare , essendo que^ 
fto un segno ben chiaro di una inclina;;ioae do- 
cile , e pieghevole alla ragione . 
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§. V. 

Vendetta i 

Presso alcuni popoli fieri l’ iracondia non 
ii affievolisce col tempo , anii rendesi di gran- 
de piacére la vendetta . Famiglie e ceti intie- 
ri persiftono in partiti , ed in eterni odj , ed 
ogni altro bene alla vendetta sagrificano . La 
finzione ed il tradimento suol esser facile , che 
perciò i delitti successi con veleni , ed altri 
modi proditor j servir possono di pruova . 

Un popolo di tal fatta è il peggiore che 
esiller possa . 

§. VL 

Spirito litigioso i 

Non è piccìol male lo spirito di litigio 
pressò de’ popoli^ che suol esser figlio ben spes- 
so di quello di partito . Una confusa legislazio- 
ne , la venalità de’ giudici , il numera de’ cau- 
sidici sogliono essere incentivi alle liti ^ ma 

S 3 J’ in-! 
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r interesse o la vanità di alcuni di rendersi fot'*' 
midabili coglMntrighi , e coli’ oppressione, è li 
principale causai Una numerazione in classi di 
liti civili moftrar può quello spirito litigiosi^ 
di urt popolo^ 

Essenziale è poi prendere in considerazio*' 
ne le liti che nascono da contratti , ove siavi 
Hata mala fede. Vedemmo quanto quella nuoc- 
cia alia pubblica indullria , onde lo Statistica^ 
deve usare ogni indagine a riconoscerla. 

Un quadro poi delle liti , si civili che cri- 
lairtali , serve anche a mollrare se il Codice le- 
gislativo sia congruente, o nò collo spirito pub- 
blico, che molto giova alle ville di un saggio! 
ed illuminata Governo . 



• i VII. 

Spirito di rapina. 

Li rapina sotto tutti gli aspetti non è mai 
Scusabile , percui è Hata sempre abominata dà 
tutte le nazioni . Licurgo permise solamente à 
giovanetti il furto, credendo poterli così rende-^ 
re indullriosi e deliri per la guerra , toà ciò^ 

sì 
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«t è reputata una macchia alla sua saggezza . 
La pubblica miseria , e la grande sproporzione di 
proprietà i l’ esempio e l’oppressione de’ poten- 
ti, la faciltà secondò le circolianze di poter 
rubare j 'e le massime che autorizzano la tacita 
compensazione , soglìòho produrre lo spirito po- 
polare di rapini sotto tutti gli aspetti . 

11 numero e le specie di tali delitti posso- 
no indicare qual sia lo spiritò popolare su que- 
fio vizio , è specialmente è da notarsi se sie- 
iio commessi con armi . Vedemmo quanto nuoc- 
cia lo spirito popolare di rapini ill^ tnduftria , 
èd al commercio. 



§. Vili. 

Suicìclj . 

Abbiamo veduto che l’ unici molla del no- 
Uro agire è 1’ utile j quindi la sola lusinga di 
terminare uni esiftenza infelice, o di ritrovare 
una vita migliore i puoi determinar l’uomo al 
suicidio ; Là frequenza de’ suicidi in una po- 
polazioné ,* purché non sieno effetti di vera 
fhanlà j può aver origine dunque dà massime 
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empie y o assurde che faccian colpo in una in}» 
ioaginazione riscaldata . Da ciò vedesi essere di 
somma importanza conoscere il numero de* sui- 
cìdi per un dato spazio di tempo , se mai sia 
possibile y o che sieno seguiti y o semplicemente 
tentati y giacché tante volte il • dolore che sì 
prova nel ferirsi è suiHciente a produrre il 
pentimento . Bisogna poi conoscere le cause che 
a tali eccessi abbiano spinto , ed indagare le det-* 
te massime . 

Oltre a qucfti vizj e delitti y altri regnar 
possono tra le popolazioni y come la menzogna^ 
le falsità ec. y ■ che lo Statistico può ne’ modi 
già detti analizzare. 
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CAP. IV. 

Sviluppo d* intendlnaento , e sua influenzi 
sullo spirito pubblico. 

* ^ 

§. I. 

Letterati. 

HiE persone scienziate si considerano come 
il condimento delle popolazioni , giacché a mU 
9ura del lóro sapere , e del loro opportuno - 
contegno si migliora lo spirito pubblico. Gio- 
va dunque pria di tutto conoscere in ciascuna 
popolazione, con esatto discernimento j detti uo- 
mini iflruiti in ciascun ramo di scienza, da* 
quali non segrego quella che àìcesì letferatura f 
non volendola reputare la notizia delle sempli-, 
oi parole.! 

Dee aversi pria di tutto considerazione 
sulle persone, che professano de’ meftieri lette- 
rar}, c vedere se sieno fornice di conoscenze 

ne- 
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necessarie al loro esercizio, e di quelle sussi- 
diarie ) perchè il pubblico in vece di ricevere 
utile dai loro consigli , non riceva nocumento ; 
Bisogna inoltre vedere se generalmente fornite 
siend di quel buon senso, tanto necessario à 
tutti ma specialmente a coloro ^ che devono 
secondo Je circoftanze cotisigliare . Uri ammas- 
so di ricercate dottrine ; ed erudizioni senza 
legame, e sènza metodo di applicazione a liul- 
la giova ,' anzi disgiunte quefté dal buon senso! 
non sono che nocive , perchè servono con fal- 
si ragionamenti ad accreditare delle vane cre<^ 
denze e degli errori: 

A suo luogo abbiamo dettò , che la quatì- 
titi de’ medici fa prolungare ben spesso le ma- 
lattie , come la quantità de’ causidici fa regna- 
re le liti . Lo flesso è da dirsi per ogni altro 
mestiere simile ; quindi avviene che è' molto 
meglio uno scarso numerO di veri dotti in cia- 
scun melliere , che una folla di mezzani saccenti ^ 
squali dopo aver battutala via di una ifiruzioiié 
scìèntificà dalla loro fanciullezzd senza òppdr- 
tuni talenti j o purè tra le diffrazioni ed i vi- 
zj , spesso per Vanità de’ genitori , o per isfag- 
gire i meccanici travagli , piè a quefli^ noti 

sari-»*’ 
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linno piegarsi y e non ofiante la loro ignorane 
za, con intrighi ed iropofture' ad esercitar si 
pongono de’raeftieri letterari • Soii quelli che 
discreditano il sapere, giacché l’ ignaro popo- 
lo noti giudicando che per opinione , forma ds 
quelli r idea de’ veri dotti . 

Che se poi degli uomini beri iftruiti ab- 
bondano, allora doppio vantaggio il pubblicò 
ne ricava: uno direttamente dall’esatto adempi- 
hientó de’ loro roeftierij.e saggi consigli ne* 
suoi bisogni i l’altro indiretto dallo sviluppo 
d’intendimento, e buoni senso che promovono 
dà far fiorire l’industria generale y come an- 
che dalle loro massime ^ ed esempio dà perfe- 
zionare là popolare morale; Ma se il lor cuo- 
re mal corrisponde al loro intelletto , cagiona- 
no allora il più grave danno al pubblicò , giac- 
ché lo pervertono non solo col loro pesante esem- 
pio f ma coir abuso delle loro cognizioni , e 
false massime per giustificare, benché inutilmen-' 
tc^ il loro cattivo agire. 

Bisogna finalmente riconoscere lò spirito 
di letteratura che regrià trà essi : vale a dire 
X rami iri cui sierio generalmentri più versati, 
i quali sistemi adottino , e ciò dipende nòn so- 
lo 
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lo dalla circóstanzà de’ tempi , che ddl, tuono 
che vieti dato da quei , che irap'ongotìo col po- 
tére, e colla opiniohe. A fare ciò non basta il 
solo conversaré con esii , ma leggere le laro 
operé . Molte interessanti conseguenze trar si 
possono dallo spirito della letteratura, non solo ^ 
sullo spiritò pubblico , ma su tutti gli altri ra- 
ifii statistioi già menzionati , come in qnalcbd 
Itiogo abbiamo fatto osservare : 

§. II; 

f 

Isirùzióne letteraria . 

Lo stato d'istruzione letteraria , oltrd di es- 
sere parte interessante della Statistica, giova 3 
mostrare vie pià lo spirito di letteratura.il si- 
stema e mefodo che tiensi nella generale istfu- 
2 {ìonc ,' come tie’varj rami delle Scienze, il 
rispettivo sapere dei precettori e 1’ arte d’ inse- 
gnare , i libri usati, ed ogni altro che influir 
possa, meritano attenta Considerazione. Più di 
tmto conoscer devesi se detto sistema istrutti- 
vo si versi uniformemente snlle parole e salld 
idee . Suol avvenire ben spesso , che si dirige 

l’at- 
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ractenzipne degli allievi meno sulle idee, che 
sulle parole , che sono semplici segni di queftey 
onde si formano in vece di sodi pensatoli dei 
pedanti , rpentre che /q Stato ha bisogno di 
uomini f e non di pedanti ^ corne inculcava fin 
da un mezzo secola fa il saggio Genovesi (a) . 

Tutti i Ifabilimenti pubblici per tale iftru- 
zione devonsi rapportare ^ e mancando quelli 
qual siftema siavi. Le società scientifiche) di- 
rette all’ avanzamento delle scienze ) e belle 
arti , che come parte e risultato di quelle si 
considerano, meritano essere dillintamente mei|- 
zjonate ) col profitto che arrecalo . 

j 

§. III. 

Storia del paese. 

La stòria particolare è un ramo della pa- 
tria letteratura , che non deve essere trascutata. 
Dicemmo inoltre nella introduzione , che la Sta- 
tistica risguardar debba il solo flato presente « 
da paragonarlo però col passato per trarne le 

uti- 

(a) Lez. di £con. Civ. Pari. I. Cap. VI. 
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utili conseguenze su tutti i suoi diversi rami , ^ 
per venire in chiaro dell’ origine dei riti , c 
coftumanze popolari . A ciò fare rendesi som- 
mamente necessaria la d«.ita storia locale, che 
ben spesso suol essere oscura , comprendendo 
fatti da non interessare la* generalità . 

Per gli ultimi secoli suol trovarsi alle vol- 
te compilata essa storia nelle croniche , ed al- 
tre opere patrie , o può ricavarsi da scritture 
pubbliche di contratti e da altre , vero è che ciò 
lungo sarebbe , ma è necessario . Le opere di 
pittura, scultura ed architettura assai influisco- 
no a raoftrare il gufto , il genio c gli usi del 
tempo . La popolare vcftitura , conseryau da 
secoli , può servire anche di monumento di 
tempi non molto lontani . Per i tempi remoti 
poi bisogna nulla ommettere di quanto possa 
trovarsi scritto negli autori , e di quanto sonn- 
minìflrar possano i monumenti . 

I ruderi antichi, se mai ve n’esiflano, de- 
vono essere non solo descritti , che con diligen- 
za disegnati , specialmente poi se vi sieno del- 
le iscrizioni di qualunque tempo . Degli antichi 
Sepulcreti , ove s’ incontrino , convien dirne il 
suo, l’eftensione ed ogni altra particolarità. I 

vasi^ 
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l'asiy'e tutti gli altri arredi, che incontrar n 
possano , di gran lume sono alla detta reraoa 
«orla locale. 

Le antiche medaglie , che facilmente trovar 
foglionsi negli scavi , 5 nel terreno de’caropi , me* 
ritano la pii!i grande attenzione. Potendosi ave- 
re quefte originalmente per essere fludiate è il 
miglior partito , ma non sempre è facile , a tal 
proposito giova indicare un modo fàcile e spe** 
dito da farne le copie. 

Si abbiano delle sottili foglie di ftagno,che 
servono a formare i specchi , e delle pieghe- 
voli flecchette di avorio di varie forme , Si 
ponga un pezzetto di detta foglia sopra una 
delle facce della medaglia da copiarsi , e si 
vada comprimendo coi pollice in ogni luogo , 
quindi colla punta della fiocchetta vadasi iiro- 
picciando da per tutto , talché la < detta foglia 
riceva tutte le più minate impressioni e rilievi , 
e finalmente vi si passi replicatamente il taglio 
di altra fiecca per levare qualunque impressione) 
o ruga che colla punta fatta si fosse alla super- 
ficie. Tolgasi dolcemente la medaglia dalla det- 
ta foglia , e nel concavo , ove era la medaglia, 
^i si versi della cera lacca fusa , o pure . una 

palla 
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palla di pece » cera e marmo , o mattone polvo^ 
rizzato . Facciasi lo flesso per l’altra £icci» 
' della medaglia , e si possono ambe le impres- 
sioni attaccare sopra un pezzetto di cartone, 
e. così porsi in uno scatolino tra la bambagia, se 
devono essere trasportate, 

Devesi finalmente avvertire , che tale 
storia non debba essere uno llerile ammasso 
di^ fatti , ma il ragguaglio delle popolazioni , 
commercio , genio , letteratura , agricoltura , arr* 
ti , usi , religione , governo ec. per servire (lì 
lume al noflro assunto. 

' §. IV. 

Dialetto particolare^ 

L’esame del dialetto di un popolo non so-, 
lo può dar lume alla sua storia , ma indicare 
anche lo sviluppo del suo intendimento . 

In ciascun dialetto sono d’ aversi presentì 
quattro cose : i termini , le frasi , il modo come 
vien proferito il suono , ed il modo come vie» 
declamato ciascun periodo . Sono i termini un rir 
sultato 4cll& mistione di altre lingue o dialetti, 

, da 
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da particolari accidenti , e dal contorcimento, 
o differenti modi da pronutiziare i suoni . Di es- 
si termini convien farne un ragionato elenco . 
Le frasi sono poi l’effetto similmente della mistio- 
ne di altre lingue, 0 dialetti, ma più della lo- 
ro immaginazione e sviluppo d’intendimento (a), 
e ciò deve essere col sussidio della. storia pon-' 
derato. 11 suono poi o modo di proferire, può 
essere marcatamente più tra. le labbra , tra i 
denti , o in gola ; che bisogna descrivare . La 
bocca contrae dalla fanciullezza un abito , o 
per dir meglio una conformazione , che non 
senza molto ftento , e lunga avvertenza può 
cambiarsi , a d ir suono differente . 

La particolare declamazione delle lingue , 
c dei dialetti consifte in un tratto musicale per 
ciascun periodo , ossia nel vario tempo in cui 
vengano proferite le sillabe , ed in una certa 
modulazione di voce , or elevandola di tuono 
ed or sbassandola, da non coffituire. però un 
canto melodioso, vale a dire secondo la scala 
diatonica . Aveano gli antichi degl’ iftrumenti 
capaci ad accompagnare la declamazione , e per- 
Tom. II, T chè 

(a) Su di ciò può vedersi il Cortdillac : Orig, d:s 
Connaissanc, humatn. Par. II. Chap. XV, 
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chè non fverli noi ? Sarebbe poi assai utile 
•criversi <juefta musica della declamaaione» assai 
pià delicata , perchè poggiata aopra gradazio- 
ni meno sensibili , ed è meraviglia che non ab- 
bia fin ora attirata l’ attenzione dei dotti (a) . 
Non essendoci dunque modi precisi da poter 
esprimere la declatpazione per ciascun periodo, 
da dinotare l’ interno sentimento , si farà alla 
meglio che si possa ; indicando poi in genera- 
le se il parlare abbia dell’ umile ^ affettuoso > 
imperioso ec. 






(a) Mi riserbo dare alla luce le mie osservazioni 
su questo genere di musica , ed esporre i meto- 
di da determinarla ^ e scriverla . Le varie espres- 
sioni animate da ciascuna passione devono avere 
. la loro speciale musica ; quindi determinandosi 
e scrivendosi può essere perfezionata , e chi si 
sf non abbia le silc particolari regole di contro- 
punte? ' 
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C A P. V. 

Religione, e sua influenza sullo spirito 
pubblico . 



Osservazione sulla Religione Cristiana ; 



A. 



XXBbianio veduto, che le regole di condotta 
morale, tanto necessarfe all’individuo sociale, 
risultano dall’ ordine mondano , die è la vo- 
lontà del Creatore. Per inveftigare però que- 
st’ordine vi bisogna tm conveniente sviluppo 
d’intendimento, che non può supporsi in ogni 
uomo, e molto meno nella volgare massa del 
popolo . Per supplire a ciò , e per evitare ogni 
errore nascente da falsi ragionamenti , è pia- 
ciuto al Sapientissimo Dio Tnanìfefiare ^olla 
sua voce quella sua volontà ; ed affinchè l’uo- 
mo vi avesse data credenza , accompagnar vol- 
le la sua voce con prodigi soprannaturali . 

T a La 
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La Religione dunque deve perfctionare , ' 
e sussidiare la ragione, ma non abbatterla. 
Che tutto ciò che ad un Essere infinito c 
perfettissimo s’- appartiene , superar debba la 
noftra limitata ed imperfetta ragione , niuno 
oserà negarlo (a) ; ma sarà un assurdo il cre- 
dere ) eh’ Egli abbiaci manifeftata la sua vo- 
lontà nel noftro agire coll’ordine mondano in 
un modo , e colla sua voce in un altro . Una 
Religione dunque che insegna una morale op- 
pofta alla giuftizia, all’equità, alla beneficen- 
za, che la ragione ci moftra dall’ordine mon- 
dano , non pu,ò essere che falsa ed iniqua , 
L’Evangelica noftra Religione riluce oltremo-^ 
do per quelle virtù che c’ inculca (i) , ma av*? 

venir- 



la) Tali sono i dogmi della nostra Santa Religio- 
ne, che -solo adorarli bisogna, e non discuterli 
col nostro corto discernimento . 

(b) L’ordine ammirabile dell’Universo ci mostra 
gl’ infiniti attributi del potentissiixo Creatore, e 
la nostra rjconoscenza , ed ubbidienza a suoi vo- 
leri . Considerando poi gli uomini come’ parti 
essenziali di quest* ordine , risulta di non poter- 
attentare contro noi stessi , e contro gli altri , seni 

«a 
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renir può che i suoi Sacerdoti , e Dottori mal 
interpretino, ed adattino questi suoi insegnamen- 
ti- ne’ casi particolari, per mancanza- forse dì 
retto ragionamento , e %ioftrinp erroneamente 
la sua morale difforme , e contraria alla ra- 
gione , per cui ne avviene il disprezzo dai po- 
poli 5 o «na morale superftiziosa ed inumana. 

§. II. - - . 

' ^iclesltstìcif ed Istituzioni rirrgiose. , 

Per vedere* quale influenza aver possa la 
Cristiana Religione sullo spirito pubblico , ana^ 
lizlar conviene pria di tutto la scienza, e mo- 
rale degli Ecclesiastici , e specialmenle de’ Di? 
rettori 5 e Capi del Clero . Se un>popoloè tan? 

T 3 * 



Zà frangere quest’ordine, ed opporci alla divina 
Volontà , La Religione Cristiana fonda la sua 
morale sopra queste stesse basi . Ella inculca 
r amare fddio sopra ogni cosa , e l’ ubbidienza 
ai suoi voleri ; ci allontana da viz) che produ- 
cono là nostra distruzione , e c* inculca 1’ amare i 
nostri simili -con quello stesso amore, che l’ iftin- 
to ci detta pe’l nostro individuo.- 




394 Statistica 

to ignaro, che ha bisogno degl* insegnamenti ed 
esempj a ben agire, assai deve esser mosso da 
quegli dati da Sacerdoti , che crede infallibili ^ 
come mediatori di ut^Dio. 

Il mezzo il pi^ sicuro a conoscere il sa* 
-pere degli Ecclesiastici è la loro predicazione . 
1 loro privati consigli differir non possono 
da questa circa il sapere . Quanto poi giovano 
le sagge massime alio spirito pubblico , altrec* 
tanto nuocciono quelle sciocche; senza entrare 
in casi particolari mi reffringo a dire, che do* 
vendo essere la Diviniti l’archetipo^ per ogni 
nomo nel suo netto agire , quello ifesso carat- 
tere, che vien moftrato nella predicazione di 
quello infinito Essere, serve di norma all6 spi* 
rito pubblico; Se si rappresentai sotto' l’aspet- 
to di un Padre affettuoso e benefico , ma gia- 
llo , modellandosi lo spirito pubblico su di que- 
llo carattere , noni può essere che virtuoso . Al 
contrario se si moflra fiero , intollerante , pron- 
to a vibrare i fulmini della vendetta , e dota- 
to di altre umane passioni , impossibili alla per- 
fettissima natura di un Dio specialmente ca- 
pace di deferire alle ingiufle preghiere f non 
ollante che si moflri nel tempo flesso il vi- 

Vio 
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«io nel suo orrido aspetto , non si farà che 
isipirare uno spirito pubblico feroce jintolleran- 
te , superftizioso e pieno di altri Vizj , 

Ma non balla la saggia predicazione col> 
le parole ^ vi bisogna pià di tutto quella de> 
gli esempi . La congruenza delle massime evan* 
geliche coll’ esercizio delle virtù forma la decen> 
za , e lo splendore del sublime minillero del Sa- 
cerdozio , iftituito alla santificazione de’ popoli; 
come al contrario , non dico i vizi e delitti 
degli Ecclèsiallici , che non voglio supporre y 
ma la loro indifierenza^ ralienazioney il. tedio 
che moftrand nelle sagre funzioni y la molla 
del più vile interesse che suole a quefie cbia* 
marli , non cagiona che un discredito della Re- 
ligione presso de’ popoli y e la rende poco ca- 
pace a valere sul loro spirito . 

Per ben conoscere poi la scienza , e la mo- 
rate del clero convien analizzare il siilema* di 
loro irruzione , ed educazione) al quale ogget- 
to descriver bisogna con ogni precisione tutti 
i collegi y o seminar} ecclesiallici y scuole parti- 
colari y ed ogni altro che da esse concorre . L’L'c- 
clesiafiico prima di essere iniziato nelle scien- 
ze sagre , bisogna che sia ifiruito in quelle , che 

T 4 '50- 
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coftituiscono il saggio ragionatore , ed il buoa 
cittadino ; che perciò è necessario vedere se 
precedano gli fiudj filosofici , e non si reputino^ 
inutili e nocivi al loro inftituto (4) , o pure 
venga- softituìto un garbuglio di parole, e di sco- 
laftici argomenti . Se si considerasse, quanto dal- 
la saggia iftituzione del ■ clero dipenda il mi- 
glioramento dello spirito pubblico , sarebbe più 
attenta su di essa la politica Autorità . 

- Con maggior precisione poi influiscono al- 
lo spirito pubblico i Confessori tra Cattolici , 
che consigliar devono ne’ casi particolari edulk- 
bj in segreto. A. quelli non è scusabile la man- 
canza della scienza morale, poggiata però sul- 
la retta ragione , sull’ Evangelo , e sulla politi- 
ca legislazione , e> non in una folla di variati 
casi, inapplicabili allo spesso per la. differen- 
za, delle circoflanze. Creder si suole che colla 
sola bohtà di cofiume , necessaria sempre , e col- 

... . • la ^ 



(a) Dovrebbe prendersi nel vero senso ciocché dice 
1 Apoftolo delle» Genti , e non contorcerlo ; 

U, m qu>s vos ^^capìat per phUosophiam & inanem 
ìallacam, secundum tradnionem homìnum , 

dumelemcita mundi , <5r „on, ,ecundum Chrijìum, 
ad Colos. cap. li. ver. 8. j > 
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U purità delle intenzioni si possa coprire' la 
mancanza della scienza in essi, ma ognun v»> 
de quanto sia ciò dannoso a < propagare una 
erronea e supérftiziosa morale . . . , , 

Molto influiscono anche allo spirito •pub- 
blico, le massime morali , se troppo inclinano 
al. probabilismo ,*o al rigorismo,, per cui co- 
noscerle bisogna . Le prime producono il rila- 
sciamento e depravazione del coflume , le se- 
conde la Superftizione , ed il fanatismo . Ab- 
biamo- veduto il male che risulta alla pubblica 
induftria dalla massima della tacita compensazio- 
ne ; non dissimile è quello che procLucono le 
massime oppofìte sul mutuo , e sulle «usure . Sic- 
come quelle rilasciate rendono esorbitanti gl’in- 
teressi ed usure ne’ contratti pecuniarj , così le 
rigorose arreftano quelli , tanto necessaria alla 
floridezza induUriale. Nulla poi^dicp della iiv* 
cendiaria massima , che serpeggiar suole aUs vol^ 
te , che le leggi politiche .non obblighino la 
coscienza . 

Il numero de’ Sagri MlniUri della Religio- 
ne, allorché eccede il bisogno , nuoce ai buoni 
effetti di quella sullo spirito pubblico . Tra 
i molti è ben facile ammettere degl’ ignoranti 

' ed 
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«d immorali nel Clero , ed un solo Ai queftt 
forma grave scandalo . < Ma ancorché tutti de- 
•^ni sieno .y essendo molti vi devono esserci di. 
quelli poco occupati all' assiduo cfsercizio del 
lor miniftero f come la vera disciplina inculca,; 
i quali facilmente xlar si possono aUe dissipazio- 
ni , e quindi ai vizi ì nulla poi dico sé manca 
ad essi la conveniente sussilienza per la detta 
iBoltiplicttà ^ per cui dar si devono à meflieri 
incompetenti al lor carattere , .donde avviltto 
e dispreazatO< né viene l’interò ceto.^ràdun- 
nque essenztfllé ritevaré il numero de’ Preti , de* 
Trati , delle Religiose , e darne la proporiio-- 
ne col quantitativo della popolazione v >• 

~ Non si devono tralasciare di descrivere , consé 
■éltrové dicemmo , le confìnazionì 'delle diocesi , 
« le* dipendenze da rispettivi Vescovi - di cia- 
scuna popolazione , quale sia lai dlflanzai dalla 
loro residenza, e se vi sieno oftacoli locali che 
impedir possano la dicofioro ispezione sul Cle- 
ro* Similmente rapportar si dee il numero del- 
le parrocchie di ciascuna popolazione,' e se sie- 
no ben didribuite, e sUilìcienti à mantenere 
sotto 1’ occhio de’ Parrochi i loro -rispettivi 
filiani , - 

Non 
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Nori sono da oramettcrsi poi nella S:ati- 
•tica tam gli Aabilimenci ecclesiaftici ^ ed ifii- 
tuzioni religiose qualunque sieno per ambi i 
sessi j quali le loro regole , lai lord osservanza, 
il numero degl* individui di ciascuna , i mez* 
zi di sussiftenza , il profitto attuale che arreca- 
no ai popoli per ogni aspetto' j e quale arrecar 
potrebbero se vi fosse l’ esatto osservanza della 
loro iAitu alone , quali cambiantenti potersi fare 
per ouenersi il massimo bene ^ 

, ^ ' ■ à 

i u : §. lU. . . 

. ^liellgiont Popolare^ 

- Non è - mai possibile che la Religione sus- 
aifter possa presso l’ igoara massa del popolo 
nella sua purezza di credenza , e nell’ esatto 
adempimento de* suoi precetti , non oAante che 
auppor li voglia rm Clero il più illuminato e 
saggio . Elia suol essere in alcuni punti super- 
Aiziosa , in altri finta , in altri non curata. 

Vn attaccamento alle pratiche religiose, 
ai precetti ecciesialiici , ai giorni di astinenza, 
l'assiduitù alle chiese, il rispetto ai sagri ml- 

ni- 
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niftri , 1^ invocazione e pre£hiere ài Sar^ti , se • 
accompagnati non "sono dall’ esatto adempì raen* 
to delle virtù evangeliche , nort riloftrano ona 
soda religione , ma un’ ipocrisìa a '^ui suol . 
unirsi l’intolleranza, e la maldicenza. Vero ù 
che h finzione resa generale «va a cessare, ma 
ciascuno si lusinga 'potérsi raasefièràfé. coti gli 
altri. Può anche avvenire , che la comune ere-* 
denzi sia, che Pooorare la' Divinità -con delle 
preglimre, ed altre pratiche religiose, sia suffi-* 
ciente a risarcire alla trasgressione de’ precetti 
morali verso del prossimo (j) . Quella super- 
ftizioae suol giugnCre all’eccesso presso di al- 
cuni popoli feroci' e. sanguinari , a segno , che gli 
(lessi assassini si credono invulnerabili , portatìi- 
do addosso alcune materiali divozioni i Non 
possiara négare , che qdefte superftizioni soglio- 
no vigorire per colpa del Cler<>. , « ■ 

Se poi le virtù sociali regnano nel tem- 
po (tesso , è da credersi lo spirito pubblico 
animato dalla sana religione con. de’ saggi in^ 

• ' ■ - se- \ 



(a) Troppo suol abusarsi dagli Ecclesiaflici della pa- 
rabola Evangelica della zizzania {S. Màt, càp.i^) 
' a tollerare la malintesa religione. 
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legnamenti . Il vedere per le ftrade de’ molti 
mendicanti , vero è che indica, come dicemmo, 
la sproporzione delle proprietà , e l’ inclinazio»- 
ne all’ ozio, che producono li mendicità, ma 
altresì la compassione che suggerisce 1’ elerao-» 
sine, senza la quale essi poveri non esifiereb- 
beco. Da altri fatti poi con più precisione ve- 
der puossi se la carità , che è la più grande 
delle virtù, e la base della morale evangelica , 
si raanifefti nelle popolari operazioni , c così 
far devesi per ogni altro precetto religioso. 

L’indifferenza finalmente per gli atti di pie- 
tà, e la poca venerazione per i sagri miniftri, 
che mai sogliono andar disginnte nella massa 
popolare dalla dimenticanza de’ proprj ' doveri , 
mefìrano la poca influenza della Religione sul- 
lo spiiito pubblico. E' vero che ciò può esse- 
re causato dall’ ignoranza , e scoftumatezza del 
Clero, ma più dall’esempio di un generale di- 
sprezzo verso la Religione, e verso i suol mi- 
nUìri, usato da quei chp impor possono sullo 
spirip pubblico v 



§. IV. 
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\ 

§. IV. 

I 

Pie adunanze. 

% ■ • 

Influiscono soimnamente ?illo spirito pnb'-' 
blìco le pie .Congregazioni , o Confraternite , 
ifticuite non solo per esercitarsi pegli ^tti di pie- 
tà i Confratelli , ma per lessere iftruiti pe* 
precetti evangelici . Quefte pie iflitozioni , for- 
nite di ftabiUmenti tendenti a proraoyere le so- 
ciali virtù, e r ubbidienza alle leggi) e diret- 
te con saviezza, sono del massimo giovamen- 
to non solo ad iflroire , che a frenare t yizj 
Un individuo appartenente a qualcheduna di' 
esse ha tanti ispettori sulla sua condotta , quan- 
ti sono gli altri Confratelli ,i quali, o per dove- 
re , ò per decoro del corpo J non sanno*tolle- 
rare i suoi difetti , oltre il vincolo che h^ 
ciascuno di non voler decadere dall’ppìnione 
altrui . L’ esempio poi di quelli buoni padri di 
famiglia assai influisce, oltre la buona condo(-> 
ta, che ciascuno per entrare in tali adunanze 
convien che adotti . 

Oltre di quello vantaggio morale, che da 

quer 
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queste pie adunanze risulta presso le popola- 
zioni ^ molti caritativi sussidi si promuovono, 
come altrove vedemmo , per cui sono degne 
di molta considerazione nella Statistica . Biso- 
gna 'dunque rapportare distintamente queste isti- 
tuzioni , e marcare quelle circostanze straordi- 
narie, che non di rado contener sogliono. Dir 
conviene il numero degl’ individui , di quale 
classe essi sieno, e quale con ispecialità ne 
sia il pubblico vantaggio, ed ogni altro che 
loro appartenga ) tanto più che ogni adunanza, 
phe non concorre colle viste del governo, puù 
fendersi sommamente nociva l 



\ 
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^ • S- . 

.. A • 

CAP. VI. 

. \ I 

Influenza del Governo sullo ^irito pubblico , 
e corrispondenza di quello . 

y * ' 

. .■•• §. I. •/ ,, ^ 

/ 

, ‘ Influtnzà indiretta l. 

T . '\ : \ ■ ■ - ■ 

J y E intenzioni di ogni saggio. «Governo non 
sono da supporsi, che pe’J massimo bene delle 
popolazioni, quindi tutto .ciocche concorre a ret- 
tificare lo spirito ^pubblico , deve credersi del 
suo più grande interesse. I.a pubblica iftruzio- 
ne scientifica , da cui dipende come si è vedu- 
to lo sviluppo generale deirintendimento , che 
tanto influisce allo scopo predetto, veder con- 
viene se riscuota- conveniente protezione ed in- 
coraggiamento dalla pubblica Autorità , ma nel 
tempo flesso vigilanza, aflinchè con false mas- 
sime , e con sofismi non venga .per Toppofto 
pervertito detto spirito pubblico. 

^ La 
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La Religione Crifiiana poi’, che altro scò- 
po.non ha che' il bene dell’ umanità , al pari 
della saggia politica , con la quale nen deve 'mài 
essere in opposieione meritar dee ogni aisl* 
ileoza . G>fflùnemente , come altrove si è det- 
to, il codice legislativo tende 'ad “ impedire fc 
offese, ed inculcare i doveri di giuftiaia coh 
pene umane', mentre la Religione Criftiana non ' 
solo inculca di più i doveri di beneficenza . 
ma raoffra un Giudice onnisciente, infallibile y 
e potentissimo. Inoltre tanto è dire Religione 
quanto persuasione ; quindi è che le leggi , ab- 
benchù ubbidite , non possono mai ad onta 
di ogni forza tanto influire sùllo spirito pub- 
blico , quanto la Religione . Tocca a quefta dun- 
q[ue inculcare T esecuzione delle leggi, e l'ub- 
bidienza al óoverno còme espressamente im- 
pose il suo Divino Iflitutore’; ed alla politiéa 
Autorità spetta poi allontanare il pubblico di- 
sprezzo per la Religione («) , mantenere il suo 
Tom. II. ' ’V • ■ cui- 

/ * , L. - - ^ 

(a) Sarei contraddicente a quello che ho detto, se in- 
tender volessi con ciò , doversi coftringere con del- 
le pené'a’àrcdere per forza , avendo detto ehe 
non Vi'ò Religione senza persuasione, e che non 

si 
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aulto , e vigilare che la chiesaftic:^ disciplinai 
non si opponga alla politica coftituaiqne) ed al- 
le, leggi., c che gli EcflesialUci adempiano al 
lor dovere., e concofranq al pubblico ht ne. 

Quèfta influenia del Goverq^ 
gitHie ri4ouda a migliorare , e mantenere lo spi- 
rito pubblico, ^nde merita., -essere marcata pej» 
ciascuq luogp iq una benintesa llatiliica. . 

. IL 

. ' * ■ ' * * 

In^uenzA diritta, x 

Perchè «a Governo, influisca direttamente 
sullo spirito pubblico bisogna che abbia gii fìa- 
bilita una favorevole pitrsuasione . , e ciò noti 
pu^ farsi colla sola forza , la quale coflringé , 
ma non persuade . Una ragionata legislazione 
colla corrispondente esecuzione , che ^ccia re- 
gnare la pubblica sicurezza , e la libera indù- . 
firia , che tenda In somma a formare il ben es- 
sere e la. floridezza genfralp , e .che ciò sia da 

' - - ■ u poK 

si persuade colla forza y Timpe^rc pesò il per- 
vertimento è ben giofto . 
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popoli ravvisato y forma la dicoftoro favorevo* 
le persuasione . Lungo sarebbe ed eftraneo dal 
noilro assunto entrare in quelle speciali vifte« 
potendosi consultare le insigni opere del Morf> 
tesquieu («) , dello Schmidt (^) , e del noilro 
immortale Filangieri (e) . Quando sia già 
scito ad un Governa attirare la popolare pre- 
venzione y è ben fàcile regolare , secondo le 
varie circollanze,lo spirito pubblico direttamen- 
te coll* esempio , e molto pià se vi unisce i prè- 
roj e gli onori. 

Non essendo , nè potendosi altrimenti cre- 
dere le intenzioni ed operazioni di ogni sag-' 
gio Governo, come è specialmente quello no- 
ilro , veder conviene se lo spirito' pubblico cor*> 
risponda convenevolmente; vài e adire, che non 
solo sia animato da sincera affezione per esso, 
ma che suggerisca ubbidienza cieca alle leggi ^ 
e ponga la più grande gloria in ben servire il 
Sovrano , e chi fa le sue veci , ed esporre il 
proprio sangue per la sua difesa . Quella cor- 

V a ' 'ri-' T 

- , - 

(a) Spirito delle l-iggi. 

(b) Prìttcifj dell» Ltgielasìane univéreale-. - ' 

(c) X«t Scienza della Legitlazion: . 
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rìspondenzi dtlio spinto pubblico è sommamen- 
te necessaria a far decidere della-generale pro- 
speriti , per cui meritar dee attenta considera- 
tione , e nel caso contrario indagare le cause, 
•econdo i pripcifj innanzi espodi , papaci a di^ 
ftogliprla, » ' . ■ . . 

' ' la. ’ ' . - . 

• * 

f'ijfie particolari^ V ‘ ■ 

Le leggi le pii opportune sono quelle » che 
corrispondono alle circodanze locali , che va- 
riar possono. Una savia legge dettata dalle cier 
codanze generali , trovar, puossi dura ed /inese- 
guibile in un panicolare luogo, le dicui cìrco- 
doue formino eccezione ^ L’uniformità delle 
leggi è sommamente desiderabìlei, ma intender 
devesi nei suo vero senso. Sarebbe certamen- 
te ingiudo assoggettare tutte le terre ad un dar 
lio uniforme secondo la loro edensicne sen- 
za badare alle tircodanze locali, cije iereqdpr 
no pii o meno fruttifere: vai dire, che 1’ uni- 
formità consider.dee non nell’.apparenza , ma 
nell’essenza . Sarà dunque cura dell’ attento 
Statidico osservare se lgi leggi eseguite evenga- 

: . «o 
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no dai popoli ; ed in caso contrario , se ciò 
na^ca da loro perversa volontà , di cui conoscer 
ne conviene , come si è detto , le cause che 
così la determinano , o pure da necessiti per 
locali circoftanze da formare eccezione . 

Tutti gl’ impiegati ai varj rami della pub- 
blica amminìÀrazione suppor si devono di con- 
veniente scienza , probità ed attività , e che 
ciascuno ben adempia a suoi doveri y ma se 
lontani dalla' vigìlanzJl , ed ispezione del Gò- 
V.crno;^ vengano ad abusarne , grave male pro- 
ducono allo spirito pubblico , S? collo scanda- 
lo ed indolenza de’ Sacerdoti va a degenerarsi^ 
o perde il suo vigore la Religione , di cui 
son dessi i softenitori , in egual modo Siuccede 
per la Giuftizia collo scandalo de’ Magifìrati . 
Quelli dall’ inculcare l’esecuzione delle leggi' 
passano alle volte a credersene superiori , enei 
punire una ingiuftizia ne commettono altra peg- 
giore , e non fanno che pervertire in tal mo- 
do l’animo de’ popoli , ed alienarli dall’affe- 
zione pe ’l Governo y che essi rappresentano . 
Qualunque loro colpa dunque y se pur vi sia , 
ommetter non si deve nell’ indicare le causi 
fhe influiscono sullo spirito pubblico. 

V ^3 c^~ 

s 
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C A P. VU. ' 
Educazione pubblica . 

jP E r eiueazione intender devesi in buon sea^ 
so , il complesso di tutte le impressioni di 
qualun que natura fatte su di noi , specialmen- 
te' se sieno' vive e ripetute , capaci a fissare 
il noflro 'spirito', e disporci a delle operazio- 
ni intellettuali , morali e meccaniche • Da cià 
vedesi essere opportuno il riserbare in ultimo 
luogo r analisi della pubblica educazione , con- 
siderandola come causa non solo dello spirito 
pubblico , che vigorisce tra popoli , che di quel-' 
lo che va a succedere . 

Osservazioni sulle abitudini. 

L’esperienza ci moftra,che tutte' le fibre 
organiche , specialmente le animali , capaci di 
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eccitarsi a ftimoli convenienti , ajle ripetute t- 
zioni di quefti ti van rendendo meno sensibili ^ 
£no à pdssàré all* indif&renza . Quefto fa che 
ogni siftemà di vita ^ anche nocivo , per saggio 
provedimento del Creatore si riduca colla-con* 
ùnuazioné indifferente , in vece di cagionarci la 
diftruzione i inoltre ette fibre colla replicata 
baione , eccitata da essi fiiiholi , acquiliaoo una 
faciltà é tendenza all* esecùzione colla massima 
prontezza , é col menoào Aimolo y senza biso- 
gnò di molta attenzione ; Dì tutto ciò ne ab- 
biamo chiari esempi nel leggere , nello scrive- 
kè i nella musica ed in molte delicate manifat- 
ture. 

Alle abitudini poi, qualunque sieno, ben 
apessó si associano delle idee grate e piacevo- 
li, o per accidente « o per opinione, che assai 
contribuiscono a ircele amare . Di più non 
sono lé abitudini volgari , che replicate imita- 
zioni di continui esempi di persone , che per 
giufii titoli possono imporre : dunque 9 anche 
che se ne ignori lo scopo , si amano come 
buone e giufie , colla più grande persuasiva . 

L* ignara massa popolare , essendo più tra- 
sportata dal meccanico impulso y che dalla ra- 

V 4 gione y 
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gìone , molto deve essere dominata dalle abltttr 
diai per le cagioni già dette , specialmeate poi 
se qaefte analoghe sono alla sua. indole . ' 

ciò intender devest solamente nel. meceanico 
agire , ma anche nel pensare y. giacché coll» 
massima facilti richiamano , come si è détto ^ 
delle idee connesse. Suoi da ciò avvenire che 
molte coftumanze, che hanno avuto un tempo 
le loro gialle ’ cause, si continuano in forza 
dèlie abitùdini predilette , abbenchè sieno non ^ 
solo cessate dette cause, ma anche perduta la 
loro memoria , e ciò succede a misura che i 
popoli sono d’indole più tenace e brutale, vai • 
dire di poco sviluppo d* intendimento , e più 
dominati da sensi . 

Inoltre vediamo alle volte de* melodi. tee* 
nici , suggeriti dall’ ignoranza de* tempi , e per- 
petuati dalle abitudini , perslUere a fronte di al- 
tri , che la ragione e l’ esperienza moftra assai 
migliori . Similmente le leggi dettate dalle cir- 
feoftanze 4e’ tempi variar devono con quelle, 
ma alcuni rozzi popoli assuefatti, ad esse da 
gran tempo, anche, che divenute sienp inoppor- 
tune, ,e contrarie ai loro interessi, vogliono 
non ollante conservarle . Alcuni residui final- 
mente 
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Iftente i più ridicoli e snperftizioM del pag»« 
nesmo vediamo persiftere presso di alcuni no» 
Ari popoli) ad onta di tanti secoli in cui ha 
regnata la' sana Religione ^ N ~ > 

L’ impero dunque , che prendono le abita»^ 
dini ) è spesso, capace ad c^orsi alla flessa ra'; 
gione . Vediamo in noi .dessi alle 'volte y 
ch6 alcune operazioni , che conosciamo oppor> 
si all» retta ragione , si eseguono in forza it\-j 
k sole inveterate abitudini'. In quedo caso con-, 
viene ) che i’ attento. Statistico sappia riconosce^ 
re quali operazioni ) e coliuroanze pressa de! 

f 

popoli sieno condannate o dallo, sviluppo di kg 
ragione, o dalla Religióne , o dairinAuenza 
del Governo ) e non ollaqte persidano in^for* 
ta dt-loro abitudini ,>!che indicar bisogna. 
Quedo è sommamente giovevole j. , non ,splo_, a 
rinvenire i modi come far prevalere quelle 
sulla forza delle abitudini, ma a saper tronca-> 
re quede , e sodituirne altre oppode . 

. Suoi avvenire, che alcnoi - mossi o dallo 
spirito di novità ,o d’impodora , non fanno altro 
che condannare tutti gli usi antichi , buoni o 
mali che Meno . L’introduzione di quedi non 
,v|ha dubbio che ha dovuto avere una ragione 

mf- 
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tnfiìciente) e prima che quella non sìa' svann 
ta , o altra più poderosa non vi sia , che sug> 
gerisca' cambiamenE»)' non bisogni condannare 
detti usi i II Conoscere ciò non è cosi facile j 
come comunemente credesi ; quindi se avviene 
che ai avverta uri popolo dell’ errori 4 o impò» 
ftnra de* novatOrì ^ cade in mala fede , e nag* 
giormente odia lè-^novitò. Ciò noti è al liofifo 
caso, giacché noi sOpponiatiiO ori , che ud po<> 
polo non abbia altro motivo che la sola forzi 
delle abitudini^ che lo determini éoatrà ogni 
altra ragione 4 mi servi di prevenzione allo 
Statistico nel giudicare dell’avversione popo* 
lare per le noviti. Abbia anche presente, cb« 
la soverchia facilti « che abbia un popolo ad 
abbandonare gli antichi usi , senza matoró esa« 
me ed esperienza y deve al contrario condannarla* 

. i ' . 

é ' ■ é 

• in, ■ ■■ ■ . ■ 

t . * '*■ i 

^ Influenté reeipr^tci tré to spìrito pubhlied ì 
^ ‘ ■ > e sbituiini , 

m ' ' > - 

Se le abitudini han' tanta forzi sul noftrO 
pensare ed agite , son desse dunque che mol- 

- . . to 
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Co influiscono sullo spirito pubblico ; ma nel 
tempo flesso è quello che influisce ad animare 
le operazioni ordinarie ^ a soflenere le coftu- 
manze , e con ciò a dettare le abitudini . Non 
è possibile dunque fare innovazione alcuna su 
quello ) senza causarla sulle abitudini ^ e cosV per 
l*oppolloj come succede tra il seme e la 'pian- 
ta, che al cambiar di uno si cambia' l'alirà . 
Fer render chiara qaefla verità supponiamo , 
che le sole abitudmi abbiano fornkatO Io spiri- 
to degli uomini' anziani « per cut quellt non sap^ 
piano dettare ai loro allievi che precetti , ed 
abitudini uniformi a quelle ricevute ; mi' te que- 
lli mediante altre influenze $ gii meazioUaté y 
vengano a modificare esso spirito ^ ecco thè 
detteranno ai loro allievi abitudÌDi'^differenci 
da quelle che hanno essi ricevute < ■ ' ’ 

Perchè ben decida lo Statistieo del sifteimi 
di educazione) convieii che Conosca lo spirito 
degli educatori , nel modo gii detto )' dovendo 
supporre i loro precetti ed esempi » e le' abi-. 
tadiui degli allievi uniformi a quello. 



f Ut « 
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Sutai dell' eJuc4zÌ9nif t 

. ì precetti a nulla valgono , come abbìarod^ 
veduto y senza gli esemp] , specialnieme per> 
i faocinlli; .dotati di ^ poca riflessione , ma di 
polta imitazione y jger, cui si suol. dire ^ che 
prendono più 4on gli occhi y che colle orecehie ^ 

I precetti, poi ed^ esempi meritar devono esc-, 
ouzions , e quefla, npn se^ppre facile y special- 
nwnte .-nelle, azjoni penose e^ docili , per cui 
vi si, 4TÌfhi,efio9o, lunghe ed attente abitudini^ 
alle qivdi y come si è ^tto, si acquifla aflezioQf 
aqcora l’ età ^pqiullesqa è la pià^ at* 

ta alle abitudini per, la pieghevol»za. delle fl- 
)>rc y .e, sellano anzi molto più radicate nell* 
f(ì adulra ;.,<|uin^ è che.ognl. siflema di.edur 
^azione. rende» eflicace y qualora più di tutta 
sulle abitudini si poggia. . ... i 

Ogni ^ individuo appartenendo non solo ad 
un popolo y ma ad uria classe y ordine y condì* 
alone cc. e ad una famiglia , e potendo ciascu- 
na di quelle avere uno spirito particolare y av» 

. vico 
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Far. JI: Sez. 'JV.' Cap. VII. 'sVf . 
«ten ch’egli suppor si deve animato nel tent- 
-fJOi-itesso da ciascuno di quelli , -osila dàt coiti' 
^esso di tacci quei che l’ appartengono i L’ edu- 
cazione poi essendo a norma dallo spirito di 
■chi la dà , c^ìndi è che oltre una educazione 
che la generalità de’ fàncìolli di un popolo rr- 
ceve a norma dello spirito pubblico , ne ricé^ 
ve altra a norma dello spirito particolare ' di 
quella classe, coadisione. , ordine ec. e fórni* 
'glia 'de’loro rispettivi educatori , che ' bisogna 
riconoscere pzn bea,^ decidere'' dellleducaiiont 
«otto tatù gli aspetti.- r 

■ JiT d’avvenirsi però , che nell' infóneia itl^ 
fluirono -all' educazione generalmente' piò >lefi> 
Oline , a cui vièn affidata, che gli uomini, mi 
incanto vediama comunemente esserr quello se» 
io il meno iiiruito . Le fóvolette , gli assurdi 
raccontile tutù i pregiudizi i piò volgari dei-* 
ie donne sogliono servire di primitivo'^ cognic 
sioni ti fóncìulli , ed in seguito conviene -pur» 

garii prima da quelli , cosa, ben difficile , per 
0 

dar loro altri opportuni insegnamenti . 
r ; Gli artieri , i. coloni ed altri delia classe 
operatrice sogliono dare: l’educazione ai'lofo 
fanciolli , e fanciulle nelle proprie case , piò 

col- 
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•oli’ esempio che coi precetti , acqui llando qat^ 
iti aitaioghe abitudini , per cui sogliono tanto 
valere in tale classe le abitudini. Riceve» essi 
de’ precetti per meaao delle religiose iAruzio* 
■t , ed alcuni in qualche privata o pubblica 
•cuoia in alcune ore del giorno « QueAa edu- 
cazione domeAica, che è la più comune, suoi 
anche darsi a dei ^nciulli de Ainati .ai me Aie- 
ri letterari , onde merita moltit attenzione , 
c succeder suole la più profittevole , quando vi 
aia baAame saggezza de’ genitori ed attenzioney 
perchè dettata da naturale affezione , £’ d’av- 
vertirsi però , che que Aa suol accecare le madri, 
e spesso i padri che sieoa al pari deboli > da 
§u badare solamente alla loro fisica educazio- 
M , ed a compiacerli in tutto , tollerando poi 
ogni viziosa abitudine da nuocere alle facoltà 
ietellbttuali e morali «Si rende degno di atten- 
sione dunque vedere presso de’ popoli quale 
aspetto , e forza aver possa ordinariamen- 
te :qu e Aa- paterna affezione perchè combinata 

con gli usi domeAici , colle giornaliere ; opera- 
zioni , e col loro spirito pubblico - e privato , 
giodicar faccia dalla comune educazione.- * ■> 

- ■. -, - .’z ' ■ Ah— * ' 




Par. JI, Set. IV. Cap. VII. aip 
Abbenchè in ciascun ramp d' iftruziouf 
, ;(ve3siip9 inculcato dovqryl riferire i pubblici 
ftabiljmenti per ambi i sessi | pure svendo 
queiU r oggetto dell’ educs^ione iq generale^ nel 
senso già detto , meritano spt^o quefltó aspetto 
di essere benanche risguardati ^ ^onvieq duo» 
que dirne la qualità e numero , e se opportuni 
. c sulfifienti slla.pQpolaiipqe, e roaqcaqclo sug- 
gerire de’ mòdi da erigerli , Riferir poi con- 
viene il .siibems di It’i'o economia' , per quali 
classi e "condizioni sieno desinati , quali sifte- 
mi vi ?ieno 4 ’i^Ìru 2 ;ione , c di esercizi princi- 

f 

palmento , ed ogni altro ebe loro appartenga , 
Molto interessante è l'osservare Teduca- 
.zipne delle donaelie per le- vifte già indicate , 
non solo, per i rami induftriali per ciascuna 
condizione, ma per la morale, e notare .prin- 
cipalmente fino a quale punto si suol portare 
)o sviluppo di loro intendimento , > 

Siccoine poi abbiam veduto, che 1* educa- 
zione è sempre a norma dello spirltoi da’ pre- 
cettori,! quali oltre. di _quello pubblico aver ae 
possono uno particolare ,. veder quindi convie- 
in generale le scuole,! collegi, ed altri la- 
bili- 




‘ Arte Statisticé ' 

blHmenti di educazione pubblica , té sìeno in 
mano di persone apparcenenci a qualche classe 
ordine ó 'condizione, per arguire deilo spUico 
in essa predominante . 

* I ' 

\ Fine delta Parte IL 

» , ■* * * . V 

r 

‘ APPENDICE 

' statistica GENERALE, 

V • • ‘ - r 

ti^J^Eila introduzione a quest’opera (e) ve- 
ndemmo, che la Statistica di una Nazione ad 
altro non debba tendere, che a procurare sotto 
tutti i rapporti il suo ben essere . Dopo aver 
. formata la speciale analisi dello stato interno 
ai naturale che politico , coi quale rettificar 
"possa un saggio Governo i particolari incon- 
’ venienti , e procurare in tal &tta il bene di 
'ciascuna popolazione ,' ampliar dee le sue vi- 
lle , per Otti ridur devoasi tatti i materiali sot- 

n* .. tO 

<a) ///. 
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tò generali aspettile risultati i più importanti, 
per essergli di regola non solo nell’ interno , 
che nell’ efteìno a misurare la sua potenza , 
necessaria a far valere i proprj dritti colle al- 
tre nazioni, che 'allo flesso ben essere contri- 

• I 

buiscono .. Fondàsi poi qnefla potenza naziona- 
le 'sulla popolazione', sulle ricchezze , sulla po- 
litica coflituzione , sullo spirito pubblico di unita 
con quello del Governo, e sulle relazioni ede- 
re, le quali cose tutte convien che sieno con- 
siderate nella compilazione di una Statistica ge- 
nerale^ che soddisfar possa al predetto intento . 
* ■'Molte notizie a ciò conducenti aver nort 
si possono colle particolari Statistiche , giac- 
ché direttamente conoscer si devono nel gene- 
rale esame del corpo politico , e suo sifteraa or- 
ganico , col quale si sofliene : tali sono lo spi- 
rivo dt coflituzione e legislazione ,~le finanze,' 
le milizie ec. ; anzi tutti i risultati particola- 
ri, avnti nel modo già detto , servir devorid 
di confronto e di lume a quelle . Vediamo in- 
tanto come ‘ricavar si possano quelli generali 
risultati. ' ; 

Tutte le speciali Statistiche delle comuni 
di una provincia, o dipartimento ridur devonn 
rem. ZIj X in 
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in una tot»lfc . A ciò . ^iw ris^su.we? 
nella maggior brevità possibile , « sottq viQ^ . 
ie piò. importanti tutti ì minuti iragguagli , 9 
ìnettere sotto la flessa classf <}u^e ^opu^pi ^cbf 
per cadaun oggetto abbiano le i^sse circoftaoc * 
ze , facendo marcare in brevf ; If di|ferep^jS 
delle altre, Qpefte corppendiatc de»criaiobi,act 
compagnar convi^^ anpb«, con tp-ypip ^ipotii? 
che, die a colpo 4' occhio il la bpo§ 

ordine e chiarezza moflrino . I^ypqQ g.ae(^ 
.disporr in colonne verticali f.-nell| prilla deli> 
le quali sieno indicate le cpmorai , (d^^Ha > 

fla delle altre con successione 1^ piò melodica 
ì vari oggetti , afbnchè a ciascuna comppe 
risponda orizzonmlmente ciocche 1’ appaftìepe, 
ed al disotto di pia.scuna polonpa' pyef »i po|•^ 
sa il risultato, di ciascun oggettp p^r thltta 
provincia , Ciascheduna di quelle coÌopp$ ptiò «f? 
sere anche saddivjsa , secondo il di (ferente aspe;? 
jq deli’ oggetto iflesso . Conyien c^ie tali /«tvo- 
Iq vadano corredate , anche ,di oppiortun.C noti 
colla massima brevità , per maggior ìatefligenilt 
Cia:scun ramo Smistico piò impot-tapie ppiq 
avere la sua rispettiva tavola ,-.:a noirroa di 
quella ellensione di cqaoscen?a ohe richiede^ 

5 ; , . . o 
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o dar se li voglia . Può ptascheduno col suo buon 
senso rinvenire, sema che mi diliinghi , T or- 
dine che piò soddisfaccia all’ pggetco , ed alle 
vifte che si propongono . Quelli oggetti c^ie 
ineritano esser trattati in forma di giornale , 
come la oseteorologia , la patologia , la necro- 
logia, le nascite, i prezzi periodici de’ gene- 
ri, il corso de’cambj nel periodo deirannoec» 
possono anche esporsi in tavole , indicando ver- 
ticalmente il luogo , ed orizzontalmente il tem- 
po ,‘o all’oppofto. 

Mancando delle notizie so qualche ogget*- 
to di alcuni de’ luoghi' , può con accortezza' 
supplirsi prudenzialmente con altre per anal- 
logia , avendosi riguardo alle circolianze , se- 
condo le regole da noi date . ’ 

Conosciuti i risultati per ciascuna provin- 
cia dalle tavole statistiche così formate, giova 
farne una sola di tutti essi per la nazione in- 
tera , affinchè a colpo d’occhio si riconosca- 
no , e si abbia il risultato generale di cadaun 
■oggetto ‘ ’ 

. ..1 

Quàndo le parrìcolarì Statistiche formate 
sieno col metodo analitico , e colla traccia la 
piu naturale, somminiftrar possono tutte le no- 

X s tizie 
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tizie che si bratnatio. ^ qua'unqut- sia i’ oidin» 
fiinfetico che adottar si voglia .nel; riassunto, 
generale) ed alle tavole predette-, nell-csposir 
aione de’ varj oggetti . . 

Vedute le altre considerazioni, che aver 
devonsi in una generale Statistica, qurilclie al- 
tra opportuna osservazione c, convien fare so*- 
pra di ciascun rarap. Diceauno,(4) che lep.arr 
ticolari mappe topografiche devono essere finte 
io tnodo da corrispondere nelle- confinaeioni., 
ma non è mai possibile da potersi coll’ unione 
di esse formare una mappa generale con esat- 
tezza . Convien che da un abile geografo -si 
formino delle mappe di ciascuna provincia , e 
quindi una gene^'ale con nfetodi benintesi , fis- 
sando i punti principali, e ie marcabili locali^- 
tà , per quanto si possa, e quindi dalle predet- 
te speciali m.ìppc , fatte da persone ^picn.imen- 
te intese de’ luoghi , aggiugnersi le copjispoa- 
denti particolarità . L’inesattezza > dello mappe 
geografiche può ayweoire dalla inopetfeaione , 
e difformità nei metodi di coftruzione , o de^- 
l’ ignoranza locale ; con tale sifecq*,.»* jpreven-. 
gono entranabi. 

, Quan- 

(aj Pat. J. Sei, /. Gap. i. ^ /. 
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Quanto sia.' necessaria una -mappa generale 
alle pronte vifte, specialmeuta di chi governa^ 
è ben chiaro^ purché sia capace almeno adjn-. 
dicaie le principali località con esattezza , il 
corso de’ fiumi c delle ftnade ec. , potendosf 
per le particolarità ricorrere alle altre parzia- 
li . A quelle unir devesi poi una corrisponden-» 
te tavola generale del quantitativo de’ terreni 
fruttiferi ed infruttiferi , colti ed .incolti , a^,s,é<« 
mìnaalone o ad alberi , e secondo le loio.qùa- 
lità , e fruttato prossimamente, a norma .^dei 
metodi da noi espofti , pep servire di. prud^t^r 
jiale r^gplamento all’ intiero dizio territot’ialè , 
ISel rìsguardare il diman di un tftesa^ re- 
gione si dillinguano le qualità ,,di_ aere secon- 
do le località in efteso , ed i venti ordji,narj ; 
la temperatura media mensuale de’ vari /mesi 
e dell’anno, ragguagliata sul modello dell’ At- 
lantico (a), ed i luoghi del massimo e minimo 
calore la quantità ordinaria di pioggia che ^uol 
cadere , ed i luoghi della massima e minima. 
Finalmente dir .conviene, i. luoghi di flj-aordi- 
narj fenomeni meteorologici, indicandpne Ip 



cause . : 



X 3 



I^on 



(a) Par. 1, Sez. Il, Cap. III. §. /, 
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Non bisogna finalmente 'ommetKre' ogni 
altra vifia naturale, .se altri singolari fenomeni 
vi'sieno su ciascuna eftensione j c se fiere ed 
animali velenosi allignino , o torme di anima- 
li nocivi alla produzione ^ • _ 

' Deve ciascuna* i^cJvineia avere una tavoli 
delle popolazioni delle rispettive comuni , diftin- 
te secondo le principali classificazioni naturali 
e politiche indicate (a) J e se altre' più precisi 
se ne vogliano , ' secóndo' il bisogno ^ unir si 
possono * Rendónsi- essenziali le diftinzioni tri 
delibi e maritati , e tra possidenti c non pos- 
sidenti , Come altresì il numero delle famiglie ^ 
del matrimoni', dèlie nascite e delle morti, 
'furti queftì risultati di ciascheduna provincia 
coftifùlr dévotro j come si è detto , una tavola 
generale. 'Quelle vide indicar possóno il pro- 
cesso della popolazione in generale, è dell!' 
sua • economia , ma la potenza attuale del lor Sta- 
to Sfondandosi direttamente sulla quantità degli 
•operai produttori delle ricchezze, e su quella 
delle truppe, che la rende formidabile meri- 
tano attenta considerazione /• La 'milizia nort 
solo risguardar devest nello dato ordinario, e 
: “• di 

■^I in il ■ ! . 1 1 1 ' a i'- - ^^^^1 I fti m 

(a) Par, li. Sez. Ù Cap. 1: tlÙ ''' ■ • ' ' ' 
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^ pace,'tBa quanto esser possa -ia tempo 
bisogno (d) . 

La pubblica sossiftenza, e conservazione 
ha bisogno pitradche di generali vide . Dal nu-* 
iflqro' d'ctle popolazioni arguir puossi dei generi 
di ^pubblica annona, ossia di prima necessità (^)i 
è vederi, se quelli che si producono sieno suf- 
ficienti jaer ciascuna provincia , provedendo 
nna conohne all’ altra, e cjuindi nel modo des- 
' »ò per tutto Io Stato . Dal progresso patologi- 
co e necrologico possono in generale conoscer- 
si le caused’ infetraltà, ed i difetti di guarigio- 
he,a qualuopd giova avere un quadro genera- 
le di tutti gl’ impiegati a quedà , e ditutti i suoi 
ftabilimenti , e vedere se sieno sufficienti. Fi- 
nalmente interessa il conoscere in generale, 
quali sieno le cause spópolatrjcl (r) , 

Considerata poi la pubblica sussidenza co- 
lile cóasuroazione , metterla bisogna in confron- 
to della produzione , nascente dalla generale in- 
dudria , giacché se queda sùpera 'vassi alla 
floridezza nazionale j e sd manca vassi alla 

' X 4 mi- ' ^ 

> ■- - ■. ■ - ; - - -- - ■ . 

(a) Ibidem , Cap. III. §; II. 

(b) Par. II. Sez. 11. Cav. I. §. Vili, • . 

(c) Ibidem i Cap. VI. ■ > 
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tniseria e spopolazione {a ) . Nel fare ciò dìAiti» ' 
guer bisogna i prodotti sotto gli aspetti giò 
dinotati a suo luogo { 6 ) ^ per .potersi procede- 
re con rnecodo e chiarezza. 

L’ Agricoltura , come prima base della ve- 
ra ricchezza nazionale, deve meritare le più at- 
tente considerazioni , c vedere se la pafiorizia . 
le nuoccia (c) , e ^se abbia degli oftacoli (d) , 
e se sia proveduta delle arti sussidiarie , tal- 
ché si renda independente da qualunque altra 
nazione nel suo bisognevole . Le sue produzio- 
ni, che sono le più necessarie ed abbondanti, 
devono avere la loro ben ordinata tavola del 
quantitativo con diftinzìone . Finalmente veder 
conviene a colpo d’occhio , se essa corrispon- • 
de al quantitativo della popolazione , ed a quel- 
lo delle terre fruttifere , secondo gli anteceden- 
ti risultati , 

Sono le manifatture anche di molto inte- 
resse, c considerar devonsi nel complesso, se 
soddisfacciano ai bisogni dell’ intiera nazione, 

‘ . .... e se ; 

(al iBiiem , Conclusioni pag. 132, png. Q43. 

' (b) lÈtdem , pag. 133. 

(c) Tar. II. Sez. III. Cap. II. 

(d) Ibidem f Cjp. Ili, . ^ 
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e se sono aOsloghe al siftema «conomlco 9 com- 
merciale e quali 'ne possano essere gli 0- 
liacoli generali , procedendo sempre con vifte 
pià ampie di quelle , che si sono indicate < nel 
particolare (Jr) . 

Tutto ciò convien che sia terminato dal- 
le generali vifte sui commercio ^ e pria di tut- 
to quali ne sieno i suoi oftacoli (e) , s quale 
la sua marina (d). Olcremodo necessario è poi 
on quadro della bilancia commerciale (e) , ma 
ben fàcile rendesi , pe ’l totale di una nazione, 
dai regiftri delle sue dogane , polle alle frontie- 
re) qualora quefte sieno ben ordinate , come 
altresì dal corso de' cambj con le piazze eftere^ 
come si disse. Non soli^ veder conviene in, ge- 
nerale ) se detta bilancia sia favorevole o con- 
traria ) 9 di quanto ) ma se i’eftrazione si fap- 
ria di generi necessari , a fronte dell' immisuo- 
ife di altri superflui e di lusso , ed al contra- 
rio t 9 'dò -molto giova alle vifte di un, saggia 
Governò é' ■■ , Si- f 

— ‘~~~i — ; ' "J ' I ‘f t 

(a) Ibidem, Cap. VI. §. IV. 

{h) Ibidem, 1^. I. II. III. V.^ • t 

(c) Ibidem , Cap. VII. 

(J) Ibidem i Cap. Piti. %. Ut. 

(e) Ibidem, Cap. IX, III. " ' ’ 



“ • . Sifl9iJ*WWte è .<tegbo òì attcrtatiootf ’So* ftaté 

della naaioeale nioneta f’ conw' i suó.ltidga di-, 

«emtno (4) . £Ha àsvé ewere delia - màssimi 
dcrupolosttà raggtRigJiatìi noffàelò riÀ ^'st,e rte» 
ticoli in tutto il suo siftéma, è iidUe sue varii 
cMiiaiioni^ ma altieri su quelle efleire yé vede- 
rd qual sia 1 * propchrzrone ariegnata ità vàiori 
ddB’oro e dell’ a<r gerito j Quefta tra vigliò ^ ab- 
lieriebè pi^ ^olte fatto per tutte le ffloiwte , chtf 
jorio -in corso iti Europa y non ha aricorà baftan- 
fe dSfttfcaaa per molto cagioni , a bisogna chi 
cìàicatf Governo -facéra esegirirlo pefr le- sue 
«ion«te-ddfl saggi aedùfatt e ■ replicati » Gon viari 
triclie conoscere la proporzione, tra^ U quantiti 
tttuaie de’pretlori metalli, e qùelladUltn tem- 
T,i,ptfrben giadicarc delle *iicoesrivè ^peraator 

« «oridtàrie f«te cdrir., Govèrni imtece^nt^, 

dt pad ' riconoscere il valor delle cose rie pari- 
ci, a quale Oggetto aver bisogqa,uri progréa- 
tivò- ragguàglio di presti . di; derraté.rii ^inotri 
necessiti, almen per un secolo , ridotti a^ 
§S dt pura ar gen to- che- è meno soggetto 
l^orò a Vàriaaiom "> .\ .\ .... 

I .■.■- ■• ■ 

(a) Jbiiemi Cap. IX. //• ^ 

(b) ItiJein , 



Digitized by Google 




3tatlstké Gerteraie. 

■ ' Abbiamo a suo luogo veduto , quanto, ne» 
cestaria sia al commercio ^ specialmente interno^, 
la sufficiente quantità di moneta in una nazio- 
tié, ed al sofiegno delle sud finanze , giacchi 
i-dazj i almeno alcùni , pagar noti sì possono in 
generi (a). Necessario è dunque determinare con 
metodi prudenziali la quantità della moneta in 
circolazione f C riconóscere le cause che Ja fan- 
no Uscire dal conimercio j o la fanno emigra- 
re , come si è detto j • 

Conosciuto lo fiato dell’ ìnduÀrla di . und 
tlizione j e con ciò le sorgenti delle sue ric- 
éfiezze ) coti molta chiarezza giudicar f)aos8Ì def 
siliema, e dello fiato delle sue finanze . Aver 
Conviene’ un dipinto quadro del prodotto di prò 
anni di ciascuno speciale ramo di dazio ^ sia di» 
retto, sia indiretto ,i quali è ben noto Che frut- 
tano sempre in ragion della floridezza i«da- 
liriale j qualora sieno in giufta proporzióne ^ ro» 
à misura che eccedono ^ l’ opprimono e la -sof- 
focano ^ per cui decrescono in' seguito j f/ben 
giuflo dunque, che un Governo illuminato ab- 
bia sotto l’occhio il progresso deli’ induffiòt 
nazionale , e lo flato delle finanze , sì nel gc** 



rierale 
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Iterale che nel particolare , per poterne * glildìca- 
re. A quello quadro deirintroito accoppiar de- 
vesi quello dell’ esito 4 ossia delle» spese nazio* 
fiali, per bilanciarli scambievolmente. 

Rendesi anche necessario allò, scopo pre-- 
detto riconoscere le risorse ftradrdinarie , che 
aver possono le finanze di uni nazione nel- ca- 
so di bisogno, considerandole còme un deposi- 
to del pubblico tesoro vnel momento pericolo- 
so da far valere la sua potenza 

ht no:^ìoni già date pér conoscere lo spi- 
rito pubblico in ciascuna comune, valer possono 
per quello di ciascuna pròvinoia e per quello 
della nazione, ampliando solamente le yille; aTr- 
tì sotto alcuni aspetti meglio, riesce risguardar^ 
lo in generale, non solo negli effetti , che nelle 
cause . Il quadro del delitti , nel modo che di- 
cemmo («) , riesce più completo per ciascuna 
{provincia , e nel totale . Lo sviluppo intendi- 
mento, che influisce sullo spirito pubblico , puq 
essere meglio riguardato coll’ analisi de’ miglio- 
ri -talenti , che combinar soglionsi nelle capitali 
« nelle sedi de’ licei, ove concorrono i giova- 
ni alla ifiruzione. , e colle opere $he vengono 
• ' pro- 

[V ?. II. S:z. ll\ cap. tlh \ ^ ; 

1 
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pi'odotte, specialmjnte da corpi scientifici , nei 
t^li'è da }upporsi 1 che vi sieno i più insigni 
uomini della nazione . Un diftlnto quadro poi 
di tatti i flabilimenci' nazionali * di soientìiìca 
irruzione anche molto inHaisce. Similmente di> 
ceramo (4), che allo spirito di religione mol-r 
to influisce il clero ) che perciò assai giova co<f 
nosccre in generale il loro pensare ed agire, 
€ specialmente dei vescovi'. . 

'' £’ ben noto, poi che tutti gli usi, ossìa. Il 

tuono nel vcftìre, procedere , pensare ec. ee. 
emana in ciascuna nazione dalla sua capitale j 
:e propriamente del gallo ed esempio de’ Sovra» 
-ai, e loro corte nelle monarchie , per cui i!aaar 
lisi della capitale rendesi essenziale nella Hacir 
ilica generale . 'QueSe cause' unite allo spirito 
della politica coftituzione , e della .legislazitf* 
ne ,.che da quella dipende molto contribuir 
possono allo spirito generale della- nazione , per 
cui meritano essere direttamente atiali zzate. Njel 
foie ciò, tra le . altre importanti .vi/le , abbiasi 
presente l’ influenza,. per ,còflicuzione>o per., cor 
^amanze, che aver possono nel governo , le 
varie classi, cioò clero, nobiltà , flato militare. 

. let- . 

— - 1 :^ ■ ■ ■ - - 

(<i) lùidcm , Cap. V. ; . .> . 
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letterati , forensi , negozianti » possidenti terrÌ7 
torìali ec. , giacché molto prevaler possono sui’» 

10 spirito pubblico* 

Ma se 1* naicQ scopo di quello tesser dee 

11 ben essere nazionale , tetti 'in cooseguensa 

concorrer vi debbono a collo del proprio san- 
gue (a)) e molto più i pubblici funzionari , che 
SoUengoqo la macchina politica , onde veder 
conviene in generale se* adempiano alle loro 
funzioni con lealtà , e sentano nel loro '.cuore 
runica molla della gloria , ,e non* già il vite 
interesse personale , Il Joro esempio suol es- 
sere collantemente seguito da’ popoli (c) , che 
perciò il loro esame in generale grande lume 
'può somminiflrare sullo spirito nazionale. ' 
c: ''I soldui poi animati da’ quelli sentimenti 

di gloria , che suggerisce la' rettitùdine dello 
spirito pubblico , pronti si rendono a versare 
il lor sangue pel la difesa del ior Sovrano, e 
della' patria . Tale era lo spirito patrio degli 
Spartani , "che ' anche le madri 'presentavano Io 
scudo ai loro figli fin dal nascere , ripetendo 
;> , _ . lo- 

, r - * ■- I j . j i . -ji i I I. ]..Vj 

(a) Ibidem , Cap. VI. §. II. 

Xb) Ibidem^ , I., . . - 

(c) Ibidem, Cap, VI. §. TJI, ■ ' . 
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loro, p fOTL^uefio^ p ^ Ji vale a di- 

re, o vincere , p morire . Queftp eroico sentir 
mento coadiuvato dalla pubblica Iftrpaione scietvr 
tifica , dalje abi,tudipi alla ^attica delle armi , 
e da altri fegolamehti di pn illuminato Gover- 
no , forma delle ottime truppe . Lo Stati fticq 
dunqug ~nel misurare le Tor^e^ di una nazione , 
sì per^ terra die per ipare , risguardar dee pgii 
il solò numerò ddl?' truppe j ma il ioro cQrj.^- 
gio benanche ,’ espertezza e disciplina » 

La potenza di una nazióne finalmente , v^r 
ro è che poggiasi sulle suV "forze , sufficienti 
a far valere il dritto dpHe genti , ed i trattati 
particolsrl ma gl' interessi comuni di alcuni 
Stati per Jocdiià , per vincoli o rapporti per- , 
fonali , o di fà*niglie dei Regnanti , o per al- 
tro ^ potendo dar luo^o-n qualche confederazio- 
ne Q lega, capace a so(ienere l'equilibrio, os- 
sia la biUncia di forze trd le nazioni , metter 
devesi io calcolo dallo StatlfìiCS? nel valutare 
detta potenza , da cui risultar possi il nazio-. 
naie ben essere. 

Fine 4fW Opera . 

EMEN- 
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